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GIOVEDÌ 1 AGOSTO 1985 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Il discorso del presidente al Senato apre una crisi del governo mentre la Camera boccia la nuova Casmez 

Goria e Ciampi dimissioni respinte 
Craxi li aveva accusati per la lira 
La «verifica» diventa un putiferio 
Defìnito «sconcertante e inspiegabile» il comportamento della Banca d'Italia - Il governatore subito difeso ual 
ministro del Tesoro e dalla De - In serata marcia indietro di palazzo Chigi che tuttavia chiede maggiore «chiarezza» 

Sarebbe 
governa­
bilità? 

Una giornata esemplare 
per lo stato in cui versa la 
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Poco prima che il presi­
dente del Consiglio si pre­
sentasse al Senato per 
chiedere la fiducia il go­
verno veniva messo in mi­
noranza alla Camera dei 
deputati su una questione 
di rilevante importanza. 
Poi un discorso del titola­
re di Palazzo Chigi privo 
di qualsiasi contenuto 
programmatico. Infine, a 
partire da un giudizio sul 
famoso 'venerdì nero» del­
la lira, per il quale lo stes­
so Craxi ha ammesso di 
non avere spiegazioni, è 
esploso un duro conflitto 
tra presidenza del Consi­
glio, Banca d'Italia e mi­
nistero del Tesoro. 

Tutto si lega, e manda 
segnali preoccupanti sulle 
ormai brusche accelera­
zioni della situazione poli­
tica. Nell'episodio del 'Ve­
nerdì nero* e nei suoi stra­
scichi odierni c'è come il 
senso, il succo, il simbolo 
del vuoto di governo (altro 
che governabilità!,) in cui 
vive il paese. Enel vuoto ci 
sono l'incursione di ogni 
tipo di manovra, la guerra 
dell'uno contro l'altro, le 
rapide dislocazioni di po­
tere, gli 'apparati* lasciati 
a se stessi. 

Lo si era già visto con la 
'verifica» che avrebbe do­
vuto rilanciare vitalmente 
la coalizione, specie dopo i 
troppi gridati successi del 
12 maggio e del 9 giugno. 
In quei giorni i program­
mi sono stati messi da 
parte e si è discusso di 
spartizione di potere e del 
varo dell'operazione 
'giunte» (altro che cultura 
di governo!;. E lo abbiamo 
visto nello stesso discorso 
pronunciato da Craxi per 
chiedere la fiducia: il pre­
sidente del Consiglio non 
aveva (e non ha) un man­
da to dalla sua maggioran­
za ad annunciare scelte, 
programmi, decisioni. 
Chiede la fiducia in nome 
di un assemblaggio di par­
titi in completo disaccor­
do l'uno con l'altro, e te­
nuti insieme dallo stallo 
inerte dei rinvii. 

Una giornata perciò che 
preoccupa, per il semplice 
fatte che la situazione, la 
realtà del paese avanza 
esigenze sempre più ur­
genti, esìge chiarezza, 
chiede una governabilità 
effettiva e non una navi­
gazione a vista. Può farlo 
questo ministero? Il suc­
cedersi degli avvenimenti 
di ieri conferma che que­
sta coalizione presenta ru­
ghe profonde di logora­
mento, e per ragioni che 
vanno ben oltre la perma­
nente litigiosità det cinque 
partners di governo. 

Su questo bisogna co­
minciare a riflettere seria­
mente, in termini di bilan­
cio degli ultimi due anni 
di presidenza socialista, di 
valutazione dello svolgi­
mento politico di queste 
ultime settimane, di pre­
visione delle ormai prossi­
me scadenze settembrine. 
Riflessione che i comuni­
sti hanno aperto ma che 
non riguarda certamente 
soltanto loro. Riguarda in 
primo luogo il partito so­
cialista e l'insieme delle 
forze democratiche. Poi­
ché uscire dallo stallo e 
dalla confusione che la 
giornata di ieri ha suggel­
lato sta diventando una 
autentica esigenza nazio­
nale. 

ROMA — Il ministro del Te­
soro Giovanni Goria ed il 
Governatore delia Banca 
d'Italia Ciampi si sono di­
messi dopo che il Presidente 
del Consiglio nella esposizio­
ne di politica economica al 
Senato aveva definito •inac­
cettabili- le spiegazioni date 
per il crack della lira il 19 lu­
glio. Le dimissioni sono state 
respinte. La gravità dei mo­
tivi che sono alla base dello 
scontro sono però tali da 
rendere necessario un chia­
rimento con vasti risvolti po­
litici ed istituzionali. Ecco la 
rapida successione degli av­
venimenti. 

Craxi ha riconosciuto che 
«dopo tutto quanto si è detto, 
si è ascoltato, si è appreso e si 
è cercato di appurare resta 
sconcertante ed inspiegabile 

il fatto che ha visto un ente 
di stato acquistare valuta ad 
un prezzo fantasioso e del 
tutto fuori mercato, ed una 
Banca di Stato vendere valu­
ta all'ente in questione ad un 
prerzo fantasioso e fuori 
mercato. Le spiegazioni sin 
qui fornite non hanno spie­
gato in modo convincente 
ciò che è accaduto ed ancora 
meno lo hanno reso giustifi­
cato ed accettabile». Subito 
dopo questa dichiarazione il 
governatore della Banca d'I­
talia ha minacciato le sue di­
missioni. 

Immediatamente la De, 
attraverso il sen. Francesco 
D'Onofrio, ha tentato di con-

Renzo Stefanelli 

(Segue in ultima) 

Doveva essere la giornata che sanciva «la verifica» e il rilan­
cio dell'alleanza pentapartita e del governo Craxi: si è con­
clusa dopo un numero incredibile di (rovesci». Ieri mattina il 
primo incidente: mentre Craxi si presentava in Senato per 
aprire il dibattito parlamentare sulla «verifica», e chiedere, in 
sostanza, una fiducia rinnovata per altri tre anni, il suo go­
verno andava clamorosamente in minoranza alla Camera 
sull'articolo centrale della legge per il Mezzogiorno: quello 
che definisce la gestione dei fondi. Ai voti dell'opposizione si 
sono aggiunti una sessantina di deputati della maggioranza. 
Questo episodio rendeva più pesante un clima di polemiche 
che già si era sentito forte alla vigilia. E infatti, subito dopo il 
discorso di Craxi — il quale ha scelto la via di una esposizione 
vaga di intenzioni politiche e programmatiche, e di un appel­
lo politico generico alla solidarietà di maggioranza e alla 
collaborazione delle opposizioni — sono iniziate a piovere le 
critiche. Aspri i commenti dei repubblicani, in particolare di 
Spadolini, mentre i de dichiaravano che avrebbero votato la 
fiducia «ma senza entusiasmo». Oggi il Senato vota la fiducia. 
Interverrà Chiaromonte. 

A PAG. 2 SERVIZI DI GIOVANNI FASANELLA, GIORGIO FRASCA 
POLARA E GIUSEPPE F. MENNELLA Carlo Azeglio Ciampi 

Conferenza stampa del Pei sulle giunte 

Natta: l'indicazione 
degli elettori 

dev'essere rispettata 
Possibili correttivi alle norme sulla formazione delle maggio­
ranze - Rapporti più aspri tra i partiti non solo della sinistra 

ROMA — «La volontà degli 
elettori è spesso calpestata. 
Oggi in diverse città il Parti­
to comunista — che pure è 
forza di maggioranza relati­
va — viene relegato al ruolo 
di opposizione per le scelte di 
omogeneità al governo na­
zionale compiute dalle forze 
del pentapartito. La sparti­
zione centralistica delle 
giunte locali diventa una fe­

rita grave per la democrazia 
ed essa deve difendersi. I co­
munisti dovranno avviare 
una profonda riflessione per 
una revisione accurata dei 
sistemi di formazione delle 
rappresentanze». 

C'è attenzione tre i giorna­
listi nella sala stampa delia 
direzione del Pei alle Botte­
ghe Oscure, quando Renato 
Zangheri, della segreteria, 

Atmosfera distesa, toni pacati, ma nessun fatto nuovo e nessuna proposta concreta 

Shultz e Scevardnadze a tu per tu 
Hanno discusso per tre ore la preparazione del vertice di novembre 
Il colloquio defìnito «interessante, utile, 
franco» - Per rincontro Reagan-Gorbaciov 
un programma minimo e un programma 
massimo - Sfumato discorso di Andreotti 

Dal nostro inviato 
HELSINKI — Tre ore di col­
loquio «interessante, utile, 
franco» tutte dedicate alla 
preparazione del vertice 
Reagan-Gorbaciov. L'hanno 
confermato i portavoce delle 
due delegazioni al termine 
della conversazioni di ieri se­
ra fra Shultz e Scevardna­
dze. L'ambasciatore sovieti­
co a Washington, Anatoli 
Dobrinin, ha tenuto anche a 
precisare che si è iniziato a 
lavorare all'agenda del verti­
ce sulla base di un program­
ma minimo e di un program­
ma massimo e che questo la­
voro continuerà a settembre 
a New York in occasione del 
prossimo incontro tra Sce­
vardnadze e Shultz. Il pro­
gramma minimo è, secondo 
Dobrinin, «abbastanza sem­
plice» da realizzare e riguar­
da le questioni bilaterali. Il 
programma massimo inve­
ste tutte le principali que­
stioni strategiche e la sua 
realizzazione incontra mag­
giori difficoltà. 

Quanto all'andamento dei 
colloqui Dobrinin ha detto 
che i capi delle due diploma­
zie hanno fatto conoscenza e 
stabilito il necessario rap­
porto personale e di lavoro. 
Ha sottolineato che per !a 
riuscita del vertice è neces­
sario creare le migliori con-

Nell'interno 

dizioni internazionali e che a 
sua volta il vertice Reagan-
Gorbaciov deve dare nuovo 
slancio alle relazioni fra i 
due paesi rispettando i reci­
proci interessi di sicurezza. 
Tre i gruppi di problemi pre­
si in esame: sicurezza inter­
nazionale, problemi regiona­
li, rapporti bilaterali. Le fon­
ti americane hanno poi pre­
cisato però che è stato af­
frontato anche un quarto 
punto: i diritti umani. E che 
per loro l'agenda del vertice 
comprende necessariamen­
te, che i sovietici lo vogliano 
o no, questo problema. 

Anche Shultz ha dato un 
giudizio positivo: «Ne è valsa 
la pena, è stato importante, 
un buon primo passo per fa­
re del vertice di novembre 
una occasione genuinamen­
te produttiva». Shultz ha 
parlato anche di «progresso». 
ma poi il sottosegretario di 
Stato per gli affari europei 
signora Ridgeway ha smor­
zato i toni e ha detto ai gior­
nalisti che il termine «pro­
gresso» usato dal suo diretto 
superiore va inteso solo nel 
senso delia conoscenza tra ì 
due, ha quindi precisato che 
è stato usato il termine 

Guido Bimbi 

(Segue in ultima) 

HELSINKI - Shultz e Scevardnadze con le consorti a un ricevimento del governo finlandese 

Perdita in una centrale nucleare 
Contaminati undici operai in Usa 
CHATTANOGA — Fuga di acqua radioat­
tiva ieri in una centrale nucleare negli Sta­
ti Uniti. Undici operai sono stati legger­
mente contaminati. L'incidente è avvenu­
to nell'impianto di Sequoyah, nei pressi di 
Chattanoga, Tennessy. Un portavoce della 
centrale ha precisato che «nessuno è stato 
ferito e che nessuna radiazione ha rag­
giunto l'ambiente esterno». La fuga, circa 
2.200 litri di acqua contaminata, è avvenu­

ta da una condotto utilizzato per il prelievo 
dei campioni del liquido di raffreddamento 
del reattore. È stata bloccata mezzora dopo 
essere stata scoperta. Durante l'incidente i 
due reattori della centrale hanno conti­
nuato, a funzionare al massimo delle capa­
cità. È la seconda volta in 15 mesi che ope­
rai della centrale nucleare di Sequoyah 
vengono contaminati da fughe di acqua 
radioattiva. 

Nicola Signorello (de) 
sindaco della capitale 
Anche la capitale ha il nuovo sindaco. É il democristiano 
Nicola Signorello. L'elezione ieri notte tra molti centrasti e 
polemiche (Psdi e Pli minacciano di non votare la giunta). 
Aila provincia di Firenze varata la prima amministrazione 
Pci-Verdi mentre a Palazzo Vecchio rinvio per la carica di 
sindaco (ma l'accordo per un esecutivo laico e di sinistra è 
più vicino). A PAG. 3 E IN CRONACA 

Detenuto, sarà padre 
con l'inseminazione 
Per la prima volta un detenuto ha chiesto e ottenuto la possi­
bilità di diventare padre grazie all'inseminazione artificiale. 
Si tratta di Marco Solimano 33 anni ex appartenente a Prima 
Linea, ora in carcere a Sollicciano(FI). Al giovane sarà prele­
vato liquido seminale che sarà inviato in un ospedale dove 
sua moglie sarà sottoposta alla fecondazione. A quanto risul­
ta l'avvenimento sembra essere unico in Europa. A PAG. 5 

JrCaccontoj 

L'incan­
tatore 

notturno 
di CARLO CRISTIANO 

DELFORNO 

Il sentimento, per essere vivo 
nel cuore , deve avere la 
quiete necessaria per assor­
bire, dopo Io sguardo, l'im­
magine che lo suscita, e che 
presto Io agiterà. Se queste 
immagini sono per numero 
sconfinate... A PAG. 7 

Piromalli in ospedale 
Libero «don» Stilo 

Il capomafia calabrese Peppino Piromalli esce di carcere, 
nonostante 11 ergastoli sulle spalle. È stato trasferito in 
ospedale, perché accusa gravi malanni: «ischemia* e calcoli 
renali. Dallo stesso ospedale erano evasi una settimana ad­
dietro altri due esponenti della stessa cosca. È Tornato in 
libertà pure don Giovanni Stilo, il discusso prete di Africo. 

A PAG. 6 

Omicidio Montana 
blitz a Corleone 

Perquisizioni, interrogatori e ieri un vero e proprio blitz dei 
carabinieri a Corleone, nel cuore della terra della cosca dei 
corleonesi: le indagini pei l'assassinio del commissario Bep­
pe Montana vanno avanti a ritmo serrato. Ieri, intanto, I 
giudici del tribunale di Termini Imerese hanno condannato 
con rito direttissimo il gruppo di mafiosi arrestati proprio da 
Montana nella sua ultima operazione. A PAG. 6 

Al festival della gioventù 

Polemica tra 
Fgci e sovietici 
sul problema 

dell'Afghanistan 
L'intervento di Pietro Folena all'incon­
tro per il decennale di Helsinki - Prote­
sta italiana per una «risposta arbitraria» 

Dal nostro inviato 
MOSCA — «Che cosa resta 
oggi, a distanza di dieci anni, 
delle decisioni dell'Atto fina­
le di Helsinki? DobbiE.no ri­
conoscere che nell'85 la si­
tuazione è ben più difficile. Il 
processo di distensione in­
ternazionale degli anni '60 si 
è in gran misura interrotto, 
il culto della forza e del pote­
re l'ha avuta vinta sullo spi­
rito di dialogo tra uguali, il 
bipolarismo si è accentuato, 
l'unità dell'Europa non ha 
fatto grandi passi in avanti, 
la roisa agli armamenti è ri­
cominciata, i missili nuclea­
ri all'Ovest come all'Est sono 
qualche migliaio, fino all'in­
stallazione dei Cruise, dei 
Pershing, degli SS-20 e al fol­
le progetto delle guerre stel­
lari*. 

Nella storica e imponente 
Sala delle Colonne della Ca­
sa dei sindacati, dove vengo­
no esposte le salme dei capi 
dello stato e dei leader sovie­
tica. è dedicata al decennale 
di Helsinki la sezione di lavo­
ro forse più importante del 
Festival mondiale della gio­
ventù. Pietro Folena fa il suo 
intervento in francese, i de­
legati conoscono in molti il 
francese e la comprensione, 
senza la mediazione spesso 
incompleta della traduzione, 
è d.i gran lunga superiore. 

È stato quello di ieri mat­
tina uno dei momenti più te­
si, per forza e delicatezza, 
della settimana di incontri 
moscoviti, ma anche sicura­
mente il contributo più im­
pegnato e appassionato che 
la delegazione italiana e i 
giovani comunisti italiani 
potessero dare. Non è stato 
facile. La mattinata si è con­
clusa con la presentazione di 
una dura protesta ufficiale 
italiana alla presidenza, ma 

l'intervento ha avuto anche 
risonanza, è stato accolto da 
grandi applausi di spagnoli, 
belgi, jugoslavi e di tutti gli 
italiani presenti in massa. 

Presentato come membro 
della delegazione italiana, 
Folena ha tenuto a ricordare 
che il suo era «in particolare 
il saluto della Federazione 
della gioventù comunista 
italiana, della quale sono il 
segretario nazionale». «I 
grandi gruppi economici e fi­
nanziari dell'Ovest — ha 
proseguito — si sono raffor­
zati, hanno come obiettivo 
l'industria degli armamenti 
e dunque la politica degli ar­
mamenti. Sono questi i 
gruppi che ispirano la politi­
ca dell'amministrazione 
Reagan. Ci sono state azioni 
tipiche della politica di pote­
re, come la presenza militare 
nell'Afghanistan, azioni che 
hanno violato i principi di 
solidarietà nazionale, invio­
labilità delle frontiere, auto­
determinazione. Il riratto 
economico da parte del Fon­
do monetario internazionale 
e degli Stati Uniti si è accen­
tuato contro i paesi in via di 
sviluppo e soprattutto con­
tro quelli dell'America Cen­
trale e del Sud. Il sostegno a 
dittature sanguinarie, come 
quella del Cile continua, e 
sul Nicaragua grava la mi­
naccia della pressione mili­
tare americana. I diritti del­
l'uomo. quelli individuali — 
libertà di pensiero, di espres­
sione, di informazione, orga­
nizzazione — come quelli 
collettivi — diritto alla vita, 
<U lavoro, alla casa, alla salu­
te — non hanno fatto passi 
In avanti né all'Est né all'O-

Maria Giovanna Maglie 

(Segue in ultima) 

pronuncia queste parole. Chi 
si attendeva un partito chiu­
so, arroccato, sulla difensiva 
per l'estromissione da molti 
governi comunali, provin­
ciali e regionali, resta deluso. 
La conferenza stampa del 
Pei sulle giunte che il segre­
tario Alessandro Natta con­
duce (insieme con Zangheri, 
Michele Ventura, responsa­
bile della sezione enti locali, 
Ugo Vetere, ex sindaco di 
Roma, Renzo Imbeni, sinda­
co di Bologna, Elio Quercioll 
ex vice sindaco di Milano) si 
rivela ben presto un vivace 
botta e risposta che tocca te­
mi attualissimi e a volte 
scottanti. 

Così, a una domanda se le 
vicende in corso compromet­
tano l'ipotesi di alternativa 
democratica, basata sull'u­
nità a sinistra, Natta rispon­
de che 'l'omogeneizzazione e 
la centralizzazione porta a 
situazioni che avranno In­
dubbiamente riflessi politi­
ci». «Gli elementi di forzatura 
presenti nell'azione del pen­
tapartito — aggiunge Natta 
— sono evidenti. Penso a Mi­
lano dove tutti gli osservato­
ri obiettivi riconoscono che 
non c'erano ragioni per va­
rare un pentapartito; penso a 
Genova dove la situazione è 
più assurda ancora; penso ai 
mesi persi a Firenze per inse­
guire un'ipotesi rivelatasi 
poi impraticabile. Questa è 
una logica che se inizia a 
operare travolge molte cose. 
Infatti già adesso il Pri pro­
testa perché viene estromes­
so dalla giunta veneta come 
ritorsione per la "rottura" 
con la logica dell'omologa­
zione operata nella città di 
Venezia. Tutto questo — 
continua il segretario del Pei 
— non ci preoccupa tanto 
perché è il Pei a essere colpi­
to (certo, c'è anche questo) 
ma soprattutto perché tali 
forzature avranno un inevi­
tabile riflesso sul tessuto de­
mocratico del paese e sui 
rapporti tra i partiti, non so­
lo nella sinistra. Io metto in 
guardia la De perché la ten­
denza che ha dominato gli 
anni 80 inasprirà !o scontro 
politico e renderà più diffici­
le il processo necessario per 
le riforme nel campo delle 
istituzioni. Del resto, nessu­
no può pensare che il tavolo 
istituzionale possa funziona­
re distinto da quello del go­
verno di fronte a questi indi­
rizzi politici. Ma nel mondo 
esiste la dialettica — conclu­
de Natta — e a volte, lo dico 
un po' per scherzo, sorriden­
do, condurre fino al punto 
estremo certe esperienze può 
anche far rinsavire*. 

Tutta negativa, dunque, 
l'esperienza che si va profi­
lando di un pentapartito ap­
plicato nella gran parte dei 
governi locali? «Ma quale no­
vità! — osserva Natta — que-
st'esprerienza l'abbiamo già 
vissuta. È un indirizzo sba­
gliato che ha già avuto esiti 
infelici e lesivi degli interessi 
del Paese, all'epoca del cen­
trosinistra. Allora abbiamo 
avuto città con il consiglio 
sciolto più volte perché si vo­
leva a tutti i costi imporre un 
centrosinistra senza numeri. 
E ancora, prima di arrivare 
all'istituzione delle Regioni. 
nel 70 si dovettero attendere 
10 anni (erano già nel pro­
gramma del primo governo 
Fanfani) perché la De voleva 
garanzìe dal socialisti che 
non avrebbero fatto giunte 
col Pei nelle regioni dove ciò 
si fosse dimostrato possibi­
le». 

Vediamo ora rapidamente 
e sinteticamente il resto del 
botta e risposta con I giorna­
listi. 

Guido Dell'Aquila 
(Segue in ultima) 
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l'Unità OGGI 
GIOVEDÌ 

1 AGOSTO 1985 

La verifica è ora 
un putiferio 

Il governo 
è andato 
clamorosamente 
in minoranza 

E la Camera boccia 
la nuova legg 

per il Mezzogiorno 
Anche una sessantina di deputati della maggioranza ha vo­
tato contro l'articolo centrale, quello sulla gestione dei fondi 

ROMA — Mentre al Senato 
Craxl vantava 1 copiosi frutti 
della «verifica», il suo gover­
no subiva alla Camera un ro­
vescio sul punto peggiore 
della nuova, brutta legge per 
gli interventi straordinari 
nel Mezzogiorno. A larga 
maggioranza (e con una vi­
stosa spaccatura dei deputa­
ti del pentapartito), l'assem­
blea di Montecitorio votava 
contro l'istituzione di un 
nuovo carrozzone che, in 
luogo della scomparsa Ca-
smez, avrebbe dovuto gestire 
i finanziamenti straordinari 
per 11 Sud. 

La batosta è durissima e di 
Inequivoca valenza politica: 
con 179 sì e 250 no (una ses­
santina di parlamentari del­
la maggioranza si sono 
schierati con l'opposizione di 
sinistra) è stato infatti boc­
ciato uno dei cardini dell'o­
perazione escogitata in se­
guito al seppellimento — su 
iniziativa del Parlamento — 
della Cassa; e questo appena 
dopo che gli stessi comunisti 
si erano battuti per un'ade­
guata destinazione di risorse 
a interventi e investimenti 
nel Sud ed avevano perciò 
votato a favore dell'art. 1 del­
la legge che quantificava gli 
investimenti straordinari 
per i prossimi nove anni. 

In sostanza, era stato po­
sto esplicitamente il proble­
ma (dichiarazione di voto del 
comunista Franco Ambro­
gio sul famigerato art. 2) che 
le risorse aggiuntive desti­
nate al Mezzogiorno fossero 
gestite non attraverso la cas­
sa-bis del cosiddetto Fondo 
nazionale per lo sviluppo ma 
nell'ambito del ministero del 
Bilancio. Le conseguenze di 
questa scelta erano del tutto 
evidenti: eliminazione del 
ministero per il Mezzogiorno 
per ricondurre la politica per 
il Sud in una logica di pro­
grammazione complessiva e 
Farne un aspetto essenziale 
della politica economica na­
zionale. 

Commento a botta calda 
di Giorgio Napolitano (com­
mento che, ovviamente, non 
poteva prescindere dalla 
coincidenza tra gli eventi di 
Camera e Senato): «La boc­
ciatura dell'art. 2 da parte 
della Camera ha confermato 

il persistere nella maggio­
ranza di posizioni contrap­
poste, di vario segno, sul me­
rito di problemi fondamen­
tali, e più in generale il per­
durare di tensioni politiche 
non risolte in alcun modo 
dalla "verifica", sulle cui in­
consistenti e negative con­
clusioni il presidente del 
Consiglio era venuto a riferi­
re alle Camere. Nello stesso 
tempo, la bocciatura dell'art. 
2 offre la possibilità di cerca­
re una soluzione più corretta 
al problema delle forme e 
della gestione dell'interven­
to straordinario, senza che 
ciò debba comportare un 
rinvio della legge all'autun­
no». 

Non si può proprio dire 
che — almeno dalle loro pri­
me reazioni — governo e 
maggioranza abbiano rac­
colto l'invito ad un costrutti­
vo confronto. Per un verso, i 
dirigenti della coalizione si 
sono affrettati a parlare di 
«incidente tecnico», e ad Im­
pantanarsi in un calcolo al 
ribasso dell'entità del dis­
senso ancora una volta 
esploso nelle file del penta­
partito («pochi? i nostri cal­
coli dicono che i dissenzienti 
sono 61», hanno reagito sec-

Napolitano 
confermato 
presidente 
deputati Pei 

ROMA — Giorgio Napolita­
no è stato confermato presi­
dente del gruppo dei deputa­
ti comunisti. La rielezione è 
avvenuta ieri a scrutinio se­
greto con le urne aperte dalle 
12 alle 18. Hanno votato 161 
su 179 deputati. 14 sono stati 
gli assenti giustificati, un 
astenuto. Napolitano ha ot­
tenuto 129 voti, 5 voti Aldo 
Tortorella, 10 i voti dispersi; 
17 le schede bianche. Alla ri­
presa dei lavori parlamenta­
ri il gruppo rinnoverà anche 
il comitato direttivo. 

chi i repubblicani), salvo poi 
a scaricarsi addosso recipro­
camente accuse di assentei­
smo, e come al solito i più 
presi di mira son stati i socia­
listi. 

Per un altro verso — quel­
lo più importante — il mini­
stro per il Mezzogiorno, Sai-
verino De Vito, ed il presi­
dente della commissione Bi­
lancio Paolo Cirino Pomici­
no (ambedue de) hanno rapi­
damente consultato gli al­
leati e, chiesta una sospen­
sione della discussione della 
legge, hanno in fretta e furia 
rabberciato una soluzione 
formale. Dal momento che, 
dopo il voto della Camera, di 
fondo non si può più parlare, 
ecco spuntare fuori una 
«Agenzia finanziaria» che nei 
fatti riproduce ancora una 
volta la formula-carrozzone. 
Viene infatti mantenuta in 
piedi la completa autonomia 
dell'organismo erogatore del 
fondi, se ne muta appena la 
fisionomia degli organi di 
gestione, si dà una rispolve­
rata efflclentista all'appara­
to. 

Ma la sostanza non muta. 
Tanto da aggiungere alla 
contestazione politica di me­
rito della rappezzatura an­
che l'ipotesi di una assoluta 
impraticabilità della solu­
zione sul piano regolamen-
tare-costituzionale: in prati­
ca si aggira l'ostacolo del­
l'impossibilità di una nuova 
votazione sullo stesso argo­
mento mutando la facciata 
del carrozzone e piazzando le 
norme istitutive non al posto 
del bocciato articolo 2 ma co­
me... articolo 2 bis! 

Per tutto il pomeriggio e la 
serata di ieri la manovra go­
verno-maggioranza è anda­
ta avanti in commissione, in 
comitato ristretto, in contat­
ti informali. Ma, almeno si­
no al momento in cui questa 
edizione è andata in macchi­
na, senza risultati apprezza­
bili, senza quel mutamento 
sostanziale di rotta chiara­
mente rivendicato da così 
largo pronunciamento della 
Camera. Stamane, in aula, si 
vedranno gli sviluppi della 
situazione. 

Giorgio Frasca Polare 

Ecco cosa ha detto ieri Craxi 
ROMA — Abito scuro, cra­
vatta rossa, il presidente del 
Consiglio, Bettino Craxl. ha 
letto davanti all'assemblea 
del Senato (larghi i vuoti nel­
le file de) trentacinque car­
telle di «aggiornamento pro­
grammatico». Craxl ha chie­
sto, in sostanza, ai senatori 
una «fiducia triennale». «Per­
ché il programma avanzi 
nella sua rei. • zazlone e si 
completi — ha detto — oc­
corre ora dell'altro tempo». 

Assai scarso di indicazioni 
concrete, il discorso di Craxl 
è sembrato molto rivolto ad 
una maggioranza alla quale 
però lo stesso presidente del 
Consiglio sembra avere di­
verse cose da rimproverare 
(«11 lusinghiero giudizio degli 
elettori deve essere tenuto 
nel debito conto»; «le avare 
solidarietà»; «le critiche in­
giuste»). Ma Craxi «non desi­
dera rinnovare polemiche», e 
chiede che «nel grande libro 
della politica» si volti «un'al­
tra pagina». «La maggioran­
za — ha aggiunto Craxi — 
ha visto riunirsi le condizio­
ni per una più stretta solida­
rietà e per un'azione comune 
più continua e quindi più ef­
ficace, ed anche per un allar­
gamento della sua collabo­
razione nei governi locali. 
L'opposizione, essenziale 
non meno della maggioran­
za per lo svolgersi della vita 
democratica, può valutare se 
esistono le condizioni per un 
rapporto e un dialogo più co­
struttivo, in definitiva più 
utile per tutti e certamente 
più utile al Paese, in questa 
fase centrale della legislatu­
ra». 

Poi il discorso è proceduto 
per punti. 

DISOCCUPAZIONE — Per 
alcune zone del Paese siamo 
«al grido d'allarme» per cui 
«tutte le forze vive dovrebbe­
ro dar vita a un grande mo­
vimento di solidarietà nazio­
nale per lottare contro un 
male che quasi mai significa 
fame, ma che significa sem­
pre emarginazione, sovente 
avvilimento e disperazione. I 
mezzi ordinari non sono suf­
ficienti. Non tutte le forze so­
no dietro alla maggioranza, 
non tutti i poteri sono nelle 
mani del governo. Un gran­
de sforzo di solidarietà e di 
unità nazionale potrà fornir­
ci i mezzi staordinari per af­
frontare con successo l'in­
quietante fenomeno». 

MEZZOGIORNO — Qui, 
nella prima metà del prossi­
mo decennio, si concentrerà 
la quasi totalità della disoc­
cupazione. È un problema di 
«definitiva unità nazionale», 
ma «l'ambizione di raggiun­
gere finalmente questo 
grande traguardo non può 
essere di questo governo; 
non solo sono insufficienti i 
mezzi e il tempo disponibili, 
ma tuttora difettano una 
cultura e una coscienza ade­
guate alla grandezzza della 
questione». E, allora cosa fa­
rà questo governo? «Il possi­
bile e più del possibile». Se-

L'attacco a 
Ciampi e 

la richiesta: 
altri 3 anni 

Il discorso in Senato che doveva chiu­
dere la «verifica» ed ha riaperto tutto 

guirà «con cura l'iter delle 
leggi sull'intervento straor­
dinario». 

ECONOMIA — È andata 
bene nel 1984 perché l'econo­
mia «è stata governata»; è 
andata meno bene nell'85 
perché è stata meno gover­
nata. La situazione si è appe­
santita, le prospettive più in­
certe, le difficoltà più consi­
stenti e più dure a risolversi. 
Risanamento e sviluppo so­
no sempre possibili, ma tut-
t'altro che automatici, tut-

t'altro che facili, tutfaltro 
che indolori. La questione 
più urgente è il riequlilbrlo 
del nostri conti con l'estero. 
Per questo è stata svalutata 
la lira dell'8 per cento: «Deci­
sione giusta e tempestiva». 

IL VENERDÌ NERO — 
Craxl ha posto sullo stesso 
piano, accusando entrambi, 
l'Eni («un ente di Stato che 
acquista valuta ad un prezzo 
fantasioso e del tutto fuori 
mercato») e la Banca d'Italia 
(«una banca di Stato che ven­

de valuta ad un prezzo fanta­
sioso e fuori mercato»). «Le 
spiegazioni sin qui fornite — 
ha aggiunto Craxi — non 
hanno spiegato in modo con­
vincente ciò che è accaduto e 
ancora meno lo hanno reso 
giustificato e accettabile». Lo 
ha interrotto Gerardo Chia­
romonte: «Ma non c'era 
un'inchiesta sul venerdì ne­
ro della lira? Questi sono ì 
risultati?!. Domanda rima­
sta senza risposta. Per rie­
quilibrare i nostri conti, il 
governo si limita a chiedere 
una pronta approvazione del 

piano agricolo nazionale e 
del piano energetico. 

INFLAZIONE — Portarla 
nel 1986 al 5 per cento è 
«obiettivo ambizioso e diffi­
cile, ma non impossibile». Il 
governo — rispetto all'Impe­
gno dei sindacati di giungere 
entro novembre alla cadenza 
semestrale della scala mobi­
le — «ha la responsabilità di 
assicurare entro il medesimo 
termine la semestralizzazio-
ne di tutte le indicizzazioni 
in corso». 

LEGGE FINANZIARIA — 
Sarà impostata «con ragio-

De e repubblicani criticano 
il discorso e «avvertono» 

Polemiche dalla maggioranza -1 democristiani dicono: voteremo la fiducia senza entusia­
smo - Spadolini: restare al governo non è obbligatorio • Il giudizio di Chiaromonte 

ROMA — «Questo Craxi è un vacuo. 
L'unica cosa divertente che c'è in lui è 
che anche quando dice «passami il sale», 
sembra che lanci delle minacce dicono 
gli uomini del Pri, commentando il di­
scorso del presidente del Consiglio. Non 
gli è proprio piaciuto. Tanto che il se­
gretario Giovanni Spadolini ha rinno­
vato la minaccia di uscire dal governo 
(«si acquista peso stando fuori da tutto») 
ed ha rinfocolato la polemica sulla Rai 
e le Giunte locali. Ma non è piaciuto 
neppure ai democristiani, che questa 
sera gli voteranno la fiducia «ma senza 
alcun entusiasmo» e solo per consentir­
gli di sopravvivere fino a settembre. 
quando «dovranno essere finalmente 
affrontati tutti i nodi della politica eco­
nomica». 

Doveva essere il discorso con cui Cra­
xi avrebbe dovuto ottenere una nuova 
investitura, fino al termine della legi­
slatura. Ma si è presentato al Senato 
senza un accordo fra i partiti di mag­
gioranza e senza una prospettiva certa 
di durata a Palazzo Chigi. «Non ha mai 
usato la parola verifica, come se nulla 
fosse avvenuto in queste settimane — 
ha commentato il capogruppo comuni­
sta Gerardo Chiaromonte — si è tratta­

to di un discorso molto dimesso, generi­
co. anche se dal tono positivo, visti i 
precedenti. Ma la sostanza è apparsa 
molto fragile». La sensazione, ha ag­
giunto Chiaromonte, è che non abbia 
parlato «a nome di una maggioranza: 
non c'è stata espressione di scelte, ed 
anche sulla questione più drammatica 
(la finanza pubblica) si è limitato a 
prendersela con Spadolini*. 

Gli alleati aspettano Craxi al varco 
soprattutto sul terreno della-politica 
economica. Ieri l'altro il Pri gli ha con­
segnato un documento che suona come 
una vera e propria presa di distanze da 
Palazzo Chigi, una sorta di contro-pro­
gramma. Ieri anche il Pll si è mosso in 
questa direzione, sia pure con maggiore 
cautela. E i democristiani hanno fatto 
sapere che l'esistenza dell'attuale go­
verno è legata a ciò che dimostrerà di 
saper fare, per contenere la spesa pub­
blica, riformare il sistema previdenzia­
le e la sanità. Il giudizio è pertanto so­
speso: «Craxi — ha dichiarato ieri il pre­
sidente dei senatori democristiani, Ni­
cola Mancino — ha puntato essenzial­
mente sull'analisi delle questioni pen­
denti e sulla indicazione degli obiettivi 
per il governo dell'economia*; ma «ha 

rinviato nel tempo l'individuazione del­
la terapia necessaria per risolvere le 
prime e realizzare i secondi*. 

Ma anche le giunte locali e la Rai so­
no un terreno minato per il pentaparti­
to. Il Pri, con due note che pubblica og­
gi la «Voce* e scritte personalmente dal 
segretario Spadolini, conferma le dure 
accuse mosse nei giorni scorsi agli al­
leati socialisti e democristiani. Sulle 
giunte, i repubblicani protestano in 
particolare per la loro estromissione 
dal governo regionale veneto. 

Dei «risultati» della verifica fra 1 cin­
que, si è occupata ieri anche la Direzio­
ne socialdemocratica. «Parlare di una 
intesa di legislatura è improprio e non 
rispondente alla realtà», ha dovuto am­
mettere persino Pietro Longo, «troppe 
incertezze permangono sia sui piano 
programmatico che su quello politico* e 
•troppi sono i nodi ancora da scioglie­
re*. Longo ha anche lamentato «provo­
cazioni» da parte degli alleati nei con­
fronti del Psdi, «come è avvenuto in 
Friuli», che potrebbero aprire, «nel mo­
mento del bilancio complessivo, un se­
rio problema politico a livello di gover­
no e di maggioranza nazionale*. 

Giovanni Fasanella 

natissima severità partendo 
da una necessaria riduzione 
del fabbisogno dello Stato*. 
Ieri Craxl ha consegnato alle 
Camere anche cinquanta 
cartelle di «note esplicative» 
del suo discorso. Riflettono, 
In sostanza, i contenuti (e 1 
silenzi) delle schede pro­
grammatiche discusse con l 
segretari del pentapartito. A 
proposito della formazione 
della lege finanziaria si dice 
che «un organismo collegia­
le» affiancherà il ministro 
del Tesoro per varare misure 
di contenimento della spesa 
pubblica. I conti dello Stato 
hanno fornito a Craxi l'occa­
sione per lanciare un siluro a 
Giovanni Spadolini. Al mini­
stro della Difesa e segretario 
del Pri, Il presidente del Con­
siglio ha ricordato i tempi in 
cui i governi (quelli guidati 
da Spadolini) presentavano 
consuntivi che si discostava­
no dalle previsioni di deficit 
nella misura del 46,9 per cen­
to. Non sarà così per il mio 
governo, promette Craxl: «Lo 
scostamento sarà assoluta­
mente trascurabile». 

FISCO — Sarà tenuta fer­
ma la pressione fiscale e si 
procederà alla riforma del-
Plrpef, alla riduzione delle 
esenzioni fiscali, all'allegge­
rimento delle imposte di suc­
cessione. 

ISTITUZIONI — .Molte 
discussioni, molte polemi­
che, molte ipotesi», ma nien­
te fatti. Si deve passare alle 
«realizzazioni, con la ricerca 
del consenso e con la misura 
che una materia così delica­
ta Impone». 

GIUSTIZIA — Dice Craxl 
che è tempo «di decisioni ur­
genti». «Si rivolga a Claudio 
Martelli, non a noi», lo ha in­
terrotto Gerardo Chiaro-
monte. Obiettivi immediati 
secondo il presidente del 
Consiglio devono essere la 
revisione delle circoscrizioni 
giudiziarie e la fornitura di 
mezzi più adeguati». Revi­
sioni ed adeguamenti anche 
per meglio tutelare i cittadi­
ni da abusi e dall'uso non 
oculato di poteri (Craxl non 
ha fatto alcun riferimento al 
caso Napoli). 

LA CONCLUSIONE — La 
situazione economica è tale 
da far suggerire a qualcuno 
«provvedimenti drastici, ma 
anche socialmente ingiusti. 
Noi rifiutiamo questa via. 
Noi siamo per provvedimen­
ti equilibrati che richiedono 
però più tempo e costanza, 
un'assoluta coerenza e so­
prattutto maggiore impegno 
di tutti. Per questo... chiedia­
mo anche, se possibile, una 
più larga collaborazione po­
litica. Noi non siamo qui per 
battere un record di tempo. 
di velocità o di durata. Sia­
mo qui per fare... Non posso­
no esserci né involuzioni né 
paralisi né stagnazioni. Non 
ci saranno, senza lacerazioni 
e senza lotta*. 

Giuseppe F. Mennella 

Ma la maggioranza e a pezzi 
Oggi si decide su pubblicità Rai e decreto tv 

Il voto alla Camera subito dopo la riunione della commissione di vigilanza - Spadolini ribadisce la «dissocia­
zione» del Pri, il Psi propone una posizione comune dei laici per condizionare la De sui tetti pubblicitari 
ROMA — Una maggioranza 
a pezzi tenterà oggidì ricuci­
re l'ennesimo compromesso 
sulle vicende tv. Alle 14,30 si 
riunisce la commissione di 
vigilanza (e i missini conte­
steranno che Signorello. 
eletto sindaco di Roma, pos­
sa presiederla ancora): al 
primo punto dell'ordine del 
giorno l'elezione del consi­
glio Rai, al secondo i tetti 
pubblicitari. Un paio d'ore 
dopo la Camera dovrà deci­
dere sul terzo decreto sulle tv 
f«Ivate, che va convertito in 
egge entro sabato, pena la 

decadenza. Dopo la clamoro­

sa dissociazione del Pri («in 
queste condizioni non entre­
remo nel nuovo consiglio 
Rai») la maggioranza appare 
rassegnata a confessare la 
propria assoluta incapacità 
a dare un governo nella pie­
nezza dei poteri alla Rai. Se 
ne riparlerà in autunno o ad­
dirittura nella prossima pri­
mavera. Altrettanto vaghe 
appaiono le sorti della legge 
di regolamentazione del si­
stema tv (ieri Craxi vi ha de­
dicato, nel suo discorso al 
Senato, un fugace accenno 
condensato in 4 righe) e della 
legge stralcio che dovrebbe 

anticiparne le strutture por­
tanti. Il comitato ristretto 
che ne sta discutendo si è ag­
giornato al 18 settembre. 

Restano — sul tavolo del 
mercanteggiamento — due 
questioni: una sta a cuore so­
prattutto alla De (il tetto 
pubblicitario della Rai, 600 
miliardi nel 1985, un ulterio­
re incremento per il 1986; in 
assenza di decisioni la Rai 
dovrà rispettare l'ordinanza 
del giudice romano che le ha 
intimato di non oltrepassare 
il tetto '84:543 miliardi); l'al­
tra sta a cuore soprattutto al 
Psi (il terzo decreto per Ber­

lusconi). La De sostiene che i 
patti siglati a Palazzo Chigi 
sono chiarì, fa capire che la 
riserva espressa in quella se­
de da Spadolini non aveva e 
non ha valore di pregiudizia­
le. richiama i suoi alleati a 
•comportamenti coerenti». 
Ragion per cui è intenziona­
ta oggi — ieri lo ha anticipa­
to ron. Bubbico — a un 
«escamotage. dell'ultima 
ora: chiedere l'inversione 
dell'ordine del giorno in 
commissione, perché si voti 
subito la delibera sulla pub­
blicità, prima delle votazioni 
alla Camera. 

Chiamatisi fuori i repub­
blicani, gli altri alleati nic­
chiano o si dichiarano aper­
tamente contrari. I sociali­
sti, con la cautela dovuta al­
la preoccupazione per le sor­
ti del decreto, vogliono una 
delibera sulla pubblicità che 
congeli per l'intero biennio 
'85-'86 a 600 miliardi il tetto 
Rai. Il Psi si appella alia 
«sensibilità» della De, però — 
lo dice l'ori. Pillitteri — conta 
su una «posizione comune 
dei laici* per condizionare la 
De e non portare da solo il 

Una proposta concreta per 
non strangolare la stampa 

Gli emendamenti Pci-Sinistra indipendente al decreto consento­
no di correggere tendenze devastanti per il sistema informativo 

Le clamorose polemiche di 
questi giorni, gli accordi e 
poi le rotture nella maggio­
ranza, le incertezze per II fu­
turo, hanno evidenziato l'a­
cutezza del problemi che in­
teressano il settore delle co­
municazioni di massa. Fi­
nalmente ci si rende conto 
che le risorse (essenzialmen­
te gli Investimenti pubblici­
tari) che possono alimentare 
tale settore sono limitate, 
che se esse vengono assorbi­
te per la gran parte dalle te­
levisioni, soprattutto priva­
te, I giornali corrono gravi 
pericoli per la loro sopravvi­
venza. Anche 11 distribuirsi 

delle risorse tra la tv pubbli­
ca e l'oligopolio privato met­
te in discussione questioni 
essenziali per lo sviluppo del 
paese, della sua democrazia, 
della sua produzione cultu­
rale. 

Forzare gli In vestimen ti in 
un senso o nell'altro provoca 
conseguenze profonde nel si­
stema, oggi devastanti per­
ché non vi è alcuna politica 
di sviluppo, ma solo l'arbi­
trio di una cinica lotta di po­
tere tra i partiti di governo e 
potentati economico-finan­
ziari. 

Non procedere all'elezione 
del Consiglio d'amministra­

zione della Rai, non decidere 
l tetti pubblicitari per l'85 e 
per l'86. oltreché soVtvare 
delicate questioni di corretto 
funzionamento delle istitu­
zioni parlamentari, può pro­
vocare un aggravamento 
della situazione di crisi del 
sistema informativo. Vi è or­
mai la concreta prospettiva 
che dopo la pausa estiva ci si 
ritroverà con un groviglio di 
problemi inestricabile; quale 
legislazione per il settore te­
levisivo privato, quale solu­
zione al problemi Rai, che 
fare con lo scadere entro la 
fine dell'anno delle provvi­
denze al giornali previste 

dalla legge per l'editoria, 
quale soluzione troveranno 
complessi e incerti assetti 
proprietari dei maggiori 
gruppi editoriali. Un insieme 
di scadenze, un cumulo di 
questioni che potranno dive­
nire terreno di una gigante­
sca lotta sparatoria, in un 
vorticoso intrecciarsi di veti, 
di scambi, di ricatti. È la li­
bertà di informazione, di in­
formare e di essere informa­
ti, che può correre gravissi-
mipericoli. 

Occorre evitare la caduta 
in un slmile avvitamento. 

L'occasione può essere la 
conversione del decreto go­
vernativo sulle tvprivaleche 
la Camera voterà oggi. A che 
serve convertirlo cosi, se non 
a prorogare una situazione 
insostenibile per altri sei me­
si? Tutti si dichiarano favo­
revoli a tutelare le emittenti 
televisive e radiofoniche lo­
cali; tutti si dimostrano con­
sapevoli dei danni che ai 
giornali derivano essenzial­
mente dall'eccesso di mes-
saggi pubblicitari trasmessi 
dalle tv, pubblica e private, 
in un assurdo 'dumping-

commerciale. Su tali que­
stioni il gruppo comunista e 
la Sinistra indipendente 
hanno presentato emenda-
men': precisi. Ss possono 
perfezionare. Afa se venisse­
ro approvati, sarebbe un se­
gnale di svolta, un atto di 
consapevolezza, eli chi non 
vuole che la situazione sfug­
ga di mano ed intende invece 
governarla. Se fossero ap­
provati, il governo non riu­
scirebbe a convertire il de­
creto, ma avrebbe a disposi­
zione uno strumento quali­
tativamente nuovo, che go­
drebbe anche dello apprez­
zamento del maggior partito 
di opposizione, per procede­
re; il che rimetterebbe tutta 
la questione su ben altri bi­
nari. Sarebbe così anche su­
perato uno dei maggiori 
ostacoli che paralizzano la 
Commissione parlamentare 
di vigilanza e si potrebbe. 
quindi. In tale sede assumere 
le decisioni (elezioni del Con­
siglio d'amministrazione e 
pubblicità) che ormai atten­
dono da troppo tempo. 

Antonio Bernardi 

Giovanni Spadolini 

Fortuna 
e Zanone 

da ieri 
ministri 

peso e il rischio di uno scon- I 
tro frontale con lo scudo cro­
ciato. Ma — mentre De e Psi 
terranno riunioni oggi (pre­
cedute ieri da consultazioni 
ai massimi livelli) per deci­
dere che cosa fare di lì a po­
che ore — Spadolini mantie­
ne ben distinta la posizione 
del suo partito. «È una batta­
glia di principio — scrive la 
"Voce" — che trascende e 
supera problemi e preoccu­
pazioni legate agli equilibri 
di governo... Nessuno può 
pensare di ridurre la questio­
ne sollevata (i riparti pubbli­
citari. ndr) a un attacco stru­
mentale contro la Rai anche 
se è proprio la Rai la massi­
ma beneficiaria di una situa­
zione irrisolta di squilibrio... 
Gli stessi grandi oligopoli 
privati non possono illudersi 
dì trarre durevolmente van­
taggio dalla presente real­
tà...». Quello del Pri è un «no 
simbolico a un metodo che 
riduce ogni questione a spar­
tizione politica*. 

La reazione dei sindacati 
al degrado della situazione è 

dura. Una delegazione della 
Federazione della stampa e 
di giornalisti Rai presenzie-
rà oggi ai lavori della com­
missione di vigilanza. Do­
mani — alle 17 — ci saranno 
assemblee in tutte le reda­
zioni Rai, di conseguenza i tg 
serali quasi certamente 
avranno edizioni ridotte; ul­
teriori forme di lotta sono 
annunciate a fronte di altri 
rinvìi. «E indecente — affer­
ma Alessandro Cardulll, se­
gretario nazionale aggiunto 
della Filis-Cgil — che per lo­
giche spartitorie si metta in 
crisi l'intero sistema infor­
mativo*. Infine l'Upa (utenti 
pubblicitari) ha liquidato 
con «stupore e preoccupazio­
ne* ipotesi di dirottare forzo­
samente investimenti pub­
blicitari delle aziende: il rife­
rimento sembra dedicato a 
singolari proposte de (ne 
hanno parlato De Mita e Ga-
va) di stornare a favore della 
stampa quote di pubblicità 
che le aziende hanno investi­
to nella tv. 

Antonio Zollo 

ROMA — Da ieri Valerio Zanone e Loris Fortuna sono mini­
stri. Hanno giurato alle 11 nelle mani del presidente della 
Repubblica, Cossiga. Zanone — che ha recentemente lasciato 
ia segreteria del Pli — è stato nominato ministro per l'Ecolo­
gia, in sostituzione del suo collega di partito, Biondi — eletto 
giorni fa segretario liberale — mentre il socialista Fortuna è 
ministro per le Politiche comunitarie, al posto di Francesco 
Forte (anche lui del Psi) il quale si era dimesso il 3 maggio per 
ricoprire la carica di sottosegretario agli Esteri con la delega 
per l'attuazione della legge sulla fame nel mondo. Il presi­
dente del Consiglio Craxi — che martedì sera aveva ricevuto 
le dimissioni di Biondi — ha informato ieri il Parlamento 
della nomina dei due nuovi ministri. 

D Senato 
varala 

«sessione 
di bilancio» 

ROMA — Il Senato ha proceduto ad una sostanziale 
modifica del proprio regolamento, per quanto concerne 
l'esame dei bilanci ed il controllo finanziario, economico, 
amministrativo. Viene introdotta una vera e propria 
•sessione di bilancio», un tempo, cioè, predeterminato e 
tendenzialmente garantito per l'esame della legge finan­
ziaria e dei disegni di legge di approvazione del bilancio 
dello Stato. Il Senato ha anche deciso altre novità: ri­
guardano l'inserimento, negli atti da trasmettere alla 
commissione Bilancio, oltre alla finanziaria, le previsio­
ni di cassa, e l'introduzione di una «attività conoscitiva» 
preliminare. 

Giornali, 
si profila 
l'aumento 
del prezzo 
ROMA — In autunno il prezzo 
dei giornali potrebbe subire un 
nuovo aumento, per bilanciare 
non solo un pressocché certo 
rincaro della carta, ma anche 
per compensare ì minori introi­
ti pubblicitari. Secondo alcune 
indiscrezioni gli editori chiede­
ranno al Cip di portare il prezzo 
dei quotidiani ad 800 lire. Della 
richiesta di aumento come una 
necessità inevitabile parla in 
una intervista il presidente de­
gli editori, Giovanni Giovanni-
ni. La Fieg — afferma Giovan-
nini — è stata sempre favorevo­
le a un contenimento del prezzo 
dei giornali, ma c'è il bisogno di 
recuperare perdite. Giovannini 
torna ovviamente sulle questio­
ni più acute e attuali, a comin­
ciare da quella della pubblicità, 
per finire alla legge per l'edito­
ria che sta per scadere. «Noi 
non vogliamo certo opporci alla 
concorrenza del mercato tv — 
dice Giovannini — critichiamo 
invece l'assenza di un progetto 
complessivo di regolamentazio­
ne dell'intero sistema di comu­
nicazione™ Si è permessa la 
crescita caotica, una sorta di 
Far West tv. Per quel che ri­
guarda la legge per l'editoria, 
Giovannini afferma che agli 
editori «sta a cuore che si arrivi 
ad alcune modifiche di sostan­
za, che le provvidenze si tra­
sformino in provvedimenti 
strutturali... il destino delle 
aziende si gioca sul terreno del­
l'innovazione tecnologica» ma 
«i mutui agevolati oggi previsti 
sono assolutamente inadegua­
ti... il secondo punto è quello 
dei servizi: poste, teletrasmis­
sioni, aerei, treni e infine punti 
di vendita sono vitali per il si­
stema. L'obiettivo deve essere 
quello di una maggiore efficien­
za a prezzi più contenuti». Per 
quanto riguarda l'ipotesi, «ac­
creditata in alcuni ambienti 
ministeriali» per facilitazioni 
sulla produzione di carta, Gio­
vannini è netto: «Sia chiaro che 
l'elemosina ai cartai non può 
essere spacciata per sostegno 
all'editoria». 

fi,--
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La verifica è ora 
un putiferio 

ROMA — Nicola Slgnorello, senatore de e «commissario» del­
la De romana per diretta Investitura di De Mita, è stato eletto 
sindaco di Roma. La •Patarina», la campana del Campido­
glio, ha scandito ieri notte 1 rintocchi che annunciano l'ele­
zione del primo cittadino, sancendo anche una situazione 
politica caotica. Non è facile generalizza: Nicola Slgnorello è 
stato eletto coi voti del pentapartito dopo 9 anni di giunta di 
sinistra, ma neppure alla fine della seduta si è riusciti a 
sciogliere l'enigma se sarà realmente un pentapartito a gui­
dare la capitale. 

La trattativa per il Campidoglio che ha di fatto paralizzato 
l'elezione di tutte le giunte del Lazio, è durata fino a pochi 
minuti prima dell'inizio della seduta. Slgnorello ha dovuto 
mediare, senza per ora riuscirvi, tra l'ultimatum del Psdi di 
non entrare nella maggioranza se non con due assessori 
(contro il solo destinatogli) e la tattica attendista del Pli che 
ha chiesto di arrivare a una trattativa globale sulle giunte di 
Roma e Milano. E questo un dato fondamentale. Su Roma, 
sul Campidoglio hanno pesato totalmente le decisioni prese 
nel vertici governativi. 

FIRENZE — Per la terza volta consecutiva il consiglio comu­
nale di Firenze ha rinviato la elezione del nuovo sindaco della 
città. Ma — non sembri un assurdo — la situazione politica è 
ora nettamente più chiara e più positiva di quanto non fosse 
alla vigilia della seduta. Dopo il fallimento delle trattative 
per un pentapartito allargato ai verdi e delle ipolesi di giunta 
minoritaria a cinque, l'apertura politica decisa in questi gior­
ni dal Psi e la disponibilità al confronto offerta da Psdi e Pli 
hanno dato ragione alla linea tenuta dal Pei fin dalle elezioni 
del 12 maggio: quella di lavorare per la formazione di una 
giunta di programma e di progresso che veda la collaborazio­
ne delle forze della sinistra con quelle laiche. 

Se per Palazzo Vecchio si può parlare di schiarita, per 
Palazzo Medici Riccardi, sede dell'amministrazione provin­
ciale, ieri si è arrivati alle decisioni conclusive. È stato eletto 
il nuovo presidente, il comunista Alberto Brasca, che guiderà 
una giunta composta dal Pei e dal consigliere verde. Tempi 
stretti si prevedono anche per la Regione. A giorni si dovreb­
be giungere alla elezione del presidente del consiglio regiona­
le e del suo ufficio di presidenza, mentre entro Ferragosto è 
prevista la formazione della nuova giunta toscana con la 
elezione del presidente. 

MILANO — Il sindaco Carlo Tognoli ha presentato il pro­
gramma della futura giunta pentapartito dicendo: «Ce un 
filo di continuità, ma ci sono anche novità. Anche quello 
della giunta Aniasi, nel '75, non era uno stacco netto rispetto 
al passato: Avete deciso — gli è stato chiesto — gli assetti 
interni alla giunta? «C'è un orientamento: sette assessori alla 
De, sei al Psi, tre al Fri, uno al Psdi e uno al Pli: Prematuro 

Una giunta Pci-verdi alla Provincia di Firenze 
Palazzo Vecchio: rinvio (ma accordo più vicino) 

Roma: sindaco 
Signorello (de) 
tra contrasti 

parlare di nomi, ma quando si «chiude» sulla giunta? 'Vener­
dì se ci sarà la riunione tra i segretari nazionali, si chiude 
tutto: 

L'incontro a cui Tognoli si riferisce è quello sollecitato dal 
liberali e che avrebbe dovuto svolgersi Ieri mattina: è saltato 
su richiesta dei repubblicani perché impegnati a discutere di 
giunte, sì, ma venete. È stato perciò aggiornato a oggi pome­
riggio o a domani mattina. I liberali non l'hanno presa bene. 
L'on. Egidio Sterpa ha rilasciato una dichiarazione minac­
ciosa. •// modo e lo spirito con cui nasce e muore, prima 
ancora di nascere, il pentapartito a Milano e nei tre livelli — 
in Regione, Comune e Provincia — non è cosa di poco conto 
e non potrà non avere ripercussioni ben oltre l'ambito locale. 
A questo punto — anticipa Sterpa — ciascuno si assume le 
proprie responsabilità. Per quanto ci riguarda non abbiamo 
più nulla da aggiungere: la parola sta ora agli altri quattro 
partiti della maggioranza nazionale: 

GENOVA — 'Il Pei considera grave che, dopo averlo deciso 
alla Regione Liguria, anche a Genova il Psi stia esprimendo 
una tendenza verso il pentapartito: Questo il giudizio del 
comitato federale genovese che, riunitosi ieri alla presenza 
del compagno Michele Ventura, ha esaminato i problemi 
delle giunte locali. Secondo i comunisti genovesi la disponibi­
lità socialista a formare un governo a cinque per il capoluogo 
•non trova giustificazione nel voto degli elettori, che al Co­
mune hanno conferma to con il 60 per cen to dei suffragi un 'a-

rea di sinistra e di progresso, riducendo il pentapartito a 41 
consiglieri su 80; non trova giustificazione alla luce della 
valutazione positiva che il Psi e anche II Psdi danno della 
giunta uscente; non trova giustificazione sul piano program­
matico, dopo che Pei e Psi si sono espressi in modo quasi 
univoco, mentre sono noti i dissensi profondi della De su 
scelte fondamentali per il futuro della città: 

CAGLIARI — Alla Provincia di Cagliari è stata eletta una 
giunta di sinistra, sardista e laica, presieduta dal socialista 
Federico Baroschi. Forte di una maggioranza ampia (Ieri 
hanno votato per Baroschi 24 consiglieri su 38), l'esecutivo è 
composto inoltre da tre comunisti (fra i quali, il vice presi­
dente Walter Piludu), da due sardisti, e, rispettivamente, da 
un socialdemocratico, un repubblicano e un liberale. 

Intanto a tarda sera, al Municipio, era riunito il Consiglio 
comunale di Cagliari. All'ordine del giorno, l'elezione della 
nuova amministrazione civica. Nuova, si fa per dire. Sindaco 
(il de De Magistris) e giunta ricalcano il precedente esecutivo. 

SONDRIO — Primo Buzzetti, 59 anni, democristiano, è il 
nuovo sindaco di Sondrio. È stato eletto ieri sera dal consiglio 
comunale con i voti di De, Psi, Psdi e Pli. 

VENTIMIGLIA — Mario Bianco, democristiano, è stato elet­
to sindaco di Ventimiglia. a capo di una coalizione De, Psi, 
Psdi, che ha escluso il Pri. 

Pronti a smantellare l'equo canone 
Passa un progetto per aumenti vertiginosi 
ROMA — Colpo di scena al 
Senato. Nelle commissioni 
riunite Lavori pubblici e 
Giustizia, la maggioranza 
ha approvato il disegno di 
legge Nicolazzi che modifi­
ca radicalmente la legge di 
equo canone, aumentando 
gli affitti con i «patti in de­
roga» e la variazione dei pa­
rametri di valore dal 30 al 
67%. In alcuni casi anche 
di più. I socialisti pur vo­
tando a favore, attraverso il 
presidente della commis­
sione Llpp, Spano, hanno 
annuncialo un'esplicita ri­
serva sui contenuti del 
provvedimento annuncian­
do che presenteranno in 
aula i loro emendamenti 
dopo una verifica in sede di 
governo. I comunisti, che 
da oltre un anno in Parla­
mento si battono contro il 
disegno governativo e a fa­
vore della loro proposta or­
ganica di riforma — ha an­
nunciato Lucio Libertini — 
condurranno in aula una 
durissima battaglia ed 
hanno rivolto un appello ai 
sindacati e alle forze di si­
nistra perché sia bloccato 

questo assurdo progetto. 
Con i cambiamenti alla 

disciplina delle locazioni il 
governo si propone in effet­
ti di smantellare la legge, 
preparando il terreno più 
favorevole alla liberalizza­
zione del mercato degli af­
fitti. Che cosa prevede il di­
segno? Rimarrebbero nel­
l'area dell'equo canone ap­
pena 999 comuni. Quindi 
l'uscita di oltre 7 mila cen­
tri (con un terzo della popo­
lazione italiana) dal con­
trollo pubblico degli affitti 
e aumenti generalizzati che 
porteranno all'espulsione 
dalle abitazioni non solo i 
ceti meno abbienti, ma an­
che quelli a reddito medio. 

Questi i punti più impor­
tanti della proposta del go­
verno: riduzione del 50% 
del coefficiente di degrado 
e quindi aumento di un de­
cimo del canone. Introdu­
zione dei «patti in deroga» 
con l'incremento dell'affit­
to del 30 per cento in caso di 
rinuncia da parte del loca­
tore alla facoltà di disdetta 
per la prima scadenza del 
contratto. Facciamo un 

Il colpo di scena in commissione 
al Senato - Approvato il disegno 

Nicolazzi che permetterebbe 
incrementi altissimi dei fitti 

Imbarazzante riserve socialiste 
Il Pei annuncia dura battaglia 

esempio: l'affitto dì un al­
loggio di 100 metri quadri 
(costruito nel '77), di cate­
goria civile in una zona se­
micentrale di una grande 
città, dalle attuali 387 mila 
lire passerebbe a 502 mila 
lire. Cambia anche la deter­
minazione del valore loca­
tivo, non più con riferimen­
to alla data di costruzione 
dell'immobile, ma a quella 
dell'intervento di restauro 
e di ristrutturazione. Anche 
qui aumenti pensantissimi. 
Maggiorazione del canone 
per interventi di manuten­
zione straordinaria. L'au­
mento è fino al 20 per cen­
to. Queste misure porteran­

no gli affìtti alle stelle. Il 
Censis ha predisposto un 
modello di simulazione ela­
borato su un campione di 
130 mila famiglia, in cui 
emerge: nell'ipotesi che il 
costo di costruzione degli 
immobili realizzati prima 
del *75 venga rivalutato, 
portandolo a 350 mila lire 
al mq, il canone subirebbe 
un incremento del 37 per 
cento e del 38,9 per cento 
nei centri maggiori. Solo 
nell'ipotesi di modifica dei 
coefficienti di vetustà, il 
monte-fitti si eleverebbe di 
oltre 700 miliardi l'anno 
con un incremento medio 
del 10,4 per cento. Nell'ipo­

tesi di esclusione dall'am­
bito di applicazione dell'e­
quo canone dei comuni in­
feriori a 10 mila abitanti e 
delia modifica del coeffi­
ciente di degrado, il monte-
fitti aumenterebbe com­
plessivamente del 10.7 per 
cento. In sintesi, la varia­
zione del costo di costruzio­
ne e del coefficiente di vetu­
stà determinerebbe un in­
cremento dell'affitto del 
47,7 per cento (37 per cento 
per il costo base e 10,7 per 
cento per la vetustà). Se ag­
giungiamo ì «patti in dero­
ga» si arriva al 77,7 per cen­
to in questo caso un affìtto 
di un'abitazione di 100 mq 
al centro di Roma passe­
rebbe dalle attuali 323 mila 
lire a 571 mila circa. Non è 
ancora disponibile il dato 
relativo all'incidenza che 
l'aumento dell'equo canone 
avrà sul costo della vita. La 
proposta del governo — ha 
affermato il sen. Lotti della 
commissione Llpp — è tale 
da dare un colpo di grazia 
all'equo canone portandolo 
a livelli tali da determinare 
ulteriori squilibri sociali ed 

è in contraddizione con l'o­
biettivo ripetutamente an­
nunciato di lotta all'infla­
zione. «È del tutto incredi­
bile — ha detto Libertini — 
che dopo aver annunciato 
una fiera lotta all'inflazio­
ne, addirittura con il vellei­
tario tasso programmato 
del 7 per cento e dopo aver 
detto ai quattro venti in oc­
casione del referendum sul 
costo del lavoro che la vit­
toria del «no» avrebbe ga­
rantito una sostanziale sta­
bilità degli affitti, la mag­
gioranza decida ora di in­
nescare una vera guerra 
contro gli inquilini. Com­
prendiamo bene, dunque, il 
grande imbarazzo e la ri­
serva dei socialisti. Ma essi 
devono uscire dall'ambi­
guità e dalle reticenze e af­
frontare la sostanza della 
questione. Il problema che 
oggi si pone e di quelli che 
certo verificano la linea 
economica generale di un 
governo e di una maggio­
ranza». 

Claudio Notori 

ROMA — Le entrate tributarie nel primo semestre di que­
st'anno sono aumentate deH'8.7% nel loro complesso rispetto 
allo stesso periodo del 1984. Ma gli incassi dello Stato vanno 
bene soprattutto grazie al contributo delle imposte sul reddi­
to (tre quarti delle quali provengono, come è noto, dal lavoro 
dipendente). Infatti i 6.492 miliardi in più incassati dall'era­
rio sono dovuti per 5 mila miliardi all'incremento dell'Irpef. 
cresciuta in termini percentuali del 19.5% nella prima metà 
dell'anno (quindi ben più dell'inflazione) cosi le entrate Irpef 
rappresentano il 37,7% del totale mentre nel primo semestre 
'84 erano il 34%. 

I dati forniti ieri da Visentini mostrano con chiarezza 
quanto sia urgente la riforma delle imposte e. soprattutto, la 
revisione dell'Irpef. Il ministro delle Finanze non Io ha nega­
to, anzi, nella sua audizione alla commissione Finanze e Te­
soro della Camera ha confermato che il disegno di legge è già 
pronto, ma sarà inviato alla fine del prossimo mese al consi­
glio dei ministri. Perché questo ritardo? Perché c'è ancora da 
discutere con il ministro del Tesoro «che avrà molte cose da 
dire visto che c*è una perdita di gettito» — ha aggiunto Visen­
tin!. A quanto ammonta questa perdita, però, non l'ha voluto 
dire. Insomma, anche per le tasse sembra tutto rimandato a 
settembre. E non solo per i necessari «tempi tecnici», ma 
soprattutto perché ci sono divergenze di fondo da superare. 

La conferma di ciò è venuta dall'insieme delle dichiarazio­
ni di Visentini. II ministro ha ribadito la sua contrarietà alla 
introduzione di una imposta patrimoniale sia pur limitata 
alle grandi fortune e ha spiegato che non ci sarà nessun 
aumento dell'acconto della autotassazione che dovrà essere 
pagato a novembre. Ciò spiega ancor meglio perché questa 
misura proposta da Craxi è saltata nel consiglio dei ministri 

Visentini: per la riforma Irpef 
restano i contrasti nel governo 
Il ministro delle Finanze ha pronto il nuovo testo ma si aspetta obiezioni da Gorìa 
L'aumento delle entrate tributarie nell'85 dovuto all'imposta sul reddito delle persone 

successivo al «venerdì nero» della lira. Visentini ha parlato 
anche di ulteriori «piccoli passi» che si possono fare per ren­
dere più funzionale l'amministrazione tributaria: nel testo 
unico delle leggi fiscali, che andrà a regime nel 1987, è previ­
sta la compensazione tra versamenti e crediti d'imposta; 
inoltre c'è l'ipotesi di una dichiarazione per tutti i titoli oggi 
esenti, onde evitare tutti i trucchi fiscali che oggi si fanno; 
infine il ministro ha detto che esiste un grosso problema di 
•erosione fiscale» da parte delle cooperative. Su tutta questa 
partita, comunque, la discussione nel governo e in Parla­
mento riprenderà il prossimo mese. 

Ma torniamo alle cifre sulle entrate fiscali. Visentini è sod­
disfatto del consuntivo a metà anno che confermerebbe le 
sue previsioni. Tanto più che bisogna tenere presente — ha 
fatto osservare il ministro — che quest'anno il 30 giugno 
cadeva di domenica, quindi i versamenti delle ritenute sugli 
interessi bancari sono stati spostati al 1° luglio. L'insieme 
delle entrate, dunque, salirebbero senza questa discrepanza 

di calendario. Se si rendono omogenei i dati del giugno '84 e 
del giugno '83 (quindi escludendo per entrambi i mesi le 
ritenute sugli interessi) si scopre che le entrate tributarie 
risultano superiori del 22,2 per cento rispetto al giugno dello 
scorso anno e le entrate del primo semestre sono del 12,5% 
più elevate di quelle del primo semestre '84. 

Esaminando le cifre semestrali, si vede che le imposte sul 
reddito e sui patrimoni hanno dato 4.099 miliardi in più; ciò 
è la risultante di 5.020 miliardi in più dall'Irpef, 2.083 in più 
dall'Ilor e 3.726 miliardi in meno dalla imposta sostitutiva 
(per citare le voci più consistenti). Le tasse e le imposte sugli 
affari, invece, hanno dato 1.814 miliardi in più (l'aumento più 
consistente è stato quello dell'Iva con 1.473 miliardi). Le im­
poste sulla produzione, sui consumi e le dogane sono aumen­
tate appena di 394 miliardi, i monopoli hanno fruttato un 
incremento di 182 miliardi. 

s. ci. 

De Michelis: entro sabato il vertice delTInps 
ROMA — I sindacati hanno ot­
tenuto ieri sera dal ministro del 
Lavoro. Gianni De Michelis. 
l'impegno a nominare entro sa­
bato il nuovo consiglio di am­
ministrazione deirinps. Di ri­
forma dell'Istituto si parlerà in 
un secondo tempo e. comun­
que, entro oggi sui tavoli di Cgil 
Cisl e Uil dovrà arrivare una 
nota ufficiale sui provvedimen­
ti che il governo intende pren­
dere. Si sa già — però — che De 
Michelis ha fatto marcia indie­

tro su! comitato di presidenza 
che avrebbe voluto insediare a 
fianco degli organi statutari 
dell'Inps; e che intende raffor­
zare — come d'altronde anche i 
sindacati da tempo hanno pro­
posto — l'attuale comitato ese­
cutivo. Il punto di reale scontro 
— quando sarà — sarà sui co­
mitati provinciali, che il mini­
stro del Lavoro continua a rite­
nere deleteri per la funzionalità 
dell'Istituto e che. in pratica, 
vorrebbe cancellare. 

In un paio d'ore scarse, dun­
que. si sono ribaltate le posizio­
ni e, soprattutto, è cambiato 
completamente il clima. Un 
durissimo documento sindaca­
le. consegnato ai giornalisti pri­
ma dell'incontro che è iniziato 
al ministero dopo le 18. accusa­
va autorevoli esponenti gover­
nativi di aver condotto una «ir­
responsabile campagna» sul-
l'Inps e di aver avallato una 
«campagna denigratoria contro 
il movimento sindacale». Chie­

dendo che cessasse il «grande 
polverone», teso ad occultare le 
responsabilità dello stato ge­
stionale e finanziario della pre­
videnza (dieci anni di caos legi­
slativo. mancata riforma, mu­
tamenti economici sociali, sca­
rico sull'Inps di adempimenti 
impropri, mancata separazione 
fra assistenza e previdenza). 
Cgil Cisl e Uil hanno messo De 
Michelis. Craxi e Goria (i più 
impegnali nelle recenti propo­
ste di commissariamento del­
l'ente) di fronte ad una secca 

alternativa. 
O il governo provvede rapi­

damente — hanno scritto — al­
la nomina del nuovo consiglio 
e, poi, discute con le forze socia­
li altri provvedimenti (presen­
tando. intanto, un proprio dise­
gno di legge di riordino genera­
le e di ristrutturazione del­
l'Inps); oppure i sindacati ini-
zieranno un'offensiva, con un 
fatto compiuto: le dimissioni 
dell'attuale presidente. Rugge­
ro Ravenna. 

Nel faccia a faccia al mini­

stero (c'erano Militello e Vige­
vano Marini e Crea. Benvenu­
to). le ragioni del sindacato so­
no state ribadite con forza e De 
Michelis non ha potuto che 
prenderne atto. Ha mantenuto 
un atteggiamento rigido solo 
sui comitati provinciali, soste­
nendo che dovrebbe occuparsi 
solo di ricorsi. Una tesi che il 
sindacato non può che respin­
gere. essendo i comitati le cento 
braccia della gestione sociale 
dell'Inps. _ _ 

Nadia Tarantini 

Consensi 
e riserve 

sulle scelte 
energetiche 

del Pei 
Toraldo di Francia: «Giuste indicazioni» 
Lega ambiente: «Se non è una foglia di fico» 

La centrale nucleare di Montalto di Castro 

ROMA — Attenzione, rifles­
sione, richieste di maggiori 
chiarimenti, fiducia o, per 
contro, dubbi sugli impegni 
assunti: l'ordine del giorno 
con il quale la Direzione del 
Pei ha indicato la linea di 
condotta circa la delicata e 
complessa questione della 
scelta delle fonti energetiche 
è diventato un ulteriore ele­
mento di dibattito, di discus­
sione, fra opzioni diverse che 
vanno da punte estreme a 
differenziazioni più sfumate. 

Già sui giornali di ieri sì 
notava — insieme all'inte­
resse con i"« quale il docu­
mento veniva recepito — 
questa differenza di valuta­
zioni. Se la «Repubblica» (con 
qualche forzatura rispetto al 
testo dell'articolo) titolava: 
«Il Pei conferma il sì alle cen­
trali nucleari», il «Manifesto» 
(che certo non è sospettato 
per preferenze «nucleariste») 
scriveva con maggiore preci­
sione: «Nucleare? un po' me­
no, grazie». E aggiungeva: 
•La Direzione d. lunedi non 
ha rovesciato la vecchia scel­
ta filo-nucleare, tuttavia — e 
non è poco — la Direzione ha 

registrato un forte muta­
mento nella cultura del Pei: 
il documento approvato do­
po una lunga discussione, dà 
uno spazio inedito alle ragio­
ni degli anti-nucleari». 

La verità è che questa ma­
teria non si presta di per sé a 
troppo drastiche «scelte di 
campo» che raggiungono 
spesso — quando si verifi­
cano da parte degli uni come 
degli altri — punte di para­
dosso. Il Pei, più di ogni altro 
partito, ha potuto sperimen­
tare nella propria discussio­
ne come le ragioni dell'una e 
dell'altra tesi si intersechino, 
come le cifre citate siano 
spesso relative a parametri o 
a tempi differenti, e quindi 
da usare con scrupolosa at­
tenzione. Per mesi, con un 
ampio dibattito interno e 
esterno al partito, con studi 
rigorosi e analisi approfon­
dite in una commissione del 
Ce, infine con la discussione 
in Direzione, si è elaborata 
una piattaforma che non 
rappresenta una meccanica 
•mediazione» fra tesi oppo­
ste, ma una scelta ben preci­
sa. 

Intanto la scelta priorita­
ria dello sviluppo delle fonti 
alternative (sole, vento, 
idraulica residua) e della po­
litica di riduzione di consu­
mi; e poi — anche fisicamen­
te al secondo posto nell'ordi­
ne del giorno — l'afferma­
zione che il ricorso «limitato 
e controllato» alle fonti di 
carbone e nucleare, è possi­
bile solo là dove risulti «indi­
spensabile in questa fase di 
transizione energetica». 

Abbiamo voluto sentire 
valutazioni diverse di questo 
tosto politico. Ermete Rea-
laccl, segretario della Lega 
ambiente, dice che «Il docu­
mento contiene certo delle 
novità sul piano formale», 
ma aggiunte subito di rite­
nere che certe garanzie ri­
schiano di restare nel fatti 
sulla carta — «come l'espe­
rienza insegna» — «quando 
poi prevalgono per inerzia 
certe logiche di investimen­
ti». «Il mio timore, dice Rea-
lacci, è che ognuno tirerà 
l'acqua al suo mulino, e così 
vinceranno gli interessi cor­
posi che già sono in campo 
da tempo, che già hanno 
scelto 11 nucleare, e le altre 
resteranno buone Intenzioni. 
Non vorrei che quelle positi­
ve affermazioni del docu­
mento del Pei restassero una 
pura foglia di fico. Il banco 
di prova si avrà con il voto 
parlamentare sul nuovo pia­
no energetico nazionale. E 
un'altra prova sarà data dal­
la scelta relativa alla centra­
le nucleare di Trino Vercelle­
se, dove non esiste alcuna di 
quelle condizioni di «indi­
spensabilità» che il docu­
mento invoca per il ricorso al 
nucleare. Il Pei manterrà la 
scelta di Trino?». 

Diverso atteggiamento as­
sume Giuliano Toraldo di 
Francia, il matematico e 
scienziato che sulla questio­
ne specifica è in realtà rima­
sto finora defilato. «Giudico 
molto positivamente il docu­
mento del Pei, afferma, per­
ché finalmente indica, con le 
necessarie cautele, anche il 
nucleare come fonte di ener­
gia insostituibile in certi ca­
si. Non è affatto vero, del re­
sto, che la energia nucleare 
comporti più inconvenienti o 
pericoli rispetto ad altre for­
me di energia: basti ricorda­
re le vittime delle miniere o 
delle dighe. Il fatto è che sul 
nucleare si sono scatenate 
emotività viscerali che fini­
scono per offuscare i veri 
problemi. Per il nucleare il 
problema vero è uno solo, 
quello delle scorie. Ma non è 
che le scorie del carbone o 
del petrolio facciano meno 
danni (si pensi al caso del ba­
cino della Ruhr). Gli am­
bientalisti hanno ragione so­
lo quando invocano un di­
verso indirizzo politico glo­
bale: riduzione della popola­
zione mondiale; riduzione 
drastica degli abnormi con­
sumi energetici pro-capite. 
Ma questo vale per qualun­
que forma di energia». 

La discussione prosegue, 
come si vede, e c'è da augu­
rarsi che essa continui ad 
avere almeno un effetto: di 
richiamare all'allarme e alla 
vigilanza i pubblici poteri e 
la opinione diffusa; di frena­
re prima e di rovesciare poi ' 
quegli indirizzi di inerzia de­
gli investimenti energetici, 
che si muovono solo secondo 
logiche di profitto o di specu­
lazione. 

Ugo Baduel 

l'Unità 
domani 

2 aqosto 1 9 8 0 - 2 agosto 1985 
Libere stragi in libero Stato? 

Domani -l'Unita- pubblicherà — a cinque anni dalla strage alla stazione di Bologna—un inserto 
di quattro pagine. Il tema: le stragi e lo stragismo nella storia di questo Paese dove, a partire da 

Piazza Fontana fino al tremendo attentato dell'ultimo Natale, non si è ancora riusciti a fare luce 
su mandanti e autori di efferati delitti, che hanno fatto centinaia di vittime. -Nessun risultato 

giudiziario- e, infatti, la frase ricorrente in una scheda riassuntiva che pubblichiamo nell'inserto 
e che prende in esame tutti gli attentati dal 1969 ad oggi. 

MA QUALE FILO LI LEGA? Abbiamo chiesto a Mimmo Scarano (giornalista, peranni direttore 
di Rail e coautore del libro «Il mandarino e marcio- dedicato al -caso Moro») una ricostruzione di 

questa •storia dell'Italia parallela» che ancora non è stata scritta. 
SERVIZI E SEGRETO DI STATO: CHE FARE PER IL FUTURO? Rispondono alle nostre 

domande Rino Formica, presidente dei deputati socialisti e membro del Comitato di controllo sui 
seri izi segreti; il ministro della Difesa Giovanni Spadolini; il presidente dei deputati de, Virginio 

Rognoni e il senatore Ugo Pecchioli, membro della segreteria del Pei e vice-presidente del 
Comitato per i servizi- E poi magistrati, avvocati, giornalisti, i familiari delle vittime, uomini 

politici rispondono ad un'altra domanda: perché non si è mai andati a fondo? 

domenica prossima 
HIROSHIMA 40 ANNI 

QUELLA BOMBA E OGGI 
Dalla mattina del 6 agosto 1945, quando l'aereo americano «Enoia Gay» sganciò sulla città di 

Hiroshima la bomba atomica, sono passati quarantanni. Quarantanni durante i quali concen­
trazioni paurose di ordigni distruttivi si sono andate accumulando nei serbatoi delle grandi 

potenze. Hiroshima fu una s\ olla nel quadro delle relazioni tra i popoli: quali svolte sono possibili. 
oggi? Al tema -l'Unita- dedica, domenica prossima, quattro pagine. Tra gli argomenti le origini 

della bomba, lo scenario storico, il conflitto nelle coscienze 
degli scienziati che la costruirono, le prospettive attuali. 

Articoli e contributi di: PAOLO SPRI ANO. PASQUALE TUCCI, ROBERTO FIESCHI, MARIO 
SPINELLA, MARIO VADACCHINO. PAOLO COTTA RAMUSINO, 

FI 1.1 ITO DI PASQUANTONIO. CARLO BERNARDINI e ROMANO LEDDA 

, \ 
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Riforma sanitaria 
Medici di famiglia, 
ruoli e figure 
da ricostruire 

Ci si rivolge al cosiddetto me-
' dico di famiglia, oggi, per un nu­
mero ampio di motivi. Passano 
dalle sue mani o dal bollo di chi 
lavora per lui l'acquisto delle 
medicine e l'analisi del sangue, 
la radiografia e l'invio in cure 
termali, Il certificato per il lavo­
ro e la visita specialistica. Chiuso 
nel suo studio ed impossibilitato 
a verificare, egli si è trasformato 
lentamente, In molti casi, in un 
dispensatore di piccoli beni e 
vantaggi più o meno indispensa­
bili e meritati per gli iscritti che 
fanno capo a lui e che possono 
scegliere di far capo ad un altro 
se lui non è abbastanza docile e 
gentile. 

Difficile opporsi, d'altra parte: 
trasformazione del farmaco in 
bene di consumo e spostamento 
delie attese dell'utente, malato o 

timoroso di esserlo, dalle mani e 
dall'occhio del medico ai lin­
guaggio islcuro» delle macchine 
che guardano dentro il suo cor­
po, sono fenomeni di ampiezza 
tale da rendere Impossibile una 
resistenza individuale. 

L'altra faccia della medaglia è 
rappresentata, per un professio­
nista così umiliato nell'esercizio 
di una professione un tempo bel­
lissima, dal sistema di garanzie 
in cui egli è riuscito ad incastrar­
la. Sul piano finanziario, otte­
nendo compensi sicuri come lo 
stipendio del medico ospedaliero 
ma di esso almeno quattro o cin­
que volte più alti. Sul plani nor­
mativo, liberandosi da ogni pro­
blema di reperibilità e di pronto 
intervento, affidati ormai in 

S iuasi tutt'Italia a giovani pro-
essionisti in cerca di lavoro, re­

stringendo gli orari di lavoro 
previsti dalla convenzione e 
mantenendo la possibilità di 
esercitare la sua attività llbero-
professlonale all'esterno della 
convenzione medesima. Sul pla­
no amministrativo, ottenendo 
da governo e Regioni il blocco 
degli accessi a questa situazione 
di privilegio cui nessun altro me­
dico arriva ormai da anni. Rea­
lizzando il miracolo di concilia­
re, insomma, sicurezza e possibi­
lità di disimpegno, caratteristi­
che di tanta attività del lavoro 
svolto nel sistema sanitario pub­
blico ed alti livelli di guadagno 
caratteristici per 11 lavoro svolto 
all'interno della sanità privata. 

Osservato dal punto di vista 
dell'utente, questo tipo di siste­
ma presenta vantaggi e svantag­
gi. Curiosamente, tuttavia, i 
vantaggi sono soprattutto evi-
den ti per l santo per i mala ti me­
no gravi: quelli, per intenderci, 
cui 11 permesso del medico di fa­
miglia assicura l'accesso a servi­
zi e prestazioni non urgenti, 
spesso superflui, e che sanno di 
esercitare un potere contrattuale 
piuttosto alto attraverso la loro 
opzione su un medico anziché su 
un altro: il pagamento del medi­
ci di famiglia avviene infatti per 
quote capitarie. Ordinare per te­
lefono e ritirare le ricette dal 
portiere o da un subalterno mal 
pagato con camice nell'antica­
mera del dottore, è pratica abi­
tuale di questo tipo al utenza che 
trova comodo il servizio e che è 

molto comodo, a sua volta, a chi 
glielo rende. Chi paga è lo Stato, 
gabbato e sfruttato quotidiana­
mente dalle stesse persone che 
pagano duramente, poi, nel mo­
mento del bisogno reale: quando 
malattie appena un po'più serie, 
quelle per cui si richiederebbe 
come usava un tempo, la vigi­
lanza quotidiana del medico, e 
l'esecuzione di qualche semplice 
analisi o terapia domiciliare, o 
problemi gravi e di lunga durata, 
come II decorso post-operatorio 
o la cura non chirurgica del tu­
more, l problemi medici dell'an­
ziano, eccetera, ne costringono a 
ricoveri inutili e spesso dannosi 
dal punto di vista psicologico ed 
umano. Il cosiddetto medico di 
famiglia che solo potrebbe occu­
parsi di tali situazioni infatti, 
non ritiene sia compito suo quel­
lo legato a questo tipo di assi­
stenza e si libera sempre più ra­
pidamente dei malati troppo im­
pegnativi. 

Vi sono molti modi di guarda­
re alla crisi del sistema sanitario 
nazionale. Sarebbe importante, 
tuttavia, parlare un po' meno di 
crisi degli ospedali e un po' più 
dei problemi relativi alle parti 
periferiche della sua organizza­
zione. Trascurando il nesso che 
lega il funzionamento degli uni e 
delle altre, si rischia infatti di 
porre mano ad iniziative che non 
incidono seriamente sulla crisi. 

La tesi che ho appena discusso 
si basa sul tentativo di indivi­
duare tale nesso. Lo considera 

legato ad uno scarto tra l livelli 
di professionalità desiderabili e 
quelli reali del medico di fami­
glia. E vorrei chiarire subito però 
che la sostanziale Incapacità di 
quest'ultimo ad Individuare un 
insieme di comportamenti capa­
ci di dargli un ruolo all'altezza 
della sua professione nella medi­
cina di oggi, non dipende tanto 
da lui quanto dalla sostanziale 
Inadeguatezza dell'università (la 
sua formazione!), dei servizi in 
cui opera (le questioni dell'ag­
giornamento!) e del sistema poli­
tico amministrativo che defini­
sce le condizioni del suo lavoro. 
Schiacciato all'interno di compi­
ti, interessi e di aspettative enor­
memente più grandi di lui e so-
stanzialmen te fuori del suo pote­
re di contrattazione, il medico di 
famiglia è il risultato non la cau­
sa del disordine in cui lavora. Ed 
è In questa direzione, mi pare, 
che bisognerebbe a vere il corag­
gio di lavorare, però comincian­
do a discutere seriamente il pro­
blema particolare della catego­
ria nel momento in cui ci si avvi­
cina al rinnovo del contratto. Ma 
lavorando, soprattutto, a riorga­
nizzare in tempi non storici le at­
tività di un blocco di istituzioni 
formative e di servizio da cui di­
pendono In larga misura l'attivi­
tà dei medico di famiglia e quella 
del funzionamento complessivo 
del sistema sanitario negli anni 
a venire. 

Luigi Cancrini 

LETTERE 

INCHIESTA / La grande partita aperta attorno alle nomine pubbliche - 2 
ROMA — In questa torrida 
estate doveva risuonare il 
valzer delle poltrone alla te* 
sta di banche ed enti pub­
blici. La partita andava gio­
cata Insieme alla verifica. 
Adesso è probabile che an­
ch'essa sia rimandata a set­
tembre; anche se il venticel­
lo delle voci non aspetta 
l'autunno per levarsi. Per la 
Rai — che spetta al sociali­
sti secondo 11 gran manuale 
della spartizione — si parla 
di Marisa Bellisario, oggi 
all'Italtel. Per Tiri, appan­
naggio della Oc, •l'Espres-
so> accredita il nome di 
Franco Piga, ora alla Con-
sob, al posto di Romano 
Prodi logorato dai troppi 
conflitti con Craxi e con il 
governo. C'è, poi, la Banca 
nazionale del lavoro (ai so­
cialisti) e qui 11 Psl preferi­
rebbe cambiare Nerio Nesi, 
già. scaduto, con Giampiero 
Cantoni, attualmente all'I­
bi, banchiere che i bene in­
formati dicono legato a 
Craxi da amicizia persona­
le. Intanto, Goria ha nomi­
nato il nuovo consiglio 
d'amministrazione della 
prima banca italiana. Tra i 
nomi nuovi Francesco Del 
Monte, presidente della 
Cassa di risparmio di Cala­
bria e Lucania, dato in «pole 
position» nella corsa alla vi­
cepresidenza. È aperto an­
che il posto al vertice dell'E­
nel (Corbellini è scaduto un 
anno fa). II ministro Altissi­
mo avrebbe voluto Franco 
Vlezzoli — informa «Il Mon­
do» — ma l'attuale presi­
dente della Finmeccanlca è 
stato bocciato dalla De. I 
socialisti, inoltre, confer­
merebbero Paolo Baratta al 
Credlop (l'Istituto di credito 
per le opere pubbliche) 
mentre 1 democristiani 
punterebbero su Enrico Fi­
lippi per la Cassa di rispar­
mio di Torino e sulla con­
ferma di Cacclafesta in 
quella di Roma. 

Di più le «voci» non dico­
no. Ma quante sono le cari­
che da rinnovare? Nell'at­
tuale legislatura il Parla­
mento ha dovuto esprimere 
li proprio parere su circa 

» duecento nomine fatte dal 
governo. Ad esse bisogna, 

* poi, aggiungere tutte quelle 
scadute da tempo e proro­
gate di fatto (sono parec­
chie decine). 

È una vera giungla di no­
mi, di sigle talvolta scono­
sciute, talaltra note soltan­
to a livello locale o a chi ha 
avuto la ventura di essere 
iniziato ai misteri della 
pubblica amministrazione. 
Ci sono anche esempi diver­
tenti o paradossali. Persino 
il cavallo (sì il cavallo!) fa 
parte integrante dello Stato 
assistenziale: infatti, esisto­
no enti pubblici specifi­
camente addetti alla tutela 
del nobile animale. I loro 
presidenti sono nominati 
dal ministro dell'Agricoltu­
ra e su di essi devono espri­
mere 11 parere le commis­
sioni agricoltura della Ca­
mera e del Senato. Tre sono 
gli organismi più importan­
ti: l'Unire (Unione naziona­
le razze equine), l'Enel (En­
te nazionale cavallo italia­
no) e il prestigioso Jockey 
club. Si potrà pure ironizza­
re sull'Italia equestre; ep­
pure anche questa è no-
menklatura. 

Certo, dire che ne faccia­
no parte — sia pur nel loro 
piccolo e su scala locale — l 
presidenti degli Istituti spe­
rimentali è senza dubbio ec­
cessivo, anche se tra le no­
mine pubbliche troviamo 
l'Istituto lattlero-casearlo 
di Lodi, quello per l'agrumi-
coltura di Acireale o quello 
pef le essenze e 1 derivati de-

fll agrumi di Reggio Cala­
rla. Ma sono senza dubbio 

figure importanti nella geo­
grafia del potere economico 

Quel giorno che 
lottizzarono 

anche il cavallo 

Giovanni 
Goria 

i presidenti dei grandi porti 
italiani: Genova, Napoli, 
Venezia, Trieste; quelli delle 
grandi Fiere (la Fiera di Mi­
lano, la Mostra d'Oltremare 
di Napoli, la Fiera del L e 
vante di Bari). E che dire 
degli enti previdenziali? 
Non solo l'Inps, che è sulla 
bocca di tutti, ma anche 
quelli più appartati eppure 
ugualmente importanti per 
gli agricoltori, i commer­
cianti, i giornalisti. Senza 
dimenticare il tempo libero 
e lo svago, che stanno assu­
mendo una parte sempre 
più ampia nella società 
post-industriale (dall'Ente 
teatrale Italiano, al Centro 
sperimentale per la cinema­
tografia all'Ente nazionale 
del Turismo). 

Sono tutte istituzioni 
pubbliche i cui vertici ven­
gono scelti per lo più dai 
ministri competenti, spesso 

Le voci sul 
nuovo valzer 
di poltrone. 
200 enti 
da dividere. 
La democrazia 
bloccata e 
il sistema 
delle spoglie. 
A colloquio 
con La Malfa, 
Minervini, 
Barbera, 
Bozzi e Misasi 

con poco clamore, e su di es­
si si esprimono le commis­
sioni corrispondenti. Si crea 
per lo più un asse verticale 
tra ministro, maggioranza 
parlamentare nelle com­
missioni, ente pubblico che 
costituisce lo scheletro di 
una vera e propria area di 
potere. 

Risalendo dalla periferia 
verso il centro di questa 
multiforme galassia, tro­
viamo apparati che ammi­
nistrano denari, che elargi­
scono permessi, che con­
sentono dì svolgere una cer­
ta attività. A poco a poco, 
emerge la configurazione di 
un intreccio complesso e 
capillare tra Stato e società 
civile. Ma vien fuori anche 
qualcosa di più: la spartizio­
ne delle cariche in questa 
miriade di enti pubblici è la 
forma attraverso la quale si 
esercita il controllo dei par- Aldo Bozzi 
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Nerio Nesi 

titi che sono al governo su 
gran parte della società. 
Non si tratta, dunque, di un 
puro balletto di poltrone, né 
soltanto di una forma dege­
nerata dello spirito pubbli­
co, della coscienza civica. 
Ma è la «microfìsica» del po­
tere nella versione italiana. 

«Il peso degli enti pubblici 
è cresciuto a tal punto con il 
passare degli anni che la 
battaglia politica tende 
sempre più a diventare lot­
ta per conquistare la guida 
di questi terminali dello 
Stato» — dice Giorgio La 
Malfa il quale ne trae una 
conseguenza radicalmente 
liberista: bisogna privatiz­
zare il più possibile per far 
ritirare lo Stato e i partiti 
dalla società. Di parere ben 
diverso è Riccardo Misasi, 
da molti ritenuto la vera 
«eminenza grigia» della se­
greteria democristiana: «Se 
si ritirano i partiti ed emer­
gono le corporazioni siamo 
sicuri che è un vantaggio 
per la democrazia?». 

Non c'è dubbio che que­
sta macchina complessa è 
degenerata e sta provocan­
do reazioni di rigetto che si 
estendono al modo d'essere 
dei partiti, delle stesse isti­
tuzioni pubbliche, della de­
mocrazia italiana. Perché? 
È una questione che ci por­
ta al cuore del nostro siste­
ma politico. Spiega l'on. Al­
do Bozzi, presidente del 
gruppo liberale alla Came­
ra: «L'Italia è costretta a re­
gimi di coalizione e ciò di 
per sé spinge alla lottizza­
zione. Solo se la coalizione è 
svincolata da ragioni di 
concorrenza è possibile rea­
lizzare un sistema di attri­
buzione delle cariche non 
subordinato a interessi par­
ticolari». 

Insomma, da quando il 
predominio del principale 
partito (la De) si è ridotto ed 
esso non può fare a meno 
dei suoi alleati, la competi­
zione per le nomine è diven­
tata più forte e il meccani­
smo si è complicato. Eppure 
anche là dove esistono 
maggioranze ci un solo par­
tito le cariche pubbliche ri­
spondono ad una logica tut­
ta politica, sono appannag­
gio del vincitore. Si pensi al 
«sistema delle spoglie* In vi­

gore negli Stati Uniti. 
«D'accordo — dice il pro­

fessor Gustavo Minervini, 
deputato della Sinistra in­
dipendente — ma negli Sta­
ti Uniti c'è un continuo ri­
cambio politico, c'è una ef­
fettiva alternanza ai vertici 
dello Stato che rende quel 
sistema meno scandaloso. 
Quando alcuni sono da 
sempre esclusi dal potere, lo 
"spoil system" rappresenta 
un modo per tagliare fuori 
il 30-35% della società. 
Questo è il caso italiano, do­
ve anche il meccanismo del­
le nomine diventa strumen­
to per indebolire e frenare 
gli esclusi di oggi e per per­
petuare il potere di chi già 
ce l'ha. Così i gruppi domi­
nanti si autoconservano*. 

Anche per Riccardo Mi­
sasi occorre guardare ai 
modo in cui funziona il si­
stema politico italiano. Il 
male non è nella divisione 
delle cariche tra i partiti che 
hanno la maggioranza, ine­
vitabile oltretutto quando 
ci sono governi di coalizio­
ne. Il guaio è che non esiste 
concretamente la possibili­
tà di cambiare maggioran­
za. Si tratta, dunque, di 
sbloccare il sistema politi­
co, di creare le condizioni di 
una reale alternativa. E 
questo il miglior modo, ol­
tretutto, di controllare l'o­
perato di chi governa, an­
che se ciò non esclude la ne­
cessità di avere le opportu­
ne garanzie che le scelte ca­
dano sulle persone più 
adatte. ~ 

Bisognerà, allora, atten­
dere l'alternativa di gover­
no per spezzare la lottizza­
zione? Oppure esistono del­
le regole, già oggi, che pos­
sano garantire meglio tut­
ti? Che le scelte non siano 
dominate da un rigido ma­
nuale Cencelli, che la com­
petenza non sia schiacciata 
dalla tessera di partito? Le 
risposte che abbiamo avuto 
sono diverse e ci sono in 
cantiere proposte Interes­
santi. Tra di esse una del 
Pei che tende a superare in 
modo netto l'attuale mec­
canismo di scelta e di con­
trollo. 

Stefano Cingolani 

ALL' UNITA' 
Il Partito non ha bisogno 
di vaccinazioni 
politiche e culturali 
Caro direttore, 

ho molto apprezzato quanto ha scrìtto 
Giuseppe Baffo nell'articolo "Perché riaf­
fiora l'etichetta del "migliorismo"». Ne con­
divido la sostanza particolarmente per il 
modo autenticamente laico con cui Boffa af­
fronta questioni di rilevante peso connesso 
agli impetuosi processi di trasformazione 
degli assetti economici politici e culturali 
che investono oggi interi popoli e Stati e le 
diverse formazioni sociali. Proprio nel valu­
tare senza definizioni perentorie e spirito cri­
tico i processi socialistici (mi scuso per lo 
schematismo) in atto nel mondo, incluse le 
esperienze avvenute o in corso in Europa con 
i limiti e le contraddizioni che pur presenta­
no, mi pare importante non lasciarsi condi­
zionare da analisi rigidamente strutturali 
dell'organizzazione e della promozione dello 
sviluppo economico o da quelle tutte in chia­
ve politica relative agli aspetti sociali e isti­
tuzionali. Anche i modelli interpretativi van­
no rivisti e modificati in relazione ai proble­
mi nuovi del nostro tempo nel quale si affer­
mano con rapidità inusitata nuovi saperi e 
nuove tecnologie, nuovi modi di produzione e 
di scambi, nuovi modi di vivere e di pensare 
"nuove forme di società rispetto a quelle che 
erano predominanti non molti decenni fa: 

Di fronte a tutto questo, aggiungere a vec­
chie etichette nuove etichette non serve ed è 
fuori dal tempo. Danneggiano in modo non 
lieve il nostro dibattito la sicumera, i toni e 
gli apprezzamenti con cui si affibbiano eti­
chette di sapore anche denigratorio, con l'in­
tento di precostituire un deterrente nei con­
fronti di idee e di opinioni che si ha il diritto 
di non condividere e di confutare ma non di 
demonizzare. Il partito ha bisogno di dimo­
strare nuove capacità di analisi e di sintesi 
politiche, di creatività e di fantasia e non di 
essere sottoposto a vaccinazioni politiche e 
culturali del tutto inutili. 

Avverto in questi atteggiamenti il riaffio­
rare di vecchie mentalità impostate a rigi­
dezze ideologiche e liquidatone, di cui sia­
mo stati prigionieri nel passato in motti 
compagni (tra questi mi ci metto anch'io) ma 
contro cui abbiamo combattuto sul piano 
ideale e politico anche con fatica per ailet-
mare il carattere laico e lo spirito aperto del 
nostro partito, come condizione indispensa­
bile per rinnovarne la strategia e l'organiz­
zazione. 

Tali condizioni debbono rafforzarsi e svi­
lupparsi ulteriormente, altrimenti gli stessi 
importanti per certi versi decisivi problemi 
della democrazìa interna, del centralismo 
democratico, del rispetto delle idee e degli 
stessi compagni ne soffriranno. 

FRANCO BUSETTO 
(Venezia) 

«Non si era mai rassegnata 
ad un rapporto basato 
sulla legge del più forte» 
Cara Unità. 

sono una nipote di Laura Gemma, la don­
na uccisa a martellate dal marito che poi si 
suicidò: alla vicenda l'Unità ha dedicato in 
data 3 luglio uno sconcertante articolo, nel 
quale si affermava — all'inarca — che il 
marito l'avesse uccisa a martellate a causa 
della grave forma di esaurimento nervoso di 
cui soffriva (lei!) e si citava come prova del 
suo esaurimento il fatto che avesse manife­
stato la sua intenzione di volersi separare. 

Ho constatato con sollievo di non essere 
stata la sola a provare meraviglia e sdegno 
per il modo come l'Unità ha riportato l'epi­
sodio: da altri giornali me lo aspettavo ma 
non dal vostro. Sono profondamente ricono­
scente alla compagne e ai compagni dello 
stand de l'Unità del Festival di Piacenza, per 
la lettera che hanno inviato e che è stata 
pubblicata in data 21 luglio 1985. 

Laura ha lottato in questi anni di vita per 
essere riconosciuta una persona.* non si è mai 
rassegnata ad un rapporto basato sulla legge 
del più forte, che la vedeva costretta — in 
quanto donna — a subire ingiustizie e vio­
lenze fisiche e morali. E per questo è morta. 

Ecco dunque che non si tratta di un grotte­
sco episodio di cronoca nera, né di un pietoso 
caso di esaurimento nervoso. Ed ecco perché 
credo che Laura meriti tutto il nostro rispet­
to e la nostra partecipazione. 

Prego tutto coloro che — come i compagni 
di Piacenza — non condividono l'imposta­
zione di quell'articolo del 3 luglio, e anche 
tutti coloro che desiderano comunque espri­
mere solidarietà per Laura, a scrivere a que­
sto giornale, che io prego fin d'ora a recapi­
tarmi se possibile tale corrispondenza. 

RINA GEMMA 
(Sortalo - Panna) 

A Molveno è bloccata 
la seggiovia (anche 
qui il malgoverno de) 
Caro direttore. 

chiedo ospitalità per illustrare come il 
malgoverno sia ormai caratteristica diffusa 
di buona parte d'Italia, Solitamente, ormai 
da parecchi anni, trascorro il mese di luglio 
in villeggiatura in Trentino e precisamente a 
Molveno. sull'omonimo lago, ai piedi delle 
Dolomiti di Brenta. 

Quest'anno però la stazione turistica ha 
riservato una sgradevole sorpresa ai suoi 
ospiti: gli impianti di risalita del Pradel. che 
s'erge come un balcone a 1400 mi. offrendo 
un non trascurabile panorama e che serve 
come base ad altre più impegnative escursio­
ni montane, sono chiusi e Tospite deve limi­
tarsi a rimpiangere quelle sensazioni parti­
colari che il dondolio e l'altezza vertiginosa 
dell'impianto dava una volta. 

Alla biglietteria degli impianti si leggono 
dei cartelli in più lingue, che vogliono sotto­
lineare la mancanza di responsabilità indivi­
duali e collettive della comunità locale e 
provinciale. Gli impianti sono chiusi — si 
legge — per mancanza di interesse da parte 
dell'Amministrazione comunale, degli ope­
ratori turistici e delle autorità provinciali. 
Credo proprio ce ne sia per tutti. Mi chiedo 
solo, come può fare una stazione turistica di 
questo livello a privarsi di una strutturo così 
importante. 

Molveno presenta un'economia quasi 
esclusivamente turistica, concentrata spe­
cialmente nel periodo estivo ed in questi ulti­
mi 10/15 anni anche in quello invernale. Il 
paese conta su circa 35 alberghi. 400 appar­

tamenti da affittare, un campeggio e una 
piscina scoperta olimpionica. Tutti gli abi­
tanti sono legati direttamente o indiretta­
mente all'attività turistica e non possono non 
risentire le conseguenze di una tate situazio­
ne. Non c'è altra struttura che possa sosti­
tuire la seggiovia Pradel, anche se quest'an­
no il turista ha trovato eretto un teatro ten­
da. 

Ma ciò che voglio sottolineare è il fatto 
che anche in comunità piccole come quella di 
Molveno, il ruolo politico democristiano 
manovra e gestisce le situazioni. Non capisco 
come il Comune di Molveno non sia andato 
in aiuto alla Società Brenta Seggiovie, che 
gestisce gli impianti, e che ora è travolta da 
critiche ed insuccessi. E chiaro che l'Ammi­
nistrazione comunale non si è abbastanza 
preoccupata e non ha ricercato in sede pro­
vinciale ogni possibile soluzione di risana­
mento economico e finanziario della Società. 

Perché il capogruppo Pei provinciale non 
prende posizioni precise e concrete, se non 
altro per sottolineare le contraddizioni che 
questo Trentino, roccaforte de, vive e pro­
spetta quotidianamente ai turisti e alla sua 
gente? 

VALTER GUIDI 
(Bologna) 

«L'alternativa si crea 
con la gente, non 
con il Psi di oggi» 
Cari compagni. 

in questa fase politica nel nostro partito è 
aperto un dibattito sulle prospettive della 
nostra strategia dell'alternativa democrati­
ca soprattutto in relazione a quelli che devo­
no essere i nostri rapporti con i socialisti. Il 
compagno Napolitano ritiene indispensabile 
per il raggiungimento di tale prospettiva un 
rapporto privilegiato con i socialisti, che lui 
considera, nonostante i fatti, ancora un par­
tito della sinistra. 

Nell'ultimo Congresso nazionale del no­
stro partito è stata sancita la linea dell'alter­
nativa democratica; questa deve servire a 
rompere il sistema di potere imposto dalla 
De e creare le condizioni affinchè cresca nel 
nostro Paese una società socialista. Si dà il 
caso che da un po' di anni a questa parte il 
Psi sia in concorrenza con la De, non per 
creare un Paese socialista, ma per sostituirla 
nello stesso sistema di potere che ha prodot­
to tanti guasti, tante corruttele e via di que­
sto passo. 

Ora io chiedo a questi compagni se dob­
biamo continuare a considerare il Psi per 
quello che era o per quello che è oggi? 

I fatti (che non sto ad elencare perché li 
conosciamo tutti) dimostrano senza ombra 
di dubbio che il Psi è oggi lontano dalla 
sinistra alcuni anni luce e che l'attuale diri­
genza socialista è costantemente impegnata 
nell'anticomunismo più viscerale. 
- Ma quando mai un partito di sinistra e 
socialista avrebbe osato fare un decreto che 
taglia i salari e fa aumentare i profìtti? Sfi­
do chiunque a dimostrarmi che sbaglio e che 
il partito di via del Corso lavora per un pro­
getto di sinistra. E ovvio, cari compagni, che 
nella gente sì fa strada questa idea. Ma co­
me, vogliono fare (il Pei) un'alternativa alla 
De con i socialisti che sono uguali e a volte 
peggio della De? In queste campagne eletto­
rali ho cozzato più volte con queste idee, di 
gente comune, semplice, forse un po' al di 
fuori della politica. 

E poi l'alternativa non doveva essere un 
grande movimento che cresce tra la gente. 
che lavora per la gente al di fuori degli schie­
ramenti politici dipartito? Non ci deve inte­
ressare il consenso di Craxi o di Martelli ma 
quello dell'operaio, del pensionato, del di­
soccupato. delle donne e di tutti gli uomini di 
coscienza progressista e di moralità pulita. 

Forse così la strada sarà più lunga per 
affermare una nuova società socialista ma 
senz'altro avremo il consenso della gente. 

V. MARCO NESCI 
(Genova) 

Processo alla camorra, 
la Polonia e il Cile 
Cara Unità, 

giusto e opportuno l'articolo di Luciano 
Violante nell'Unità del 29 scorso sulla brut­
ta faccenda di Martelli e Pannello scesi in 
campo contro il processo alla camorra a Na­
poli. Ma a un certo punto Violante fa propria 
la formula che la destra ha messo in circolo 
dei «processi "cileni" o "polacchi"». Davvero 
la stessa cosa? Davvero il processo agli as­
sassini del prete Popiulesko è stato lo stesso 
dei processi agli oppositori di Pt'nochet? 
Davvero la Polonia è come il Cile (poiché 
questo si vuote dire con la formula)? 

Non è così e non è dimostrabile; e d'altra 
parte, se così fosse, un nostro dirigente, dei 
massimi, non si sarebbe di certo recato (come 
è avvenuto di recente) a Varsavia, in visita al 
Poup e a Jaruselskì. Allora mi pare che sia 
venuta meno a Violante, in quel punto del 
suo articolo, quell'attenzione e quel rigore 
nell'uso delle parole e (quindi) dei concetti. 
che i comunisti devono sempre avere se vo­
gliono essere davvero credibili nelle analisi 
dei fatti e dei processi umani. 

LUIGI PESTALOZZA 
(Roma) 

«Alta definizione» 
nelle riprese televisive 

In riferimento ad un nostro articolo dedi­
cato all'introduzione dell'alia definizione nel­
le riprese tv (l'Unità del 5 luglio 1985) la 
•Sony Broadcast Itd.», sede italiana, ci ha 
inviato la seguente lettera: 

•Desideriamo informarvi e vi preghiamo 
di rettificare che la "Sony Broadcast Itd.". 
sede italiana, non sta ricevendo nessuna 
"pressione violenta", come da voi riportato 
net vostro articolo, da parte del gruppo "Ca­
nate 5" per esperimenti detraila definizione 
con il marchio del Biscione. Attualmente ci 
sono contatti da parte nostra con possibili 
utilizzatori italiani per la sperimentazione 
ed eventuale futuro utilizzo degli apparati 
ad alta definizione». 

Prendiamo sito della precisazione. Tutta­
via la capacità di persuasione di Berlusconi 
deve essere davvero straordinaria se suoi dirì­
genti e collaboratori possono pubblicamente 
vantarsi che — mentre la Rai sperimenta da 
2 anni la nuova tecnologia — sarà certamen­
te «Canale 5» il primo utilizzatore italiano 
dell'alta definizione.- e con apparecchiature 
Sony. A meno che il cavaliere non stia blef-
fando. 
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In Italia scorte 
di prodotti chimici 

per uso militare 
ROMA — A quarantanni dalla fine della seconda guerra mon­
diale, in Italia esistono ancora depositi di prodotti chimici per 
impiego militare. Questi residuati dovrebbero essere distrutti 
entro un anno, o poco più: le notizie sopra riferite sono state date 
ieri alla commissione Difesa della Camera dal sottosegretario 
on. Bisagno, all'inizio della discussione su risoluzioni del Pei e 
del partito radicale in materia di armi chimiche. Il sottosegreta­
rio ha dichiarato che i residuati non hanno al momento alcuna 
capacità operativa, in quanto non sono caricati dentro bombe o 
altri «diffusori». La notizia è clamorosa anche perché — ha 
osservato il compagno Enea Cerquetti, intervenuto a nome del 
gruppo comunista — il governo italiano aveva mentito all'As­
semblea dell'Unione europea occidentale allorché questa, cin­
que anni fa, aveva promosso una indagine in materia, dichia­
rando che tutti i depositi erano stati distrutti. Il rappresentante 
del governo ha affermato poi che il ministero della Difesa si 
oppone, e quindi non collabora, allo schieramento di armi chi­
miche in Italia, neppure nella versione ammodernata in produ­
zione negli Stati Uniti sotto forma di proiettili di artiglieria e di 
bomba per aereo. Il sottosegretario, però, in questo caso e stato 
ambiguo ancora una volta, ammettendo che l'Italia aderisce a 
predisposizioni Nato di pura protezione passiva da agenti chimi­
ci: in realtà — ha replicato Cerquetti — sia la Nato sia il Patto di 
Varsavia hanno, nelle due Germanie, in Polonia e in Cecoslo­
vacchia, ingenti quantità di armi chimiche degli Usa e dell'Urss, 
per scopi di reciproca deterrenza. Il dibattito in commissione — 
nel quale è anche intervenuto il radicale Rutelli — e stato sospe­
so, ed aggiornato alla ripresa di settembre. Prima del voto sulte 
risoluzioni interverrà certamente il ministro della Difesa Spa­
dolini. 

Nola, scontro a fuoco 
(per equivoco) tra 

poliziotto e vigilante 
NOLA — Scontro a fuoco tra un tenente colonnello della polizia 
stradale ed un vigilante della società investigativa privata Fol­
gore ieri a Brusciano, nei pressi di Nola. Purtroppo nell'episodio, 
generato da un equivoco, il tenente colonnello Angelo De Rito, 
di 50 anni, è rimasto ferito alla testa, gli è stato leso il nervo 
ottico e sembra che rimarra cieco. Per le altre ferite è stato 
giudicato guaribile con riserva. De Rito si trovava a Brusciano 
nell'ambito di un vasto servizio predisposto dal questore di Na­
poli, Ugo Toscano, per prevenire le rapine ai caselli autostradali 
che sono state molto frequenti negli ultimi tempi in provincia di 
Napoli. All'operazione partecipavano anche numerose pattuglie 
dei carabinieri, della squadra mobile e della sezione traffico 
della questura di Napoli. Secondo la ricostruzione fatta dalla 
polizia, pochi minuti dopo che De Rito ha ricevuto la segnalazio­
ne via radio di un tentativo di rapina fatto al casello di Nola da 
parte di uno sconosciuto a bordo di una «Bmw», nella zona è 
transitata a tutta velocita un'autovettura dello stesso tipo se­
gnalato, con una persona a bordo. L'ufficiale ha intimato l'alt, 
ma lo sconosciuto ha accelerato. De Rito ha sparato alcuni colpi 
di pistola in aria e ha tentato di inseguire, insieme con gli altri 
colleghi, il conducente della «Bmw» che si è rifugiato nel cantie­
re edile dove si trovava la guardia giurata Antonio Ambrosino, 
di 51 anni. Credendo ad un tentativo di rapina o ad un'aggres­
sione, ha sparato contro gli inseguitori, ferendo al capo De Rito. 
Il guidatore delta «Bmw» è stato successivamente identificato: e 
Giovanni Suppo, di 31 anni, di Brusciano, dipendente della 
agenzia investigativa «Cooperativa Mercurio», di Marigliano, la 
stessa per la quale lavorava la guardia giurata che ha ferito De 
Rito. 

Giornata infernale per i cittadini ed i turisti in partenza per le isole 

Bus a secco, Napoli nel caos 
Non pagate da mesi, Agip e Ip sospendono le forniture 
Mega-ingorgo paralizza la città per tutta la mattina 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Gli autobus di Na­
poli sono rimasti a secco. L'A-
tan, l'azienda municipalizzata 
del trasporto urbano, soffocata 
da un deficit colossale deve da 
mesi a due società petrolifere, 
l'Agip e l'IP, sei miliardi per le 
forniture di gasolio. E così le 
due ditte, qualche giorno fa 
hanno deciso di sospendere le 
forniture.Risultato: ieri matti­
na la città è rimasta a piedi in 
un paio d'ore è rimasta paraliz-
zata per un gigantesco ingorgo. 
Dei 650 autoveicoli che costi* 
tuisono il «parco macchine» 
dell'Atan (già insufficiente per 
garantire un servizio decente 
ad una città come Napoli) ne 
sono stati messi in circolazione 
una ottantina. Da quattro dei 
sei depositi della azienda non è 
uscito nessun automezzo, men­
tre dagli altri due, dando fondo 
ai serbatoi si è riusciti a garan­
tire un servizio a singhiozzo e 
largamente carente. 

La città è stata avvolta da un 
•maxi-ingorgo» dal quale «va­
canzieri» e cittadini hanno ten­
tato vanamente, per per ore, dì 
uscire. Pochi minuti dopo le ot­
to la città era già nel caos e 
mentre ancora si cercava di ca­
pire cosa fosse accaduto, per 
fortuna sono apparsi i «pulmini 
abusivi» che hanno garantito 
(per mile o duemila lire a viag­
giatore) un passaggio per il cen­
tro a coloro che erano rimasti 
desolatamente fermi alle fer­
mate dell'Atan. A metà matti­
nata, nell'ultimo giorno dì lu­
glio, le strade del centro, le cor­
sie preferenziali, i parcheggi e 
tutto il resto hanno assunto un 
aspetto invernale, con le strade 
fattesi assordanti per il «solito* 
suono a distesa dei clacson. 

Con la temperatura di qual­
che grado superiore ai trenta, 
sono stati pochi quelli che han­
no deciso di «farsela a piedi» e 
tutti hanno invece cercato di 
infilarsi nei pochi bus in circo­
lazione. I taxi sono stati presi 
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d'assalto e questo ha aumenta* 
to i disagi di coloro che — arri­
vando dalle isole del golfo — 
dovevano recarsi all'aeroporto 
o alla stazione ferroviaria. «Ra­
dio taxi» ha lanciato per alcune 
ore disperati messaggi di «par­
cheggi con clienti in attesa» 
specie nella zona di Mergellina 
(dove attraccano gli aliscafi) e 
di piazza Municipio (dove arri­
vano i traghetti). 

In Prefettura, nella tarda 
mattinata, c'è stata una riunio­
ne per tentare di risolvere il 
problema. Il Comune di Napoli 
aveva già approvato un primo 
finanziamento all'Atan di un 
miliardo (500 milioni per ogni 
compagnia petrolifera) e con 
un «giro vorticoso» di telefonate 
la somma è stata immediata­
mente accreditata alle due 
compagnie. Ricevuto l'acconto, 
V Agip ha cominciato a rifornire 
i depositi e così nel primo po­
meriggio i mezzi hanno ripreso 
a circolare anche se a singhioz­
zo. 

Verso le 13 la situazione si è 
cominciata ad alleggerire e pia­
no piano i «vacanzieri» hanno 
potuto guadagnare le strade e 
le autostrade in uscita dalla cit­
tà. 

L'ingorgo di inizio ferie, pe­
rò, porta cattivi presagi. L'aver 
dato una «caparra» alle compa­
gnie petrolifere non ha certo ri­
solto i problemi del trasporto 
urbano napoletano. I consiglie­
ri comunali comunisti Impe­
gno, Scippa e Sorrentino, si so­
no incontrati con il sindaco per 
sollecitare provvedimenti ur­
genti. Il Pei ha chiesto anche la 
convocazione di una riunione 
con la giunta regionale, la dire­
zione Man e i sindacati per ac­
certare le somme che Regione e 
Comune devono versare all'a­
zienda. Forse per agosto la so­
luzione-tampone reggerà anche 
per la scarsa presenza in città. 
Ma a settembre i bus finiranno 
per restare di nuovo a secco. 

Vito Faenza 

ROMA — Ancora una tomba 
etrusca scoperta a Orvieto 
nella necropoli di Crocefisso 
del Tufo. Oggi, quasi sicura* 
mente, verrà aperta e solo 
dopo si potrà avere risposta 
agli interrogativi che sempre 
sorgono e incuriosiscono in 
questi casi. Se cioè la tomba 
è già stata violata, nei secoli 
passati, da studiosi o da tom­
baroli. oppure se è integra. E, 
in questo secondo caso — il 
più fortunato —, che cosa 
contiene, quale sorpresa ci 
•regala». 

A quanto ci è dato sapere 
la sovrintendente di Perugia, 
professoressa Feruglio, ha 
già avvertito il sindaco com­
pagno Franco Barbatella. 

Al Crocefisso del Tufo, un 
esempio luminoso dell'orga­
nizzazione e del livello di vita 
degli etruschi ad Orvieto, 

erano In corso lavori di re­
stauro e di manutenzione. 
La sovrintendenza di Peni-
già ha, Infatti, più volte di­
chiarato che non intende fa­
re nuovi scavi, ritenendo 
sufficienti quelli effettuati. 
D'altra parte tutto il piede 
della Rupe è una grande ne­
cropoli. Di diverso parere so­
no gli amministratori. Dice 
l'assessore alla cultura e al 
territorio Roberto Basiti: «La 
scoperta della nuova tomba 
dimostra che è giusta la no­
stra tesi, come è giusta l'im­
postazione dell'amministra­
zione comunale democratica 
di un parco archeologico ai 
piedi della Rupe. In tal senso 
un incarico per un progetto 
esecutivo è stato già com­
missionato in accordo tra 
Comune, Regione. Sovrin­
tendenza, Università di Pe-

Nella necropoli del Crocifisso 

Orvieto, scoperta 
tomba etrusca 

È inviolata? 
Ritrovata durante lavori di restauro 
Oggi sarà aperta - Il parco archeologico 

rugia e Fondazione Faina. 
Chiederemo, per 1 finanzia­
menti, fondi Fio. Questa sco­
perta nuova richiama inoltre 
l'attenzione sulla legge per la 
salvaguardia del Duomo e 
degli altri monumenti della 
città. Riapre, insomma, tut­
to il discorso nei plano per la 
città. 

Due sono le più importanti 
necropoli di Orvieto la Can­
nicela e quella del Crocifisso 
del Tufo particolarissima e 
forse unica, questa seconda, 
per il suo schema preciso e 
ordinato. «Come tante picco­
le casette — ha scritto l'ar-
cheologa Simonetta Stoppo-
ni in un libro dedicato ai ra­
gazzi di Orvieto — di nuovi 
quartieri residenziali di peri­
ferìa, le tombe sono disposte 
l'una accanto all'altra, a for­
mare lunghe file parallele e 

perpendicolari tra loro. Ne 
consegue che le strade si in­
contrano tra loro ad angolo 
retto, isolando "quartieri" di 
tombe». 

Alla Cannicella, dove è 
stata ritrovata la famosa ed 
enigmatica Venere da un so­
lo seno, ora in mostra con ai-
tri preziosi reperti orvietani 
alla mostra sugli Etruschi di 
Firenze, quest'anno non si è 
fatta una campagna estiva 
di scavi, ma solo «lavoro di 
magazzino». Un momento di 
studio e di riflessione, per 
prepararsi alla ripresa 
dell'86 perché dalla Canni­
cella, in verità, studiosi e ap­
passionati attendono molte, 
importanti sorprese sul Fa-
num Voltumnae, il grande 
santuario extraurbano di 
Volsinii, cioè Orvieto. 

Mirella Acconciamessa 

E Marco Solimano, membro di Prima Linea toscana, che deve scontare ancora quasi ventanni 

Inseminazione artificiale, detenuto sarà padre 
L'autorizzazione, prima del genere, è stata concessa dal ministero di Grazia e giustizia - Ora il prelievo del seme, poi la 
fecondazione - Anche la moglie, Lucia Niccolai, apparteneva al gruppo terroristico, ma è stata scarcerata lo scorso febbraio 

ROMA — Si era sposato tre 
anni fa a Firenze, durante il 
processo a Prima linea. 
Adesso Marco Solimano, 
quasi vent'anni da scontare 
ancora in carcere, ha chiesto 
ed ottenuto la possibilità di 
diventare padre attraverso 
l'inseminazione. artificiale 
della moglie. È probabil­
mente 1) primo detenuto al 
mondo — certamente il pri­
mo in Italia — ad usufruire 
di questa strada. 

Marco Solimano ha invia­
to l'inconsueta richiesta dal 
carcere di Solllcclano al Mi­
nistero di Grazia e giustizia. 
La risposta positiva di Nico­
la Amato, direttore generale 
degli Istituti di rieducazione 
e pena, è arrivata qualche 
settimana fa (ma la notizia si 
è diffusa solo negli ultimi 
giorni). Adesso, al detenuto, 
sarà prelevato ii liquido se­
minale col quale un'equipe 
medica, in un ospedale pub­
blico, feconderà in seguito 
•artificialmente» la moglie, 
Lucia Niccolai. anch'essa ex 
terrorista di Prima linea. L'I­
ter dell'autorizzazione da 
parte del ministero di Grazia 
e giustizia non è stalo, per li 
poco che è trapelato, partico­
larmente lungo, né comples­

so. nonostante la novità co­
stituita dalla richiesta. Si è 
verificato dapprima che I co­
niugi fossero nelle condizio­
ni previste dalla circolare 
con la quale, lo scorso marzo, 
il minuterò della Sanità ha 
regolamentato, in attesa di 
una legge, la complessa ma­
teria dell'inseminazione ar­
tificiale. La circolare con­
sente l'effettuazione nelle 
strutture pubbliche della 
•Inseminazione artificiale 
che utilizza esclusivamente i 
gameti dei coniugi interessa­
ti»: solo fra coniugi, in so­
stanza, e questa è la situazio­
ne di Solimano e Lucia Nic­
colai. Qualche perplessità è 
sorta invece in ordine ad un 
altro aspetto delicato. In 
nessun paese europeo è con­
cessa l'inseminazione artifi­
ciale di una donna «sola» (ve­
dova, o non sposata), per evi­
tare che il bambino nasca 
già «orfano* del padre. Non 
poteva essere assimilata a 
questa ]a condizione del fu­
turo figlio di Solimano, che 
deve ancora scontare tanti 
anni di carcere? Ma — a par­
te le possibili e non preventi­
vabili riduzioni di pena — si 
è accertato anche che al 
bambino non mancheranno 

Marco Solimano 

l mezzi. La madre lavora, le 
famiglie dei coniugi non 
hanno problemi economici. 
E poi, la legge di riforma car­
ceraria non prevede che oc­
corra «mantenere o stabilire 
le relazioni dei detenuti al­
l'interno della famiglia?». 
Marco Solimano ha 33 anni. 
Originano di Livorno, dove 
il padre è avvocato, è stato 
uno dei più attivi componen­
ti di Prima linea. Con Lucia 
Niccolai — 29 anni, livornese 
— dirigeva la struttura del­
l'organizzazione eversiva tra 
Livorno e Pisa. Il fratello, 
Nicola, era invece nella dire­
zione nazionale (ed è stato 
condannato a 30 anni al pro­
cesso di Torino). Marco Soli­
mano ha ricevuto finora due 
condanne, ad otto anni di re­
clusione a Catania e — in ap­
pello — a 14 anni per l'attivi­
tà di Prima linea in Toscana; 
in quest'ultimo processo era 
stata condannata anche Lu­
cia Niccolai, a 5 anni. E stata 
scarcerata, dopo averli scon­
tati, lo scorso 1* febbraio: lo 
stesso giorno della sentenza 
d'appello contro il marito. 
Nel processo di primo grado. 
a Firenze (ottobre I98z-apri-
le 1983), si era verificto un 
fatto clamoroso: Enrico Cai-

mozzi e Giulia Borelli, na­
scosti agli occhi dei giudici 
da alcuni coimputati, erano 
riusciti ad avere rapporti in­
timi in aula, e la Borelli era 
rimasta incinta (nacquero 
poi 2 gemelli). Anche in pre­
cedenza, del resto. Marco 
Donat-Cattin. altro protago­
nista di Prima linea, aveva 
avuto rapporti con esito ana­
logo con la sua compagna 
Giuseppina Virgilio, durante 
un colloquio in carcere. 

La storia di Prima linea ha 
spesso avuto momenti tinti 
di «rosa». E ora lo conferma 
anche quest'ultimo episodio. 
Da quando viene praticata in 
Italia l'inseminazione artifi­
ciale ha prodotto circa 3.000 
nascite. In Usta d'attesa, per 
effettuarla, vi sono supper­
giù 10.000 coppie. Nessuna, 
ovviamente, resenta i pro­
blemi di Marco Solimano e 
Giulia Niccolai. Ma II loro 
esemplo potrebbe essere Imi­
tato da altri. Nelle prigioni 
Italiane passano ogni anno 
circa 100.000 persone. At­
tualmente l detenuti sono 
43.000; una buona parte di 
essi è sposata, molti si sposa­
no durante la detenzione. 

Michele Sartori 

Nicolazzi: 
sì ai Tir 

con l'esodo 
ROMA — IL secondo «batta» 
gitone» delle ferie parte per il 
meritato riposo al mare e ai 
monti (la foto a fianco mostra 
uno scorcio di una spiaggia 
spagnola, a Tarragona) e c'è 
chi ha pensato che la contin* 

Senza richiedesse interventi 
ecisi. Il ministro Nicolazzi 

(lavori pubblici) ha disposto 
ieri la revoca del divieto di cir­
colazione per Tir sulle auto* 
strade, dimostrando un tem» 
pismo degno di miglior causa. 
Il provvedimento e stato im*' 
mediatamente stigmatizzato 
dall'associazione che rappre­
senta le società autostradali 
che ha inviato al ministro un 
telegramma di protesta. In 
questi giorni è prevista la cir­
colazione sulle autostrade di 
circa 20 milioni di macchine. 
Il ministero dell'Interno ha 
intanto fornito il bilancio de* 
gli incidenti avvenuti tra il 16 
e il 28 luglio: sono 10.856.1.229 
in più rispetto all'84, nei quali 
hanno perso la vita 365 perso­
ne. 9.733 i feriti: senza i Tir. 

Francia, il governo ! 
apre alle tv private 

ma con precise norme! 
PARIGI — La televisione francese verrà potenziata nel giro d| 
alcuni mesi, con la creazione di due nuove reti a «carattere 
commerciale», la trasformazione del terzo canale («Fr3») in retti 
eminentemente culturale «a vocazione europea» e la concessioj 
ne di permessi per l'apertura di stazioni locali private che poi 
tranno trasmettere soltanto su onde hertziane. In Francia} 
quindi, l'apertura dell'etere ai privati avviene con leggi e norme 
precise, in maniera specularmente opposta alla esperienza ita] 
liana. Questo programma, che trasformerà la fisionomia della 
tv francese, è stato approvato, ieri, dal Consiglio dei ministri 
riunito sotto la presidenza di Francois Mitterrand. Il segretarie 
di Stato per la tecnica della comunicazione, Georges Fillioud, hi 
spiegato che delle due nuove reti, a diffusione nazionale, l'uni 
sarà a carattere prevalentemente musicale — si rivolgerà quin 
di a un pubblico potenzialmente più ristretto — e l'altra pratica 
mente a tutti poiché avrà programmi «più aperti». Per l'attuali 
terza rete, che avrà una nuova impostazione culturale, con prò 
grammi a «alto livello educativo e a vocazione europea», som 
stati stanziati 700 milioni di franchi (oltre 140 miliardi di Un 
italiane). Le altre due, -Tfl» e «Antenne 2», resteranno sostan 
zialmente immutate, e neanche «Canal Fluì» subirà cambia 
menti. Un'altra importante innovazione annunciata da Fil 
lioud è la possibilità di creare stazioni televisive locali a onde 
hertziane, per la creazione delle quali il governo è disposto, se v 
sono candidati ad accordare fino a 50 permessi a privati o ent 
locali. 

Domani, quinto 
anniversario 
della bomba { 
alla stazione: ! 
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un corteo fino 
all'aia distrutta, 
in silenzio nel 

tragico momento 
dello scoppio I 

a 1 
DD i Bologna in ricord 

della strage, ferita 
grande deOa città ! 

Parleranno sindaco e familiari delle vittime - Le altre iniziative 
Il 4 agosto delegazioni a S. Benedetto in memoria dell'Italicué 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Bologna si 
prepara, per il quinto anno 
consecutivo. a rendere 
omaggio alle 85 vittime della 
strage del due agosto. Lo fa­
rà con un corteo che percor­
rerà domani mattina le stra-
de del centro per concludersi 
nel piazzale antistante l'ala 
della stazione distrutta, i) 
due agosto dell'80, dalla 
bomba collocata nella sala 
d'aspetto di seconda classe. 
Qui parleranno il sindaco 
Renzo Imbeni ed i rappre­
sentanti dei familiari delle 
vittime di tutte le stragi, da 
piazza Fontana al rapido 
904. Alle 10.25, l'ora dell'e­
splosione. sarà osservato un 
minuto di silenzio. 

Fanno da cornice alla ma­
nifestazione principale una 
miriade di iniziative, «mino­
ri» ma non per questo meno 
significative: le hanno orga­
nizzate i sindacati, i circoli 
aziendali, le associazioni 
partigiane, le società sporti­
ve, la cooperativa taxisti. 
Una messa di suffragio sarà 
celebrata nella Metropolita­
na di San Pietro il 3 agosto. 
Due concerti di musica clas­
sica si terranno in piazza 
Maggiore e in San Petronio. 
Il quattro mattina, infine, 
folte delegazioni raggiunge­
ranno ia stazione di San Be­
nedetto Val di Sambro per ri­
cordare, a undici anni di di­
stanza, la strage del treno 
Italicus. 

Ieri mattina — nel corso di 
un incontro a cui erano pre­
senti autorità locali, rappre­
sentanti della magistratura, 
della polizia e dei carabinieri 
— il presidente della giunta 
regionale Lanfranco Turci 
ed i responsabili del «Catta­
neo». i professori Parisi e Ca­
tanzaro, hanno illustrato i 
risultati raggiunti con il pro­
gramma di ricerche e studi 
sulla violenza politica ed il 
terrorismo affidato sin 
dall*82 all'Istituto con una 
legge regionale. 

Turci ha anche annuncia­
to che, a partire dal dicem­
bre prossimo, Bologna sarà 
sede, ogni anno, di un conve­
gno di carattere intemazio­
nale sui temi più attuali del­
la democrazia. Il primo in­
contro sarà dedicato al «con­
trollo democratico sui servi­
zi segreti nell'esperienza di 
diversi paesi europei». L'o­
biettivo è quello di «mettere a 
fuoco i problemi del funzio­
namento di un ganglo deci­
sivo dello stato democratico, 
dimostratosi nel nostro pae­
se troppe volte estraneo e 
contrapposto alla logica del­
la democrazia». 

Al sindaco Imbeni conti­
nuano intanto a pervenire 
da ogni parte d'Italia mes­
saggi di solidarietà e di ade­
sione alla manifestazione del 
due agosto: dai presidenti 
della Repubblica e dei due 
rami del Parlamento al sin­
daci di minuscoli paesi di 
ogni regione. 

Mostre, manifestazioni, 
cortei, dibattiti, documenti: 
sono il segno di una città e di 
una nazione che non si ras­
segnano e non dimenticano e 
che — come sottolineava an­
cora ieri il compagno Turci 
— non vogliono limitarsi a 
pronunciare parole di ese­
crazione e di condanna. 

L'appuntamento di que­
st'anno giunge inoltre a po­
chi giorni dalla sentenza 
emessa dalla Corte d'Assise 
di Roma contro gli uomini 
del Supersisml. In tempo re­
cord per la nostra giustizia, 
abituata a ben altri ritmi (tra 
inizio dell'inchiesta e giudi­
zio di primo grado sono tra­
scorsi meno di dieci mesi) al­
ti ufficiali dei servizi di sicu­

rezza sono stati messi ali;, 
sbarra e condannati a pen< \ 
pesanti. Come ha giusta • 
mente affermato ieri il presi > 
dente dell'Associazione tra i 
familiari delle vittime delle 
strage del due agosto, Tort 
quato Secci, «si spera che d i 
questo Importante squarci? 
di verità sìa possibile ragj> 
giungere al più presto anchf 
i mandanti ed i colpevoli 
dell'attentato alla stazione»^ 

Il processo appena conclu­
sosi ci ha detto che ai vertici 
del Sismi c'era chi operavi 
ben al di fuori dei compiti di 
istituto, tra l'altro per gettat 
fumo sui giudici di Bologna, 
giungendo fino al punto di 
inventare falsi attentati. 
L'altro processo per il depi-
staggio delle indagini (istrui­
to a Bologna ma finito, per 
competenza territoriale, f. 
Roma) potrà servire a chiari­
re chi si intendeva favorire e 
perché. Si aprirà ii 10 ottof 
bre. Imputati: Musumecl, 
Beimonte, Pazienza e Lido 
Gelli. \ 
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LE TEMPE­
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LA SITUAZIONE — La parturbarione ugnatala nei giorni «corsi hV 
attraversato te regioni cantro-sottentrionaK causando addsnsamaiel 
nuvolosi associati a fenomeni temporeleschi specie sul settore nera}-
oriente»». Ora si aVontena verso sud-est interessando anccra capi 
moderati fenomeni le regioni dal medio a basso Adriatico. Al saia 
seguito lo pressione atmosferica euP/rtafie * nuovamente in aumenti. 
IL TEMPO M ITALIA — SoRe ragioni settentrione» ampia torte al 
aerano saranno mterveRata dorante 9 corso deRa giornata da stare» 
attività nuvolosa. Sulla ragioni cantra! ampia schiarita sufla fase» 
tirrenica, nuvolosità irregolare e comunque alternata a schiarile tV 
ojuoRe adriatica. SuRa ragioni rnorrdtonoJi a svRe isola tempo ouono con 
cielo aerano o scarsamente nuvoloso. Temperatura in aumenta f* 
nord, senta notevoli variazioni al contro, in aumento 
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La Cassazione ha accolto il ricorso del «prete padrone» di Africo Nuovo 

E la 'ndrangheta fa fèsta 
Libero don Stilo, 
Piromalli invece 
va in ospedale 

Il boss condannato a Palmi trasferito nello 
stesso posto da dove 2 mafìosi son già fuggiti 7̂ pin7piroma¥ 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Due colpi in un sol giorno 
non è roba da poco. Eppure alla mafia cala­
brese e a due fra i suoi maggiori esponenti è 
riuscito in questo torrido fine luglio. Don 
Giovanni Stilo, il -prete padrone» di Africo 
Nuovo è tornato in libertà dopo un anno per­
ché la Cassazione ha clamorosamente accol­
to il ricorso contro l'ordine di carcerazione 
che nell'agosto dell'anno scorso spiccò con­
tro di lui la magistratura di Locri. Don Pep-
plno Piromalli invece — fresco reduce da ben 
11 ergastoli inflittigli dalla Corte d'Assise di 
Palmi — è stato trasferito in ospedale perché 
accusa gravi malanni. Nel supercarcere della 
cittadina calabrese il boss di Gioia Tauro c'è 
stato davvero poco, qualche mese, giusto il 
tempo per suscitare un vespaio di polemiche 
col processo a suo carico. Poi ha preso la via 
— molto più comoda — dell'ospedale. 

Ieri mattina negli ambienti della magi­
stratura e della polizia più impegnati nella 
difficile lotta alla 'ndrangheta c'era ovvia­
mente molto sconcerto per queste due im­
provvise decisioni, assunte fra l'altro il 30 
luglio quando l'attenzione generale dell'opi­
nione pubblica è assai scarsa e che consente 
a due fra i più noti capi della 'ndrangheta di 
tornarsene o in libertà o in ambienti ben di­
versi dal carcere. Nessuno ha voluto rilascia­
re dichiarazioni ma si fa notare come sia don 
Stilo che Piromalli rappresentano due anelli 
forti, di primissimo piano dell'organizzazio­
ne mafiosa calabrese. Il prete di Africo era 
stato arrestato per associazione a delinquere 
mafiosa, accusato dal «pentito» Franco Bru-
rìero di aver preso parte ad un summit ma­

fioso in casa dei Ruga, la temibilissima cosca 
di Monasterace (Re). Personaggio legato a 
filo doppio ad ambienti politici democristia­
ni, titolare di una scuola privata che sforna 
diplomi dalle materne alle magistrali, don 
Stilo è anche implicato in una storia di favo­
reggiamento con Antonino Salomone, il boss 
di San Giuseppe Iato (Palermo) che Buscetta 
nelle sue confessioni indica come uno dei 
componenti la cosiddetta «cupola», il vertice 
cioè della mafia. Chiacchierato e messo sotto 
accusa pesantemente (a lui dedicò fra l'altro 
un notissimo libro Corrado Statano) don Sti­
lo fino al 7 agosto dell'anno scorso se l'era 
però sempre cavata. Dopo gli arresti erano 
venuti altri guai giudiziari, un'altra inchie­
sta sulla scuola di Africo, eccetera. Ora la 
Cassazione gli ha restituito la libertà, annul­
lando l'ordine di cattura. E contemporanea­
mente all'uscita di don Stilo, ha abbandona­
to il carcere di Palmi anche don Peppino Pi­
romalli. Secondo i suoi familiari Piromalli 
soffrirebbe di una «grave forma di ischemia e 
di calcoli renali». Va ricordato che dall'ospe­
dale — dove pure erano stati riceverati per 
gravissimi motivi di salute — una settimana 
fa, erano evasi due fra i più pericolosi ele­
menti della cosca Piromalli, Co pel li e Mole e 
che in ospedale aveva trascorso gran parte 
della sua vita (e delle sue condanne) don Mo-
mo Piromalli, il mitico padrino di Gioia Tau­
ro che alla sua morte, ovviamente avvenuta 
nel letto della sua abitazione, aveva lasciato 
lo scettro del comando proprio a don Peppi­
no. La storia sembra, insomma, ripetersi. 

Filippo Veltri 

Il br Senzani rimane 
in cella (per ora) 

Ma Martinazzoii farà un'ispezione 
Il ministro risponde alla Camera - Violante: «Ci sono stati 
ritardi inammissibili» - Un personaggio-chiave delle trame 
ROMA — Giovanni Senzani, 
uno dei protagonisti più tor­
bidi della torbida storia delle 
Br in contatto con P2 e servi­
zi «deviati», rimarrà in carce­
re. L'ha comunicato il guar­
dasigilli Mino Martinazzoli 
alla commissione giustizia 
della Camera, dopo che il 
gruppo comunista l'aveva 
sollecitato a riferirne. Marti­
nazzoli ha anche accolto una 
richiesta del Pei di fare una 
ispezione ed esercitare even­
tualmente azione disciplina­
re. 
~ Dei cinque procedimenti 
penali a carico delle br solo 
óuello di Napoli consentirà 
però la sua permanenza in 
carcere. Per gli altri sono già 
scaduti i termini di custodia 
cautelare. Il processo di Na­
poli è per banda armata, se­
questro ed omicidio (colonna 
napoletana delle Br). E qui il 
nuovo termine di custodia 
àcadrà il 30 luglio 1986. Il di­
battito iniziera il 15 gennaio 
dell'anno prossimo e, secon­
do le informazioni prove­
nienti dalla Corte d'appello 
di Napoli, riportate alla Ca­
mera dal ministro, durerà 
presumibilmente fino a giu­
gno. 
~ Se risulta, così, parzial­
mente rientrato il «caso* del­
la possibilità per Senzani di 
tornare libero, rimangono i 

•ritardi inammissibili» — ha 
commentato Luciano Vio­
lante — con cui si sta perse­
guendo un personaggio che, 
tra l'altro, è presente con un 
ruolo-chiave nell'inchiesta 
sul caso Cirillo. 

•Ritardi inammissibili». 
quindi, per i quali si nthiede 
al ministro — che ha dichia­
rato d'essere disponibile — 
di esercitare i suoi poteri 
ispettivi e di azione discipli­
nare. -Per una figura come 
quella di Senzani sarebbe ne­
cessaria una ben maggiore 
attenzione da parte degli or­
ganismi giudiziari», ha os­
servato Violante. «Come mai 
tante lentezze e tanti tempi 
morti?». 

Il dibattito in commissio­
ne giustizia — sono interve­
nuti anche il radicale Pan-
nella, il demoproletario 
Franco Russo ed il socialista 
Dino Felisetti — s*é allarga­
to al tema dei maxi-processi. 
Il Pei è contrario ad una pro­
roga dei termini della custo­
dia cautelare, ha ricordato 
Violante. In quanto, poi. al 
tema dei meccanismi de» 
maxi-processi, il deputato 
comunista ha osservato che 
finora il singolo imputato ha 
interesse ad esser giudicato 
assieme agli altri, perché la 
contestazione di una «conti­
nuazione» del reato, in real­

tà. consente una sorta di 
sconto di pena. Da qui la pro­
posta di mantenere tale mec­
canismo. anche quando la 
sentenza passi in giudicato. 

I ritardi, insomma, inve­
stono anche responsabilità 
della maggioranza e del go­
verno: l'ha ammesso il socia­
lista Felisetti: «È importante 
'riformare subito il codice di 
procedura penale». Andreb­
be anche rivista, secondo l'e­
sponente socialista, tutta la 
legislazione in materia di 
«pentitismo», divenuto come 
a Napoli, ha affermato, -un 
anomalo protagonista dei 
processi». Anche Martinaz­
zoli ha sostenuto la necessità 
di «un richiamo più risoluto 
ad alcune norme del codice 
di procedura penale in tema 
di connessione e di stralcio 
del processi». 

Martinazzoli ha anche ri­
sposto ad interrogazioni ed 
interpellanze sul maxi-pro­
cesso di Palermo. Uno dei 
motivi della protesta degli 
avvocati riguardava il man­
cato avvicinamento degli 
imputati detenuti al capo­
luogo siciliano. Verranno 
trasferiti — ha risposto il mi­
nistro — entro il 20 settem­
bre nelle carceri di Palermo 
Termini e Trapani. 

v. va. 

«Il caso Tortora 
Qualcosa di più 
di uno scivolone» 
Parla Franco Luberti, componente laico 
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del Consiglio Superiore della Magistratura Franco Luberti 

ROMA — Ormai è finita un po' 
in burletta, con una completa 
retromarcia. Ma tra tante voci 
che sì sono levate in questi gior­
ni a contrastare la confusa 
campagna antigiudici di Mar-
telli e Pannella ha colpito un 
silenzio, quello del Consiglio 
superiore della magistratura. 
Perché? Risponde Franco Lu­
berti, componente •laico, eletto 
dal Parlamento su indicazione 
del Pei. 

«Prima di recarsi, l'altro 
giorno, dal capo dello Stato, il 
vicepresidente del Csm, De Ca­
rolis, ha consultato alcuni con­
siglieri. Siamo stati dell'idea 
che in questo momento una 
riunione straordinaria del Csm 
sarebbe etata inopportuna. Da 
una parte, c'è stato uno scaval­
camento ad opera di chi per la 
qualifica - che riveste, non 
avrebbe dovuto permetterselo. 
Per un altro verso chi ha mosso 
accuse ai giudici napoletani — 
a quelli dell'istruttoria e ad al­
tri mai precisati — lo ha fatto 
secondo un modulo di così stra­
ripante genericità, da indurre 
alla cautela al fine di evitare 
confusione ulteriore» 

Ma il'Csm, allora, preferisce 
tacere? 

«No. Qualcuno di noi, il con­
sigliere Bertoni ed io, per esem­
pio, siamo intervenuti. Non 
pensiamo di rappresentare tut­
to il Csm, ma abbiamo detto al­
cune parole chiare» 

Vediamo: in sostanza, come 
giudichi questa iniziativa? 

«Sconclusionata, sospetta, 
pericolosa. Tutti possono criti­
care quanto produce la macchi­
na giudiziaria. Io penso, anzi, 
che anche le cose della giustizia 
non siano da custodire in un re­
liquiario, ed è bene che si laiciz­
zino ulteriormente e che diven­
tino patrimonio critico di tutti. 
Però, occorre puntualità, ed 
evitare — cosa che certamente 
non è avvenuta in questo caso 
— che una iniziativa pubblica e 
fragorosa prenda slancio e ri­
salto insoliti e corpo concreto, 
proprio quando gli avvocati di­
fensori stanno discutendo con 
consapevolezza, cioè quando il 
vaglio della prova è al suo mo­
mento più alto, e si è alla vigi­
lia, o comunque nei paraggi, 
della sentenza». 

Hai parlato di pericolosità. 
Vuoi precisare? 

•II pericolo Jta nel voler con­
dizionare — e il fatto in sé, og­
gettivamente, ha avuto questo 
significato — un verdetto e nel 
voler distruggere un'intera 
istruttoria. Cose che non sono 
consentite neppure al Csm. do­
vendosi rispettare — come pur 
sanno gli studenti di giurispru­
denza — l'indipendenza dei 
giudici e la intangibilità degli 
atti di giurisdizione, con la ec­
cezione dei ricorsi, per gradi 
successivi, previsti dall'ordina­
mento processuale penale. Il 
fatto è che qui non si è criticato 
soltanto. Si voleva fermare il 
processo. In questa direzione 
sono andate la proposta di in­
chiesta parlamentare e la visita 
a Cossiga (con "facoltà — è sta­
to detto — di ascolto") e la visi­
ta a Crazt (con "facoltà — era 
stato annunciato — di inter­

vento"). Se queste non sono pa­
role di libertà occorre insorgere 
e denunciare lo scandalo» 

Ipromotori invocano un pre­
cedente, tra gli altri: quello 
dell'inchiesta parlamentare 
sulla P2... 

•In quel caso, l'inchiesta par­
lamentare ebbe il compito di 
rianimare una indagine che, in 
sede giudiziaria, era stata fatta 
appassire con interventi ecce­
zionalmente riduttivi. In que­
sto caso, invece, si è andati ben 
oltre. Dopo mesi di duro lavoro 
e allo spirare del termine, poco 
prima della conclusione, un al­
tro potere dello Stato, l'esecuti­
vo — tradizionalmente non 
neutrale nei confronti della 
magistratura — è stato solleci­
tato, diciamo, a mettere i piedi 
sul piatto. È un fatto gravissi­
mo e purtroppo non isolato» 

Insomma, a tuo parere, non è 
solo uno scivolone? 

«No, né uno scivolone, né 
una gaffe estiva. Semmai, un 
atto di disperazione politica: 
condivido l'analisi fatta sull'U­
nità da Luciano Violante» 

Afa per la P2, voi, del Csm, 
siete intervenuti... 

«Certamente. C'era una ini­
ziativa dei titolari dell'azione 
disciplinare. Il ministro ed il 

Procuratore generale della 
Cassazione, correttamente 
esercitata. Avevamo l'obbligo 
di intervenire. E 6Ìamo interve­
nuti tanto bene che qualche 
giudice ci ha teso un'imboscata 
giudiziaria per farci "scioglie­
re". Gli stessi protagonisti di 
oggi non lesinano al Csm attac­
chi strampalati. L'operazione 
politica non ha affatto scosso i 
nervi, come qualcuno trionfali­
sticamente ed in modo consola­
torio ad un tempo va dicendo, 
ma ha attivato le antenne più 
attente della nostra democra­
zia» 

Ed ora? Che cosa accadrà? 
«Non so proprio dirlo. Non 

so neppure se saremo formal­
mente sollecitati ad interveni­
re. Invito soltanto ogni persona 
di sentimenti democratici a 
non dimenticare e a non archi­
viare questo episodio che ha vi-
stoin azione guastatori interes­
sati ad una soluzione giudizia­
ria di un certo tipo ed anche, 
fortunatamente, tante forze di 
diversa ispirazione, che si sono 
ribellate ad un sopruso dando il 
segno che questa Repubblica 
ha una sua feconda solidità». 

Vincenzo Vasile 

Napoli, rinviato 
al 2 settembre 

il maxi processo 
Un avvocato smentisce Pannella - Intanto 
a Messina si procede con rito sommario 

ROMA — Tutto secondo copione: il processo alla camorra nel 
quale è imputato Enzo Tortora è stato rinviato al 2 settembre. Ieri 
mattina alle 9,30 il presidente del tribunale Sansone ha letto il 
decreto che riconvocava l'udienza per quella data ed ha poi passa­
to la parola all'avvocato Cafiero, presidente della camera penale 
del tribunale di Napoli. Cafiero ha esordito chiedendo la libertà 
provvisoria per tutti gli imputati per i quali sono state chieste 
pene minime e l'assoluzione, ed in subordine, ha chiesto la conces­
sione degli arresti domiciliari. 

Il presidente dei penalisti napoletani ha poi proseguito: «Sento 
il dovere come avvocato e come presidente della camera penale di 
Napoli di affermare che è completamente falso, assolutamente 
falso quanto è apparso su alcuni organi di stampa secondo ì quali 
il tribunale avrebbe compresso l'attività degli avvocati difensori. I 
difensori hanno avuto lo spazio che ciascuno di loro ha richiesto. 
Di questo ve ne dobbiamo dare atto, a nome degli avvocati napole­
tani e degli stessi detenuti. La pausa servirà a dare — ha concluso 
Cafiero — la serenità che qualcuno in questi giorni ha tentato di 
farci perdere. Noi chiediamo ai giudici serenità». 

Il presidente Sansone, a nome del collegio ha ringraziato il 
presidente della camera penale e poi ha dato la parola all'avvocato 
Attilio Bacctoli difensore di ben 14 imputati. L'avvocato ha comin­
ciato la sua arringa (che proseguirà il due settembre) parlando del 
reato di associazione per delinquere e sostenendo l'incostituziona­
lità della legge La Torre e da questo ha fatto derivare la tesi che 
sono inapplicabili le aggravanti previste a questa legge. 

Intanto, in tema di maxi-processi, una grossa novità da Messi­
na. 

Per la prima volta in Italia. 283 persone, incriminate per asso­
ciazione per delinquere di tipo mafioso verranno processate con 
rito sommario. E una decisione della Procura della Repubblica di 
Messina, che conclude in tempi brevissimi, quaranta giorni, una 
vasta operazione antimafia compiuta il 22 giugno scorso da carabi­
nieri e polizia ed avviata sulle rivelazioni del «pentito» Giuseppe 
Insolito. 

Il procuratore della Repubblica di Messina Eugenio Fiorentino, 
che con i sostituti Franco Previdenti. Rocco Sisci. Italo Materia e 
Pietro Vaccaia, ha diretto l'inchiesta, ha infatti trasmesso gli atti 
al tribunale, con la richiesta di citazione a giudìzio per 283 imputa­
ti. Nel trasmettere gli atti il magistrato ha inoltre disposto lo 
stralcio dal procedimento per dieci persone, sulle quali è necessa­
rio svolgere ulteriori attività istruttorie, e ne ha prosciolte altre 
sette. 

Ma si spacca 
lo scudocrociato 

Difesa 
ambiente, 

la De 
tenta di 

snaturare 
al Senato 
è decreto 
Galasso 

ROMA — Appena posto in 
discussione alla commissio­
ne Pubblica Istruzione del 
Senato, il decreto per la tute­
la delle zone di particolare 
interesse ambientale, comu­
nemente noto come «decre­
to-Galasso», che l'altro ieri 
aveva ottenuto l requisiti di 
costituzionalità dell'assem­
blea di Palazzo Madama, è 
stato sottoposto ad un nutri­
to fuoco di fila di un gruppo 
consistente di senatori de, 
missini e altoatesini. Dure 
critiche sono state lanciate' 
contro il provvedimento, che 
pure aveva già avuto il voto 
favorevole della Camera (pe­
rò anche in quella occasione, 
come si ricorderà non pochi 
furono i parlamentari della 
maggioranza a votare con­
tro), ma che sarebbe destina­
to a decadere — data l'immi­
nente chiusura della Camera 
per la pausa estiva — se 
qualcuno degli emendamen­
ti proposti dai senatori con­
trari al testo fosse stato ac­
colto in commissione o lo 
fosse nel corso dell'esame 
che l'assemblea di Palazzo 
Madama iniziera domani. 

Altri senatori de, tra i qua­
li il relatore Pietro Mezzape-
sa, hanno invece difeso le 
norme del decreto e si sono 
uniti ai senatori comunisti, 
socialisti, repubblicani e li­
berali nel respingere le pro­
poste di modifica avanzate 
da più parti. La situazione di 
spaccatura nella De ha 
preoccupato pure il presi­
dente del gruppo Nicola 
Mancino, che è intervenuto 
per tentare di ricompattare i 
suoi. Il suo intervento e le vi­
ve pressioni che il sottose­
gretario Galasso e diversi se­
natori de hanno esercitato 
sui proponenti gli emenda­
menti, sono comunque riu­
sciti a sortire l'effetto di far­
ne ritirare qualcuno e di tra­
sformarne altri in ordini del 
giorno che verranno presen­
tati in aula, al momento del 
voto che si spera conclusivo. 

Alcune perplessità riguar­
do alle potestà delle regioni, 
specie quelle a statuto spe­
ciale, che alcuni senatori, tra 
cui parlamentari della sini­
stra, ritenevano potessero 
essere lese dal provvedimen­
to, saranno riprese nella di­
scussione In aula, dove pren­
deranno probabilmente la 
forma di ordini del giorno 
che impegnino il governo a 
salvaguardare l'autonomia 
regionale. 

La commissione, nella tar­
da serata, ha infine deciso di 
dare mandato al relatore di 
riferire favorevolmente in 
assemblea per la conversio­
ne in legge del decreto. Il 
gruppo comunista, con un 
intervento del senatore Car­
lo Giulio Argan e la dichia­
razione di voto dì Pietro Va­
lenza. ha espresso il proprio 
consenso alla nuova norma­
tiva che, pur con qualche li­
mite, può dare avvio ad una 
nuova politica di difesa del­
l'ambiente, che avrà però bi­
sogno successivamente di 
leggi più incisive e complete. 

N^Jo Canotti 

Rai, in esclusiva cartoni animati 
e film della «Walt Disney» 

ROMA — Rall si è assicurata in esclusiva per 6 anni film e 
telefilm della «Walt Disney». L'accordo — ratificato Ieri dal 
consiglio di amministrazione — prevede diritti d'opzione per 
produzioni future della famosa casa americana e coprodu­
zioni di programmi tv. Il consiglio ha approvato anche il 
plano di rilancio del «Radlocorrlere» (partirà ad ottobre); i 
budget di produzione delle reti e del dipartimento scolastico; 
un film che Marcello Fondato realizzerà per Rai2: «Breve 
sonata»; «Spot», il nuovo settimanale di Enzo Blagl, che parti­
rà a dicembre su Rall; l'acquisto delle nuove serie de «L'Ispet­
tore Derrick» e di «Hill Street»; l'acquisto dei diritti per le 
partite di calcio delle squadre impegnate nelie coppe europee. 
Il consiglio è stato riconvocato per il 12 settembre. 

La sciagura in Val di Stava, 
due in libertà provvisoria 

TRENTO — Il magistrato che coordina l'Inchiesta sulla scia­
gura di Stava ha concesso la libertà provvisoria a Mario 
Garavana e Matteo Tornasi, due delle cinque persone contro 
le quali, all'Indomani del disastro, era stato spiccato ordine 
di cattura. Mario Garavana, dipendente della «SpA Prealpl 
Mineraria» e responsabile dei bacini di decantazione della 
miniera era stato arrestato martedì 23 luglio. Matteo Toma-
si, ispettore forestale del distretto di Cavalese, era finito in 
carcere lunedì 22: era stato lui nel 1976 a firmare l'autorizza­
zione per il disboscamento necessario all'ampliamento del 
due bacini. Ma tale autorizzazione — come ha poi precisato 
durante l'interrogatorio — era stato preceduto da un parere 
favorevole all'ampliamento da parte del distretto minerario 
di Trento. A Roma Intanto, al ministero della Protezione 
civile — presenti l'on. Zamberletti e i più diretti collaboratori 
— si è svolta una riunione di lavoro con una delegazione di 
parlamentari trentini (Il compagno Virgili per il Pel, Piccoli e 
altri per la De, Fontanari della Uatt-Svp) per definire lo stru­
mento legislativo con il quale governo e Parlamento dovran­
no intervenire a coprire gli oneri dell'attività di soccorso e 
per l'indennizzo, il ripristino e la ricostruzione della Valle di 
Stava distrutta dalla sciagura del 19 luglio scorso. Conside­
rata la straordinaria necessità e urgenza dell'Intervento pub­
blico e l'esigenza di dare certezza alle istituzioni e comunità 
locali e ai familiari delle vittime, nell'incontro ci si è orientati 
alla presentazione di un decreto legge che fissi un contributo 
speciale dello Stato di almeno 30 miliardi, a favore della 
Provincia di Trento. Ciò allo scopo di realizzare gli opportuni 
Interventi, da programmare con legge provinciale. Il decreto 
legge verrà disposto nel prossimi giorni e presentato al Par­
lamento entro agosto. 

Regione Liguria: nuovo 
ordine di cattura per Gualco 

GENOVA — Nell'ambito delle indagini sui finanziamenti ai 
corsi professionali, la procura della Repubblica di Genova ha 
notificato un secondo ordine di cattura a Giacomo Gualco, il 
vice presidente de dimissionario della Regione Liguria. L'e­
sponente politico, che era stato arrestato martedì della scor­
sa settimana, rimane però agli arresti domiciliari, concessi 
nei giorni scorsi per motivi di salute. Il nuovo provvedimento 
ipotizza come quello precedente il reato di peculato, punibile 
con una pena da 3 a 10 anni di reclusione. Quest'ultima 
accusa riguarderebbe altri corsi professionali finanziati dal­
la Regione e il cui svolgimento non è stato ritenuto regolare 
dalla magistratura. 

Incendio a Porto Marghera 
Due operai ustionati 

PORTO MARGHERA (Venezia) — Grave incendio in raffi­
neria a Porto Marghera. L'impianto nel quale è scoppiato è il 
•Wis breaking», specializzato nella raffinazione di oli combu­
stibili dai quali vengono ricavati benzina, Gpl, gasolio e altro. 
Secondo le prime informazioni, le fiamme avrebbero avuto 
origine in un «fornetto» dell'impianto. «Si è sentito un gran 
boato — ha detto un operaio che ha assistito all'incidente — 
e subito dopo le fiamme hanno invaso un'area di una ventina 
di metri quadrati». Sono rimasti feriti due operai: Guarnierì e 
Maurizio Toffolo, di 28 anni, lievemente ustionati al volto e 
alle braccia. 

Guardia muore nel Messinese 
a causa di un ordigno bellico 

MESSINA — Antonio Presti, 23 anni, guardia forestale, è 
morto durante le operazioni di spegnimento di un incendio 
nei boschi del Messinese per lo scoppio di un residuato belli­
co, causato probabilmente dal calore delle fiamme. Il giova­
ne, che era stato assunto con un contratto a termine bime­
strale. era in compagnia di due colleghi che sono rimasti 
feriti in modo lieve dalle schegge dell'ordigno. L'incidente è 
accaduto in contrada «Carrubara» sui Colli Peloritani a pochi 
chilometri da Messina. 

Oggi a Roma i funerali 
del compagno Oddone Bassoli 

ROMA — È morto a Roma il compagno Oddone Bassoli, ex 
operaio della fabbrica •Fiorentini», tra gli animatori e orga­
nizzatori della lotta e iniziativa sindacale nell'industria ro­
mana. E proprio per il suo impegno venne licenziato. Il com­
pagno Oddone dopo il suo licenziamento passò a lavorare in 
direzione, come autista e accompagnatore del compagno 
D'Onofrio e in seguito del compagno Paletta. I funerali si 
svolgeranno oggi alle 15 e partiranno dalla sezione del Pei di 
Monteverde Vecchio, in via Sprovied 8. Ai familiari di Oddo­
ne Bassoli il segretario del Fc-ì Natta ha inviato le condo­
glianze a nome di tutto il partito. 

Il Partito 
I senatori comunisti sono tenuti ed essere presenti SENZA ECCEZIO­
NE ALCUNA alle sedute di oggi giovedì (ore 10 e ore 171 e SENZA 
ECCEZIONE • * • seduta di venerdì ore 9. 

Mentre i giudici condannano i boss arrestati nell'ultimo blitz condotto dal commissario di Palermo 
— — — i 

Forse c'è una traccia per l'omicidio Montana 
s Dalla mostra redazione 
{PALERMO — A che punto sono le indagini 
.sull'uccisione del commissario Beppe Mon­
dana? Anche se gli inquirenti preferiscono 
^minimizzarne gli esiti, con risposte troppo 
evasive per non apparire calcolate, sembra 
che qualcosa si stia muovendo; è probabile 
"cioè che tanti piccoli tasselli — già raccolti — 
possano in tempi brevi comporre un solo mo-
jSaico investigativo. Il metodo fondamentale 
•è quello dei «controlli incrociati». Punto di 
'partenza le caratteristiche delle auto utiliz­
zate dai killer dopo aver abbandonato — in-

-tendiate — la Ritmo a bordo della quale era-
•fio giunti a Porticene 
L Da quattro giorni gli uffici delia «motoriz-
«azione» sono diventati una sorta di sezione 
•distaccata delle Indagini: vi lavorano a tem­
po pieno alcuni carabinieri con l'obiettivo di 
(censire «tutte» le auto con quelle caratteristi­
che. Quali? Quando l sospetti divengono pe­
santi scatta il «sistema incrociato». Funziona 
1>ressapoco così. A turno, I poliziotti e i cara-
•binleri, indossano I panni dell'accusatore o 
dell'avvocato del diavolo. Una vera e propria 

•commissione esaminatrice» insomma per 
evitare di drammatizzare particola!: magari 
insignificanti e di sottovalutare nello stesso 
tempo una catena di coincidenze magari 
troppo lunga. Se !a prova «regge» anche di 
fronte a valide contestazioni si continua ad 
andare avanti. Dischi verdi da parte della 
commissione ne sarebbero scattati più di 
uno. Ma non moltissimi. D'altra parte, fra 
Bagneria, Casteldaccia e Porticello, sono 
concentrate — perchè qui hanno terreni, vil­
le, attività commerciali — le famiglie più 
rappresentative della mafia vincente (i Gre­
co, i Vemengo. i Marchese, per citarne solo 
alcune). Vere e proprie dinastie, solo in mini­
ma parte lambite da un'indagine, da una co­
municazione giudiziaria, da un avviso di rea­
to o da una condanna, quindi composte pre­
valentemente da nomi «puliti». 

Ma non è un mistero che proprio in questo 
Immenso serbatorio le famiglie 'pescano» 
per lavori d'appoggio, missioni speciali, per 
proteggere la latitanza di qualche congiunto 
irrimediabilmente compromesso. Beppe 
Montana — fra l'altro — nella sua abitazione 

Controlli 
incrociati 
sull'auto 
dei killer 

e perquisizioni 
nella zona 

di Corleone 
Scalfaro 
risponde 

sulle carenze 
nell'organico 

Giuseppe 
Montana 

di Mongerbino aveva appesa al muro una 
gigantografìa della zona ripromettendosi, 
anche se alla vigilia delle ferie, di farsi le idee 
più chiare su molti dei suoi «vicini di casa». 

Poi, c*è un'altra direzione delle ricerche; 
l'entroterra del palermitano, fino alle pendi­
ci dei comuni montani delle Madonie. Il blitz 
ieri dei carabinieri a Corleone: si è parlato di 
•normali controlli», di perquisizioni in abita* 
zioni.bar e macellerie di proprietà di parenti 
o amici di alcuni latitanti. Il bilancio dell'o­
perazione non è stato reso noto. 

Ieri intanto è fioccata la prima condanna 
per gli uomini arrestati nel blitz di Cefalù, 
ultima operazione sul campo del commissa­
rio Montana. Come si ricorderà Tommaso 
Cannella, nuovo capomafia di Pnzzi. nonché 
fidato braccio destro di Michele Greco, si 
preparava a dar inizio a un summit proprio 
alla villa già circondata dai poliziotti. Insie­
me a lui altri capimafia ai quali si era giunti 
anche utilizzando uno spezzone investigati­
vo relativo alla scoperta ad Alcamo — più di 
un mese fa — della mega raffineria d'eroina. 
Nella casa erano state trovate armi e muni­
zioni: i giudici del tribunale di Termini Ime-
rese hanno condannato col rito per direttissi­
ma a due anni e sci mesi di reclusione Can­
nella. Pietro Messlcati Vitale, boss di Villab-
bate, e Antonio D'Amico, personaglgo di 
spicco a Bagheria. I tre rlmagono in attesa 
del processo per 11 reato di associazione di 

tipo mafioso mentre si continua a scavare 
per accertare l'esistenza di un eventuale nes­
so tra il loro arresto e i'«esemplare» punizione 
infetta al funzionario della squadra mobile. 
Fin qui le indagini. Intanto corrono voci — 
prive comunque di riscontri obiettivi — che 
dopo i clamorosi rovesci subiti a causa delle 
confessioni di Buscetta, Contorno e tanti al­
tri pentiti, la mafia vincente, vale a dire quel­
la dei corleonesi, avrebbe cooptato d'urgenza 
nella supercupola almeno una trentina di 
nuovi «uomini d'onore», sconosciuti perchè 
assolutamente privi di precedenti penali. Un 
gotha ristrettissimo col compito di guidare 
tutte le •famiglie» in questa difficile fase di 
transizione verso nuovi equilibri. Infine da 
registrare, ieri, la risposta del ministro Scal­
faro a un'interrogazione dei deputati comu­
nisti Mannino, Gualandi e Torelli sul man­
cato adeguamento dei mezzi in dotazione al­
la squadra mobile di Palermo. L'interroga­
zione era del febbraio scorso e riportava una 
nota di protesta del personale della questura. 
II ministro risponde brevemente affermando 
che di recente si è provveduto all'invio di al­
tro personale a Palermo e all'adeguamento 
di alcuni mezzi tecnici, e che comunque il 
problema potrà essere risolto solo più in là 
quando diverrà operativo l'allargamento de» 
gli organici di polizia. 

Savtrio Lodato 
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Il sentimento, per essere vivo nel cuo­
re, deve avere la quiete necessaria per 
assorbire, dopo lo sguardo, l'immagine 
che lo suscita, e che presto lo agiterà. Se 
queste immagini sono per numero scon­
finate come granelli di sabbia, e sai dun­
que che è follia voler mettersi a contarle 
tutte, sarà questo sentimento collettivo, 
distribuito e sbriciolato ad agitarsi nella 
coscienza. 

* * * 
La folla camminava in ogni direzione 

lungo i selciati della stazione. Partenze, 
arrivi, attese ovunque da far venire nau­
sea e capogiro. Io camminavo in direzio­
ne del binario 2 colla valigia piena d'ogni 
mio capo. Partivo come tanti, in mezzo a 
tanti, lasciando ciò che avevo visguto. 
Una leggera stanchezza, sorda, vibrava 
dentro come una fiammella. Mi avevano 
trasferito, mi trasferivo, ero trasferito. 
Andavo a lavorare in una grande città, 
una metropoli; di più: una megalopoli del 
Nord continentale. «Il gelo le farà bene 
alla salute» m'aveva detto il Dottor Gar-
giullo, nostro direttore, battendomi una 
mano sulla spalla. Isa e suo fratello m'a­
vevano accompagnato fino alla stazione 
del nostro villaggio, e lì c'eravamo detti 
addio. Forse con Isa mi sarei sposato. Ma 
ora nella vasta stazione d'una città ero 
solo a salire e occupare un posto d'un 
secondo treno, il quale m'avrebbe porta­
to lontano, tra altre genti, in un luogo 
preciso: la megalopoli del Nord conti­
nentale. 

Camminando lungo i corridoi delle 
carrozze constatai che l'unico posto libe­
ro era quello in cui, attorno, si trovavano 
un maresciallo dell'Aviazione, una signo­
rina, una coppia non giovane e un signore 
sui quaranta (seppi dopo ch'era vigile ur­
bano in borghese). Il marito della signora 
doveva aver subito qualche operazione: 
portava attorno al collo fasce di medica­
zione, forse perfino bacchette di gesso. E 
lo muoveva in modo prudente, impaccia­
to, con evidente difficoltà. Naturalmente 
non avevo nulla contro costoro, però in 
un primo tempo ero andato oltre, speran­
do in meglio o in qualcosa che mi colpis­
se meno. Il posto libero era quello contro 
la porta, a destra entrando. Davanti c'e­
ra il vigile urbano in civile (nel corso di 
questa descrizione menzioniamo il me­
stiere dell'uomo poiché egli parlava di sé 
come vigile urbano, della sua esperienza 
di vigile), e accanto il signore ingessato 
con moglie. Tutto il treno era già pieno. 
Tornai indietro e presi posto. La conver­
sazione era iniziata, frasi piene di brio 
s'intrecciavano nell'aria come uccelli. 
Parlavano per il piacere fisico di farlo, 
non per smuovere qualcosa dentro la pa­
rola. Il maresciallo, ascoltando ciò che la 
moglie dell'invalido gli diceva, o diceva 
a tutti, sorrideva con gentile intenzione . 
d'ingiungerle di continuare, tanto era vi­
vo il suo interesse, la curiosità d'udire il 
seguito del racconto. Egli, ascoltando, 
aveva intrecciato le dita ovali e le teneva 
sul ginocchio accavallato. Era a suo 
agio, trascorreva un gradevole momen­
to. Mi parve evidente. 

Entrando non dovetti far muovere i 
piedi a nessuno: il posto era subito ti. 
Quando deposi la grossa valigia, che dal 
mio sforzo si sapeva pesante, sentii sulla 
schiena qualche sguardo debolmente in­
curiosito. Registrarono semplicemente 
la mia presenza e l'azione di deporre. 
«Mio marito è francese ma io sono italia­
na, di Cuneo per l'esattezza» disse la. mo­
glie dell'invalido volta al militare. «E ap­
pena uscito dall'ospedale, adesso andia­
mo a Cuneo in convalescenza, ci riposia­
mo». Qui il marito s'alzò per andare in 
corridoio. Voleva prender e un po' d'aria. 
«Couvres toi bien, chéri!». Quando l'uomo 
fu fuori, la donna ammiccò subito e potè 
dar sfogo alla narrazione. «Altro che con­
valescenza, ho bisogno di rifarmi l'ani­
ma tanto ho sofferto, tanto ho avuto pau­
ra! Gli hanno tolto un polipo dal gozzo, 
Signore benedetto, una specie di ciste. 
Ma io mi facevo l'idea brutta, nell'idea 
brutta io ci ho creduto. Però, come ha 
detto il docteur Denis, questo polipo è un 
segno, un segno, certamente!». Ma questo 
lei a lui non l'aveva detto. Intanto era 
guarito e doveva solo seguire la dieta. 
Era un po' baritono, è vero, ma non ave­
va importanza fondamentale. Il vigile 
urbano, come del resto noi tutti, mostrò 
il suo interesse per questo delicato aspet­
to della questione: «L'ignoranza dell'e­
ventuale... Lui ha un'informazione in me­
no, non so se sia giusto tacere...* disse 
con spiccato accento emiliano il signore. 
Le chiese se il medico era al corrente che 
lei aveva omesso, oppure se avrebbe 
osteggiato questa omissione, se informa­
to. Aveva consultato altre persone in 
qualche modo vicine? Ma certamente. 
Non aveva agito sola. Altri conoscevano 
la sua decisione. Suo marito era stato 
deliberatamente tenuto all'oscuro della 
frase pronunciata dal medico. Una 
drammatizzazione dei contenuti avrebbe 
aumentato la tensione, l'angoscia nell'o­
perato o convalescente. Le faceva però 
Riacere che lei si chiedesse queste cose. 
Fon si sentiva sola parlando del proble­

ma, era con loro. 
La signorina seduta in fondo (probabil­

mente una studentessa) volle sapere se 
l'ospedale era sì o no funzionante. Per­
fetto, sotto tutti gli aspetti. Era un piace­
re essere operati in un ospedale così. I 
medici, giovani e dinamici, coprivano 
orari leggeri, erano meravigliosamente 
salutari, sembravano più massaggiatori 
che chirurgi. Le infermiere erano giova­
ni e gradevoli, spesso carine, decisamen­
te seducenti per un uomo, anche se afflit­
to nelle carni. Lei lo capiva, e considera­
va questo naturale. 

Il marito rientrò nello scompartimen­
to e la conversazione cessò. Io avevo 
avuto il desiderio d'inserirmi, di parlare. 
Ma ebbi il soffuso sentimento che la si­
gnora, il vigile urbano, il maresciallo e la 
signorina avevano chiesto e ascoltato 

3uelle questioni ch'io avevo appena desi-
erato chiedere e ascoltare. Mentre udì-
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vo le voci della gente, sembrava che esse 
uscissero dal mio petto. Ma ora tutti ta­
cevano, il ritorno dell'uomo aveva impo­
sto il silenzio. Rigido nelle sue garze, 
senz'altro austero (magro e d'alta stata-. 
ra), trascinando i piedi, l'uomo riprese 
posto. Mi parve dubitasse... Forse dubi­
tò... Oppure fui io a interpretare in modo-
troppo personale un suo sguardo, rapido 
ma attento, che rivolse obliquamente a 
me. 

Quando il silenzio fu consolidato, la 
moglie del signore ingoiò una caramella 
e ne gettò le spoglie nel portaceneri. Con 
gesto discreto, intriso d un pacato pudo­
re fece questo. Quando infilò il ritaglio 
colorato nel contenitore a me parve che 
tutta la sua persona in quell'istante vo-, 
lesse dirci: «E vero, lo ammetto, amo le' 
caramelle e continuo ad amarle anche in? 
questo delicato momento». 

Il treno attraversò la campagna, muc­
che bianchissime erano sdraiate. Rese 
sensuali dalla splendida monotonia, ripo-. 
savano sotto il sole. In fondo io conosce-, 
vo solo la campagna, anche lavorando^ 
per una grande società ero rimasto cam-i 
pagnolo. Un impiegato campagnolo, pò-:» 
trei dire. In campagna il tempo dentro • 
passa lento. L'assenza d'aggressione, lao 
riduzione delle immagini. Forse in città) 
mi sarei eccitato per il gran numero di­
cose contabili. Avrei vissuto anni interis 

nello spazio di sei o sette settimane/? 
Avrei così rimpianto la mia terra. Ma sul 
di essa avrei rimpianto la città: questa^ 
così ricca d'informazioni, quella così cal-3 
ma, ritagliata per sempre dal vuoto. Las 
guardavo colle cascine rosse, imponenti, f 
dietro agli olmi e le mucche tutte tette,} 
sognanti al sole, rincoglionite o beate, 
chissà, dalla ripetizione dei giorni. Tutto 
era perfettamente giustificato. Il pae^ 
saggio davanti a me scorreva a velocitar' 
elevata, pur non mutando di significato? 
La campagna era davvero ovunque,] 
mentre la città qualche volta. Il vuoto, 
della campagna, ovunque. Il pieno della. 
città, qualche volta. .] 

Entro il controllore, anch'egli bian-v 
chissimo come un latticino. Uomo corpu-i 
lento ma non sanguigno. La pelle aveva-
il colore della robiola, le labbra rosse ma* 
sottili tradivano forse una solida natura) 
animale. Però era bianco yogurt, e nel; 
faccione a pizza due occhi blu-grigi sij 
muovevano come acque in fondo a uh 
pozzo. Oltre al distintivo delle Ferrovie 
di Stato aveva quello della Juventus, 
sull'altro risvolto. Mi chiesi se ne aveva» 
diritto (non mi pare, non mi sono inforf 
mato, ma è ovvio che la divisa che indosj 
sa il controllore è istituzionale e come 
tale non dovrebbe venir scalfita da pul­
sioni personali, individualizzate) e dedus­
si che tanto candore non avrebbe mai 
potuto esser sanzionato dalle regole del­
l'istituzione. Mai nessun superiore 
avrebbe osato impedire a quel bravo 
omaccione di portare anche il distintivo 
della sua squadra. Scherzò con l'invalido* 
e chiese a tutti il biglietto. 

Avevo fame. Era da un po' che deside* 
ravo mangiare quei panini alla frittata 
verde che m'aveva preparato Isa. Norf 
avevo osato mangiarli prima... L'eccita^ 
mento della conversazione, poi non ci 
avevo neanche pensato. Ma non osavo 
mangiarli adesso, davanti a tutti. Li 
avrei infastiditi, li avrei condizionati. O 
addirittura eccitati col mio appetito; 
Avrei dovuto dividere il mio pasto con 
loro, ma il numero dei viaggiatori, l'est? 
gua colazione... La mia fame. Inoltre inv» 
maginiamoci se avessero rifiutato la 
mia offerta, mi sarei offeso, forse. .ì 

Chiesi permesso e col pacco uscii in 
corridoio. Presi il primo panino, il profu­
mo della frittata mi sembrò s'allargasse 
a tutti i presenti. Subito sentii qualche 
sguardo addosso. Ancora pigro, distrat­
to... certo. Non è però da scartare l'idea; 
che presto si sarebbe condensato in uA 

f iudizio dai contorni non troppo vaghi.' 
ndavo a mangiare fuori! Ha paura che 

§li rubiamo la roba! Allora misi la metà 
el panino nel sacchetto e mi spostai di 

qualche metro, per poter mangiare in 
pace. Passai davanti a uno scompartii 
mento pieno di sportivi o studenti: tutti 
in tuta più una donna grossa, truccata 
come le streghe che tengono rubriche di 
magia sulle tv private. Quasi tutti dormii 
vano. Era da poco iniziata la sera. 

Mangiai rapidamente, con ingordigia^ 
Quando il cibo finì ero insoddisfatto) 
avrei mangiato ancora, particolarmente 
quella frittata. L'emozione del grande 
viaggio, contava molto. Andai in cerca 
d'un cuccettaro o d'un bar dove potessi 
trovare ancora qualcosa, magari soltan­
to un digestivo. Viaggiai a lungo, fino al­
la fine del treno. Tutto sembrava tacere. 
Un sonno, come un canto profondo, acco­
rato, sembrava salire dalle fessure dei 
pavimenti, per estendersi ovunque. ' 

Mi sentivo più leggero d'una mosca 
sulla gobba d'un cammello. Il vento tie­
pido dei corridoi m'aveva rinvigorito il 
sangue, desideravo vivere ancora, e que­
sta letizia mi schiarì la mente come il 
cuore. Quando presi posto, ogni luce era 
spenta, le tendine tirate. Un acre odore 
dì stanchezza dondolava in silenzio. H 
Sonno riempiva ogni luogo, lo scomparti­
mento e forse tutti i corridoi. Il Sonno 
aveva peso, odore, movimento. Per oh 
attimo fui contrariato: avrei desiderato 
parlare anch'io. Ma non era più possine 

• * • 

L'uomo bendato — la gola bendata, (1 
veicolo del suono — poggiava pesante­
mente il mento sul bordo del rigido coe­
letto. Dormivano tutti e abbondantemen­
te all'interno del treno in corsa. Che stra­
na scena, eppure era così semplice, così 
nuda. Forse povera di significato: ma 
qualunque esso fosse, io lo ignoravo. Do­
veva però esserci un significato. Mi sen­
tii agile e libero tra tutto quel Sonno! 
Quel dormire così denso, con tutti quel 
corpi spossati attorno, fece lievitare la 
mia felicità. Quando mi addormentai, 
ero arrivato. , 

! 

I 
! 

S 

i 
i 
i 
i 
I 
» 
t 

I 
I 
I 



8 l'Unità - DAL MONDO GIOVEDÌ 
1 AGOSTO 1985 

SUDAFRICA 

Muore un altro nero 
Richiamato a Pretoria 
l'ambasciatore in Usa 

Reagan potrebbe applicare sanzioni se glielo chiedessero en­
trambe le Camere - Interrogazione Pei al ministro degli Esteri 

JOHANNESBURG — Nonostante la polizia continui a ripetere che dall'Imposizione dello 
stato d'emergenza, ormai 11 giorni fa, la tensione nelle città-ghetto è diminuita, violenze e 
disordini si allargano a macchia d'olio nel paese. A Cathcart, vicino ad East London, le forze 
dell'ordine hanno aperto il fuoco contro un gruppo di giovani neri che aveva preso d'assalto 
le abitazioni di alcuni poliziotti. Un uomo è morto e un altro è rimasto gravemente ferito. A 
Umhulazi, poco lontano da Durban, un'esplostone ha fatto saltare per aria i depositi di farina 

di una grande panetteria, al 

UGANDA 

Tornano da Rampala 
quarantacinque italiani 

KAMPALA — Quarantacinque italiani, commercianti, im­
prenditori, addetti alla cooperazione e sviluppo, o ad organiz­
zazioni assistenziali, hanno lasciato Ieri l'Uganda, diretti in 
Kenya, da dove un primo gruppo è già ripartito ieri sera In 
aereo per l'Europa. GII altri partiranno nella giornata di og­
gi. I quarantacinque italiani sono partiti ieri mattina da 
Kampala, con un convoglio di automezzi su cui viaggiavano 
cittadini inglesi, americani, francesi, canadesi, australiani, 
tedeschi occidentali, e funzionari delle Nazioni Unite, in tut­
to 160 persone. 

Dall'ambasciata italiana di Kampala è giunta ieri una 
smentita categorica alle voci secondo le quali vi sarebbero 
state vittime fra gli italiani durante il colpo di Stato. Nessun 
italiano è stato ucciso, ferito o sequestrato, si precisa. La 
situazione di tutti è normale, pur nelle condizioni di precarie­
tà nelle quali vive il paese. 

Ieri, la situazione in Uganda era ancora tesa, per il ripeter­
si di episodi di violenza e di saccheggi soprattutto nel sud est. 
Secondo notizie non confermate, uno scontro sarebbe avve­
nuto martedì 50 chilometri ad est di Kampala fra le truppe 
del nuovo governo e i guerriglieri dell'Armata nazionale di 
resistenza di Yuweri Musseveni, che dal 1981 si batteva con­
tro le forze del deposto presidente Obote. 

Le autorità militari hanno intanto nominato primo mini­
stro l'ex vicepresidente Paulo Muwanga. Lo ha detto radio 
Kampala. Muwanga è stato anche ministro della Difesa con 
Obote. Presterà giuramento quest'oggi. 

Brèvi 

Interrogazione Pei sulle «guerre stellari)» 
ROMA — Un gruppo di senatori del Pei (primo firmatario Locamo Gianotti) ha 
rivolto un*mtarroga2ione al presidente del Consiglio per conoscere la posizione 
del governo italiano sul progetto di f guerre stellar» proposto dagli Usa. I 
senatori comunisti invitano ri governo a riferire sui contatti avuti con gli altri 
paesi europei e sull'esito del viaggio compiuto da una delegazione di funzionari 
ministeriali italiani negli Stati Uniti. 

Assassinato un deputato indiano 
NEW DELHI — Un giovane deputato indiano. Lalit Maken. membro del 
Partito del congresso, lo stesso del presidente Rajtv Gandhi, è stato assassi­
nato ieri da due sconosciuti. Insieme al deputato sono state uccise la moglie 
ed un'altra persona che si trovava casualmente con lui. 

Cooperazione nucleare Cina-Giappone 
TOKIO — Il Giappone e la Cina hanno firmato ieri un accordo di cooperatone 
nucleare che prevede forniture di tecnologia nucleare giapponese a Pechino. 
La delegazione cinese che ha preso parte alle trattative ha espresso l'opposi­
zione di Pechino alle «guerre stellari». 

Cile: assolta dirigente comunista 
SANTIAGO DEL CILE — La magistratura cilena ha assolto la dirigente comu­
nista Fanny Potlarolo dell'accusa di aver chiesto la fine del governo di Pinochet 
e di aver incitato alla violenza armata, durante una manifestazione di protesta 
contro la dittatura. La Pollarolo. che è medico psichiatra, è stata rilasciata 
dopo un lungo periodo di detenzione. 

Siria: forte esplosione a Damasco 
BEIRUT — Una forte esplosione ha scosso ieri gli edifici nei pressi degli uffici 
dell'agenzia siriana d'informazione tSanai nella capitale siriana. La notizia che 
non A stata finora confermata da fonti siriane è stata riferita da viaggiatori 
provenienti da Damasco. 

Manovre militari congiunte Usa-Somalia 
MOGADISCIO — Stati Uniti e Somalia effettueranno a partire da oggi e per 
la durata di una settimana manovre militari congiunte in Somalia. 

Manifestazione pro-Solidarnosc a Varsavia 
VARSAVIA — Una manifestazione di due o tremila persone, che hanno 
scandito il nome del sindacato «Sohdarnosc», si è svolta ieri sera alla citta 
vecchia di Varsavia dopo una messa celebrata m occasione del 41* anniversa­
rio dell'insurrezione contro i nazisti. 

Ulster: bomba devasta albergo di Belfast 
LONDRA — Una potente bomba collocata m una vettura ha devastato ieri un 
hotel e* Belfast senza però causare vittime perché g> attentatori — come 
usano spesso fare — avevano prima avvertito dell imminente esplosione. 
L'attentato A stato rivendicato dall'Ira. 

Due rumeni chiedono asilo politico 
GORIZIA — Due giovani rumeni dopo aver varcato clandestinamente il confi­
ne rtaio-jugoslavo hanno chiesto asilo politico m Italia. 

CEE 

Risposta 
interlocutoria 

alla lettera 
del Comecon 

BRUXELLES — La com­
missione Cee ha inviato una 
risposta interlocutoria — in 
pratica una richiesta di chia­
rimenti — alla lettera che il 
Comecon aveva indirizzato 
alla Comunità ai primi di 
giugno, per chiedere l'avvio 
di una trattativa che portas­
se a sottoscrivere una «di­
chiarazione generale» fra le 
due organizzazioni. Pur ri­
badendo la disponibilità del­
la Cee a riprendere il dialogo 
con fi Comecon, interrotto 
nel 1981, la lettera delta 
Commissione Cee si limita a 
chiedere una serie di preci­
sazioni sul contenuti della 
eventuale dichiarazione co­
mune, e a sottolineare che 
un'eventuale intesa globale 
fra le due organizzazioni non 
può comunque ostacolare 1 
contatti che la Cee già in­
trattiene con I singoli paesi. 
La lettera è stata Inviata al 
presidente di turno del Co­
mecon. il romeno Viatche-
slav Sytchov. 

CINA 

Fredda 
risposta 

di Pechino 
al Papa 

PECHINO — La Cina ha da­
to ieri una risposta piuttosto 
fredda al messaggio di augu­
rio inviato dal papa a Pechi­
no la settimana scorsa. «Ci è 
stato chiesto di commentare 
la dichiarazione del papa che 
estende apertamente il suo 
saluto al rispettabile popolo 
cinese» ha detto un portavo­
ce del ministero degli Esteri 
cinese. «Abbiamo preso atto 
di questa dichiarazione* ha 
aggiunto il portavoce. «Tut­
tavia abbiamo anche preso 
atto che il Vaticano mantie­
ne cosiddette relazioni diplo­
matiche con Taiwan e conti­
nua a ingerirsi nelle questio­
ni interne della Cina*. 

Nell'udienza generale del­
la settimana scorsa, il ponte­
fice aveva detto di esser sicu­
ro che «i cinesi seguaci di Ge­
sù Cristo contribuiranno al 
bene comune del loro popolo, 
praticando le virtù insegnate 
dal Vangeli e tenute pure 
molto in considerazione dal­
la plurisecolare tradizione 
cinese». 

decimo giorno dello sciopero 
dei panificatori della città 
che chiedono aumenti sala­
riali. Sassaiole e incendi so­
no invece stati registrati a 
Langa, vicino a Città del Ca­
po mentre nelle città-ghetto 
attorno a Porth Elisabeth 
folle di dimostranti hanno 
sbarrato le strade con car­
casse di auto bruciate e co­
pertoni. Una piccola centrale 
elettrica della zona è stata 
data alle fiamme. A Soweto 
900 studenti del liceo «Ema-
dwalenl» ed altri 700 di un 
college hanno deciso di pro­
trarre il boicottaggio delle 
lezioni e chiedono la scarce­
razione dei coetanei arresta­
ti nelle ultime due settima­
ne. 

Se il numero delle vittime 
dell'emergenza, col nero 
morto a Cathcart, è salito a 
21, quello degli arrestati è ar­
rivato ieri a 1.286. Non ba­
stasse lo stato d'emergenza, 
Il ministro di polizia La 
Grange ha annunciato mar­
tedì l'intenzione del governo 
di imporre una limitazione 
al numero dei partecipanti ai 
funerali nelle città-ghetto. 
Come è noto i funerali si so­
no trasformati da tempo in 
occasioni di protesta politi­
ca. Contro la preannunciata 
intenzione del governo ha 
protestato ieri il Consiglio 
sudafricano delle Chiese. 

Della instabilità interna 
continua a fare le spese il 
•randi- la moneta sudafrica­
na che ieri, in apertura di 
contrattazioni, ha segnato 
un'ulteriore flessione di 5 
cent rispetto al dollaro pas­
sando da una quotazione di 
48.60 centi a 43,50 centi. Ad 
indebolire ulteriormente il 
rand avrebbe contribuito 
anche la decisione del gover­
no di Pretoria di richiamare 
in patria «per consultazioni» 
il suo ambasciatore a Wa­
shington Herbert Beukes. 
Beukes d'altronde non ha 
ancora ricevuto dall'ammi­
nistrazione Reagan II per­
messo di presentare formal­
mente le sue credenziali. Lo 
scorso mese gli Usa avevano 
a loro volta richiamato in 
patria l'ambasciatore in Su­
dafrica, Herman Nickel, in 
segno di protesta per il raid 
compiuto da un commando 
di Pretoria contro il Botswa-
na. 

II richiamo di Beukes ina­
sprisce Il già teso rapporto 
tra Sudafrica e Stati Uniti. A 
Washington ieri funzionari 
della Casa Bianca hanno af­
fermato che il presidente — 
pur se controvoglia — po­
trebbe arrivare a imporre 
sanzioni contro Pretoria se, 
come previsto, questo gli 
verrà chiesto dalle due Ca­
mere del Congresso. Una 
commissione paritetica delle 
due assemblee sta vagliando 
come superare le divergenze 
che si sono manifestale in 
merito tra Camera e Senato. 

In maniera più concreta 
ieri a Londra t portuali di 
Southampton si sono rifiu­
tati di caricare sofisticate at­
trezzature elettroniche de­
stinate ad una fabbrica di 
armi sudafricana. 

A Roma l senatori comu­
nisti Pasquino Pieralli e Pro­
cacci hanno rivolto un'inter­
rogazione al ministro degli 
Esteri per sapere quale siala 
realtà delle relazioni politi­
che ed economiche tra Italia 
e Sudafrica e per conoscere 
gli orientamenti del governo 
verso Pretoria. 

USA 

Sì definitivo 
per i fondi 

ai «contras» 
del Nicaragua 

NEW YORK — Senza dibat­
tito e con una larga maggio­
ranza. la Camera dei rappre­
sentanti di Washington ha 
definitivamente approvato 
gli stanziamenti per gli aiuti 
all'estero nel prossimo anno 
fiscale, compresa una som­
ma di 27 milioni di dollari 
per I «contras, del Nicara­
gua. 

Si tratta di una vittoria del 
presidente Reagan che sul fi­
nanziamento ai «contras» 
aveva sviluppato una mar­
tellante campagna. Ma io 
stesso presidente ha dovuto 
arrivare ad un compromesso 
per superare resistenze e 
perplessità espresse da sena­
tori e deputati. Il compro­
messo prevede uno stanzia­
mento di 27 milioni di dollari 
a titolo di assistenza «umani­
taria» ed esclude che la cifra 
possa essere distribuita di­
rettamente dalla Cia e dal 
Pentagono, come invece 
avrebbe voluto 1! presidente 
Ronald Reagan. 

LIBANO Rivendicato dal «Partito socialista nazionale» filo-siriano il sanguinoso attentato nel Sud 

Autobomba contro gli israeliani 
Le milìzie cristiane abbandonano Gemayel 
Ancora imprecisato il numero delle vittime ad Arnoun - Tra i morti militari di Tel Aviv - Carri armati sciiti circondano il campo 
di Burj El Barajaneh - Quasi certa la riconciliazione tra il leader maronita Franje e il capo delle «Forze libanesi» Elie Hobeika 

BEIRUT — .Ero davanti a 
casa, in piazza, quando l'au­
tista mi ha rivolto la parola. 
Mi ha chiesto se condividevo 
le Idee della resistenza nazio­
nale e di quanti hanno cono­
sciuto Il martirio. Poi mi ha 
chiesto se c'erano israeliani 
nei paraggi e proprio in quel 
momento si è avvicinata una 
pattuglia». «Scappa, scappa, 
vai a casa» ha gridato l'auti­
sta. «Ho visto l'auto muover­
si, poi c'è stata l'esplosione». 
Questo è il racconto di un ra­
gazzo di dodici anni, Hussein 
Fakih, testimone dell'atten­
tato che ieri mattina, alle 7 
(ora locale), un autista suici­
da ha compiuto contro una 
pattuglia Israeliana ad Ar­
noun nel Libano meridiona­
le, a soli sei chilometri e mez­
zo dalla frontiera con Israe­
le, nella fascia controllata 
dalle milizie di Antolne La-
had. La macchina-bomba, 
una Mercedes bianca, ha 
raggiunto la piazza di Ar­
noun, ha parcheggiato ed ha 
atteso l'arrivo dei militari 
israeliani. A quel punto gli si 
è letteralmente scagliata 
contro. 

Per tutta la giornata si so­
no susseguite e accavallate 
voci e comunicati sul nume­

ro del morti. Giornalisti che 
hanno raggiunto 11 posto su­
bito dopo T'attentato hanno 
riferito che le vittime non 
potevano essere meno di ot­
to: tre soldati di Tel Aviv e 
cinque civili libanesi. Lo sta­
to maggiore israeliano ha 
smentito, parlando solo di 
due suoi soldati «leggermen­
te feriti». 

Nel primo pomeriggio con 
un comunicato da Beirut il 
Partito socialista nazionale 
filo-siriano ha rivendicato 
l'azione rivelando il nome 
d^U'autista-kamlkaze, Ali 
Ghazi, di 22 anni, e fornendo 

un numero ben maggiore di 
vittime: oltre 25, tra cui un 
caporale israeliano. 

La fascia controllata da 
Antolne Lahad diventa di 
giorno In giorno più insicura 
tanto che cominciano a cir­
colare insistentemente voci 
sull'Intenzione di Lahad di 
ritirarsi. Molti suoi miliziani 
disertano per arruolarsi con 
gli sciiti di «Amai». E di ieri la 
notizia che quattro militari 
di Lahad di cui si era detto 
che erano stati «catturati» 
dagli sciiti, in effetti hanno 
abbandonato il loro capo, e 
con loro il numero dei «diser­

tori. sale a 40. 
L'attentato ad Arnoun è 

arrivato in un clima politico 

?;ià teso. I 46 carri armati di 
abbricazione sovietica for­

niti mercoledì scorso dalla 
Siria ai miliziani di «Amai» 
ieri sono stati dispiegati at­
torno al campo palestinese 
di Burj el Barajneh a Beirut 
Ovest e In alcuni settori della 
Linea verde della capitale. 
Mal come ora dunque gli 
sciiti hanno il controllo mili­
tare della situazione. 

Oltre ad •Amai», l'unica 
forza in campo munita di 
carri armati è la milizia cri­

stiana: le «Forze libanesi» 
protagoniste ieri di quella 
che i giornali locali hanno 
definito «una svolta decisiva 
nella storia della crisi liba­
nese», «una vera e propria 
bomba politica». Il capo del 
Comitato esecutivo delle mi­
lizie cristiane, Elie Hobeika, 
è stato ricevuto dal suo più 
acerrimo nemico, l'ex presi­
dente Sulelman Franje, cri­
stiano, fedele alleato della 
Siria, per concordare la ri­
conciliazione. Furono le 
•Forze libanesi» a sterminare 

ISRAELE 

Nuova legge 
I partiti 
razzisti 

interdetti 

TEL AVIV — Il parlamento israeliano ha 
approvato ieri in prima lettura con 66 voti 
favorevoli e 6 astenuti una legge che proibi­
sce la partecipazione alle elezioni di partiti 
che predicano il razzismo, si oppongono alla 
democrazia e negano l'esistenza dello stato 
di Israele. La legge, che sarà definitivamente 
approvata solo dopo la terza lettura, è diretta 
principalmente contro il partito razzista an-
tlarabo «Kach» del deputato Melr Kahane, 
ma può causare difficoltà anche alla «Lista 
progressista di pace» in cui militano israelia­
ni ed arabi apertamente favorevoli all'Olp. 

Eccezionali misure di polizia sono state 

predisposte ad Afula in previsione del fune­
rali di Albert Bukhris, il terzo israeliano uc­
ciso in una settimana dagli arabi. Dopo la 
notizia dell'attentato a Nablus, In Clsgiorda-
nia, in cui Bukhris aveva trovato la morte. 
centinaia di persone erano scese in piazza 
urlando: «Morte ai terroristi palestinesi». Si 
temono ora ritorsioni degli estremisti israe­
liani contro la popolazione araba. 

Il nuovo ambasciatore americano in Israe­
le Thomas Pickering è stato ricevuto ieri a 
Gerusalemme dal primo ministro Peres al 
quale, secondo radio Gerusalemme, avrebbe 
confermato il prossimo incontro tra gli Usa e 
la delegazione congiunta giordano palestine­
se. 

nel '78 la famiglia di Franje. 
Erano i tempi in cui Bachir 
Gemayel stava dando la sca­
lata al potere a colpi di mi­
tra. 

La riconciliazione tra le 
•Forze libanesi» e Franje — 
come ha spiegato il portavo­
ce delle milizie cristiane Ka-
rim Pakradouni — mira alla 
•riunificazione completa del 
ranghi cristiani», per arriva­
re ad un dialogo col mussul­
mani «fondato sul mutuo ri­
spetto». In realtà questa 
mossa significa soprattutto 
la morte politica dell'attuale 
capo di Stato Amln Gemayel 
con la benedizione della Si­
ria. E il suo successore po­
trebbe essere proprio Franje, 
ricevuto In settimana a Da-
rn?sco assieme al leader dru-
so Jumblatt e a quello sciita 
Berri. 

Stando a quanto ha affer­
mato Pakradouni, il Vatica­
no ha svolto «un ruolo essen­
ziale e importante» nel riav-
viclnamento tra Hobeika e 
Franje. All'inizio del mese il 
cardinale Roger Etchegarry 
aveva incontrato come in­
viato pontificio Franje e I va­
ri capi politici e religiosi li­
banesi. 

FRANCIA Mentre una calma precaria è tornata in Guadalupa dopo la liberazione di Faisans 

Si riaccende la lotta in Nuova Catatonia 
I kanaki della regione di Thio bloccano le miniere di nichel e impegnano in duri scontri la polizia - In festa gli indipen­
dentisti a Pointe a Pitre - La destra a Parigi accusa il governo di mettere in pericolo «l'integrità territoriale» del paese 

Nostro servizio 
PARIGI — La Guadalupa 
torna alla normalità e si 
riaccende la lotta in Nuova 
Caledonia, a due mesi dalle 
elezioni regionali previste 
dal nuovo piano governativo 
definitivamente approvato 
dal Parlamento francese la 
settimana scorsa. 

Esiste un rapporto diretto 
e organizzato tra le due si­
tuazioni (come sospetta la 
destra francese) per mettere 
in pericolo «l'unità territoria­
le e politica della Francia?» 
Evidentemente no. Ma è un 
fatto che, mentre gli indi­
pendentisti guadalupeani 
smantellavano le barricate 
avendo ottenuto soddisfa­
zione con la scarcerazione di 
Faisans, i kanaki della regio­
ne di Thio insorgevano con­
tro una vasta operazione po­
liziesca bloccando le miniere 
di nichel e impegnando duri 
scontri con gli agenti rastrel-
latori dei loro villaggi. Così, 
mentre un fuoco non del tut­
to spento continua a covare 
in Guadalupa sotto le ceneri 
del recente incendio, nuove 
fiamme serpeggiano nella 
lontanissima Caledonia fa­
cendo temere ancora una 
volta il peggio. 

Ma rimaniamo in Guada-
lupa: gli indipendentisti lo­
cali hanno festeggiato la li­
bertà condizionata di Geor­
ges Faisans, che ha perduto 
ventisette chili nei trenta 
giorni di sciopero della fame 
nella prigione parigina di 
Fresnes. Come titolava ieri 
mattina un giornale parigi­
no, «Il ciclone è finito» e 
Pointe a Pitre ritrova poco a 
poco il suo volto normale in 

NOUMEA - Manifestanti kanaki attaccano un mezzo blindato della gendarmerìa 

attesa che la Corte di Cassa­
zione, su domanda dei difen­
sori di Faisans, trasformi la 
libertà condizionata in liber­
tà completa e permetta a 
Faisans di rientrare in Gua­
dalupa. 

E tuttavia, proprio perché 
la liberazione di Faisans ap­
pare come un cedimento del 
potere centrale di fronte alla 
minaccia di una insurrezio­
ne; proprio perché la senten­
za liberatoria, pronunciata 
dallo stesso tribunale che 
aveva condannato Faisans a 
tre anni di reclusione, sem­
bra provare che la magistra­
tura guadalupeana è mani­

polata dall'autorità politica 
parigina; proprio perché in­
fine questa improvvisa cle­
menza non può non essere 
considerata come una vitto­
ria politica degli Indipenden­
tisti, molti si chiedono se la 
pace ritrovata non sia stata 
pagata a un prezzo troppo al­
to. Ieri sera Jacques Chirac 
s'è scatenato contro il gover­
no socialista per denunciar­
ne la «colpevole compiacenza 
che mette in pericolo l'inte­
grità nazionale». Per Chirac, 
infatti, come per altri milio­
ni di francesi, la Guadalupa 
è •territorio francese» e non 

si tocca. La storia si ripete 
ma una certa Francia è inca­
pace di coglierne le lezioni. 

Fino a ieri il movimento 
indipendentista guadalu-
peano, tra l'altro diviso in 
due frazioni nazionaliste ri­
vali, non rappresentava che 
una ristretta minoranza del­
la popolazione isolana e non 
aveva mai dato eccessive 
preoccupazioni al governo 
francese. Ed è in questo rap­
porto di forze, favorevole a 
Parigi, che va ' ista la con­
danna a tre anni di reclusio­
ne inflitta a Faisans: sicura 
dell'inefficienza dei movi­
menti indipendentisti, Pari­

gi aveva voluto colpire subi­
to e duramente l'immagina­
zione popolare con una puni­
zione che si voleva «esempla­
re» della violenza commessa 
da Faisans ai danni di un cit­
tadino francese. 

La rivolta, non prevista, e 
che tra l'altro ha saldato I 
due movimenti rivali, ha 
messo in luce una realtà po­
litica e sociale più problema­
tica di quella contenuta nei 
rapporti dei prefetti e dei 
proconsoli francesi. La crisi 
economica, la disoccupazio­
ne al 25% della popolazione 
attiva, un reddito pro-capite 

bassissimo hanno fatto della 
Guadalupa un fertile terreno 
di protesta e di recriminazio­
ne contro la potenza tutelare 
francese: ed è bastata la ri­
volta di qualche centinaio di 
giovani indipendentisti, la 
costruzione di alcune barri­
cate e di posti di blocco, per 
disorganizzare completa­
mente la vita della capitale 
guadalupeana e per attirare 
verso gli indipendentisti le 
simpatie di una popolazione 
che sembrava passivamente 
installata in quella condizio­
ne statutaria di «francesltà» 
che è più teorica che reale e 
che non sfugge agli inquina­
menti e ai vizi del neocolo-
niallsmo. 

Nel suo domicilio alla pe­
riferia parigina, del resto, 
Georges Faisans ha lanciato 
un avvertimento alla Fran­
cia: la rivolta, a suo parere, è 
stata come uno scatto di di­
gnità di fronte «alle pedate 
nel culo» ricevute dai guada­
lupeani nel corso dei decen­
ni. E se è vero che il movi­
mento indipendentista è mi­
noritario in Guadalupa, è al­
trettanto vero che, «in tutta 
la storia del colonialismo la 
libertà dei popoli colonizzati 
non è mai stata conquistata 
con una maggioranza di na­
zionalisti». Per ciò che ri­
guarda un eventuale refe­
rendum, «oltraggio alla di­
gnità di un popolo», esso sa­
rebbe «l'estremo ricorso del­
lo Stato schiavista per evita­
re il perìcolo imminente». 
Prima o poi — ha concluso 
Faisans — «la Guadalupa sa­
rà indipendente*. 

Augusto PancaMi 

COSTARICA 

San José 
rafforza 

la frontiera 
con Managua 

SAN JOSE DI COSTARICA 
— Nuova impennata della 
crisi In Centro America. Il 
consiglio di sicurezza del Co­
starica ha autorizzato il mi­
nistro della Sicurezza pub­
blica a chiedere «immediata­
mente l'aiuto necessario» per 
rafforzare la frontiera con li 
Nicaragua e «per prepararsi 
a difendere nel migliore dei 
modi la sovranità naziona­
le». Per 11 momento non è 
stato precisato a chi verrà 
chiesto «l'aiuto» e in che cosa 
consisterà. 

È certo comunque che la 
nuova decisione del governo 
di San José è destinata ad 
Inasprire la gii dura polemi­
ca tra 11 Costarica e il Nica­
ragua. II governo di Mana­
gua, proprio per evitare inci­
denti di frontiera fra I due 
paesi, aveva proposto nelle 
scorse settimane la creazio­
ne di una zona smilitarizza­
ta. Ma ti governo di San José 
ha respinto la proposta ed 
ora punta al riarmo. 

PERÙ 

Garcia chiude per due giorni 
banche e istituti finanziari 

LIMA — Con una decisione improvvi­
sa, che ha colto di sorpresa t settori eco­
nomici e finanziari del paese, il governo 
peruviano ha deciso ieri la chiusura per 
due giorni delle banche e di tutti gli isti­
tuti finanziari e di cambio. Come mai 
questa improvvisa mossa del nuovo go­
verno? A parere di molti osservatori, il 
provvedimento si è reso necessario pro­
prio alla luce del discorso pronunciato 
da Alan Garcia nel giorno del suo inse­
diamento. Un discorso molto duro sia 
verso gli Stati Uniti sia verso il Fondo 
monetario internazionale e In genere 
verso 11 mondo industrializzato occi­
dentale. 

Con la chiusura delle banche e degli 
altri istituti finanziari, quindi. Alan 
Garcia ha giocato d'anticipo per evitare 
una corsa al ritiro dei risparmi in dolla­
ri e un balzo in avanti della moneta 
americana nel cambi (che secondo talu­
ni operatori ùeì settore non sarebbe sta­
to Inferiore al 20%). Alti funzionari di 
banca ritengono a questo punto inevi­
tabile per il governo ordinare il blocco 
dei cambi e disporre il divieto di posse­

dere moneta straniera (tutte le divise 
verrebbero convertite in divisa locale 
dalla Banca centrale peruviana). 

Ieri mattina, comunque, tutte le ban­
che e gli istituti finanziari e di cambio 
erano presidiati dalla polizia che ha vie­
tato l'ingresso a chiunque, impiegati, 
funzionari, direttori e presidenti. 

Alan Garcia parlando con I giornali­
sti ha precisato che «in questa diffìcile 
situazione, anche se non ho usato la pa­
rola controllo dei cambi che tanto spa­
venta. ho sottolineato la necessità di re­
stringere l'uso del dollaro ai fini più ur­
genti. data anche la scarsità che abbia­
mo attualmente di questa divisa». 

L'insediamento del nuovo presidente 
peruviano ha dato l'opportunità di riu­
nioni e incontri tra le delegazioni pre­
senti a Lima. Tanto che I venti paesi 
latino-americani hanno firmato un do­
cumento congiunto col quale procla­
mano d'esser solidali di fronte alle po­
tenze e agli organismi intemazionali. I 
venti firmatari riaffermano inoltre 
•l'imperativo storico dell'integrazione 
latino-americana», il rifiuto della corsa 
agli armamenti, l'appoggio morale al 

gruppo di ConUdora, la ferma decisio­
ne di combattere il traffico di stupefa­
centi, la necessità di dare un nuovo im­
pulso al patto Andino e di pagare i debi­
ti con l'estero con le esportazioni «per 
non ostacolare il processo di sviluppo 
nella regione». 

Ma se questo documento si sofferma 
appena sul gruppo di Contadora (Co­
lombia, Messico. Panama, Venezuela) 
vi è un altro comunicato emesso con­
giuntamente da Perù, Argentina, Bra­
sile e Uruguay in cui si appoggia con 
forza l'iniziativa di pace per il Centro 
America. Il documento dei quattro pae­
si (sottoscritto dai presidenti argentino 
Alfonsin, uruguayano Sanguinetti, pe­
ruviano Garcia e dal vice presidente 
della Camera dei deputati del Brasile 
Guimarales) assicura che «I firmatari di 
pongono a disposizione del gruppo di 
Contadora per qualsiasi consultazione 
sulle questioni nelle quali possano pre­
stare la loro collaborazione», per favori­
re la pace nel Centro America. Garda, 
in particolare, aveva proposto la costi­
tuzione di u.i fronte dei paesi latino-
americani In sostegno a Contadora. Ma 
l'idea è stata accantonata. 

CUBA 

Fidel Castro 
allontana 

dal convegno 
2 montoneros 

L'AVANA — Erano attesi 
700 delegati ma già l'altra se­
ra quando Fidel Castro ha 
dato il via alla conferenza 
sul debito estero dell'Ameri­
ca Latina I delegati presenti 
nel palazzo del convegni era­
no 1.120. II presidente cuba­
no si è limitato a dare il ben­
venuto ai presenti evitando 
di tenere un vero e proprio 
discorso. 

Nella prima giornata, co­
munque, si è rischiato un 
piccolo incidente per l'arrivo 
di due dirigenti argentini dei 
«montoneros», Roberto Per-
dia e Fernando Vaca, ricer­
cati dalla giustizia di Buenos 
Aires. I rappresentanti uffi­
ciali argentini avevano in­
fatti minacciato di abbando­
nare l'isola. Ma il leader cu­
bano ha risolto il problema 
decidendo di non permettere 
l'ingresso in aula ai due 
•montoneros» e dichiarando 
che essi non erano stati invi­
tati. 

-e 



GIOVEDÌ 
1 AGOSTO 1985 l 'Uni tà - ECONOMIA E LAVORO 

Marco più forte 
e yen debole 
sul dollaro Usa 

I cambi Gli squilibri 
commerciali 
in aumento 
La mossa 
giapponese 
a copertura 
del surplus 
Export 
di capitali 
Indici Usa 
in rialzo 

ROMA — La quotazione marco-dollaro è 
tornata ieri al livello del giugno 1984 di 2,78 
marchi per unità valutaria degli Stati Uniti. 
Ciò si traduce in una perdita di circa 30 lire 
che viene attribuita alla notizia del giorno 
precedente che conferma l 'aumento del disa­
vanzo commerciale degli Stati Uniti a 70 mi­
liardi di dollari per il primo semestre (10 più 
dell'anno precedente) rende non impossibile. 
un deficit annuo prossimo a 150 miliardi di 
dollari. 

Però mentre il dollaro cedeva venivano 
annunciati a Washington dati positivi. Gli 
ordinativi all 'industria sono aumentati in 
giugno dell'1,9% benché foraggiati dalla spe­
sa militare (senza spesa militare si scende 
allo 0,9%) mentre l'indice generale di attività 
è in ripresa sui mesi precedenti indicando un 
incrfmento dell '1%. Sono dati del mese di 
giugno, probabilmente già «invecchiati", pe­
rò suscettibili di attivare reazioni sul merca­
to dei cambi. 

Al centro dell'attenzione il nuovo «pro­
gramma d'azione» del governo di Tokio per 
ridurre i dazi alla frontiera su circa 1800 pro­
dotti di importazione e ridurre le normative 

MEDIA UFFICIALE OEI CAMBI UIC 

3 1 / 7 3 0 / 7 
Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
Dracma greca 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

1871,25 
671,10 
220,31 
587.865 

33.29 
2674,875 
2100,15 

186,635 
14.47 

1385.79 
7.922 

820.325 
95.50 

229 
227.265 
318.35 

11.295 
11.51 

1900.80 
670.35 
220,13 
596.56 

33.243 
2702.50 
2100.15 

186.53 
14,51 

1405.45 
7.994 

823.425 
95.405 

230.165 
228.75 
319.15 

11.31B 
11.516 

che possono ostacolare le importazioni. 11 
piano è stato accortamente pubblicizzato per 
neutralizzare l'effetto dei dati di giugno sulla 
bilancia commerciale che mostrano la ridu-
zione delle importazioni giapponesi da 9.804 
a 8.562 milioni di dollari al mese. In conse­
guenza il surplus mensile è salito a 5.715 mi­
lioni di dollari. Fra le vendite giapponesi in 
aumento negli Stati Uniti troviamo anche le 
automobili. 

Gli operai giapponesi hanno sottoscritto in 
giugno titoli all'estero, specie negli Usa, per 
27.098 milioni di dollari. Poiché ne hanno 
venduti per 20.249 milioni si è avuto l'incre­
mento di quasi sette miliardi di dollari in un 
mese. I giapponesi, insomma, riesportano i 
profitti commerciali tenendo bassa la quota­
zione dello yen rispetto al dollaro. Ma gli 
esperti dicono che fino a che lo yen non si 
rivaluta sul dollaro l'espansione giapponese 
a spese dei produttori nordamericani conti­
nuerà. Un ribasso de! dollaro non basta: si 
riverserebbe su tutte le valute mentre i più 
forti di tutti sono i giapponesi che, al di là 
della propaganda, tengono al massimo livel­
lo la loro capacità competitiva anche attra­
verso la sottovalutazione della loro moneta. 

Fabbriche chiuse per ferie, Vanno che si conclude è stato cruciale 

Milano, vecchia industria 
MILANO — I lavoratori del­
la Pirelli Bicocca sono già in 
ferie da una settimana; a l - , 
l'Alfa di Arese la produzione 
si fermerà la prossima; idem 
nelle maggiori fabbriche 
metalmeccaniche, tessili, 
dell'abbigliamento, della 
chimica quando esigenze le­
gate al ciclo continuo non 
consigliano altrimenti. La 
Milano che lavora e che pro­
duce ha già rallentato il suo 
ritmo e si prepara al Ferra­
gosto, per regalarci la classi­
ca citta 'deserta' e l'illusione 
che tutti abbiano obbedito al 
comandamento del ' tutti al 
mare*. Per il sindacato è l'ora 
di un primo consuntivo: è 
stato un anno difficile, se­
gnato dalla divisione sui 
problemi della riforma del 
salario e della scala mobile, 
delle polemiche roventi che 
hanno preceduto il referen­
dum. Non è stato però un an­
no di immobilismo, di para­
lisi sul fronte della contrat­
tazione, nonostante i veti 
della Confindustria, le diffi­
coltà sul piano unitario. E le 
caratteristiche di una con­
trattazione spesso oscura so­
no state, contemporanea­
mente, di difesa soprattutto 
sul terreno dell'occupazione 
e di 'attacco' sul piano dell'o­
rario di lavoro, del controllo 
del salario contrattato col­
lettivamente. persino del re­
cupero salariale. 

Non poteva essere altri­
menti perchè questo è stato 
l 'anno in cui grossi processi 
di ristrutturazione avviati 
all'inizio della crisi e le ope­
razioni di concentrazione in­
dustriale e finanziaria di cui 
sono state invase le cronache 
hanno ridisegnato con mag­
giore evidenza del passato la 
nuova mappa del potere eco­
nomico e^persino del territo­
rio milanese. L'area della Pi­
relli Bicocca, proprio a parti­
re da settembre, comincerà 
ad assumere un nuovo volto: 
il vecchio insediamento in­
dustriale sarà quasi total-

Ma nell'85 
produzione 
in continua 
espansione 
Una fase di vorticoso cambiamento 
Un sindacato in difficoltà ha 
concluso però centinaia di contratti 

mente sostituito da attività 
del terziario avanzato; sul­
l'area del vecchio Portello, 
Alfa Romeo, si trasferirà 
una parte della Fiera Cam­
pionaria con servizi 'allega­
ti'; a Sesto San Giovanni si 
sta definendo la sistemazio­
ne dell'area dell'acciaieria 
Vulcano della Falck, da tem­
po smobilitata, con nuovi in­
sediamenti industriali, men­
tre un'altra area lasciata li­
bera dalla crisi di un grande 
gruppo, la Ercole Marelli, 
aspetta una nuova destina­
zione. E non sono che pochi 
esempi. 

Questo primo scorcio 
dell'85, inoltre, ha conferma­
to una buona tenuta dell'in­
dustria milanese e lombarda 
per quanto riguarda la pro­
duzione. Sono di qualche 
giorno fa gli ultimi dati sul­
l 'andamento produttivo del­
la Federlombarda. Nel se­
condo trimestre dell 'anno, 
rispetto allo stesso periodo 

dell 'anno scorso tutti i se­
gnali - ad eccezione dell'oc­
cupazione - rano in crescen­
do: + 1,6 per la produzione 
industriale; + 2,2 come pre­
visione nel trimestre luglio-
settembre; + 3,4 della do­
manda interna, mentre è 
stazionaria quella estera; 
maggiore utilizzazione degli 
impianti e un calo dell'occu­
pazione contenuto allo 0.7 
%. Il sindacato sicuramente 
non è riuscito a controllare 
nella sua globalità un pro­
cesso cosi vorticoso e con­
traddittorio, ma darlo per 
assolutamente assente sa­
rebbe un errore. Lo confer­
mano le centinaia di accordi 
sottoscritti un po' in tutti i 
settori. Per i metalmeccanici 
solo a Milano sono almeno 
duecento le vertenze già 
chiuse e 150 quelle tutt 'ora 
aperte. »I1 blocco dell con­
trattazione scrupolosamente 
predicato dall'Assolombar-
da - dice Cesare Moreschi, 

segretario del metalmecca­
nici Fiom milanesi - non va­
le per le singole aziende. 
Quando apriamo una ver­
tenza. ci arriva dall'associa­
zione padronale la lettera-ti­
po, ciclostilata, che sostiene 
non esserci spazi per la con­
trattazione aziendale, ma 
poi le vertenze si fanno e si 
concludono». Alla fine di 
questa stagione così difficile 
almeno la metà della catego­
ria avrà il suo contratto inte­
grativo. 

I contenuti sono diversi a 
seconda della situazione 
aziendale. Si cerca di tenere 
sotto controllo le situazione 
in cui la crisi di settore o l'in­
novazione tecnologica pone 
grossi problemi sul piano 
dell'occupazione e solo in 
una grande fabbrica, l'Alfa 
Romeo, da parecchi mesi è 
l'azienda a gestire unilate­
ralmente vecchi accordi sul­
la cassa integrazione o nuovi 
problemi produttivi. Co­

munque, proprio per l'Alfa, 
la FLM ha deciso recente­
mente di aprire a settembre 
una vertenza che riconduca 
tutti i problemi aperti - as­
setti della proprietà in rela­
zione all 'entrata di nuovi so­
ci, programmi produttivi, ri­
caduta dell'innovazione dei 
processi e dei prodotti sui li­
velli degli occupati, risorse 
finanziarie - in una vertenza 
di gruppo. 

All'Italtel, raccordo con­
cluso recentemente sia pure 
in presenza di una riduzione 
graduale ma sensibile degli 
occupati, proprio in queste 
ultime settimane comincia a 
trovare applicazione con 
l'introduzione dei contratti 
di solidarietà in alcuni re­
parti . Non tutte le vertenze 
sono stale comunque gioco 
forza 'difensive'. In aziende 
significative - la Tonolli, la 
Metalli Preziosi, la Data 
Consist, la Nuova Faema, la 
Siemens Elettra - sono stati 
raggiunti accordi di qualità 

per l'uso collettivo delle ri­
duzioni di orario di lavoro 
previste dai contratt i , per la 
revisione degli inquadra­
menti in funzione del ricono­
scimento della professionali­
tà, per una rivalutazione de­
gli integrativi salariali an­
ch'essa diversificata per qua­
lifica (si arriva a rapporti da 
uno a tre), per la stessa 
quant i tà di salario aggiunti­
vo contrat tato. La media de­
gli aument i è sulle 80/100 
mila lire mensili. E questo in 
uno dei settori più difficili e 
in cui ancora oggi le tensioni 
sull'occupazione sono forti. 
Il tessile chiude una signifi­
cativa stagione di accordi in­
tegrati*' , con risultati sul 
terreno dell'utilizzazione de­
gli Impianti In cambio di mi­
nor orario e tenuta(in qual­
che caso anche aumento) 
dell'occupazione, cosi come 
il settore chimico dove gli in­
tegrativi aziendali hanno 
toccato ì grandi grup-
pi(l'ENI, la Farmitalia Carlo 
Erba) e aziende medie con 

f(articolare attenzione al sa-
ario e alla professionalità. 

all ' impatto - sul piano della 
formazione professionale co­
sì come sulle qualifiche -
dell'innovazione tecnologi­
ca. 

«Il dopo ferie - dice ancora 
Cesare Morechi - si presente­
rà per i metalmeccanici con i 
problemi dell'occupazione 
ancora in evidenza. I posti di 
lavoro in discussione sono 
almeno 20 mila. Situazioni 
come quelle dell'Alfa Ro­
meo, della Ansaldo, della 
Breda Fucine, dell'Italtrafo. 
della Loro e Parisini, della 
Nuova Innocenti, dell'IN-
NSE, della stessa Falck sono 
ancora molto esposte. E gli 
s t rumenti tradizionali per 
a t tenuare l 'impatto con dif­
ficoltà che colpiscono interi 
settori, penso all 'auto ma 
anche alle telecomunicazio­
ni, alla termomeccanica, alla 
siderurgia e all 'impiantisti­
ca, non sono più sufficienti.» 

Bianca Mazzoni 

Nuovi, pesantissimi tagli a Bagnoli 
In cambio arrivano 5mila miliardi 
La Commissione Cee sbiocca gli aiuti ma chiede ancora sacrifìci - Per lo stabilimento napoletano una 
riduzione complessiva della capacità produttiva di 1,2 milioni di tonnellate - Si va ben oltre le previsioni fatte 

Brevi 

BRUXELLES — Oltre cin­
quemila miliardi entreranno 
nelle casse della siderurgia 
italiana, ma verranno chie­
sti nuovi tagli produttivi. Il 
primo stabilimento ad essere 
in pericolo è quello di Bagno­
li. E questa la decisione presa 
dalla Cee. La commissione 
europea ha infatti autorizza­
to ieri l'Italia a versare gli 
•aiuti supplementari» che 
erano stati richiesti. In que­
sto modo alla Finsider toc­
cheranno 2.986 miliardi. 50 
miliardi andranno ai privati 
e 550 verranno utilizzati per 
finanziare — se si farà — 
l'accordo fra Italsider e 
Falck. Nel contempo Bruxel­
les ha pure deciso di sblocca­
re l'ultima quota di aiuti per 
il «piano Finsider». Si tratta 
di 2.187 miliardi di lire, un 
quinto circa del pacchetto 
inizialmente concordato. 

Arriveranno insomma mi­
gliaia di miliardi, ma c'è po­

co da stare allegri, visto che 
la Cee vuol far pagare queste 
concessioni ad alto prezzo. 
Ecco in dettaglio le condizio­
ni poste da Bruxelles. Per 
poter versare gli aiuti sup­
plementari, l'Italia non do­
vrà chiudere solamente — 
cosa che si era già dichiarata 
disposta a fare — uno dei 
due treni a travi di Bagnoli 
ma entrambi i treni. In tota­
le il taglio produttivo sarà di 
800 mila tonnellate. 

Ma non finisce qui il piano 
elaborato a Bruxelles che 
concentra pesanti colpi sullo 
stabilimento napoletano. Se, 
infatti, verrà fatto l'accordo 
•sinergico» fra la Falck e 1*1-
talsider. ìa Cee chiede all 'Ita­
lia anche la chiusura del tre­
no a nastri di Bagnoli. E cosi 
si taglieranno oltre 400 mila 
tonnellate a Bagnoli, mentre 
resta confermata la pesante 
riduzione già prevista per gli 
stabilimenti Falck che do­

vrebbero produrre ben 730 
mila tonnellate di meno. 

Se l'operazione di sinergia 
non si farà, l'Italia avrebbe 
già assicurato la Cee che è 
sua intenzione utilizzare i 
550 miliardi stanziati a que­
sto scopo per altre chiusure 
di impianti privati. Insom­
ma, qualsiasi cosa si decida a 
settembre-ottobre si riaprirà 
una vertenza siderurgia che 
si concluderà con nuovi, pe­
santi tagli. Prima dì tutto a 
Bagnoli (non resta che di­
scutere sulla quantità) e in 
secondo luogo in altre azien­
de, questa volta non a pro­
prietà pubblica. II nuovo col­
po che arriverà alla nostra 
siderurgia è stato deciso a 
Bruxelles, nonostante l'Ita­
lia abbia ridotto la produzio­
ne più di quanto fosse stato 
chiesto dalla Cee: sono state, 
infatti, tagliate 600 mila ton­
nellate in più del previsto. 

La commissione europea 

ha preso queste decisioni ie­
ri, proprio nell'ultimo giorno 
utile: scadeva infatti il 31 lu­
glio il termine per l'autoriz­
zazione degli aiuti straordi­
nari e, quella di ieri, era, al­
tresì, l 'ultima riunione del­
l'esecutivo prima della pau­
sa estiva. 

Oltre al caso dell'Italia, la 
commissione ha preso in 
esame le richieste di altri 
paesi, tra cui Germania, 
Francia, Belgio, Lussembur­
go e Irlanda. Complessiva­
mente Bruxelles ha autoriz­
zato nuovi aiuti per seimila 
miliardi di lire, chiedendo in 
cambio riduzioni della capa­
cità produttiva, pari a 2 mi­
lioni di tonnellate. Come si 
vede il sacrifìcio più grosso è 
stato, in questo momento, 
chiesto all'Italia. E non è la 
prima volta che accade. 

Con le decisioni di ieri il 
volume degli aiuti sin qui 
autorizzati, e cioè dal 1980 a 
oggi, dalla Comunità è arri­

vato a 37,5 miliardi di Ecu, 
oltre 55 miliardi di lire. Gli 
aiuti autorizzati ieri per il 
funzionamento e per gli in­
vestimenti potrebbero essere 
gli ultimi di questo tipo che 
vengono approvati. Dal pri­
mo gennaio dell'86, infatti, 
se non ci saranno ripensa­
menti, le sovvenzioni alla si­
derurgia verranno di nuovo 
proibite. È possibile però che 
si decida di fare alcune ecce­
zioni per gli smantellamenti , 
la ricerca e sviluppo, i rispar­
mi dì energia, la protezione 
dell'ambiente. 

La filosofia di fondo, co­
munque, che la Comunità 
intende adottare, con l'ac­
cordo dei governi (ci sono già 
state numerose consultazio­
ni), è la seguente: garantire 
la «vitalità» delle imprese 
senza che queste abbiano in 
continuazione bisogno di 
sovvenzioni speciali. Ciò si 
inizierà ad applicare a parti­
re dal gennaio '86. 

Lamborghini in alto mare 
MILANO — L'incontro di ieri al ministero dell Industria non ha sbloccato la 
vertenza Same-Lamborghini. Le riunioni, separate, tra l'azienda e il sindacato 
con il sottosegretario Zito sono servite soltanto a constatare la lontananza tra 
le parti L'azienda continua ad insistere neHa sua volontà di espellere 537, 
lavoratori o con il licenziamento o con la cassa integrazione a zero ore II 
sindacato chiede invece la rotazione non accettando, la logica degli esuberi. Se 
non interverranno fatti.nuovi, il 25 agosto scatteranno le lettere,di licenzia;"; 
mento. Come risposta, i lavoratori hanno annunciato di trasformare il presidio 
dell'azienda in assemblea permanente. 

S. Marino: sciopero riuscito 
SAN MARINO — Due ore di sciopero, ieri, dei lavoratori dell'industria. 
dell'artigianato e del commercio di San Marino. Hanno protestato contro la 
disdetta della scala mobile decisa dagli imprenditori lunedi scorso. Per le vie 
della città del Titano si è svolto un corteo. 

«Nomine senza indugi» 
ROMA — Un invito a convocare «senza ulteriori mdugn il comitato intermini­
steriale per il credito per risolvere la questione delle nomine bancarie è stato 
rivolto dalla Fisse Cgtl al ministero del Tesoro. La Fisac rileva che i mancati 
rinnovi si riverberano «pesantemente sulla funzionalità delle aziende». 

Eridania: aumento di capitale 
GENOVA — L'assemblea degli azionisti dell'Endania ha approvato un aumen­
to di capitale fino ad un importo massimo di 3 993 milioni pari al 5% 
dell'attuale capitate sociale L'aumento sarà riservato ai bieticoltori con l'e­
sclusione dal d-ritto di opzione degli attuala azionisti. I bieticoltori per entrare 
in possesso delle azioni dovranno, tra l'altro, conferme il loro prodotto ali Eri-
dama > . 

Telettra: capitale a 50 miliardi 
ROMA — La Telettra. I azienda del gruppo Fiat che opera nelle telecomunica­
zioni. ha deciso di aumentare il capitale sociale da IO a 50 miliardi 

Imprese familiari: nuove norme 
ROMA — Una c»colare del ministro Visentin' completa le nuove norma di 
disciplina delle imprese familiari entrate m vigore lo scorso febbraio La 
circolare riguarda in modo particolare • limiti posti al) imputazione del reddito 
d impresa ai collaboratori familiari e d nuovo regime tributario 

I petrolieri 
«La benzina 
va rincarata» 

\ 

ROMA — Sui prezzi della 
benzina e degli altri prodotti 
petroliferi è guerra aperta. 
Da un lato le compagnie che 
vorrebbero aumenti , dall 'al­
t ra governo, benzinai, con­
sumatori che si oppongono 
alla crescita. Dopo la svalu­
tazione le compagnie petro­
lifere hanno chiesto un au­
mento del prezzo della benzi­
na corrispondente al deprez­
zamento della lira. Una ar­
gomentazione che non è sta­
ta però accolta dal ministro 
dell 'Industria. Ieri le compa­
gnie sono tornate alla carica 
con un duro comunicato che 
accusa la decisione del mini­
stro di non avere «alcun fon­
damento di diritto e di fatto». 
-Sono tre anni — aggiungo­
no — che il cambio della lira 
rispetto alle monete europee 
conta nella determinazione 
dei prezzi petroliferi*. 

Del tut to opposto il parere 
dell'Unione consumatori: «Il 
prezzo della benzina è ormai 

arrivato alle soglie della tol­
lerabilità*. L'attuale sistema 
di determinazione del prezzo 
petrolifero è s ta to criticato 
anche da Vincenzo Alfonsi, 
segretario della Faib (la fe­
derazione benzinai aderente 
alla Confesercenti), per il 
quale «gli italiani pagano 
prezzi al consumo non in li­
nea con il mercato». 

Per il momento, comun­
que, il governo continua a 
dichiarare di non voler in­
nalzare l'unico prezzo am­
ministrato, quello della ben­
zina. In teoria le compagnie 
potrebbero aumentare con­
tro il parere del Cip gasolio 
ed oli combustibili. Lo faran­
no? Pare difficile visto che 
sarebbe cattiva pubblicità 
alla loro campagna tesa a so­
stenere la liberalizzazione 
del prezzo della benzina in 
nome di una concorrenza 
che farebbe abbassare i prez­
zi. Alla prova dei fatti, però. 
l'oligopolio i prezzi sembra 
spingerli all 'insù. 

Patrucco: «Senza di noi 
la trattativa non vale» 

La Confìndustria conta su nuove divisioni e tratta da fantocci le altre 
associazioni • Crea: «L'accordo non è un episodio occasionale» 

ROMA — «Il sindacato an­
nuncia una "campagna 
d 'autunno"? Ma se non sono 
più in grado di mobilitare i 
la\ oratori neanche sulle 
piattaforme aziendali!*. Cosi 
Carlo Patrucco ha rivelato 
qual è il vero calcolo della 
Confindustria: che Cgil. Os i 
e Ui' tornino a dividersi e che 
la piattaforma elaborata per 
il negoziato con chi rispetta i 
patti e paga i decimali non 
trovi consensi alla base. Nel­
l'attesa, gli industriali priva­
ti puntano a delegittimare i 
primi momenti contrattuali: 
quelli che già hanno indotto 
la Confagricoltura e la Con-
feommercio a rinviare il ter­
mine per la disdetta della 
scala mobile e quelli che oggi 
vedranno al tavolo di t rat ta­
tiva le organizzazioni pub­
bliche Intersind e Asap, da 
una parte, e il governo per il 
pubblico impiego, dall 'altra. 

A dar retta a Patrucco tut­
te le altre associazioni pub­
bliche e private non avrebbe­
ro titolo alcuno per negozia­
re con il sindacato la riforma 
del salario: «Non si può trat­
tare — ha infatti detto — se 
non con chi produce e con 
chi esporta, cioè con le im­

prese private». Le quali, però, 
non hanno alcuna intenzio­
ne di ripristinare, come ha 
invece fatto la maggioranza 
del mondo imprenditoriale 
che la Confindustria consi­
dera un fantoccio, un corret­
to quadro di relazioni indu­
striali. Anzi, dopo il -no- al 
pagamento dei decimali di 
contingenza è arrivato il »no» 
alla contrattazione articola­
ta e infine il «no» allo stesso 
rinnovo dei contratti collet­
tivi di categoria di prossima 
scadenza. 

•Evidentemente la Confin­
dustria non trovando più 
"donatori di sangue" per la 
sua linea di intransigenza 
non sa più che pesci prende­
re». ha commentato la segre­
teria della Uil. Ma ancor più 
significativa è l'analisi che 
Eraldo Crea, segretario ge­
nerale aggiunto della Osi , 
ha affidato a ^Conquiste del 
lavoro» sui due ultimi anni di 
lacerazioni nel sindacato: 
hanno «lasciato il segno su 
tutti i contendenti», facendo 
accumulare «conti in rosso 
nel bilancio strategico e poli­
tico». 

La Cisl non rinnega le sue 
scelte, ma non per questo 
chiude gli occhi sulle conse­

guenze subite da tut to il sin­
dacato. «L'esperienza com­
piuta — ha scritto Crea — ha 
insegnato a una parte quan­
to pesante sia il prezzo che è 
destinato a pagare chi non 
riesca a preservare, in ogni 
circostanza politica, l 'auto­
nomia e la dignità del suo 
ruolo. Ma un'altra parte ha 
avuto la conferma che nes­
suna delle grandi sfide che 
dobbiamo affrontare in que­
sta lunga e dolorosa fase di 
transizione potrà essere so­
stenuta da qualche possibili­
tà di successo da un sindaca­
to diviso, paralizzato nelle 
sue contraddizioni, stremato 
dalla esasperata ricerca di 
identità competitive da 
spendere sul mercato del 
consenso come unica risorsa 
di rilegittimazione». 

C'è da osservare che pro­
blemi di «autonomia e digni­
tà» non sono certo stati da 
una parte sola. Ma conta che 
la conclusione di questa ri­
flessione faccia dell'accordo 
costruito finalmente nel sin­
dacato non un episodio occa­
sionale ma il punto di par­
tenza per un nuovo progetto 
strategico per recuperare po­
tere e rappresentanza vera 
dei lavoratori. 

Traghetti, da oggi 
scioperi Nuove 
precettazioni? 
ROMA — Altre 48 ore di sciopero e nuove precettazioni per i 
marittimi aderenti al sindacato autonomo che lavorano sui 
traghetti per le Eolie. . . . 

Dopo una pausa di 24 ore, il sindacato Federmar ha procla­
mato, a partire da oggi, altre 48 ore di sciopero (giovedì e 
venerdì) che avrebbero di nuovo paralizzato il collegamento 
per le Eolie con partenza dai porti di Napoli e Milazzo. Dopo 
questo annuncio il commissario straordinario di Lipari, Let­
terio Cotbo. ha chiesto al prefetto di Messina una nuova 
precettazione (misure analoghe erano già state prese nei 
giorni scorsi). Se il prefetto seguirà l'indicazione del commis­
sario di Lipari, nonostante la proclamazione dello sciopero, 
oggi e domani il traffico dovrebbe essere regolare. Verrebbe­
ro così garantiti non solo i rientri e le partenze dei turisti , m a 
anche gli approvvigionamenti alimentari che ormai comin­
ciano ad essere troppo precari. 

Ma se per il momento il problema del collegamento con le 
Eolie potrebbe essere garantito da una misura del tut to ecce­
zionale qual è la precettazione, nei prossimi giorni scat teran­
no nuovi scioperi: il sei ci sarà quello di tutti i lavoratori 
marittimi aderenti a Cgil, Cisl e Uil, mentre l'otto toccherà ai 
commissari di bordo e capimacchina della flotta pubblica, 
visto che ieri è stato raggiunto un accordo-ponte fra sindaca­
ti e Sidermar. Andiamo, comunque, incontro a giorni molto 
difficili per il trasporto via mare. Per scongiurare ulteriori 
difficoltà ieri la Firn ha chiesto la rapida approvazione da 
parte del Consiglio dei ministri del disegno di legge per il 
risanamento e potenziamento della flotta pubblica. Final­
mente si è mosso anche il ministro della Marina Mercantile 
Gianuario Carta. Dal dicastero è partita in direzione di Craxi 
una raccomandazione analoga a quella fatta dalla Firn. Se il 
governo risponderà positivamente probabilmente verrà evi­
tato il blocco totale dei trasporti via mare fissato per il 6 
agosto. 

Turismo, accordo 
ponte. 300mila 
di «una tantum» 
ROMA — È stato firmato 
l'accordo ponte per gli 800 
mila lavoratori del settore 
turismo. L'intesa sarà valida 
sino al 31 dicembre e com­
porterà per tutti i dipendenti 
un aumento «una tantum» di 
300 mila lire. Il contratto di 
lavoro definitivo sarà ogget­
to di trattativa fra sindacati 
e aziende a partire da set­
tembre, dopo cioè la pausa 
estiva. Queste le principali 
conclusioni alle quali sono 
giunti Cgil. Cisl e Uil e fede­
razione del settore turismo 
della Confecommercio. La 
fitta serie di incontri svoltisi 
fra le parti nei giorni scorsi è 
approdata all'accordo-pon-
te, vista l'impossibilita di 
raggiungere una intesa im­
mediata sulla piattaforma 
sindacale visto che si era 
aperta, a livello nazionale, 
una discussione più ampia 
sul salano. Una delle orga­
nizzazioni degli imprendito­
ri del settore turismo, la Fia-
vet ha fatto sapere che giudi­
ca la conclusione di questa 
prima parte della trattativa 
•un gesto che dimostra il 
senso di responsabilità delle 
parti che hanno cercato di 
evitare in piena stagione tu­
ristica un conflitto». 

Roberto Di Gioacchino, 
segretario aggiunto dei lavo­
ratori del commercio Cgil. 
ha da) canto suo dichiarato: 
•L'intesa raggiunta per il 
contrat to del turismo — rin­
vio della trat tat iva a settem­
bre e definizione di una quo­
ta economica p a n a 310 mila 
lire medie a copertura della 
carenza contrattuale dì un 
anno — è un risultato soddi­
sfacente. Si riafferma l 'auto­
nomia contrattuale delle 
parti e del negoziato, si dan­
no risposte immediate ai la­
voratori, m particolare agli 
stagionali, si segna un punto 
positivo di fronte alle posi­
zioni della Confindustria che 
reclama il blocco della con­
trattazione, si compie un at­
to di grande responsabilità 
evitando le lotte in un perio­
do decisivo per il turismo e 
per la bilancia valutaria. Al 
governo chiediamo però di 
realizzare una svolta nella 
politica turistica che consen­
ta lo sviluppo del settore e 
dell'occupazione, specie nel 
Sud. Per questo andremo ad 
un confronto sulla base di 
una precisa piattaforma da 
tempo elaborata dalla Fede- ' 
razione unitaria Fileams-
Cgil. Fisascat-Cisl, Uiltucs-
Uii». 

Laura e Pietro Ingrao ricordando le 
u n t e lotti- vivsui*- in comune per il 
riscatto d o lavoratori partecipano 
con commozione ni dolore per U 
morte immatura del compagno 

ODDONE BASSOLI 
e sottoscrivono lire 300 000 per •! V-

Rom* 1 ag'-'Mo l'Wi 

Ricordando la sua esemplare attività 
come diffusore del nostro quotidia­
no Claudia Elvira. Jtannot e Giu­
liano Pajetta sottoscrivano in memo­
ria di 

ODDONE BASSOLI 
un milione di lire per / Unita 

Nel ricordo del compagno 

ENRICO BERLINGUER 
la compagna Ginevra Pontalti To­
ma-M sottoscrive mezzo milione di li­
re per I t'niià 
Tremo 1 agosto ia»5 

Il comitato regionale piemontese 
della Lega Nazionale Cooperilive e 
Mutue prende porte al dolore del 
compagno Sergio Banano per la 
morte della 

MADRE 
Torino 1 agosto 1985 

I comunisti comaschi con cordoglio 
sono vicini ai familiari per la scom­
parsa del compagno 

RENATO SCIONTI 
Ne ricordano la figura intellettuale 
e I impegno militante nei primi anni 
del dopoguerra nella Federazione di 
Como come membro del Comitato 
federale e responsabile della sezione 
editoria e propaganda 
Como. 1 agosto 1935 

La Confederazione N'azionale del-
l'Artigiarwo di Tonno e provincia 
esprime profondo cordoglio per la 
perdita del collega 

MARCELLO MALAN 
stimato dirigente degli artigiani to­
rinesi 
Torino. 1 agosto 1935 

Sono già passati cinque anni da quel 
giorno che ci ha lasciati il nostro 

VINCENZO BIANCO 
fondatore'del Pei e protagonista di 
mille battaglie per l'emancipazione 
dei popoli in Italia e in ogni pane del 
mondo La moglie Angiolina Valle-se 
e i figli lo ricordano ai compagni e a 
quanti gli hanno voluto bene sotto­
scrivendo 200 mila lire per 1 Unita 
Bologna. 1 agosto 1985 

1 



•bri 
Antonio 
Ligabue: 
«Tigre» 

Puntoeacapo 

Autore e lettore 
uniti nella carta 

L9 IDEA che per compren­
dere la dinamica dei fat­

ti letterari sia necessario ri­
correre anche a categorie eco­
nomiche si sta gradatamente 
facendo strada anche nella 
cultura italiana. Il cammino 
da percorrere, tuttavia, è an­
cora lungo: troppo spesso in­
fatti sì circoscrive la dimen­
sione economica dell'attività 
letteraria ai suoi aspetti ma­
teriali, ossia ai processi di 
produzione, distribuzione e 
vendita della merce libro. 
Certo, la letteratura si mani­
festa in gran parte sotto for­
ma di libri, e il libro in fondo è 
una merce come le altre, che 
bisogna fabbricare e vendere; 
sarebbe quindi senza dubbio 
un grave errore ignorare le 
circostanze concrete che sot-
tostan no all'esistenza mate­
riale del prodotto letterario, 
come il funzionamento dell'in­
dustria editoriale e i meccani­
smi della diffusione e della 
promozione. 

Ma questo non basta. Non 
basta, perché la letteratura 
non si identifica affatto con il 
supporto materiale della car­
ta inchiostrata; perché il con­
sumatore non è solo l'acqui­
rente di un oggetto, e il pro­
duttore non è chi quell'oggetto 
ha creato. Il libro, e tutto ciò 
che attiene al libro in quanto 
prodotto materiale, rappre­
senta solo una fase di media­
zione, non importa quanto ela­
borata e complessa. Dal punto 
di vista specificamente lette­
rario, decisivo è sempre e solo 
il rapporto fra l'autore e il let­
tore, ossia tra l'ideatore e il 
fruitore dell'opera. D'altra 
parte (e qui sta il punto) anche 
ira questi due termini si in­
staura una relazione di scam­
bio, che obbedisce a criteri di 
rispondenza tra domanda e of­
ferta e di proporzione tra costi 
e guadagni. La differenza, na­
turalmente cruciale, consiste 
nel fatto che tale dimensione 
economica ulteriore non ri­
guarda beni materiali, come 
oggetti o denaro, ma beni psi­
chici: esperienze interiori, de­
sideri, sentimenti, idee; neces­
sità e ricchezze d ordine men­
tale. 

Tanto chi scrive quanto chi 
legge ha come obiettivo, e 
quindi come giustificazione 
ultima della propria fatica, 
una certa ricompensa, un ar­
ricchimento interiore: si tratti 
di un allargamento della pro­
pria esperienza esistenziale 
attraverso la dimensione del­
l'immaginario o di un ricono­
scimento delle proprie doti in­
ventive in termini di fama e di 
notorietà. 

Alcuni aspetti fondamenta­
li di una concezione relaziona­
le dell'attività letteraria era­
no stati colti con sorprendente 
acume più di centocinquan-
t'anni fa da Giuseppe Pecchio, 
intellettuale milanese coeta­
neo del Manzoni ed esponente 
del gruppo romantico del 
•Conciliatore». Il suo saggio 
Della produzione letteraria, 
ovvero Sino a qual punto le 
produzioni scienti fiche e lette­
rarie seguano le leggi econo­
miche delia produzione in ge­
nerale. stampato a Lugano nel 
1832 e ora riproposto dalle 
Edizioni Studio Tesi con una 
bella introduzione di Fabio 
Cossutta (pp. LII-182, L. 
20.000), contiene i primi ger­
mi di una idea modernamente 
funzionalistica della lettera­
tura, incentrata sulla rivalu­
tazione del ruolo svolto dal 
pubblico. La funzione della ri­
cezione. ossia il «consumo», 
come dice Pecchio, non è un 
elemento accessorio, un mero 
a posteriori rispetto alla crea­
zione letteraria: al contrario. 
rappresenta la molla, il mo­

vente stesso della creazione. 
Anche nel campo della produ­
zione spirituale, si produce in 
funzione di un certo consumo, 
e quindi l'offerta corrisponde 
alla domanda in quantità e 
qualità: se si scrive, è perché 
esiste un bisogno collettivo, 
una domanda sociale di pro­
dotti letterari. L'offerta «tiene 
dietro* alla domanda: se que­
sta aumenta, cresce anche 
l'altra. 

Per parte sua, l'aumento 
del consumo, animando la 
produzione, stimola le energie 
e le capacità dei produttori, 
ravviva l'emulazione e la con­
correnza, sì che alla fine mi­
gliora anche la qualità dei 
prodotti. Che cosa importa 
che l'aumento della domanda 
provochi anzitutto la produ­
zione di una quantità di libri di 
scarso valore? «Senza questi 
libri la gran massa di una na­
zione non leggerebbe punto, 
ed il leggere e meglio che l'o­
ziare, lo sbadigliare, il dir ma­
le del vicino, giuocare, ed 
ubriacarsi; infine è sempre 
meglio leggere che non legge­
re. In mezzo poi alla quantità 
sorgono delle opere che vinco­
no la forza del tempo e arric­
chiscono la biblioteca della 
posterità. Ricordiamoci che 
la ripetizione e la quantità del 
lavoro conduce alla perfezio­
ne». 

Molte sono le intuizioni feli­
ci di Pecchio: prime fra tutte, 
la rivendicazione del caratte­
re autonomo e attivo del ruolo 
dei destinatari, la concezione 
della letteratura come attivi­
tà finalizzata ad un funziona­
mento sociale, l'idea del con­
dizionamento reciproco, e 
quindi dello sviluppo parallelo 
e consentaneo della fruizione 
e della produzione. Quello che 
invece manca, e a volte in mo­
do clamoroso, è un impianto 
argomentativo organico - e 
coerente. 

§
Applicando all'arte i princi-

i dell'economia, Pecchio in-
ica con chiarezza come l'e­

stensione del pubbico dei let­
tori, l'aumento della produzio­
ne e del consumo'dì libri, il 
miglioramento e il raffina­
mento del gusto letterario va­
dano di pari passo con il pro­
gresso storico e civile. 

In effetti, anche il semplice 
gesto di leggere un romanzo 
rappresenta, da parte del cit­
tadino-lettore, un esercizio di 
libertà; che a sua volta di li­
bertà ne presuppone e ne com­
pendia una lunga serie. Non 
solo libertà di pensiero, di 
espressione, di stampa, ma 
anche libertà dai bisogni im­
mediati, disponibilità di tem­
po e di istruzione, possibilità 
di accesso alla cultura, educa­
zione e maturazione del gusto, 
capacità di scelta fra alterna­
tive diverse, autonomia intel­
lettuale e ideologica. 

E questo vale ai giorni no­
stri non meno che ai tempi di 
Pecchio, perché si tratta, in 
ultima analisi, dei termini di 
un progetto di democrazia let­
teraria che non è se non un 
aspetto della democrazia tout 
court D'altra parte, pur di­
sapprovando le demonizzazio­
ni «apocalittiche» dell'indu­
stria culturale o della società 
di massa, oggi è meno facile 
condividere la fiducia entusia­
stica di Pecchio nelle dinami­
che del libero mercato. Se le 
prospettive di sviluppo si gio­
cano sull'ampliamento e sulla 
riqualificazione della doman­
da. è vero anche che questi ri­
sultati non si ottengono senza 
impegno: la richiesta sociale 
di letterarietà non si espande 
né si perfeziona senza il con­
tributo di un impulso consape­
volmente progressivo da par­
te degli operatori culturali. 

Mario Barenghi 

GIO\ \ \ M H\I . I . /W!!M.- I /o-
ninialc tecnologico», C'alilcri* 
ni. pp. :<0|. I.. 10.IKI0 
MAKYMIIH. I .KY. «Perché gli 
animali», Feltrinelli, pp. 171. 
i.. miMio 
ANTAL FKSTin'lCS. -Konrad 
I<oron/«. Mondadori, pp. 158. 
I„ 10.000 ' 
Al J'IthD, EDMUND IIIIKIIM. 
-l-a vita degli animali-, 4 voli. 
(l.l'K). Rizzoli. L. 30.000 
KF.NATO GHII.LI-7ITO. «Il li-
bro degli animali domestici», 
Mondadori, pp. 160. L. 22.000 
AUI.KKY MANMNG. «Il com-
portamento animale», Morin» 
ghieri. pp. 408. L. 45.000 
MATTHEW M. VRIENDS, 
«Uccelli da gabbia e da volie­
ra-, Mondadori, pp. 320, L. 
26.000 . 
DONALD WILKIE. «Pesci 
d'acquario», Mondadori, pp. 
216,1.40.000 ; 

Dai bestiari del '500 alle attuali 
enciclopedie specialistiche, il 
•mondo animale» costituisce un 
inesauribile rigeneratore dell'e­
ditoria divulgativa a sfondo pe­
dagogico per quel suo rappre­
sentare l'animale come l'Altro 
da addomesticare o temere (la 
bestialità). Il rapporto dell'uo­
mo con le altre specie viventi è 
stato improntato all'idea del 
possesso fino a che non è stato 
messo in crisi dall'etologia e 
dall'ecologia. Si collocano su 
questo nuovo sfondo alcuni re­
centi studi fra cui spiccano L'a­
nimale tecnologico di Giovanni 
Ballerini, titolare di clinica me­
dica veterinaria presso l'Uni­
versità di Parma e Perché gli 
animali di Mary Midgley, psi­
cologa inglese di formazione fi­
losofica. Nel suo saggio storico-
scientifico Ballarmi ripercorre 
il lungo processo di selezione 
•innaturale» che ha permesso 
all'uomo di creare l'animale a 
propria immagine e somiglian­
za. •Tecnologici» sono tutti gli 
animali che ci attorniano per le 
modificazioni introdotte nel lo­
ro ambiente, nell'alimentazio­
ne. negli stessi meccanismi ri­
produttivi. Cambiamenti otte­
nuti in millenni di promiscuità 
con l'uomo o in pochi decenni, 
riscontrabili negli animali da 
compagnia come in quelli indu­
striali allevati per ragioni ali­
mentari: tacchini giganteschi le 
cui dimensioni non consentono 
l'accoppiamento e che si ripro­
ducono perciò solo per insemi­
nazione artificiale, gatti con 
turbe sensoriali del tutto di­
pendenti dall'uomo, cavalli da 
corsa-campioni ormai incapaci 
di vivere coi loro simili, selvag­
gina costruita in cattività, muc­
che che alla poppata del vitello 
preferiscono il solletico tran­
quillizzante della mungitrice 
elettrica. Non sono che alcuni 
casi, fra i tanti citati, dei deva­
stanti sconvolgimenti apporta­
ti dall'uomo nella società ani­
male, fenomeno aggravato dal­
l'industrializzazione, e dall'ur­
banizzazione che ne seguì, che 
vide la deportazione di nume­
rose specie dalla campagna o 
dall'habitat naturale alla città. 

Per l'autore il cammino di 
tecnologizzazione dell'animale, 
versione industriale del vecchio 
rapporto di domesticazione, è a 
un punto di non ritorno. Si pos­
sono solo introdurre correttivi 

Il «mondo animale» inesauribile 
filone fin dalle origini 

dell'editoria pedagogica 
La rivoluzione dell'etologia 

nel considerare i rapporti 
con le altre specie 

Uomo 
fratello 
crudele 

Abitanti senza diritti 
sul pianeta Terra 

SILVANA CASTIGNONE (a cura di) «I diritti degli animali., Il 
Mulino, pp. 250, L. 20.000 

Gli animali hanno dei diritti? Nel rispondere a questa doman­
da gli umani si dividono in almeno due categorie. Ci sono quelli 
che sentono e vogliono dire un -sì- convinto. E poi ci sono quelli 
che aprono un contenzioso di ipotesi e deduzioni. La prima 
obiezione potrebbe essere questa: chi non ha doveri non può 
avere diritti. Ma allora neanche i neonati ne avrebbero. E con 
loro tutti gli idividui non dotati di ragione e altre facoltà umane, 
' Se si va per questa strada si deve finire per affermare che ciò 
che rende l'uomo soggetto e oggetto di diritto è la sua... umanità, 
cioè l'appartenenza alla specie che pretende di governare la 
natura. Una specie che sgoverna da millenni i suoi equilibri e 
che, sola sulla Terra e nell'universo, pretende di essere dotata dì 
•anima». 

E non potrebbe essere allora quella stessa «anima» a farci 
sentire un po' più fratelli delle altre specie e volerle anzitutto 
preservare dalle maggiori sofferenze? Certo anche così i «diritti» 
degli animali sembrano rientrare più nella sfera dell'etica che 

che attenuino la distruttività 
umana — consistente in una ir­
razionale riduzione delle specie 
animali, dettata da ragioni so­
ciali (selezione degli animali 
status symbol) ed economiche 
(produrre il massimo di protei­
ne con poca spesa) — ed evitino 
l'ecocatastrofe. In realtà più 
che gli animali l'allarme sulla 
sperimentazione, sui mostri da 
laboratorio, riguarda la nostra 
specie. Ballarmi evoca i fanta­
smi dell'ingegneria genetica* e 
critica una enologia assunta 
troppo facilmente a modello di 
«verità scientifica». 

Dall'tanimale tecnologico» 
all'.uomo tecnologico» il passo 
è breve: i controlli della fertili­
tà, del gene e del sistema nervo­
so sono altrettante testate nu­
derai puntate sull'uomo così 

come oggi lo conosciamo. L'o­
pera della studiosa inglese, co­
me indica il più preciso sottoti­
tolo originale («viaggio ai confi­
ni della specie») è la ricostru­
zione dell'atteggiamento as-
sunto dal pensiero occidentale, 
attraverso i suoi più autorevoli 
esponenti, nei confronti della 
finitima specie animale. Razio­
nalisti come Cartesio e Spinoza 
che consideravano l'animale al 
pari di un automa, illuministi 
come Voltaire, Bentham e Mill 
che sostenevano l'estensione di 
un atteggiamento umanitario 
allo stesso universo animale, 
Hume che esclude gii animali 
dall'ambito della giustizia ma 
non da quello della morale, la 
sensibilità di Leibniz che non 
uccideva neppure un ragno e 
quella di Kant. Wittgenstein le 
cui teorie linguistiche legitti-

Millepagine / Spie e mistero 

LEN DEIGHTON, «Gioco a Berlino» • L'auto­
re è noto in tutto il modno per il romanzo che 
segnò il suo debutto: Ipcress. Fu un successo 
strepitoso sia •letterario » che fìlmico. Michael 
Caine, interprete del film omonimo, divenne 
l'anti-«007» per antonomasia. Non minore fortu­
na toccò a Funerale a Berlino — libro e film — e 
ai romanzi Brilla brilla piccola spia (1977), La 
grande spia (1981). XPD (1984), La spia di ieri 
(1985), tutti editi da Rizzoli. Autore evidente­
mente prolifico; non so se quest'ultima fatica 
avrà il successo delle altre. Ne mi sento di augu­
rarglielo. Secondo me in Gioco a Berlino Dei-
ghton accusa una certa stanchezza creativa, per 
situazioni e descrizioni di personaggi, che lo por­
ta inevitabilmente a una conseguente ripetitivi­
tà. Certo, gli ingredienti della spy-storiy ci sono 
tutti: c'è il misteriosissimo «infiltrato» nelle se­
grete cose d'oltre «muro» e «cortina», c'è ovvia­
mente il rischio inaccettabile che questo infor­
matore si «bruci» perché nei servizi segreti ingle­
si, ad alto, altissimo livello — ma chi e? chi mai 
può essere? — c'è una «talpa», un doppio-giochi-
sta; c'è naturalmente l'«eroe» che deve cavare le 
castagne dal fuoco, ma che ormai è arrivato, ha 
una bella moglie, figli amorosi e non ha nessuna 
voglia di ritornare a Berlino Est. Pure gli tocca. 
perché •l'infiltrato» si fida solo di lui. E allora va, 
forca, briga e scopre quello che proprio non 
avrebbe mai voluto scoprire. Il resto alla vostra 
lettura: non manca come condimento a tanta vi­
cenda un sano anti-comunismo che sì dichiara — 
ogni occasione è buona — con «illuminanti» pa­
rallelismi del tipo sovietici « nazisti. (Rizzoli, pp. 
270. L. 18.500). 

R. AUSTIN FREEMAN. -L'impronta scarlat­
ta», «L'occhio di Osiride», •Premeditazione». 
Due romanzi e un racconto con protagonista il 
dottor John E. Thorrdyke. «l'unico convincente 
detective scientifico della stona del giallo». / 
grandi del mistero: proposta o riproposta antolo­
gica dei grandi gialli Mondadori curata da Laura 
Grimaldi. Come amante «patologico» di questo 
genere letterario non posso che plaudire all'ini­
ziativa e attendere le prossime «uscite». (<I grandi 
del mistero». Arnoldo Mondadori Editore, pp. 
538, L. 16.000). 
SHECKLEY, «Anonima aldilà», -Gli orrori di 

Omega», «I .testimoni di Joenes», «Scambio 
mentale». Robert Sheckley è sicuramente una 
delle «firme» più importanti della fantascienza 
contemporanea. Non poteva quindi mancare nel­
la collana / Massimi della Fantascienza curata 
dalla «ditta* — una firma una garanzia — Frut­
terò & Lucentini. Sono d'accordo con la quarta 
di copertina laddove si dice: le «odissee raccolte 
nel presente volume (...) non derivano da nessu­
na delle letterature terrestri o del nostro sistema 
solare». Decodificando per comodo mio e, spero, 
del lettore, si può affermare che Sheckley è por­
tatore e propositore di un proprio universo im­
maginifico dove la sua ceratività, la sua fantasia 
trovano supporto felice in una scrittura sempre 
sorprendente, sempre fresca, mai ripetitiva, per 
una lettura sempre gradevole, accattivante, stuz­
zicante. Pure è uno scrittore che non si fa «consu­
mare» perchè non sempre è detto, e nel suo caso 
quasi mai, che gradevole-accattivante-stuzzican-
te siano sinonimi di «evasivo». («I Massimi della 
Fantascienza». Arnoldo Mondadori Editore, pp. 
432, L. 18.000). 

ISAAC ASIMOV. «Gli enigmi dell'Union Club». 
È un libro ed è un gioco che l'autore propone al 
suo «affezionato» lettore. C'è un club immagina­
rio. l'Union Club, in cui quattro amici un po' 
strambi si raccontano storie. Come dice Asimov 
nella sua prefazione: «Ogni racconto, senza ecce­
zione, inizia con una breve conversazione tra un 
gruppo di tre amici nella biblioteca dell'Union 
Club*. E il quarto amico che ci sta a fare? Pisola, 
sonnecchia, poi, all'improvviso una frase, un bra­
no della chiacchierata lo scuote risvegliando 
d'incanto la sua attenzione e la sua memoria. E 
diventa lui il narratore dì un episodio che viene 
raccontato fino «al punto in cui gli altri tre do­
vrebbero essere in grado di trovare la soluzione». 
La quarta di copertina avverte che quando Gri-
swofd — cosi si chiama il quarto narratore — 
arriva alla fine del racconto, il lettore troverà uno 
spazio tipografico dove potere scrivere la sua 
conclusione, per poi verificarla nella lettura fina­
le. Leggere per giocare quindi, e giocare per leg­
gere: un'altra sorpresa del «fantastico» Asimov. 

Ivan Delta Mea 

in quella del diritto vero e proprio. E appare ancor più strano 
ciie, per quel che riguarda le specie non umane sia più semplice 
affermare il diritto a non subire sofferenze che quello elementa­
re alla vita. Per dichiararsi favorevoli in assoluto al diritto alla 
vita anche per gli animali bisognerebbe infatti essere del tutto 
vegetariane e tutti vegetariani, fc diritto alla liberta? E il diritto 
ali amore? E tutti gli altri? Come sarà possibile salvaguardarli 
quando non è possibile difendere con legge neppure l'elementa­
re diritto alla vita? 

Sono questi e altri i problemi che pone il libro «I diritti degli 
animali», curato da Silvana Castignone, che raccoglie contribu­
ti saggistici, scientifici e anche letterari di autori di vari Paesi. 
Citiamo tra tutti solo il saggio di Peter Jenkins «Gli scimpanzé 
a scuola di comunicazione-, nel quale si racconta l'esperienza di 
alcuni studiosi che hanno insegnato ad alcuni scimpanzé fem­
mina un linguaggio simbolico detto ASL (American Sign Lan-
guage). La cosa più emozionante del racconto è il momento in 
cui i maestri umani si rendono conto che gli animali si sono 
rivelati capaci anche di innovazioni linguistiche. Per esempio 
l'anguria e stata definita da uno scimpanzé «cibo-dolce-bere». 

Non vi sentite un po' scimpanzé? Se dite di no siete persi alla 
battaglia civile per i diritti degli animali. Se dite sì leggetevi il 
libro di Silvana Castignone: è molto più problematico di tanti 
ecologi dell'ultima ora e riporta il tema del rapporto tra uomini 
e animali nella sfera dei grandi problemi spirituali. Per conclu­
dere ecco l'articolo 1 della Dichiarazione universale dei diritti 
dell'animale approvata dall'Uncsco il 15 ottobre 1978: -Tutti gli 
animali nascono uguali davanti alla vita e hanno gli stessi dirit­
ti all'esistenza». 

Maria Novella Oppo 

marono forme di comunicazio­
ne non verbale: sono successive 
tappe di allentamento dei con­
fini della specie umana, dell'e­
stensione dei valori morali ai li­
miti del senziente, a cominciare 
dagli animali (i mammiferi) 
che ci sono più prossimi. 

Per la Midglev lo specismo 
— cioè il rinchiudersi nella pro­
pria specie — è una forma di 
discriminazione paragonabile 
al sessismo e al razzismo. Dopo 
i neri e le donne, gli animali so­
no l'ultima categoria sociale di 
cui va promossa l'emancipazio­
ne. Se il confine della moralità, 
su cui si fonda il concetto di 
diritto, coincide con quello del­
la specie, allora è quest'ultimo 
che deve essere forzato. Nella 
pratica ciò è già avvenuto per 
merito dei bambini che col gio­
co sono entrati in relazione coi 

cuccioli di altre specie dimo­
strando che il mondo sociale 
non è esclusivamente uma­
no, ma anche animale. Il li­
bro della Midgley si chiude 
con una serrata critica al 
comportamentismo, colpe­
vole di basarsi su osservazio­
ni quantitative che non ren­
dono giustizia del livello di 
autoconsapevolezza animale 
e di quel particolare tipo di 
esperienza soggettiva che è 
la sofferenza. 

Il primo a rigettare la dot­
trina comportamentista fu 
proprio il padre della moder­
na etologia, Konrad Lorenz, 
di cui Mondadori ha appena 
mandato in libreria una bio­
grafia per immagini. Oltre 

' che l'illustrazione di una vo­
cazione ininterrotta e com­
piuta, il libro è la celebrazio­

ne del metodo dell'osserva­
zione sperimentale, senza 
preconcetti, degli animali 
selvatici nel loro ambiente 
naturale. Ne è autore un di­
scepolo di Lorenz. 

Fra tante oche selvatiche 
che girano liberamente per 
casa, stormi di taccole e ac­
quari per gli studi sull'ag­
gressività, colpisce il modo 
in cui l'etologo austriaco sta 
fra gli animali: le foto lo ri­
traggono in evidenti atteg­
giamenti neotenicl — cioè ti­
pici della persistenza di alcu­
ne caratteristiche infantili 
nella vita adulta e la capaci­
tà di svilupparle e continua­
re a giovarsene'— che, sorti 
forse in lui a 5 anni, quando 
vide passare sul Danubio 
uno stormo di oche selvati­
che e desiderò unirsi a loro, 
non l'hanno mai più abban­
donato. 

Le attuali, nascenti atten­
zioni, verso 11 «regno anima­
le» non devono tuttavia far 
dimenticare un recente pas­
sato in cui i limiti conoscitivi 
delle scienze naturali, della 
zoologia in particolare, han­
no alimentato sentimenti di 
antagonismo e di distruzio­
ne nei confronti degli anima­
li, soprattutto di quelli selva­
tici. Cade giusto a proposito 
per uno sguardo retrospetti­
vo la riedizione ridotta de La 
vita degli anima/i (Thierle-
ben) di Alfred Edmund 
Brehm, il naturalista tede­
sco che, in epoca positivista, 
fece conoscere al grande 
pubblico le meraviglie del 
mondo animale. Pur tra er­
rori scientifici, vizi antropo-
centrici e moraleggianti 
(l'orso viene definito «povero 
di spirito», la iena «stupida e 
feroce, oltre che vile», il bab­
buino •libidinoso» e così via), 
l'opera ci restituisce il primo 

grande affresco di moderno 
bestiario scientificamente 
compilato — anche se spesso 
le osservazioni venivano 
condotte sugli animali del 
giardini zoologici — e soste­
nuto da un sincero trasporto 
per l'oggetto delle rice-che. 
Corredano il testo le tavole 
originali che suggestionaro­
no generazioni di europei e le 
aggiunte e correzioni ricava­
te dalla moderna letteratura 
scientifica. Dal Brehm si può 
poi passare alle ricerche con­
temporanee con lo studio di 
etologia di Aubrey Manning 
(«Il comportamento anima­
le») per misurare gli enormi 
progressi compiuti sul piano 
scientifico e culturale in que­
sto secolo. 

Dalia storia naturale e dal 
trattato scientifico il passo è 
necessario per chi si ponga 11 
problema dell'allevamento 
di animali-oggetto, sempre 
più dipendenti dalle cure 
dell'uomo. Vengono oppor­
tunamente in soccorso le 
guide Mondadori a comin­
ciare da II libro degli animali 
domestici, fonte di utili Indi­
cazioni su come sceglierli, al­
levarli e curarli. Più specifici 
sono: Uccelli da gabbia e da 
voliera, prodigo ai informa­
zioni per avicoltori esperti o 
principianti, completato dal­
le schede, con relative illu­
strazioni, di oltre 200 specie 
di cui vengono segnalate ca­
ratteristiche, habitat origi­
nari e cautele da osservarsi 
in cattività; Pesci d'acquarlo 
per l'acquariofilo dilettante: 
da come costruirsi l'acqua­
rio, alla scelta delle specie 
idonee, il tutto raccontato 
dal direttore dello Scripp In-
stltution of Oceanography 
dell'Università di California 
in San Diego. 

Ivano Sartori 

Elogio della viltà 
firmato Graham Greene 

Graham Green* 

GRAHAM GREENE, «Il deci­
mo uomo», Mondadori, pp. 
128. L. 16.000 

Diciotto densi capitoli, un 
romanzo breve ed esempla­
re, una parabola sulla vi­
gliaccheria ed il perdono. «Il 
decimo uomo» è solo appa­
rentemente l'ultima opera di 
Graham Greene. In realtà è 
una dimenticanza, di Greene 
stesso e della casa cinemato­
grafica MGM per la quale fu 
scritto come soggetto nel 
1944. Pubblicato per la pri­
ma volta quest'anno, «Jl de­
cimo uomo» è un libro che 
procede con la tensione e la 
scansione ritmica del giallo 
costruito su secchi dialoghi, 
colpi di scena e perplessità 
introspettive. 

In una Parigi devastata 
dalla guerra e dall'occupa­
zione nazista, vaga in preda 
a sé stesso «il decorno uomo»: 
l'avvocato Jean-Louis Cha-
vel, che a guerra finita sta 
per ritornare nella sua villa 
in un piccolo paese di cam­
pagna. La casa però non gli 
appartiene più. Vi vivono ora 
la sorella e la madre dell'uo­
mo con cui Chavel ha stipu­
lato uno strano e vile con­
tratto: le sue proprietà In 
cambio della vita. 

. Sotto falso nome, Chavel 
ritorna alla villa come un 
nostalgico assassino sul luo­
go del delitto. Vi trova ospi­
talità ma scopre l'impossibi­
lità di poter venir mai perdo­
nato dalla sorella dell'uomo 
che si è fatto uccidere in sua 
vece in una delle tante rap­
presaglie naziste. 

Ad infrangere II debole 
schermo di mentite spoglie 
ecco Intervenire un intrigan­
te attore, Carosse, ex colla­
borazionista in fuga. Costui 
riesce a spacciarsi per Jean-
Louis Chavel e ad ottenere 
sorprendentemente il perdo­
no della donna. Alla fine è il 
vero Chavel ad essere perdo­
nato. Ma la sua morte sarà 
siglata dal dubbio e da una 
firma incompiuta in calce ad 
un Inutile testamento. Jean-
Louis Chavel è l'eroe di una 
tragicommedia, di una tetra 
farsa dove il gioco delle iden­
tità mischia il perdono al 
malinteso, il vero al falso. 

La rivelazione finale ci 
mostra un uomo confuso che 
si ostina a combattere una 
battaglia già persa: mante­
nere la decenza di fronte ai 
sarcasmi del destino. Desti­
no che entra nel romanzo 
con la forza dell'imbroglio 
previsto. Se Io svolgersi del­

l'azione permette al perso­
naggio di evolvere interior­
mente, la fine del romanzo 
non è che l'inizio che ritorna. 
«Il decimo uomo» è quasi un 
percorso intorno ad una boa 
fìssa: la morte rimandata. E 
in questo dilazionamento si 
offre all'uomo l'unica possi­
bilità di conoscersi. L'equi­
voco etico, così come 11 rico­
noscimento paradossale, 
formano lo scheletro temati­
co di questo romanzo, in cui 
si apprezza più il Greene tes­
sitore di trame, di serpentini 
tragitti esistenziali, che non 
l'esegeta dell'animo umano. 

La problematica religiosa, 
cara al Greene più Inquieto, 
è appena adombrata, e si di­
rebbe posta in coda a non di­
sturbare quello che è pur 
sempre un soggetto cinema­
tografico. Il terreno psicolo-
Eico viene appena inciso, e 

Ireene porta alla luce sol­
tanto piccoli reperti. Fram­
menti che, dietro la distanza 
dello stile e l'angosciata allu-
cinatorietà delle Immagini, 
servono pur sempre a com­
porre il ritratto di un *900 
tormentato e disperato i cui 
abissi rimangono ancora 
presenti. Ed incolmabili. 

Baldo Meo 

Saggistica Giovanni Macchia puntuale alla scadenza biennale dei suoi brillanti interventi 

Parigi è morta, viva Parigi 
GIOVANNI MACCHIA, - I * 
rovine di Parigi-, Mondadori, 
pp. 418, L. 30.000. 

Dopo Pirandello o la stan­
za della tortura, del 1981. e 1 
Saggi italiani, del 1983, Gio­
vanni Macchia pubblica 
quest'anno, sempre per la 
collana «Passaggi» dell'edi­
tore Mondadori, Le rovine di 
Parigi, rispettando un'ormai 
consueta cadenza biennale. 

Il titolo si riferisce in par­
ticolare all'ultima parte del 
volume, in cui sulla sugge­
stione di un lavoro di Benja­
min solo progettato, e di ci­
tazioni che per quel lavoro 
avrebbero dovuto servire, 
Macchia percorre il mito dì 
una Parigi vista dai poeti ora 
nel suo inquietante fulgore 

•di città moderna e ora come 

malinconica Immagine del 
tempo e delle sue distruzioni; 
l'uno aspetto pare anzi in­
scindibile dall'altro, come se 
nonastante i cambiamenti e 
le apparenze del progresso la 
città non riuscisse a «uccide­
re nel proprio grembo l'eter­
na insidia del suicidio o la 
paura della morte». 

Ma Parigi, capitale della 
Francia e capitale della rivo­
luzione. è presente in tutto 
questo libro, che alla lettera­
tura francese è dedicato e 
che sulla situazione di fine 
Settecento fa in particolare 
perno, pur estendendosi su 
un arco temporale assai va­
sto, che va da Montaigne a 
Proust 

È un àmbito in cui Mac­
chia è maestro, sia che tocchi 

il tema a lui caro del morali­
sti, come nel caso di La Ro-
chcfoucauld, sia che si sof­
fermi su figure riportate di 
recente all'attualità, come 
Sade, e la sua capacità di 
scrittore. Insieme all'ampia 
cultura che gli è propria, si 
mastra con efficacia nell'ele­
gante capacità di sintesi che 
fa di queste pagine un mo­
mento formativo non meno 
che di piacevole lettura. 

CTè tuttavia una riserva 
che pare di poter muovere a 
questi interventi casi ricchi. 
casi brillanti, e proprio a 
partire dalla preziosa patina 
che tutti li muove e li unifor­
ma nella ricerca dell'aggetti­
vo colorito, del paragone ine­
dito, dell'aneddoto .significa­
ti vo; è una riccrcu, infatti, 

che appare spesso legata non 
ad una scelta personale di 
stile, ma alla funzione di 
commento e di stimolo che a 
queste note era richiesta dal­
la loro primitiva collocazio­
ne, quella giornalistica. 

Ora, la molteplicità dei ri­
mandi e delle suggestioni, 
anche linguistiche, che ser­
vono a dilatare i brevi Umili 
in cui è castretto un articolo 
di giornale e a creare una 
.scenografia di sfondo, diven­
tano nelle pagine di un libro, 
qualora la prospettiva ri­
manga inalterata, piuttosto 
un limilo, come se quella 
Nomografia fosso montati In 
aperta campagna. 

Altri, infatti, sono il tiglio 
r lattimi'nslnnrdi un discor­
so caslruilo |XT durare oltre 

«l'cspace d'un malin» e oltre 
la cadenza «mondana» della 
nostra cultura. 

Macchia, che è uno del no­
stri migliori saggisti, lo sa 
bene (vanno del resto In que­
sta direzione le riflessioni 
qui dedicale a Montesquieu, 
a Voltaire, a Rousseau, a 
Proust); per questo ci augu­
riamo di leggere di lui. anche 
se non fra soli due anni, 
un'opera diversa, che stringa 
I singoli quadri entro una 
cornice organicamente ca­
pace di contenerli e di dare 
profondità al loro rapporto. 
un'opera meno legala alla 
contingenza e le cui parli 
non abbiano giù espresso ed 
esaurito la loro pur viva fun­
zione in occasioni differenti 
e lontane. 

Edoardo Esposito 

Novità 

ELL. Doctorow. -Vite di poeti» • Sei racconti brevi e un breve 
romanzo: questo l'ultimo libro In Italia dell'autore di «Ragti­
me». Non muta il clima, congeniale a uno scrittore che a New 
York è nato, che la ama, ma che è angosciato dal suo essere 
sempre più una città bizzarra, logorante e Intrappolante. La 
misura più efficace ci sembra quella del romanzo: nel lavoro 
di lunga Iena l'autore trova più facilmente Io spazio necessa­
rio perché il suo stile pirotecnico, la sua secchezza, la sua 
capacità d'improvvisazione e di cambiamento repentino di 
scena non si limitino ad una pur intelligente esibizione calei­
doscopica, ma coinvolgano il lettore in una autoironica e 
dolente rappresentazione di un modo di vita che sembra ra­
dicatamente connaturalo con le società Industriali avanzate. 
Qui è proprio uno scrittore di successo che. nel pieno della 
sua attività, si ritira in un piccolo appartamento, a meditare 
sul fantasmi crudeli che lo circondano. (Mondadori, pp. 164. 
L. 16.500). 

Julius R. Wrinbcrj». -Introduzione alla filosofìa medievale- -
La filosofia sviluppatasi nell'arco dì tempo tra il IV e i XIV 
.secolo fu proprio soltanto, come insegna una lunga tradizio­
ne storiografica, una «ancella della teologia», rigidamente 
caslrclta entro I confini dettati, nel caso del cristianesimo. 
dalle regolo della Rivelazione? Lo scopo di questo libro è di 
dimostrare invece che ossa fu una scienza viva, sensibile alle 
dottrine naturali e aperti all'influenza di altre culture. Una 
rivaluti/Ione, insomma, perseguila attraverso i profili di al­
cuni suoi protagonisti, da S. Agostino a < Vkham. (Il Mulino. 
pp. .tifi. L. 20.1100). 

Lucio Vinari. «Settecento adieu» - È. per usare un sostantivo 
di moda, una rivisitazione della cultura e della politica nel­
l'Europa dei Lumi. Il Settecento, ci dice l'autore, è per certi 
aspetti così legato alla cultura moderna, e certe sue idee sono 
talmente diventate patrimonio vivo dell'epoca contemporà­
nea, che noi Io abbiamo per così dire pietrificato in una visio­
ne stereotipata che amiamo e sentiamo nostra In maniera 
esclusiva. E invece si tratta di un secolo «complesso, tortuoso, 
ricco di penombre», che noi non abbiamo il diritto di giudica­
re completamente dominate dagli schemi autoritari delle 
nostre conoscenze. L'autore ce ne dà un'originalissima testi­
monianza. facendoci incontrare in una quarantina di brevi 
capitoli con personaggi, idee, fatti di cronaca, eventi storici 
presentati in una luce non tradizionale. Un addio a un certo 
Settecento, per riconquistarlo con armi intellettuali più ge­
nuine. Affascinante lo stile letterario. (Bompiani, pp. 190, L. 
15.000). 

Carlo Fmìlto Gadda. .Gonnella buffone» - Il grande scrittore 
scomparso 12 anni fa si esibisce qui in una preziosa e raffina­
la esercitazione linguistica e culturale, rimaneggiando, con 
una libera riduzione dal Bandello. le cinquecentesche burla 
di Gonnella, buffone di corte di Niccolò d'Este a Ferrara. Ne 
escono tre episodi scenici di grandissimo gusto (furono rap­
presentati nel '53 a Urbino), dove una civiltà e uno stile lin­
guistico sono falli rivivere in tutto il loro splendore, interpre­
talo con mano leggera dalla consapevolezza dì un uomo del 
nostro secolo. (Guanda. pp. 72. L. 10.000). 

(a cura di Augusto Fasola) 
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Fassbinder 
era 

antisemita? 
ROMA— A due anni dalla sufi 
morte Rainer Werner Fas­
sbinder, il più turbolento e dis­
sacrante dei nuovi autori tede­
schi, continua a turbare la co­
scienza della Germania. Pro­
teste e polemiche sono state 
sollevate nei giorni scorsi dal­
l'associazione «Franz • Oppen-
helmer», l'organizzazione cul­
turale degli ebrei tedeschi, 
contro il suo ultimo lavoro tea­
trale: «The garbage, the city 
and the death» («1 rifiuti, là 
città e la morte»), tratto da un 
libro di Gerhard Zwerenz, ac­
cusato di antisemistismo e 

messo all'indice da tutte le as­
sociazioni ebraiche del paese 
che hanno chiesto al teatro di 
Francoforte di non mettere in 
scena il lavoro, il cui debutto è 
previsto per ottobre. 

Contemporaneamente prò* 
teste ufficiali sono state avan­
zate al ministro della cultura e 
a numerose altre autorità del­
la Repubblica federale tedesca 
per impedire il debutto del 
dramma anche a Colonia e a 
Brema. 

Fassbinder ha sempre dife­
so il suo controverso testo tea* 
traie (che si svolge a Franco* 
forte ed ha come protagonisti i 
piccoli imprenditori ebrei che 
costruiscono il loro impero 
economico nella Germania 
appena uscita dalla seconda 
guerra mondiale) affermando 
che esso si riferiva ai fatti reali 
della storia del paese. 

L'assassinio di Giacomo 
Valent, 16 anni, ucciso, sem­
bra, per il colore della sua 
pelle da un compagno di clas­
se con la complicità di un al­
tro ragazzo, anche lui «com­
pagno» di Giacomo, si pone 
come tragica «spia» di uan 
realtà troppo spesso negata. 
La nostra società ama pre­
sentarsi come caratterizzata 
da tolleranza e rispetto delle 
«diversità», così che le ma­
gnifiche sorti e progressive 
del nostro paese sembrano 
ampiamente garantite. Se 
non nel migliore, ci si può 
sempre convincere che si vi­
ve in uno dei migliori dei 
mondi possibili. La realtà è 
radicalmente diversa da una 
siffatta ideologia che ne mi­
stifica sostanzialmente i 
tratti. 

La nostra società in effetti 
è profondamente segnata dai 
razzismo, che non è delimita­
bile alla sua forma «classica» 
e che solo a volte esplode in 
episodi così clamorosi e tra­
gici quale questo di Udine. Il 
continente sommerso di cui 
questi episodi sono icebergsè 
saldamente presente nell'I­
talia degli anni ottanta e per­
mane nonostante le ottimisti­
che, e spesso ipocrite, nega­
zioni. 

Si discriminano i negri ~ 
«sporco negro» veniva spesso 
chiamato Giacomo nella sua 
scuola —, come si discrimi­
nano le donne, i poveri, gli 
omosessuali, gli ebrei, i me­
ridionali. Il razzismo motiva­
to dalla diversa pigmentazio­
ne non è che una delle forme 
di un più generale atteggia­
mento che tende a distribuire 
gli uomini secondo una rigida 
scala gerarchica, alla cui 
sommità si pone se stessi e i 
propri simili — per sesso, 
classe sociale, censo, tenden­
ze e abitudini sessuali, ap­
partenenza etnica o territo­
riale — e ai cui gradini più 
bassi vengono collocati gli 
•altri» i diversi, inevitabil­
mente, ontologicamente, •in­
feriori». E verso gli inferiori 
non si hanno gli stessi doveri 
che verso i propri simili, anzi 
è su loro e contro loro che va 
ribadita la propria indiscuti­
bile superiorità. 

La violenza sugli «altri» in 
quanto «diversi» — la stessa 
categoria della diversità rap­
portata a una normalità as­
sunta come cifra di riferi­
mento — può esser esplicita 
e macroscopica, come può 
essere implicita, minuta. 
strisciante; in ogni caso essa 
si dispiega con tutta la sua 
carica disgregatrice concre­
tandosi in un ventaglio estre­
mamente articolato di com­
portamenti e di atteggia­
menti, che vanno dalle «bat­
tute» agli insulti, dalle più 
sottili forme di discrimina­
zioni alla eliminazione fisica 
del diverso. Ufficialmente, 
solo le forme macroscopica­
mente violente vengono con­
dannate; tutte le altre sono di 
fatto tollerate se non altro 
perchè considerate di scarso 
rilievo. Non è un caso che a 
proposito degli spintoni e de­
gli sputi dati a Giacomo nella 
sua scuola alcuni insegnanti 
dicano: «Erano bravate e nes­
suno pensava potesse finire 
così*. Preferiamo indignarci 
per il «delitto», non siamo di­
sponibili a farlo per azioni 
•minori» ispirate dallo stesso 
quadro di valori; amiamo 
esecrare l'effetto — quanto 
esso è un omicidio o altra 
azione clamorosa —, non ne 
vogliamo eliminare, e nean­
che indagare in profondità, le 
cause. 

Cosa stiamo realmente fa­
cendo nei confronti della vio­
lenza adolescenziale giovani­
le? Eppure, è sufficiente es­
sere in contatto con i giovani 
o. se non altro, seguire le cro­
nache quotidiane per essere 
consapevoli di una carica di 
violenza presente nelle gene­
razioni più giovani che non 
trova argini perchè non sia 
più alimentata o, almeno. 
non trova adeguate forme di 
sublimazione. 

La progressiva perdita di 
credibilità dei contenitori 
dell'esigenza di valorizzazio­
ne simbolica, l'attenuazione 
dei quadri di riferimento, 
una crisi dalle proporzioni 
sempre più vaste della pre­
senza individuale e sociale, 
assieme a numerosi altri fat­
tori, sono a monte di questa 
perdita di identità che corro­
de tanta parte del mondo gio­
vanile sospingendola verso 
forme di autodistruzione e di 
eterodistmzione; verso la 
morte, inflitta a sé e agli al­
tri, percepita quale nucleo di 
verità e di assoluto, tanto più 
necessario in un universo che 
ha perso radicalmente senso. 
L'attrazione esercitata dalla 
droga, i cui rischi oggettivi 
sono pur conosciuti, ne è una 

Il delitto di Udine nasconde più di una violenza 
E non si tratta solo di una «questione di pelle» 

Noi che 
non siamo 

razzisti 
eloquente e tragica testimo­
nianza. 

L «altro» — proprio perchè 
tale — può essere avvertito 
come minaccia alla propria 
identità e quindi va negato, 
distrutto o collocato definiti­
vamente più in basso. Occor­
rerebbe analizzare in profon­
dità la dimensione psicologi­
ca e psicologico-sociale del 
razzismo, nelle sue innume­
revoli ferine, per tentare di 
portare in luce il magma 
oscuro a esso sottostante e 
presente in noi più di quanto 
noi stessi possiamo immagi­
nare. 

E, sempre in tema di vio­
lenza giovanile, perchè inve­
ce di domandarci perchè i 
{giovani sono portati alla vio-
enza. non ci domandiamo 

perchè i giovani non dovreb­
bero essere portati alla vio­
lenza? Quali risposte cultu­
rali, quali quadri di valori e 
quali mete sociali abbiamo 
elaborato e quali sono le pro­
spettive ispiratrici dei com­
portamenti socialmente ac­
cettati, anzi proposti? Se la 
nostra società si regge costi­
tutivamente sulla competi­
zione e sullo sfruttamento, se 
la vita di un uomo non è con­
siderata valore assolato, per­
chè i giovani non dovrebbero 
interiorizzare i modelli della 
violenza, anche omicida o, 
forse, sempre, in maniera di­
versa. omicida? 

Argine a tutto ciò e model­
lo alternativo a esso potreb­
be essere dato dall'etica, ma 

stiamo assistendo, per lo più 
con indifferenza, all'attenua­
zione sempre più intensa del 
senso etico, ritenuto appan­
naggio del passato, eredità di 
epoche trascorse, forma 
obsoleta la cui sparizione può 
preoccupare pedanti morali­
sti, ma non intaccare le no­
stre efficiecti ed edonistiche 
giornate, improntate al culto 
del successo, della forza, del­
la bellezza aggressiva. I costi 
di tali valori vengono accura­
tamente taciuti, in modo che 
si possa essere spensierata­
mente tesi al raggruppamen­
to di mete •innocenti». 

La nostra situazione politi­
ca e culturale ha potenziato 
quel fascismo strisciante che 
oggi corrode la nostra vita 
sociale e che è tanto più peri­
coloso quanto meno avverti­
bile e individuabile con esat­
tezza. 

In questo quadro, qui sche­
maticamente delineato, ha 
precise responsabilità anche 
parte della cultura progres­
sista che ha contribuito a 
questa indifferenza etica, in 
una malintesa spregiudica­
tezza che ha voluto celebrare 
la morte della morale e dei 
valori assoluti. 

Cosi, moderni, spregiudi­
cati e, se è il caso, moderata­
mente progressisti, possiamo 
assistere, con calibrata indi-

Snazione, a stragi nello sta­
io sui cui cadaveri viene pi­

sciato; a barboni usati come 
sacco da ring; a vagabondi 
messi a fuoco per «gioco*-, a 

emigrati discriminati perchè 
meridionali; a pederasti sfot­
tuti appunto perchè «froci»; a 
bambine prostituite uccise 
con tentativo successivo di 
bruciamento dei cadaveri; a 
tutte le altre innumerevoli 
violenze, spesso «gratuite», di 
cui sono intessute le nostre 
giornate; a ragazzi uccisi 
perchè «sporchi negri», come 
Giacomo Valent 

E se Giacomo, vittima se­
dicenne di livido odio — ses­
santatre coltellate inflitte al 
suo corpo sono tragica misu­
ra di questa agonia dell'uma­
no — suscita infinita pietà, 
non minore pietà suscitano il 
suo agressore e il suo compli­
ce, diversamente vittime 
dell'orizzonte che è stato fat­
to interiorizzare da loro e nel 
quale l'intenzionalità etica, 
la libertà e l'uguaglianza ra­
dicali sembrano appartenere 
alla dimensione della retori­
ca e degli impossibili. 

Pietà certo, ma anche — 
nel tentativo di sottrarci al 
pericolo dell'indignazione 
puramente verbale — rias­
sunzione di impegno, di pro­
gettualità etico-politica. Che 
questa società sia radical­
mente trasformata, e non nel 
segno della violenza e della 
sopraffazione, ma nella dire­
zione opposta. Che si possa 
essere, nella libertà e nell'u­
guaglianza, concretamente 
compagni, fratelli. 

L M. Lombardi Satriani 

Suzsnna Hamilton e accanto Vanessa Redgrave. le due interpreti del film «Wetherby» 

Il thatcherismo sta uccidendo 
la cultura inglese. Eppure «le 

talpe sono al lavoro». Ne parliamo 
con McCabe, neodirettore 
del British Film Institute 

Dio salvi il cinema 
Nostro servizio 

LONDRA — -Quella sera a 
Bruxelles è morto anche il 
thatcherismo. Molti in In-
ghilterra si sono resi conto 
che gli effetti hanno le loro 
cause. Le immagini erano 
chiare. Afa più che di shock, 
la reazione principale è stata 
di sgomento e fastidio. La 
gente avrebbe voluto non 
doverci pensare». Infatti, a 
giudicare dal come i Media 
hanno trattato l'avvenimen­
to e dalla rapidità con cui è 
stato messo da parte, sem­
brerebbe che molti abbiano 
Immerso la testa nel dimen­
ticatoio. Ma i fatti rimango­
no. Un avvenimento mo­
struoso a cui si guarda come 
una strana pianta cresciuta 
in un nuovo e preoccupante 
clima. Ne parlo con il profes­
sor Colin McCabe, ex docen­
te all'università di Cambri­
dge. ora nominato direttore 
allo sviluppo di quella che è 
forse l'unica grande organiz­
zazione culturale inglese che 
marcia decisamente verso il 
progresso, il British Film In­
stitute. 

Calcio, ambiente universi­
tario. cinema, sullo sfondo 
dell'indisposizione postcolo-
nialista inglese: con McCabe 
si può intrecciare questo tipo 
di dialogo senza sforzo. 'Pri­
ma di insegnare a Cambri­
dge ha fatto il corrisponden­
te sportivo. Era patito del 
calcio. Smisi dopo aver assi­
stito ad un incontro a Zurigo 
dove dei tifosi inglesi provo­
carono degli incidenti. Mi 
preoccuparono sia la violen­
za che stava degradando 
questo sport, sia l'atteggia­
mento che posso solamente 
definire "santimonioso" con 
cui gli inglesi guardavano a 
questo nuovo fenomeno, 
quasi come per dire: "Siamo 
grandi, possiamo permetter­
celo". Da allora le cose sono 
peggiorate di molto. Oggi 
non manderei mai i miei figli 
allo stadio. A vrei paura». 

Da corrispondente sporti­
vo a professore a Cambridge, 
McCabe si è trovato al centro 
di un'altra partita, accade­
mica, ma non senza violen­
za, che ha occupato un certo 
spazio sui giornali. «Fui 
sbattuto fuori dalla facoltà 
di inglese non appena l'irri­
gidimento ideologico tha-
tcheriano consenti a quell'u­
niversità di prendersi la ri­
vincita su qualcuno che rap­
presentava un momento sto­
rico verso il quale esisteva 
un sentimento di vendetta. 
Parlo del '68. del fatto che 
ero stato allievo di Althus­
ser. che ero membro del par­
tito comunista, che avevo in­
trodotto nella facoltà Bar-
thes e Lévy Stra uss. I giorna­
li hanno scherzato sul fatto 
che con me veniva licenziato 
lo strutturalismo. Ma il pro­
blema era più profondo. Ver­
teva su due tendenze: l'inse­
gnamento dell'inglese clas­
sico e tradizionale, in posi­
zione privilegiata, l'Inglese 
imperiale insomma. El'inse-

f :namento dell'inglese come 
ingua usata da molte razze, 

risultato di secoli di sfrutta­
mento imperialista, sfrutta­
mento di classe, sessuale, e 
con una sua letteratura, una 
sua poesia, influenzata da 
s\'iluppi in campo cinemato­
grafico e musicale, iliazz, il 
rock. Insomma, l'Inglese di 
una società post-imperiali­
sta e multiculturale che se­
condo me è uno dei mezzi da 
usare per obbligarci a venire 
a patti con i nostri antenati 
imperialisti. Scoppiò un pu­
tiferio: E vinse Cambridge. 
•Eravamo nel 1980-81» — 
spiega McCabe — 'il vento 
tha tcheriano sradicava que­

gli sviluppi culturali nati in­
torno ad alcune università 
che finalmente consentiva­
no di esaminare il nostro 
trascorso coloniale. L'ondata 
conservatrice bloccò tutto, 
fece retrocedere questa pos­
sibilità. Oggi il grande pro­
blema inglese rimane quello 
di non riuscire ancora a ve­
nire a patti con la realtà del­
la perdita dell'impero. Ri­
maniamo convinti di una 
nostra innata superiorità. 
Poi, per attizzare il fuoco, c'è 
stato il conflitto delle Fai-
klands». 

Ecco, a proposito, ricordo 
a McCabe che il Guardian e 
il New Statesman hanno 
parlato di un legame fra le 
Falklands e Bruxelles pren­
dendo a mo' di punto di rife­
rimento due parole, »Go-
tcha!* e *Addlo: «Gotcha» (I 
got you) è l'esclamazione 
slang che significa -preso, ti 
tengo!» e venne usata dalla 
cosiddetta stampa da fogna 
di Fteet Street per celebrare 
l'affondamento di navi ar­
gentine. 'Addio; 
p-ronunciato con una d sola, 
è stato gridato agli italiani 
dal tifosi inglesi a Bruxelles, 
un modo terribile di recidere 
l'incontro; slete finiti, vi sa­
lutiamo. 'Innanzitutto» — 
dice McCabe — 'dobbiamo 
tener presente lo sfondo di 
una città distrutta, finita: Ll-
verpool. Lo stesso si può dire 
di Glasgow che conosco mol­
to bene. Ho detto che quella 
sera è morto il thatcherismo 
nel senso che la nazione ha 
dovuto tener conto di ciò che 
sta avvenendo li e nel resto 
del paese. Molti pensano che 
in Inghilterra la situazione 
sia peggiorata per tutti. Non 
è vero. Per l'ottanta per cen­
to che ha la VOTO la situazione 
è mig //orata. È per il venti 
per cento che le cose sono 
peggiorate incredibilmente. 
Disoccupazione, problema 
d'allogio. povertà. Qui. in 
questo distretto di Londra, 
dietro l'angolo, vedo gente 
che vive in povertà e squallo­
re. L'unico rapporto coi vici­
ni è di violenza. Per un'inte­
ra categoria soprattutto di 
giovani si sta creando un fe­
nomeno di disenfranchise-
ment, vale a dire la perdita di 
rappresentanza politica dei 
propri bisogni a livello di vo­
to, di partito. Bisogna ricor­
dare che la sinistra inglese 
non è democratica come 
quella italiana. Dà meno 
spazio di rappresentanza po­
litica alle minoranze. In più 
in questo momento il Labour 
party è in crisi anche perché 
commette l'errore di soprav­
valutare la popolarità della 
Thatcher, ponendosi sulla 
difensiva. In realtà la Tha­
tcher nel 1983 ha vinto con il 
43 per cento dei voti, non più 
di quelli che per esempio eb­
be Mondale in America. C'è 
dunque un sessanta percen­
to che non è affatto con la 
Thatcher. Fra questi c'è un 
gruppo che non vede soluzio­
ne politica nell'economici­
smo laburista che non ha 
programma futuro e si rifiu­
ta di riesaminare II rapporto 
fra stipendio e lavoro. Ed è 
appunto in mezzo a questo 
scontento privo di rappre­
sentanza politica che nelpeg-
giore del casi viene ad ìnne-
siarst quel tipo di degradan­
te violenza. La differenza fra 
"Gotchare "Addìo" sta nel 
fatto che mentre la prima 
espressione è stato frutto di 
una furba manipolazione di 
Fleet Street per vendere 
giornali, la seconda è emersa 
spontaneamente, come rea­
zione violenta, elementare. 
Se a questo si aggiunge la ru­
de indisposizione postcolo-

nialista inglese, la reazione 
può diventare davvero allar­
mante*. 

I/New Statesman ha scrit­
to che a Bruxelles ha fatto 
scuola precisamente il rozzo 
nazionalismo delle Fal­
klands. Ecco un gruppo di 
inglesi sbarcati all'estero, in 
zona «latina*, con un campo 
avversario a disposizione e il 
ricordo dell'applauso del go­
verno inglese al »boys* che 
attaccavano gli argentini. 
«Rejolce!*, esultate, disse la 
Thatcher davanti alla porta 
di Downing Street, rifacen­
dosi all'Alleluia di Hàndel. 

Ma anche in questo caso 
un fenomeno ne innesta un 
altro. Così in questi ultimi 
tempi, ecco l'improvviso 
emergere di una parola che 
sembrava caduta nell'oblio: 
compassione. Prima c'è sta­
to il libro di E.P. Thompson, 
Writlng by Candlellght, scri­
vendo a lume di candela; lo 
storico che piange sull'ama­
ro destino dei suol connazio­
nali. Poi il film inglese The 
Killing Fields, (Le urla del si­
lenzio), così inaspettato e in­
centrato in gran parte sulla 
compassione umana; quindi 
il recente incontro a Londra 
fra il professor R.D. Laing e 
il poeta americano Alien 
Glnsberg in cui ti tema della 
compassione è stato premi­
nente. Ora sugli schermi in­
glesi viene presentato We­
therby, un altro prodotto in­
glese, vincitore dell'Orso d'o­
ro quest'anno a Berlino, col 
suo discorso lucido e ragio­

nato sullo stato della nazio­
ne e ancora una volta sulla 
questione della compassione 
umana. 

Scritto e diretto dal com­
mediografo David Hare, con 
Vanessa Redgrave e la figlia 
Joely Richardson, Wetherby 
inizia con un giovane scono­
sciuto che appare ad una ce­
na e si spara in bocca, a tavo­
la. Sembra dire: «Viviamo in 
un clima di cannibali senz'a­
nima né compassione, ecco 
la mia testa, mangiatevi an­
che quella*. «Sì, il fenomeno 
esiste* — dice McCabe — 'bi­
sognerebbe però offrire mez­
zi specifici tramite 1 quali 11 
sentimento della compassio­
ne umana possa essere eser­
citato praticamente, non in 
astratto. È importante che 
un film come Wetherby, ab­
bastanza difficile, venga ac­
colto con tanto interesse. È 
precisamente su questo ter­
reno che intendo misurarmi 
durante il mio lavoro di ad­
detto allo sviluppo del Bri­
tish Film Institute. Fino ad 
ora, in Inghilterra, sono stati 
autori di teatro come David 
Hare, Edward Bond a con­
durre una campagna su temi 
di grande impegno umano. 
Voglio portare questa scuola 
dentro il cinema. Avremo 
delle sorprese. Già mi pare 
interessante vedere che il ci­
nema inglese sta prendendo 
in esame gli anni Sessanta. 
Ci sono almeno quattro film 
in cantiere su questo perio­
do. Ci aiuteranno a capire gli 
sviluppi avvenuti allora e 

successivamente: consumi­
smo, movimenti di librazio­
ne, droga. Le radici sono li ed 
è tutto da rivedere: 

E per quanto riguarda il 
British Film Institute che fi­
nanzia tre o quattro film al­
l'anno? Che programmi ci 
sono? «Per ora stiamo lavo­
rando su progetti già iniziati. 
Dereck Jarman, che fece Se-
bastlane girerà finalmente 
Caravaggio. Poi voglio occu­
parmi personalmente di un 
film diretto da Terence Da-
vies a mio avviso una delle 
figure più promettenti del ci­
nema Inglese (la trilogia di 
Davies è nota a pochissime 
persone anche In Inghilter­
ra, presentata in un cineml-
no d'essay, l'Ica, ha sollevato 
quello speciale sussurro che 
saluta inuovi talenti). Intan­
to però posso anticipare che 
l'ultimo prodotto del British 
Film Institute è stato invita­
to al festival del cinema di 
Venezia. Peter Greenaway, 
regista di The Drau-
ghtsman's Contract (I miste­
ri di Compton House) sarà 
presente con A Zed and Two 
Noughts, una zeta e due zeri. 
Lo sta ancora montando e 
solo lui sa di che cosa si trat­
ta. Di sicuro c'è che lo ha gi­
rato quasi interamente In 
uno zoo di Rotterdam e che 
ancora una volta c'è una 
morte misteriosa. Tutto 
quello che posso dirti, In at­
tesa di Venezia, è che il mor­
to non è il cinema inglese di 
oggi. Su questo non no dub­
bi. Mi sento ottimista». 

Alfio Bernabei 
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A Sirollo 
si recita 

nelle cave 
Tra le numerose cave ab­

bandonate del Monte Conerò, 
nel comune di Sirolo, provin­
cia di Ancona, ne e stata scelta 
una, quest'anno, per ospitare 
la Prima Rassegna dì teatro 
«L'attore protagonista del tea­
tro italiano». Sara costruito 
all'interno della cava un tea­
tro -mobile» (che nel corso de­
gli anni successivi verrà ri­
composto in altre cave) entro 
cui verranno pioposti spetta­
coli. recitals, dibattiti ed in­
contri tra attori, critici e pub­
blico. L'iniziativa rientra in 

un progetto più ampio già av­
viato da Aprile, che porterà 
nel prossimo autunno alla co­
stituzione di un «Centro inter­
nazionale di studi e ricerche 
drammaturgiche».dedicato a 
Franco Enriquez. È un'inizia­
tiva unica nel suo genere, 
quella di un teatro che si inse­
risce in uno spazio, quale il 
Parco naturale del Conerò, nel 
tentativo di creare un bino­
mio ottimale tra natura e frui­
zione della cultura teatrale. 

Il sipario (simbolico, perché 
in realtà non ci sarà) si alzerà 
il 2 agosto su Anna Proclemer 
in «Anna dei Poeti», una ca­
valcata attraverso la poesia da 
Jacopone a Montale. Il 6 e il 7 
agosto va in scena il riallesti­
mento a cura di Alessandro 
Giupponi de «Il Vangelo se­
condo Borges», che, nella tra­
duzione e adattamento di Do­
menico Porzio, fu prodotto nel 

1972 dal Teatro Stabile di Tori­
no per la regia di Enriquez (di­
rettore allora dello Stabile). 
Con lo stesso protagonista, 
Corrado Pani, se ne ripropone 
una fedele realizzazione, sem­
pre con le musiche di Giancar­
lo Chiaramcllo e con il film al­
lora girato da Enzo Muzzi. 
Giorgio Albertazzi dedica ad 
Enriquez teatro e poesia nello 
spettacolo «Franco ed io», in 
scena il 13 e 14 agosto, collage 
di testi (Shakespeare, Eliot, 
D'Annunzio, Ungaretti, Bor­
ges e tanti altri e di città come 
Firenze. Fiesole, Siracusa. 
Conclude la rassegna Carmelo 
Bene, il 17 e 18 agosto con 
«Poesia della voce voce della 
poesia: Giacomo Leopardi», 
musiche originali di Gaetano 
Giano Luporini. A giorni al­
terni sono previsti incontri-di­
battiti con gli attori protago­
nisti degli spettacoli. 

Contemporaneo 
di Rinascita 

per Hiroshima 
«Il Secolo di Hiroshima»: 

ouesto il titolo dell'ultimo nu­
mero del «Contemporaneo» di 
«Rinascita», in edicola da mer­
coledì 31 luglio, dedicato al­
l'anniversario della prima 
esplosione atomica sul Giap­
pone. All'iniziativa della rivi­
sta hanno aderito ancora una 
volta personalità del mondo 
politico, culturale e scientifico 
con interviste, articoli, saggi, 
brevi interventi tutti finaliz­
zati a focalizzare una serie di 
temi quanto mai attuali: dal­
l'analisi dello scenario inter­
nazionale e del pericolo di 

guerra, al controllo della 
scienza e degli armamenti, ai 
caratteri del nuovo pacifismo, 
ai mutamenti di valore e di co­
stume nell'era atomica nel 
quadro della nuova situazione 
storica creatasi all'indomani 
del secondo conflitto mondia­
le. 

Le dodici pagine del mensi­
le, illustrate con opere di Enzo 
Cucchi, sono «aperte» da un 
saggio di Pietro Ingrao incen­
trato sulla drammatica condi­
zione dello scienziato moder­
no, emblematicamente rap­
presentata dall'«équipc di Los 
Alamos», che fabbricò il primo 
ordigno nucleare. Mentre Car­
lo Bernardini analizza la se­
quenza di eventi che condus­
sero alla decisione di effettua­
re l'inutile bombardamento 
su Hiroshima. Giuliano Pro­
cacci ricostruisce i commenti 

e le «intuizioni» del mondo po­
litico all'indomani dell'esplo­
sione. 

Altri interventi di rilievo so­
no quelli di Alberto Moravia, 
Eugenio Garin, Luciana Ca­
stellina, Ernesto Balducci, Ro­
berto Fieschi. Al centro del fa­
scicolo un paginonc d'attuali­
tà, firmato da Mino Argentieri 
e Alberto Abruzzese, registra 
infine le simulazioni dell'olo­
causto nucleare nell'universo 
filmico e sul video, da Kurosa-
uà, a Resnais, a Kubrik, fino a 
«The Day After». 

Dodici pagine quindi non 
celebrative o di maniera, che 
rappresentano uno stimolo ef­
ficace e originale per una 
«nuova cultura della pace» in 
un'epoca in cui la cultura del­
la guerra ha ormai assunto 
maschere raffinate e moder­
ne. molto più insidiose e tragi­
che che in passato. 

A Los Angeles 
un museo 

del genocidio 
LOS ANGELES — Si chiamerà 
«Musco della Tolleranza», sor­
gerà a Los Angeles, presso il 
centro «Simon Wiesenthal», e 
sarà dedicato alle giovani ge­
nerazioni perché ricordino l'o­
locausto ebraico e tutti gli al­
tri genocidi commessi nella 
lunga storia del genere uma­
no. Il museo, che sarà allog­
giato in un nuovo complesso 
costato oltre venti milioni di 
dollari, comprenderà anche 
una mostra dedicata al geno­
cìdio delle popolazioni armene 
ad opera dei turchi. 

Videoguida 

Raidue, ore 20,30 

Padre e 
figlio: 
chi è il 

| colpevole? 
Continua su Raidue (ore 20.30) l'appuntamento biserale con 

film televisivi ad alta tensione. Stasera (e domani sera) va in onda 
// delitto di Pierre l.iuaze. Il primo film del ciclo era inglese 
(L'ui>mo di Londra!, il secondo tedesco (100 milioni di marchi 
maledetti) e questo è francese. Stiamo facendo una specie di giro 
d'Europa degli sceneggiati. E anche questo può essere un motivo 
di interesse in più. Sia veniamo alla serata di oggi e al povero 
Pierre Lacaze. che non è affatto un assassino. Anzi, è un brav'uo-
mo che nutre complessi di colpa nei confronti del figlio per averlo 
cresciuto a distanza. E un divorziato benestante e benpensante 
ormai cinquantenne, che è stato deputato e si è ritirato a vita 
privata in una sua azienda boschiva. Di ricordi da custodire deve 
averne parecchi, perché ha combattutosu due fronti terribili come 
l'Indocina e l'Algeria. Ma sembrano tormentarlo di più i ricordi 
personali. Ha un figlio che studia a Bordeaux, ma non si capiscono 
granché. L'affetto paterno in lui è cosi pieno di sensi di colpa che 
quando succede un fatto eccezionale Pierre Lacaze non ha che una 
preoccupaziune: proteggere il figlio in ogni modo, anche esponen­
do se stesso alla vergogna e all'ingiustìzia. Ed ecco che succede il 
fatto destinato a sconvolgere la vita di tutti e quella della intera 
città. Una donna violentata e uccisa, un'auto in fuga segnalata 
dalla polizia in tutto simile a quella del giovane Jacques Lacaze. Il 
padre si fa avanti come sicuro colpevole perché intimamente con­
vinto che l'assassino sia suo figlio. Il ragazzo accetta questo sacrifi­
cio. ma poi non regge, lina donna giudice deve districarsi tra bugie 
e silenzi. Ci scappa anche un amore. Ma non vi diciamo di più. 
Basti sapere che il regista è .Jean Delannoy. onesto autore del 
cinema francese. 

Raiuno: Addio Mister O 
Addio Mister O (Raiuno ore 22.20), programma sui generis che 

ha provocato polemiche, ma ora ha ancora altrettanti negatori e 
sostenitori quanti ne aveva agli inizi. Se una cosa si può dire sulla 
parapsicologia è che ognuno si tiene le sue idee e idiosincrasie. Cosi 
su questo programma .paranormale» c'è chi dice che affrontasse 
problemi esistenti e quindi degni di essere pubblicamente mostra­
ti. E c'è chi dice che si è data solo una mano alla credulità popolare. 
Comunque stiano le cose, oggi si chiude. E si chiude in oellezza? 
Mah... ra t to sta che si parlerà di chiaroveggenza, che sarebbe 
come dire della capacità di vedere cose lontane nello spazio enei 
tempo. Che meraviglia, se fosse vero! Naturalmente si parlerà di 
Noslradamu*. il veggente per eccellenza e si tenterà qualche espe­
rimento di .studio. Ora. visto che siamo in sede di bilancio finale, si 
può anche dire che questi esperimenti in diretta non è che siano 
stati proprio sconvolgenti, a parte forse la camminata sui carboni 
ardenti. Qualche esperimento è fallito, qualche altro era di per sé 
poco spettacolare e infine, in tempi di civiltà dell'immagine, non 
vale più il detto.vedere per credere, perché si può vedere e strave­
dere. Anche San Tommaso sarebbe in difficoltà. Comunque con­
duttori e ideatori del programma (ossia Ludovico Peregrini. Paolo 
Giovetti e Romano dal Forno) si dichiarano soddisfatti e forse 
perfino speranzosi di ritornare, insieme al giovanissimo Alessan­
dro Cecchi Paone che si è disinvoltamente districato tra maghi e 
sersitivi con il piglio dei suoi vent'anni. In conclusione va dato 
atto alla regista Leila Artesi di aver tentato una difficile scommes­
sa andando sempre in diretta con la materia più spericolata che ci 
sia. Ma ne è valsa la pena'' 

Raidue: con Gianni e Pinotto 
Bene, qualche riga se la meritano, anche se nonnossqno proprio 

arrivare all'altezza di Stanlio e Ollio. Parliamo di Gianni e Pinotto. 
coppia comica che arriva fresca fresca (si fa per dire) dagli anni 
40-.->0. Ma non basta la bombetta e qualche buffa caduta per 
doppiare due geni comici Bud Abbott e Lou Costello ce la metto­
no tutta per farci ridere oggi su Raidue alle 16.20 con il telefìm 
Arriva lo zio d'America. Più che a Stanlio e Ollio (che vedremo 
puntuali all'appuntamento di -Due teste senza cervello, domani 
sera su Raiuno alle 20.301 for*e Gianni e Pinotto potrebbero avvi­
cinarsi ai fratelli De Rege. cioè al tipo di coppia comica in cui uno 
fa da spalla all'altro Comunque giudicate voi. vedendovi questi 
che sono veri telefilm girati negli anni Cinquanta. 

Cinema 

Una scena dell'opera «Il combattimento di Tancredi e Clorinda» 

Montepulciano '85 Presentata al Cantiere una spregiudicata 
versione della «Serenata a tre» composta dal musicista veneziano 

Vivaldi & ninfette 
. Dal nostro inviato 

MONTEPULCIANO — C'è, per fortu­
na. una buona fetta di mondo, che non 
si è lasciata prendere dalla retorica del­
l'Anno europeo della musica. È delizio­
so un messaggio del professore dell'U­
niversità di Tubinga, Johann Erasmus 
Jahrhundert , diffuso dal Cantiere di 
Montepulciano. Quest 'Erasmus Cen­
tanni (Jahrhundert) , uno specialista dei 
problemi del tempo/prendendosela con 
le commemorazioni tramite anniversa­
ri. avanza anche l'ipotesi che i trecento 
anni che ci separano da Bach, Haendel 
e Scarlatti non siano per tutti una stes­
sa distanza e che ci s«;cbbe da discute­
re, se il problema del tempo fosse solle­
vato. 

Così iì Cantiere farà un omaggio ai 
tre che non sono affatto uniti a noi o 
seperati da noi da una stessa storia, ma 
procede dritto per la sua strada. E ha 
preferito privilegiare Vivaldi, presen­
tandolo in una sfiziosa rivisitazione ve­
neziana, promossa dal gruppo -La Ro­
tonda-. Più anziano dei tre «Grandi» 
(ma solo di sette anni), Vivaldi, per dar 
ragione all 'Erasmus di.cui sopra, è ap­
parso molto più giovane dei tre. Ha ot­
tenuto un particolare «gerovital» dalla 
regista Patrizia Gracis che ha presenta­
to in chiave moderna e spregiudicata 
una pastorellena vivaldiana, qual è 
quella cui si ispira la Serenata a tre, 
Eurìlla e Alcindo (1718/19). 

La ninfa Eurilla, blandita dalla con-
troninfa Nice. vuol dare una lezione 
(amorosa) ad Alcindo. un pastore che se 
ne sta sulle sue. È uno scherzo, ma ecco 
come si svolge perdendo il suo guscio 

lezioso e .convenzionale. Arrivano dei 
ragazzi sulla pedana innalzata nel cor­
tile di Palazzo Ricci (il Cantiere ha dato 
qui alcune meraviglie), vi stendono un 
telone bianco, costruiscono un chio-
schetto di legno per farci stare sopra 
l'orchestra e, con sacchetti di sabbia e 
gesso fissano in terra le piccole dune di 
una spiaggia. C'è un ombrellone, la se­
dia a sdraio e qui arriva la «ninfa, desti­
nata a spopolare: Elisabetta Tandura 
che approfitta della sua rassomiglianza 
con una Katherine Hepburn di tanti 
anni fa. 

Accompagnata da un'orchestra Iro­
nicamente spronata da Fabio Pirona, e 
illeggiadrita da abbigliamenti balneari 
tutt 'altro che settecenteschi, Eurilla 
sfoggia una grinta scenica e canòra da 
far cadere in estasi le ninfe, prima, e il 
pastore, dopo. Il quale arriva tutto re­
frattario alle espansioni sensuali, ma 
viene acciuffato, sbottonato, accarezza­
to, palpeggiato e lasciato lì, mentre la 
ninfa con un presentimento di Moulin 
Rouge e di Cafè Chantant scende tra il 
pubblico a fare moine ora a questo ora a 
quello, sempre cantando un'aria che in 
altri momenti sarebbe sembrata noio­
sissima, ma che adesso si svolge come 
una eccitante tiritera. 

I chiari costumi di Francesco Zito 
sembrano rovesciare il famoso raccon­
to di Thomas Mann in quello di una 
• Vita a Venezia', con il ragazzo cresciu­
to e concupito da una -ninfa- dispetto­
sa. È straordinaria questa apertura del­
ta musica di Vivaldi al fascino dell'E­
ros, pungolato anche da Cristina Man-
tese (Nice) e Mario Cecchetti (Alcindo). 
L'incontro-scontro amoroso non ha pe­

rò avuto esiti altrettanto validi nel 
monteverdiano Combattimento di 
Tancredi e Clorinda le cui pur interes­
santi soluzioni sceniche sono apparse 
estranee ad una realizzazione musicale 
incerta e non raccomandabile. 

Il Cantiere procede nella molteplicità 
dei suoi interessi e ha avuto in San 
Francesco splendidi risultati con lì 
Maeterlink approntato da Massimo 
Masini (L'uccellino azzurro) — lavora 
da mesi con i ragazzi di Montepulciano, 
Chiusi e Sinalunga — che curerà anche 
la regìa d'un singolare concerto, sceni­
camente movimentato dall'attore-mi-
mo-ballerino Franco Di Francescanto-
nio. 

Procedono i corsi, i laboratori e i se­
minari (arte mimica; chitarra; musica 
rock; Busoni, Berg, Berio e Boulez; mu­
sica elettronica), mentre il ventaglio di 
iniziative, aprendosi, tocca altri concer­
ti: Maria Vittoria Romano ha interpre­
tato Lieder di Schumann, Wolf e Berg 
scavando in un «suo. cantiere radicato 
nel canto; Marco Fumo, pianista, dai 
Lieder è passato ad una novità di Ric­
cardo Bianchini; l'Ensemble Modem 
(al contemporaneo provvede Luca 
Lombardi in fase di grande attività) è 
alle prese con Stokhausen, Berio e Zim-
mermann. 

Tutto va dipanandosi in modo da riu­
nire i vari gruppi strumentali nel con­
certo di chiusura, affidato l'I 1 agosto a 
Jan Latham Koenig. In programma 
pagine di Berlioz (Carnevale Romano e 
Amido in Italia) e Ciaikovski (Romeo e 
Giulietta). 

Erasmo Valente 
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Scegli ' 
il tuo film 
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CICLONE SI I.I.A GIAMAICA (Raiuno. ore 20.30) 
Anthony Quinn e .James Coburn sono i protagonisti di questo film 
avventuroso diretto nel 1965 da Alexander Mackendrick. Dopo un 
disastroso ciclone, i figli di un funzionano inglese vengono rispedi­
ti in patria, ma vengono catturati dai pirati. 
NESSl'NA PIETÀ' PER LIBAVA (Italia 1. ore 20.30) 
Non è una novità, ma è sempre un signor western diretto da un 
signor regista (Robert Aldrich. 1972). L'izana è un capo Apache 
che si è messo a capo di un gruppo di indiani fuggiti da una riserva. 
Un plotone di cavalleggeri viene spedito al suo inseguimento, e ad 
esso si uniscono una guida e un vecchio cacciatore di indiani, di 
nome Mackintosh. Il West crudo e assolato di Aldrich è nobilitato 
anche dalla presenza di uno dei suoi attori preferiti: Burt Lanca-
ster. 
ALVAREZ KELLY (Retcquattro. ore 22.30) 
La serata western prosegue con questo film del "66. diretto dal 
sempre affidabile Edward Dmytryk- Alvarez Kelly è un rancherò 
di origine irlandese che deve condurre una mandria presso il quar-
tier generale dell'esercito nordista: è in corso la guerra di secessio­
ne e gli yankees. che stanno per dare il colpo di grazia ai sudisti. 
sono affamati... Progagonisti William Holden e Richard Widmark. 
IRMA VA A HOLLYWOOD (Canale 5. ore 23.45) 
Beata lei. direte voi. E invece Hollywood non è tutta rose e fiori. 
soprattutto se il riccone che dovrebbe farvi da mecenate è appena 
fuggito dal manicomio. Insomma, i fidanzatini che sbarcano nella 
Mecca del cinema sono attesi da brutte avventure. Dirige Hai 
Walker (1950). nel cast c'è anche Dean Martin. 
ZAZA' (Railre. ore 20.30) 
Versione italiana della storia d'amore tra una bella sciantosa e un 
uomo sposato. Dirige (1942) Renato Castellani, protagonista la 
splendida Isa Miranda. 
APPUNTAMENTO AL KM 424 (Raiuno. ore 13.45) 
Drammatico amore tra un maturo camionista e una bella camerie­
ra. Lui perde il posto di lavoro, lei perderà anche la vita. Per la 
regia di Henri Verneuil una bella prova del sempre grande Jean 
Gabin (1955). 
TRISTI AMORI (Raidue, ore 16.50) 
Da un famoso testo di Giuseppe Giacosa, un piccolo .classico, del 
cinema italiano pre-neorealista diretto da Carmine Gallone nel 
1943. Il cast comprende nomi come Gino Cervi, Luisa Ferida, 
Andrea Cecchi e il francese Jules Berry. Il «triste amore, è quello 
tra Fabrizio Arcieri e la moglie di un suo amico avvocato. 

LZD Raiuno 
13.00 MARATONA D'ESTATE - Rassegna internazionale di danza 
13.30 TELEGIORNALE 
13.45 APPUNTAMENTO AL KM 424 - Film Regia di Henri Verneirl. con 

Jean Gabn. e Francois Arnoul 
15.25 AL DI LA DELLA VIA LATTEA - Documentario 
16.15 L'IMPAREGGIABILE DR. SNUGGLES - Cartone animato 
16.40 IL GRANDE TEATRO DEL WEST - Telefilm «La riunione* 
17.05 SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA - Telefilm «Al di là del 

dovuto* 
17.55 L'OLIMPIADE DELLA RISATA - Cartone animato 
18.35 LA FUGGIDIVA - Testi e regia di Monica V.iti 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20 30 CICLONE SULLE GIAMAICA - fim. Reg-a di Alexander Macken 

drick. con Anthony Qumn e James Coburn 
22.10 TELEGIORNALE 
22.20 MISTER O - Sorprese esperimenti ed enigmi della parapsicologia 
23.30 ESTATE DISCO '85 - (12- ed ultima trasmtss-one) 
00.25 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
13.00 TG2 - ORE TRECICI 
13.15 DUc E SIMPATIA - Scenegg-ato «Figfi e amami» 
14.10 L'ESTATE E UN'AVVENTURA 
16.50 TRISTI AMORI - Film dt Carm.-ne Cafone, con li*sa Fenda Gmo 

Cervi e Andrea Checchi 
18.25 DAL PARLAMENTO 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 SAMURAI SENZA PADRONE - Telefilm i ta fabbrica de»* monete 

false» 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.20 T G 2 - LO SPORT 
20.30 IL DELITTO DI PIERRE LACAZE - Reg-a d. Jean Ddanooy. con 

Roger Hanm e Marie France Pisier i V parte) 
22.00 T G 2 - STASERA 
22.10 LE STRAOE DI SAN FRANCISCO - Je'.tUn «Dopo il party» 
23.00 SPECIALE PARLAMENTO 
23.40 TG2-STANOTTE 

22.45 CERA UNA VOLTA IL POTERE 
23.20 JAZZ CLUB - Concerto di Enrico Pieranunii. Mass'mo Urbani. Enzo 

Pietropaoti e Gianpaolo Asco'ese 

LZZ) Canale 5 
8.30 RALPHSUPERMAXIEROE - Telefilm 
9.30 CERASELLA - F.!m 

11.30 LOU GRANT - Telefilm 
12.30 PEYTON PLACE - Telefilm 
13.25 SENTIERI - Sceneggiato 
14.25 GENERAL HOSPITAL - Telefilm 
15.25 UNA VITA DA VIVERE - Sceneggiato 
16.30 DOCUMENTARIO 
17.00 LOBO - Telefilm 
18.00 I RAGAZZI DEL SABATO SERA - Telefilm 
18.30 TUTTINFAMIGLIA - Gioco a qua. con Claudo Lippi 
19.00 I JEFFERSON - Te'efilm 
19.30 LOVE BOAT • Telefilm 
20.30 FESTIVALBAR - Conduce Vittorio Sahrctti. con Gabriella Carlucci 
23.45 IRMA VA A HOLLYWOOD - FUm w> Cor.i-.ne Caivet e Hel Wa&er 

(ZZI Retequattro 

D Raìtre 
19.00 TG3 - 1 9 1 9 10 Nazionale. 19 10-19 20 TG reg-onaii 
19.20 TV3 REGIONI 
20.00 DSE: PSICOLOGIA EVOLUTIVA - (Dan mfanz.a an adolescenza» 

(4-puntata) 
20.30 ZAZA • Film Regia di Renato Castellani con Isa Monda e Antonio 

Cerna 
22.10 TG3 
22.35 LA CINEPRESA E LA MEMORIA - «La città abbandonata» 

8.30 MI BENEDICA PADRE - Telefilm 
3.50 LA FONTANA DI PIETRA - Teienovela 
9.40 LA SCHIAVA ISAURA - Teienovela 

10.15 GIORNO PER GIORNO • Telefilm 
10.40 ALICE - Tetefdm 
11.05 MARY TYLÉR MOORE - Telefilm 
11.30 PIUME E PAtlLETTES - Tetenovela 
12.00 FEBBRE D'AMORE - Telefilm 
12.45 GIORNO PER GIORNO - Telefilm 
13.15 ALICE - Telefilm 
13.45 MARY TYLER MOORE - Telefilm 
14.15 LA FONTANA DI PIETRA - Teienovela 
15.05 CARTONI ANIMATI 
16.00 MI BENEDICA PADRE - Telefilm 
16.30 LANCER - Telefilm 
17.30 LA SQUADRIGLIA DELLE PECORE NERE - Telefilm 
18.30 I GIORNI DI BRIAN - Telefilm 
19.25 LA SCHIAVA ISAURA - Telefilm 
20.00 BRAZIL • Teienovela . 
20.30 MIKE HAMMER - Telefdm 
21.30 MATT HOUSTON - Telefilm 
22.30 ALVAREZ KELLY - Film con William Holden 
00.30 L'ORA DI H1TCHCOCK - TeieUm -

Marco Colli, regista 
esordiente, racconta il suo 

film «Giovanni Senzapensieri» 

II fascino 
discreto 

dell'idiozia 

Eleonora Giorgi in «Giovanni Senzapensieri» 

ROMA — Idiozia. Apparente­
mente, una brutta parola. Let­
terariamente, quasi un attesta­
to di nobiltà. Per lo meno da 
Dostoevskij in poi, essere «idio­
ti» significa essere «innocenti, 
disponibili nei confronti della 
vita, quasi dei santi». Marco 
Colli, esordiente regista di ori­
gine fiorentina, il suo primo 
film (Giovanni Senzapensieri) 
lo racconta così: «Io e Gianni Di 
Gregorio, il mio sceneggiatore, 
lo abbiamo pensato in questo 
modo, partendo dal fatto che 
entrambi a volte ci sentiamo 
idioti di fronte al mondo. Ma 
abbiamo capito che solo grazie 
all'idiozia si può difendere la 

propria libertà. Nell'antichità 
l'idiozia era sacra. E noi in que­
sto ci sentiamo, appunto, anti­
chi». 

Dunque: Giovanni Sema-
pensieri è la storia di un «idio­
ta» del vecchio ghetto ebraico 
di Roma, l'ultimo erede di una 
dinastia patrizia ormai in rovi­
na che vive camminando sui 
tetti, vendendo per quattro sol­
di i cimeli di famiglia e strug­
gendosi d'amore per la bella ra­
gazza che vive nella casa di 
fronte. Giovanni è Sergio Ca­
stellino, già protagonista di 
Magic Moments di Odorisio, la 
ragazza (che nel film si chiama 
Claire) è Eleonora Giorgi, al-

D Italia 1 
8 30 CARTONI ANIMATI ' 
9.00 QUELLA CASA NELLA PRATERIA Telefilm 

9.45 I GUAI DI PAPA - Film con Bob Hope 
11.15 GLI EROI DI HOGAN - Telefilm 
11.40 SANOFORD ANO SON - Telefilm 
12.10 CANNON - Telefilm 
13.00 WONDER WOMAN - Telefilm 
14.00 VIDEO ESTATE '85 
14.30 KUNG FU - TeteUm 
1 5 3 0 GLI EROI DI HOGAN - Telefilm 
16.00 B IMBUMBAM 
18.00 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
19.00 FANTASILANDIA - Telefilm 
20.00 RASCAL IL MIO AMICO ORSETTO - Cartoni 
20.30 NESSUNA PIETÀ PER ULZANA - Film con Burt Lancaster e B'uce 

Davison 
22.30 CIN CIN - Telefilm 
23.00 SPACE MEN - Film 
00.45 MOD SQUAD I RAGAZZI DI GRFER • Telefilm 

(ZZI Telemontecarlo 
18.00 LA MAPPA MISTERIOSA - Telefilm 
18.30 GIANNI E PINOTTO - Cartoni animati 
19.00 PICCOLA STORIA DELLA MUSICA 
19.15 OROSCOPO - NOTIZIE FLASH 
19.30 CAPITOL - Sceneggiato 
20.30 IL CASO MYRA 8RECKINRIDGE - Film 
22.00 TMC SPORT - Gym Time 

D Euro TV 
12.00 ARRIVANO LE SPOSE - Telefilm 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 ADOLESCENZA INQUIETA - Telefilm 
15.00 TIVULANDIA - Cartoni animati 
20.00 CUORE SELVAGCIO - Telefilm 
20.30 LA GRANDE RAPIA DI LONG ISLAND - Film con Cnstopher 

Geo'ge e Dean Jagger 
22.30 SPORT - Football australiano 

• Rete A 
8.15 ACCENDI UN'AMICA • Idee per la farmgha 

13.15 ACCENDI UN AMICA SPECIAL 
14.00 SPECIALE MARIANA ESTATE 
15.00 L'ELEFANTE AFRICANO - Frfm ' 
16.30 ASPETTANDO IL DOMANI - Sceneggiato 
17.00 THE OOCTORS - TeteMm 
17.30 SUPERPROPOSTE - Offerte e vendite pronwonali 
19.30 THE DOCTORS - Telefilm 
20 00 ASPETTANDO IL OOMANI - Sceneggiato 
20.25 SPECIALE MARIANA ESTATE 
21.30 PROFESIA DI UN DELITTO • Film con Franco Nero e Stefana 

Santfrelli 

torno a loro un «giro, di caratte­
risti dai nomi celebri: Aldo Fa-
brizi. Franco Fahrizi, Luigi De 
Filippo. 

Il meno famoso è proprio lui. 
Marco Colli, 35 anni, una lunga 
gavetta teatrale e televisiva 
(tra le altre cose, aiuto-regista 
per Amelio e Cottafavi) prima 
di arrivare all'esordio nel cine­
ma. Marco è figlio del filosofo 
Giorgio Colli: «E forse — dice 
— sono un po' un regista-filo­
sofo. Credo che il cinema sia un 
racconto per immagini da cui 
deve, o dovrebbe, emergere una 
visione del mondo. Ma niente 
paura: Giovanni Senzapensie­
ri è un film sereno, spero otti­
mista. e tutt'altro che "intellet­
tuale". 

Protagonista femminile, di­
cevamo, Eleonora Giorgi, redu­
ce da una serie di rifiuti a pro­
getti che la volevano rinchiude­
re in personaggi esclusivamen­
te «sexy»: «L'idea di essere, in 
questo film, l'oggetto di un de­
siderio così casto mi divertiva 
parecchio. Così come mi piace­
va la figura di donna fatale, so­
gnante. slegata dagli aspetti 
concreti della vita, simile al 
personaggio che ho interpreta­
to in Notti e nebbie di Giorda­
na. Ho letto questa sceneggia­
tura, l'ho trovata ottima, mi è 
bastato. In due giorni mi sono 
decisa». 

Prodotto dalla Asa Film di 
Gabriela Curiel (una giovane 
produttrice che, dopo il film di 
Colli e il precedente Un caso di 
incoscienza di Emidio Greco, 
produrrà il prossimo film del 
grande regista georgiano Otar 
loseliani. che dovrà essere gira­
to in Italia) in collaborazione 
con la Rai. (Giovanni Sema-
pensieri è costato un miliardo e 
trecento milioni e uscirà, pro­
babilmente, in ottobre. E stato 
visionato per il festival di San 
Sebastiano e, contrariamente a 
quanto annunciato, non andrà 
a Venezia. Su questo punto 
Colli ha idee molto chiare: 
«Non è giusto che le opere pri­
me e seconde italiane non pos­
sano andare in concorso a Ve­
nezia, e vengano relegate nella 
sezione De Sica, mentre le ope­
re prime straniere conegrrono 
al Leone d'oro nella sezione 
maggiore. Se esiste un giovane 
cinema italiano, promuoviamo-
Io, mettiamolo a confronto con 
gli stranieri. E se alla fine sco­
priremo che è brutto, peggio 
per noi». 

Nel frattempo, né a Colli né 
ai suoi attori mancano progetti 
e speranze. Eleonora Giorgi sta 
girando Atto d'amore, un film 
per la tv (Raiuno) con Massimo 
Ranieri, regìa di Alfredo Gian-
netti. Castellino sta pure gi­
rando un film da lui anche 
scritto, intitolato Sembra mor­
to ma è soltanto svenuto. In 
quanto a Colli, vecchie delusio­
ni lo allontanano per ora dal 
teatro, anche se gli piacerebbe 
moltissimo fare la regìa di un'o­
pera lirica: «Ma sto già scriven­
do un secondo film che — se lo 
farò, quando lo farò — si chia­
merà // re di Sumatra. Il gene­
re? Un "giallo-nero". La tra­
ma? Vi basti sapere che mi ispi­
ro a Rapina a mano armata, di 
Stanley Kubrick. Un buon 
maestro, vero?». 

Alberto Crespi • 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO 7 .8 . 10. 12. 13. 
19. 23 Onda verde' 6 57. 7 57. 
9 57. 11 57. 12 57. 14 57. 16 57. 
18 57 .21 12 22 57 9 Le canzoni 
della nostra vita. 11 30 Trentatrè 
trentine. 12 03 Lagrime. 13 15 Ma 
ster. 15 Motel - Radiouno sufle stra­
de d Italia. 16 » Pagmone estate. 
17 30 RaoV>uno iazz '85. 19 23 
Ami-oboi Desenum: 20 Dio salvi la 
Scoria. 22 Ra**o condominio. 
23 05 La telefonata 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO 6.30. 7.30. 
8 30. 9 30. I I 30. 12.30. 13 30. 
16 30. 18 30. 19.30. 22.30. 8 45 
«Quarto piano, interno 9». 9 lOTut-
nta!ia .. parla. IO 30 Motonave Se-
lenia. 12 45 Tuttitafca. c«oC3. 15 
Accordo perfetto: 15 37 La contro­
ra. 16 35 La strana casa defta formi­
ca morta. 20.10 Smforw»- d'estate: 
21 Serata a sorpresa: 22.40 Piano. 
pianoforte 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9 45. 
11.45. 13 45. 18 45. 20 45 
7-8 30-10 30 Concerto del matti­
no: 7 30 Prima pagana: 10 Ora D; 
11 55 Pomeriggio musicale: 15 30 
Un certo discorso estate: 17 30. 19 
Spano tre. 2 1 1 0 Safome. 23 n U H . 
23.40 II racconto di mezzanotte 

• 
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peli acoli 

«Molto serie» 
le condizioni 

di Rock Hudson 
LOS ANGELES — Sono -sUbi* 
li ma molto serie- le condizio* 
ni di salute di Rock Hudson, il 
popolare attore americano 
colpito dal micidiale Aids, la 
malattia che toglie le difese 
immunitarie del corpo. L'atto* 
re nei giorni scorsi era riparti* 
to da Parigi a bordo di un jum* 
bo dell'Air France, noleggiato 
interamente a sue spese, Se* 
condo alcune fonti il viaggio, 
che si e svolto di notte per evi* 
tare troppa pubblicità all'ani* 
malato, sarebbe costato mezzo 

miliardo di lire. A Los Angeles 
l'attore che ha 59 anni è stato 
ricoverato presso il Medicai 
Center dell'Uni.ersità di Cali* 
fornia, in uno speciale reparto 
di isolamento. Conte è noto 
Rock Hudson si era ricoverato 
• Parigi nel disperato tentati* 
vo di curarsi col cosiddetto 
•farmaco della speranza», 
l'HPA 23, sperimentato dagli 
studiosi dell'istituto Pasteur 
francese, e non reperibile ne* 
gli Stati Uniti. La cura però 
non ha sortito l'effetto spera* 
to, tanto che si è reso necessa­
rio un immediato rientro ne­
gli Usa dopo soli otto giorni. 
Contemporaneamente si è re­
gistrato un improvviso aggra­
vamento delle condizioni di 
salute dell'attore giunte a una 

fase critica. A Los Angeles, ieri 
Rock Hudson è stato imme­
diatamente sottoposto a nuovi 
e approfonditi esami. Nel tar­
do pomeriggio, il brexe comu­
nicato dell'ospedale che defi­
nisce le sue condizioni di salu­
te -stabili ma serie». Nel frat­
tempo, alcuni famosi attori di 
Hollywood, scossi dalla vicen­
da del loro collega, hanno or* 
ganizzato un pranzo di gala 
allo scopo di raccogliere un 
milione dì dollari da devolvere 
alle ricerche sull'Aids. Il pran­
zo si terrà a Los Angeles il 19 
settembre. Tra i promotori 
Shirley Mac Laine, Andy War* 
hol, Burt Lancaster e Liz Tay­
lor, che ha dichiarato al «Daily 
News»: «Mai una malattia ha 
prodotto così tanti infelici, la* 
sciando indifese le vittime e 
terrorizzate le famiglie». Rock Hudson 

Jackson 
si ferisce 

a una mano 
CULVER CITY — Michael Ja­
ckson, stella del rock, si è feri­
to in maniera piuttosto seria 
alla mano destra durante le ri­
prese di un film di fantascien­
za per la Walt Disuev Produ­
ct ion in California, il suo me* 
dico personale ha detto che il 
cantante si è leso i legamenti 
del polso e del dorso della ma­
no mentre eseguiva una dan­
za forsennata. Jackson è stato 
spinto imolontariantcnte 
contro un oggetto contunden­
te durante la danza ed è stnto 
costretto ad appoggiarsi piut­
tosto duramente con la mano 
destra. 

lì in edicola 

L'intervista Il comico parla di sé e del suo lavoro. «Il mio destino è quello di tutti gli umoristi: 
essere tetro e triste». In realtà è soltanto molto serio e metodico, soprattutto quando fa l'architetto... 

Marenco: «Ora faccio l'Italia» 
Mario Marenco, architetto 

comico o comico architetto? 
Nessuno de» due. Marenco è 
comico ed è architetto con 
altrettanta serietà, anzi per­
fino con tetraggine, come di­
ce lui. Lo abbiamo incontra­
to alla Rai di Milano, dove 
registra le puntate di Italia 
mia, un programma che va 
in onda la domenica pome­
riggio su Ramno (ore 18). Lo 
abbiamo incontrato tra cor­
ridoi e bar dei famosi studi 
della Fiera: un caos pazzesco 
tra una registrazione e l'al­
tra. C'è chi grida, c'è chi 
scherza e c'è chi ordina a 
gran voce. Marenco sfodera 
la sua vocetta più acuta per 
sovrastare il frastuono. Ma 
rimane serio. Domando: co­
sa state facendo? Risponde: 
•Stiamo facendo l'Italia*. 
Commento: Dio mio. Poi vi 
toccherà fare anche gli ita­
liani. Risponde: -Ah... già». 
Sempre serio. E comincia a 
parlare della trasmissione: 
•Questo è un programma 
che illustra le bellezze dell'I­
talia, popolazione, etnologia, 
risorse naturali. Certe volte 
faccio interventi umoristici 
che sembra che "guastino". 
Altre volte faccio interventi 
congruenti col resto.r». 

— Scusi sa. ma è molto dif­
ficile starla a sentire e cre­
dere che parla seriamente. 
Siamo così abituati a sen­
tirla sbef fegiare tutto e tut­
ti... 
•Questo è il destino degli 

umoristi. Gli umoristi sono 
persone tetre e tristi, metodi­
che. Io nella vita sono cata­
strofico. pessimista. Le mie 
previsioni superano ogni più 
nero esito. Un umorista, di 
solito, è un personaggio di 
questo genere. Si sfoga fa­
cendo l'umorista. Poi mi tro­
vano in un party, a me che 
ho una faccia da funerale, e 
scappano via come mosche. 
Alla fine dicono: madonna 
mia, ma sci così sempre? 

— ti come architetto co­

m'è? 
«Beh. se guarda le riviste. 

vede che anche in Giappone 
e in America c'è roba mia di 
qualche pretesa...*. 

— Ma fa soltanto oggetti e 
mobili o le piacerebbe an­
che progettare abitazioni? 
•Io faccio di tutto, a patto 

che ci sia un intento qualifi­
cato, qualificante, ma le oc­
casioni progettuali in edili­
zia sono meno frequenti di 
quelle inerenti al disegno per 
l'industria. Ho fatto un pezzo 
per l'Artemide, la più bella 
lampada del mondo oggi...». 

— Comunque nessuna del­
le sue attività è hobbistica. 
•No, no. per carità, il mio 

hobby potrebbe essere consi­
derato giocare a tennis o 
nuotare. Però sono tutte cose 
che faccio con una certa se­
rietà, perchè sto a guardare i 
movimenti, come si serve, 
come si imposta, come si re­
spira e via discorrendo. L'at­
tività progettuale è quella 
più divertente. Lo schermo 
non perdona». 

— K la famosa goliardia 
della banda di Arbore? 
•Eh... sì. Ognuno ha le sue 

ragioni, i suoi percorsi. Di 
tanto in tanto sono percorsi 
confluenti*. 

— E del successo di «Quelli 
della notte-, lei cosa ne 
pensa? Non le sembra un 
po' sproporzionato? 
•Beh. siamo abituati a co­

se spaventose, in giro, quan­
do accendiamo la tivù. Io 
abitualmente sto a guardare 
con tanto d'occhi solo la bo­
xe, il tennis, il nuoto e la pal­
lacanestro americana. Man­
cano prodotti nuovi. Appena 
c'è un prodotto nuovo, sen­
z'altro buono come Quelli 
della notte, la gente diventa 
matta. Non è che questo sia 
un successo sproporzionato 
o immeritato, è meritatissi-
mo perchè il contenitore è un 
contenitore eccellente, nel 
senso che. per esempio, la 
gente la sera dice: facciamo 

un party e abitualmente 11 
party è una porcata. Invece 
in Quelli della notte la gente 
aveva il suo proprio party 
personale, ogni sera trovava 
puntualmente tanti amici 
simpatici e facevano un bel 
party riuscito... Ecco una 
formula di immancabile 
successo». 

— Merito di Arbore o an* 
che di alcuni personaggi 
rusciti? 
•Arbore si è scelto alcuni 

personaggi che tengono, che 
reggono, che hanno da dire 
dèlie cose garbate». 

— Chi le è piaciuto di più? 
•Forse mi è piaciuto di più 

D'Agostino. Era quello lì 
dell'edonismo reaganiano. 
Ma poi tutti quanti». 

— Ma lei come mai non ha 
partecipato? 
•Me lo chiedono tutti. Non 

so che rispondere. Ad alcuni 
dico perchè avevo il vaiolo, 
ad altri dico perchè sono in­
fettivo, ad altri confesso che 
arrivato là avrei fatto una 
porcata, quindi Arbore spa-
ventatlssimo ha detto: me­
glio che ci teniamo quello 
che abbiamo». 

— E tra i suoi personaggi 
classici quale preferisce? 
•Quello che mi piace dei 

miei personaggi è quello che 
verrà ancora». 

— E lo sta studiando? 
•No. Ma io sto scrivendo 

delle cose, perchè tra l'altro 
nominalmente devo dare al­
le stampe un paio di libri. E 
anche qualche canovaccio 
per telefilm, fumetti, spetta­
coli. Ho proposto alla Rai 
uno spettacolo più o meno 
serio, ma leggero, che sarà 
seguito con grande interes­
se». 

— Ci può anticipare qual­
cosa? 
•Il titolo provvisorio è Co­

me sì fa a stare in casa, op­
pure, altro titolo provvisorio 
Come si fa a stare fuori casa. 
Spero che sia accettato, spe­
ro che vada bene. Sono mol-

1.A P l t FORTE di Atigust 
Strindberg. Regia di Italo 
Spinelli. Interpreti: Marilù 
Prati. Nadia Ferrerò. TEA­
TRO ICCIILI.ERIA 

Potrebbe succedere anche 
oggi, a qualsiasi donna: en­
trare in un bar. incontrare 
una vecchia amica, tacitur­
na e in -guerra con il mon­
do-, e lentamente scoprire 
che è stata l'amante del ma­
rito. Non solo, scoprire che 
tutte le voglie e i gusti del 
consorte erano in reaità det­
tati dal desiderio di fare di lei 
una copia della vecchia ami­
ca. Si spiegano così tanti 
particolari fìn'ora rimasti 
nell'ombra, mai considerati 
importanti, l'amore per i tu­
lipani. ad esempio o per la 
cioccolata calda. 

Nel brevissimo testo di 
Strindberg, di sei pagine. 
scritto nel 1888 contempora­
neamente a Creditori e a La 
signorina Giulia, le due don­
ne si fronteggiano l'una con 
la parola, l'altra con Io 
sguardo. La Signora X ana­
lizza e trae conclusioni, l'al­
tra (Amelia) ascolta e non ha 
nuda da eccepire a quei di­
scorsi (o non vuole). Si tratta 
in realtà di un monologo di 
venti minuti, di un dramma 
che ha come prima protago­
nista la vita psichica, unica 
realtà drammatica, delle due 
amiche. E un rincorrersi di 
pensieri, di domande e di ra­
gionamenti concatenati co­
me in un rosario in cui ogni 
singolo .grano* rimanda in­
contestabilmente al succes­
sivo. Il meccanismo psicolo­
gico vincente è quello per cui 
la Signora X potrà alfine di­
chiarare di essere lei la più 
forte, costruito rispettando 
la logica dei risultati: in fon­
do lei sta ancora con suo ma­
rito, lo ama, ha una casa, dei 
figli. Certo non ha più ani­
ma, dopo questa scoperta, 
perchè ha in sé quella dell'o­
diata amica ma ritiene di 
aver vinto: stringendo il pu­
gno ha qualcosa in mano. 
Rivolta ad Amelia: -Mi fai 
pena. Mi fai pena perché sei 
infelice. Come un animale 
ferito* e saggiamente decide 
di non infierire oltre sulla 
preda. Che resta comunque 
enigmatica, inquietante, 
una donna capace di scelte 
coraggiose, come rompere 
un fidanzamento e non spo­
sarsi — e fu per amore del 
marito conteso — autorete-
candosi in una vita fatta di 
letture e di momenti vissuti 
(strappati) con l'uomo che 
avrebbe voluto suo. Stoica, 
quindi, tenace, apparente-

Mari lù Prati 

Di scena AirUccelliera «La 
più forte» con Marilù Prati 

Tradimenti 
fumati 

Strindberg 
mente, ci dice Strindberg, la 
più forte. Ma quali delle due 
combatte meglio con le pro­
prie debolezze, con la presen­
za-assenza dell'uomo, clu 
delle due accetta la sconfitta 
come frutto dei propri errori, 
continuando a convivere con 
il dubbio ed il rancore? Ma la 
•forza» non è quantificabile. 
come non lo sono i sentimen­
ti e la psicologia e pertanto si 
può solo pensare di mettere a 
nudo quante più verità pos­
sibili la mente lasci trapela­
re. 

Italo Spinelli ha riportato 
in scena integralmente il te­
sto, senza arrangiamenti o 
intrusioni, in uno spazio, 

quello romano dell'Uccellie-
ru di Villa Borghese, che ha 
giovato all'atmosfera tardo-
ottocentesca del testo e che è 
senz'altro il prototipo dello 
spazio adeguato per questo 
monodramma che nei classi­
co -teatro all'italiana» perde­
rebbe grinta. Buona la prova 
del mini-cast, Marilù Prati e 
Nadia Ferrerò (ma compare 
fugacemente anche una ca­
meriera dal colorito 'tizia-
no»), anche se più intensità 
ed inventiva personale non 
avrebbero guastato il mono­
logo della Signora X. 

Antonella Marrone 

Mar io Marenco, comico e archi tet to, si definisce «un umorista triste» 

to ambizioso perchè nelle co­
se in cui credo metto molto 
Impegno, però deve essere 
un impegno leggero. Se non 
è leggero, allora non è friz­
zante, non c'è richiamo». 

— E ora cosa le posso chie­
dere? Mi dica lei... 
•Potremmo chiederci co­

me andrà a finire. Per quello 
che riguarda me stesso ho 
già detto che non sono otti­
mista. Potremmo però rife­
rirci al nostro paese, che è e 
resta l'Italia. Speriamo che 
ci si metta un po' a posto, ci 
si possa rabberciare. Ci sta 
un governo, e in qualche mo­
do dovrebbe governare. In­
vece attualmente l'azione di 
governare sembra sia rim­
piazzata da un'azione diver­
sa, che è quella dì stare a fare 
il tiro alla fune, starsi ad ac­
capigliare. Ogni tanto però 
uno dovrebbe smettere di ac­
capigliarsi e tentare di fare 
una vera azione deliberata, 
che è un'azione di governo. 
Fanno finta di governare. 
ma non è quello che ci salva 
le corna». 

— Il suo presentarsi alle 
elezioni è stata una cosa se* 
ria? 
«Si, è stata una cosa seria. 

Iniziative che sono state fat­
te a Milano confinano con la 
mia attività progettuale. So­
no quelle ambiziosissime di 
cercare di rettificare la città. 
Quando mi hanno chiesto: 
vieni a Milano a darci una 
mano, io fui contento di dare 
un contributo di voti a gente 
che stimo moltissimo. Non 
ho fatto una vera campagna. 
Sono arrivato all'ultimo mi­
nuto, sono andato in qualche 
balera la sera e mi sono pre­
so un 650 voti. Mi hanno det­
to: benissimo, bravissimo. A 
me pareva una cosa ridicola. 
Comunque sono stato con­
tento di conoscere gente che 
si dà da fare per questa città. 
Io ho fatto un corso di urba­
nistica di tre anni negli Usa e 
so che i problemi di città sui 
dut'-tre milioni di abitanti se 
non si affrontano con antici­
po, generano slums, violen­
za, suburra, suburbi». 

— E come è avvenuto il suo 
incontro con lo spettacolo? 
«Beh, Boncompagni l'ho 

conosciuto a Stoccolma nel 
'57, quando aveva le toppe ai 
pantaloni. E anch'io. Arbore 
l'ho incontrato dopo qualche 
anno, nel *64, perchè era 
amico di Gianni. Ragazzac­
ci, ragazzacci, ragazzacci...». 

Maria Novella Oppo 

L'opera A Martina Franca una rara esecuzione de 
«La serva padrona» scritta per l'imperatrice Caterina 

Quando Paisiello 
«copiò» Pergolesi 

Nostro servizio 
MARTINAFRANCA — Tra 
Bellini e Donizetti il Festival 
della Valle d'Uria ha aperto 
una parentesi settecentesca 
con La sena padrona di Pai­
siello e Aci e Galatea di 
Handel. Paisiello compose la 
propria Sena padrona a Pie­
troburgo nel 1781, per la cor­
te di Caterina II. usando lo 
stesso testo del famosissimo 
intermezzo di Pergolesi, con 
alcune aggiunte: nacque cosi 
un piccolo capolavoro, che 
rimase però stranamente 
trascurato, forse anche a 
causa dell'enorme fortuna 
toccata invece all'intermez­

zo di Pergolesi. anteriore di 
mezzo secolo. Le due partitu­
re hanno caratteri profonda­
mente diversi, che non di­
pendono soltanto dalla evo­
luzione del gusto e del lin­
guaggio nei quasi cinquan­
tanni che le separano. Non 
si ritrova in Paisiello il gesto 
secco, pungente, incisivo che 
è uno dei caratteri della fan­
tasia di Pergolesi che tanto 
dovettero affascinare Stra-
vinskij; si nota invece la ten­
denza ad ampliare ed accen­
tuare il gioco sospeso tra co­
mico e patetico, tra riso e in­
cantata malinconia. Un'aria 
aggiunta al centro della Ser­

va padrona, «Donne vaghe». 
è anche uno dei gioielli di 
una partitura ricca di raffi­
nate sfumature, i cui delicati 
colori hanno trovato discre­
ta definizione nella direzione 
del giovane Fabio Luisi ed 
eccellente evidenza negli ot­
timi interpreti vocali, il no­
tissimo Enzo D?*-a e la gio­
vane spagnola Maria Ange­
les Peters. 

La stessa Peters era una 
pregevole Galatea nell'AC/ e 
Galatea di Handel, un parti­
tura non facile che ha creato 
qualche problema ad altri 
interpreti. Handel tornò in 

diverse occasioni sul mito 
del pastore Aci amato dalia 
nifa Galatea e trasformato 
in fiume dopo che per gelosia 
il ciclope Pollfemo lo ha cru­
delmente schiacciato con un 
masso. Il soggetto fu affron­
tato da Handel in due opere 
complemente diverse, che 
entrambe si collocano tra i 
suol capolavori anche se non 
godono di uguale notorietà, 
una «serenata* italiana com­
posta a Napoli nel 1708 e un 
•masque» inglese del 1718. 
Tralasciamo le complicate 
vicende delle sueccessive rie-
laborazionl perché a Marti-
nafranca è stata rappresen­
tata l'opera più nota, quella 
inglese del 1718 (proposta 
però in traduzione italiana). 

Essa si apre in un incanta­
to clima arcadico definito 
con rara finezza di sfumatu­
re. come sfondo alla felicità 
amorosa di Aci e Galatea: 
poi, al centro della partitura, 
l'intensissimo respiro tragi­
co del coro «Wretched lovers* 
(Amanti sventurati) segna 
una svolta, preannunciando 
il dissolversi del bellissimo 
sogno amoroso-pastorale. E 
infatti dopo il coro l'idillio 
arcadico si spezza per dar 
luogo a diverse situazioni 
espressive, ad accenti di inci­
siva varietà, che fanno posto 
anche al grottesco nella ma­
gnifica caratterizzazione di 
Polifemo, oppure si velano di 
dolcissima mestizia. 

La grandezza dell'Ari e 
Galatea di Handel poteva es­
sere colta solo in parte nella 
esecuzione al teatro Verdi di 
Martinafranca: la direzione 
di Luisi appiattiva in un vi­
gore un po' generico la ric­
chezza di sfumature della 
partitura. La Peters, Fan-ug­
gia e Caforio si dislmpegna-
vano egregiamente, ma il te­
nore Barasorda appariva 
talvolta in difficoltà nei pan­
ni di Aci. e anche i solisti ai 
quali (secondo l'uso di 
Handel) sono state affidate 
le parti t irali non erano 
sempre impeccabili. Inoltre 
non approdava ad esiti per­
suasivi la ricerca (in sé legit­
tima) di oniriche dissolvenze 
nella regia di Puggelll e Corti 
e nelle scene di Bregni e Fez-
zi. Il successo non e comun­
que mancato, anche se è sta­
to inevitabilmente più inten­
so per Paisiello. 

Paolo Petazzi 
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VENEZIA AVVENTURA PACE 
CAMPEGGIO NAZIONALE PACIFISTA 

DAL 3 AL 9 AGOSTO 

LA LAGUNA, LE ISOLE, VENEZIA SCO­
NOSCIUTA, LE MOSTRE, LE CALLI DI 
CORTO MALTESE. 
NEI GIORNI DI HIROSHIMA INSIEME 
PER PREPARARE UN AUTUNNO IN 
MOVIMENTO. 

la militarizzazione, il movimento per la pace, 
fame e sviluppo, difesa e sicurezza, un nuovo 
umanesimo scientifico, spese militari, democra­
zia e resistenza, obiezione e servizio civile, de­
nuclearizzazione. 
Ne parleremo con Castellina, Lalleroni, Gianotti, 
Trivelli, Sandri, Spataro, Balducci, Ragionieri, 
Folena, Trezzi, La Valle, D'Alessio. Lotti, e altri 
ancora. 

Telefona ai CIP 06/6711-399 
041/971766-717888 

CENTRI DI INIZIATIVA PER LA PACE 
federati alla FGCI 

COMUNE DI NICHELINO 
PROVINCIA DI TORINO 

Avviso di deposito relativo al progetto preliminare di 
PRGC per adeguamento alle norme urbanistiche regionali 

IL SINDACO 
ai sensi e per gli effetti della legge n. 1150 del 17 /4 /1942 e 
successive modificazioni ed integrazioni, della legge regionale n. 56 
del 5 / 1 2 / 1 9 7 7 e successive modificazioni ed integrazioni, visti in 
particolare gli artt. 15 e 17 della legge regionale succitata: 
vista la deliberazione del C.C. n. 233 del 2 6 / 3 / 1 9 8 5 . esecutiva ai 
sensi di legge con la quale si adottava il progetto preliminare di 
PRGC; 
vista la deliberazione della G.M. n. 1023 del 13 /6 /1985 . esecutiva 
ai sensi di legge, relativa a «L.ft. n. 5 6 / 7 7 e successive modifi­
cazioni ed integrazioni - art. 12 Progetto preliminare di PRGC -
Precisazioni e modifìcazioni»; 

RENDE NOTO 
che le succitate deliberazioni ed i relativi atti del Progetto prelimina­
re di PRGC. adottato ai sensi di legge, sono depositati, in libera 
visione al pubblico, presso la Segreteria generale del Comune, per 
3 0 giorni consecutivi, compresi i festivi dalle ore 9 alle ore 12, a far 
tempo dal 1* agosto 1985 sino al 3 0 agosto 1985: 
che i medesimi atti sono inoltre contemporaneamente pubblicati 
per estratto all'Albo pretorio, unitamente alle deliberazioni del C.C. 
n. 2 3 3 del 2 6 / 3 / 1 9 8 5 e della G.M. n. 1023 del 13 /6 /1985; 
che durante il periodo suddetto, chiunque può prenderne visione e 
presentare proposte nel pubblico interesse. 
Le eventuali osservazioni e proposte al progetto preliminare. a 
mente del succitato art. 15 <teMa legge reg ri. 5 6 / 7 7 e successive 
modificazioni ed integrazioni e di quanto disposto dalla deliberazio­
ne consiliare di adozione, potranno essere presentate da chiunque 
nei 3 0 giorni successivi alla scadenza del deposito e perciò entro d 
2 9 settembre 1985: esse dovranno essere redatte in triplice copia. 
(fi cui una in bollo e consegnate all'Ufficio protocollo del Comune. 
eventualmente corredate da grafia esplicativi. 

Nichelino. 18 luglio 1985 
IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 
dr. Rocco Melissano Luciano Braga 

I i 3 mmi LIETE 
IGEA MARrNA-Rimmi - Casa par 
feria Insieme Primavera - Tel 
(05411630131 Direttamente mare 
grandissimo giard.no specialissimo 
nuclei !ami!iari Pens<y.e ccmp'eta 
fino 20 agosto 23 000 compreso 
SP'aggia privata embrioni. sdra-o 
Sconti bambini (492) 

RrMINf-Rrvabetla - hotel Roby - Vi­
cino spiaggia, conlortevole. camere 
seruzi. balconi, telefono, ascenso­
re parcfiegg*o UUune disponitx'iTd 
Ime lug'o - agosto Tei (OS41) 
22729-25415 (483! 

fMVABCLLA-Rrmmt - pensione 
Grata - Tel (0541) 25415 Fronte 
mare u'time d spon bit la agosto -
settembre, camere con/senza ser­
vizi Agosto soo camere 3/4 letti 
Trattamento veramente ottimo In­
terpellateci (432) 

VACANZE A IGEA MARINA - ho­
tel Souvenir - Tel (0541) 63O104 
Posizione tranquilla vista mare con 
doccia e balcone, cucina casalinga 
Una settimana luglio 195000. dal 
22 agosto una settimana 165 000 
tutto compreso Disponibilità ago­
sto (475) 

VtSERBELLA-Rrmini - pensione 
Flora - Tel (0541) 721057 Sulla 
spiaggia, familiare, cucina abbon­
dante. parcheggio privato, camere 
con balcone sul mare Luglo e 
21-31agostol 26 000. 1-20agosto 
L 30000. settembre L 23000 tut­
to compreso (480) 

avvisi economici 
Ai LIDI FERRARESI, affitti estivi vil­
lette appartamenti, pcss biVtà af­
fitti settimana'. Tei (0533139416 

(564) 
BELLARIA - Hotel Katia. tei (0541) 
44712. direttamente sul mare am­
biente familiare Bassa L 22 000. 
aita L 25 0 0 0 / 3 1 0 0 0 

1431) 
BELLARIA nuovo residence vicinis­
simo mate, affitta appartamenti 
con garage settimanalmente Tel 
(0541)46513 (588) 
TRENTINO Dolomiti Monresce* -
Hotel Tiro» - Beilevue - Tel t0461) 
685247 - 6B5049 Conduzione fami 
liare. camere con servizi, balcone 
posizone tranquilla, grardirio. ter­
razza 10 minuti lagni, ottima zona 
funghi Logio. settembre 24 500. 
agosto 30000 Sconto bambini 

(576) 
TRENTINO Garmga alt 830 albergo 
Lagnetto (0461) 42 509 - albergo 
Bondone «0461i 42 189. con annes­
so stabilimento termale bagni fieno 
Soggiorno climatico ideale, cucina 
casalinga, tutti confort, bassa 
27 500. media 30000. alta 34 000 
tutto compreso (530) 

http://giard.no
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Una nuova dimensione 
dell'impresa in Sicilia: 

le aree industriali 
attrezzate dalla Sirap 

La storia di un questionario che ha reso partecipi del progetto gli imprenditori 
Metodo e mezzi che capovolgono la logica del vecchio «intervento straordinario» 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Cominciò tutto l'anno scorso con la diffu­
sione — In 3.100 copie — di uno di quel questionari che 
solitamente finiscono accartocciati In un cestino. Lo spe­
diva lo lasm, l'Istituto per l'assistenza allo sviluppo del 
Mezzogiorno, che a sua volta l'aveva commissionato per 
la stesura tecnica al centro regionale studi e ricerche 
della facoltà di economia e commercio. Al di sopra di 
ogni aspettativa, e debitamente compilato, lo restituiro­
no al mittente 1.760 piccoli e medi Imprenditori, forse 
stanchi di tante delusioni, ma ancora sufficientemente 
vitali per formulare indicazioni concrete. Oggi, quelle 
indicazioni sono già un programma esecutivo anzi, in 
qualcosa di più. 

Il primo appalto 
nelle zone depresse 

La mappa delle future aree attrezzate siciliane, che per 
la prima volta offriranno alla piccola e media azienda un 
modernissimo sistema di competenze e servizi, rimarrà 
sulla carta infatti solo per poco. Poiché — come vedremo 
— le due aree pilota del programma Interventi —Sirap, 
la Favara-Agrigento, la Caltagirone-Catanla, dunque 
nel «cuore» della Sicilia più depressa — stanno già per 
decollare: è stata bandita proprio in questi giorni (sarà 
celebrata il 3 agosto) la gara per l'avvio dei lavori. Costo 
previsto, 53 miliardi, un primo stock sui 1.360 calcolati, 
finanziati dal Fio, il Fondo investimenti occupazione. 
Sarà tutto pronto entro due anni. Il che significa, in 
assenza di intoppi, un traguardo definitivo nel '91, quan­
do anche le altre sette province siciliane seguiranno tale 
esempio. Conviene fare un passo indietro. 

QuaPera lo spaccato del disagi proposto dal questiona­
rio? Quale l'identikit dell'operatore emerso quasi all'im­
provviso in una regione poco abituata a seri calcoli stati­
stici? In generale, ed era questa la prima novità, il titola­
re di un'azienda con 50 operai, appariva demotivato ri­
spetto agli incentivi che vengono «dall'alto», in assenza di 
qualsiasi programmazione, disincantato di fronte al mi­
raggio di eventuali cattedrali nel deserto, ma non perciò 
pronto a far le valigie dimenticando il sud. Spulciando 
fra le mille risposte si otteva un quadro ancora più esat­
to. E sconsolante. Se appena il 10% degli intravistati 
appartiene ad organismi consortili, uno su due avverte 
ormai la necessita di non restare isolato. Una molla que­
sta alimentata da scadenze impellenti quali quelle con­
nesse all'acquisto di materie prime, commercializzazio­
ne dei prodotti, accesso al credito. 

Vecchi handicap 
della crescita 

Dalla descrizione della toponomastica altri dati di ri­
lievo: solo una fabbrica su tre si trova in aree industriali; 
le altre due si avvantaggerebbero di quelle attrezzate. 
Cifre allarmanti valutando il fatturato medio. Non supe­
ra i 950 milioni, il 70% di quanti hanno risposto alle 
domande «vantano» maestranze inferiori alle tre unità. 
Isolamento, emarginazione, polverizzazione. Ma non so­
lo: tre «padroncini» su dieci giudicavano insoddisfacente 
l'ubicazione della propria azienda, sottoposti come sono 
alla spada di damocle di una commercializzazione soffo­
cata da linee aeree e ferroviarie e reti stradali decisamen­
te insoddisfacenti. 

Ma ecco, a dispetto di questa «via crucis», una richiesta 
forte, corale, argomentata: vogliamo servizi finanziari, 
legali, di progettazione, manutenzione e commercializ­
zazione. Se queste condizioni si realizzeranno siamo inte­
ressati non solo a rimanere ma perfino ad avviare altri 
investimenti produttivi qui in Sicilia. Il miracolo era av­
venuto. Ora non era più solo il tempo degli studi e delle 
analisi. Quelle risposte non potevano essere disperse, di­
venendo tutt'al più materia di di tesi universitarie, bensì 
dovevano rappresentare il monito per una nuova «filoso­
fia» d'intervento nel Mezzogiorno e in Sicilia. 

Così, nel gennaio '84, ecco l'Assemblea regionale sici­
liana votare all'unanimità una legge di rifinanziamento 
della Sirap (Finanziaria meridionale e Espi, come si spie­
ga in altra parte della pagina), destinata, fin dalla sua 
nascita, a fornire servizi reali non solo agli abitatori delle 
future aree, bensì a quella fetta di imprenditoria che per 
sua scelta non ritiene ancora opportuno il suo trasferi­
mento. La Sirap — ci sia consentita l'immagine — appa­
re oggi come un gigantesco ed efficace frullatore in cui 
sono stati immessi sogni, bisogni e proposte degli opera­
tori e che restituisce tutto sotto forma di un articolato 
progetto — provincia per provincia — che contempla la 
spesa necessaria, il potenziale numero di addetti, perfino 
l'elenco delle imprese interessate. C'è poi un frullatore 
vero e proprio, quel cervello elettronico (presso il centro 
regionale di studi statistici) che custodisce nomi e propo­
ste di 1.360 operatori interpellati. 

Nuove tecnologie 
pronte per tutti 

Ma se si fosse limitata a questa semplice attività d'ar­
chivio, la Sirap avrebbe finito col tradire le sue finalità. 
Ecco allora che puntigliosamente mette nero su bianco 
tutti quei servizi che dovranno rappresentare carne e 
sangue del progetto. Una «città felice»? Un «habitat otti­
male»? Più che le formule valga questa mappa che ripro­
duce un immenso rettangolo. L'intera pianura — sarà 
così ad esempio a Favara e a Caltagirone — avrà al cen­
tro una zona circolare, dove saranno sistemati alcuni 
servizi ai quali attingeranno e faranno riferimento tutti 
gli abitanti del comprensorio. Cervelli elettronici, uffici e 
studi per il marketing, tecnici che offriranno una consu­
lenza preziosissima, ma anche banca, telex, uffici posta­
li. All'interno del rettangolo sezionato verticalmente, in­
vece, I «rustici», quelle piccole fabbriche, diversificate a 
seconda della produzione, dove ciascuno condurrà la sua 
attività in assoluta autonomia. Ai bordi del grande ac­
campamento altri impianti necessari, quelli di elettrifi­
cazione, il metanodotto, le forniture di vapore. Dalla par­
te opposta mense e centri ricreativi per 1 lavoratori. 

Tutu gli industriali avranno a disposizione un magaz­
zino per lo stockaggio delle merci, magazzino che sarà 
servito da un'efficace rete viaria e ferroviaria. Oli asse­
gnatari dell'area potranno scegliere per il pagamento di 
questi servizi fra tre formule: la proprietà, il leasing, l'af­
fitto. 

Scopo dell'Iniziativa della Sirap, una cittadella moder­

na e polivalente che sarà elemento naturale di vita per 
un «imprenditore collettivo» attratto qui non solo da 
un'infinità di vantaggi ma da un modo nuovo — quasi 
solidaristico — di Intendere il proprio ruolo sociale e 11 
proprio lavoro. Né va sottovalutato che quest'esodo, 
quando sarà concluso, provocherà secondo le prime sti­
me un incremento notevole di manodopera occupata: 
almeno 5 mila unità In più. Favara e Caltagirone sono 
già sulla dirittura di partenza. Entro l'86 la Sirap metterà 
a punto i programmi per Agrigento e Petralia Sottana 
(Palermo), nell'86,11 banco di prova più arduo: Palermo e 
Catania. E via via fino al '91, data ultima dell'iniziativa. 

L'alternativa 
alla rinuncia 

«All'inizio dell'Intervento straordinario per il Mezzo­
giorno — ricorda l'ingegnere Domenico La Caverà, vice­
presidente Sirap — l punti fondamentali che guidarono 
il disegno meridionalistico furono: le infrastrutture, 1 
campi di atterraggio, il tentativo di trasferire l'industria­
lizzazione dal Nord al Sud, nella convinzione che solo 
quella capacità e quelle esperienze potessero determina­
re il sorgere qui di un apparato industriale. Simbolo di 
questo impegno, la Svimez e il suo presidente Saraceno. 
Ma la situazione economica dì oggi, che crea problemi 
enormi alle aziende del Nord, preclude Iniziative rilevan­
ti di trasferimento al Sud. In parte del mondo dei meri­
dionalisti si ritiene così di dover rinunciare al progetto 
dell'industrializzazione rivolgendosi — per ripiego — al 
risanamento del territorio e ad opere di urbanizzazione. 
C'è invece chi ritiene che non si possa — nonostante 
tutto rinunciare — noi della Sirap apparteneniamo a 
questo secondo gruppo». 

Per dar forza a questa tesi c'è la storia che abbiamo 
raccontato. Dopo aver accertato mediante serie indagini 
la volontà degli imprenditori di espandersi se solo venga 
loro concessa un'area vital e e «densa di strumenti di 
progresso», la Sirap ha optato — conclude La Caverà — 
per un potenziamento dei localismi produttivi. Cioè: quei 
servìzi che permetteranno un reale salto quantitativo e 
qualitativo del piccolo e medio operatore siciliano. 

Saverio Lodato 

L'incentivazione reale ovvero 
l'offerta dei servìzi necessari 

La traduzione in pratica della formula di cui tanto si parla non è pacifìca - Il ruolo dello IASM 
La convergenza degli apporti fìnanziari delle istituzioni europee ed italiane per lo sviluppo 

IPOTESI DI LOCALIZZAZIONE DI UN'AREA INDUSTRIALE 
ATTREZZATA IN UN CONTESTO URBANIZZATO 
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Dalla nostra redazione 
PALERMO — La proget­
tazione, la realizzazione, la 
gestione di centri di incen­
tivazione reale per la pic­
cola e media industria sici­
liane, e questo in stretto 
rapporto con i consorzi già 
esistenti. Può essere sinte­
tizzato così il principale 
obiettivo statutario della 
Sirap, la società sorta dal­
l'incontro fra la Fime, la fi­
nanziaria meridionale, e 
l'Espi, Ente dì sviluppo 
promozione industriale 
per la regione siciliana, 
che in appena due anni è 
diventata l'insostituibile 
punto di riferimento per 
quelle forze produttive im­
pegnate nel rilancio di 
un'ipotesi dì industrializ­
zazione non più alimenta­
ta dalla logica di finanzia­
menti a pioggia. La Sirap, 
costituita all'inizio con un 
capitale sociale irrisorio di 
duecento milioni (rifinan­
ziata dall'Assemblea Re­
gionale Siciliana e con vo­
lo unanime il primo gen­
naio 1984, con dieci miliar­
di, che con altrettanti della 
Fime avrebbero dovuto co­
stituire il capitale di venti­
due miliardi), ha ormai 
conquistato una notorietà 
proporzionata alle forze 
che fin qui è riuscita a met­

tere in movimento. 
Bruciando i tempi, muo­

vendosi in sintonia con lo 
lasm (l'Istituto per l'assi­
stenza e lo sviluppo del 
Mezzogiorno), ha infatti 
tradotto nel suo program­
ma di interventi per il 
Suinquennio '85-'89, le in­

frazioni emerse da questo 
vitale settore dell'econo­
mia siciliana. Quasi due­
mila imprenditori, ma 
questa è solo la punta più 
cosciente di un iceberg 
sommerso. Per loro la Si­
rap ha già individuato aree 
— provincia per provincia 
— per quasi un milione e 
mezzo dì metri quadrati, 
fra vecchie e nuovi consor­
zi (in tutto una decina di 
destinazioni possibili), e 
calcola in mille miliardi e 
trecentosessanta milioni 
la spesa necessaria alla 
realizzazione dei progetti 
esecutivi. 

Come opera la Sirap? 
Quale le fonti del finanzia­
menti? E quali possibilità 
concrete per l'imprendito­
re che ancora non l'avesse 
fatto di chiedere consulen­
ze e una sua nuova precisa 
destinazione? 

Va detto subito che in Si­
cilia nessun Ente era stato 
mai costituito in funzione 
di questo obiettivo. E che 

Nella pagina deIT8 
agosto pubblicheremo 

fina l'altro 
0 L'autogestione nel terziario avanzato (intervista 

con Giancarlo Pasquini) 

# // bilancio dell'ENEL e quelli delle imprese: la 
manovra della tariffa elettrica, di Leonello Raf­
faeli! 

0 Una nuova formula per lo sviluppo delle struttu­
re turistiche: l'edilizia cooperativa, di Marco Bo-
nistalli 

la Sirap non si limita a 
proporre servizi reali alle 
imprese ma si candida fin 
da ora ad erogatrice dei co­
siddetti «servizi immate­
riali»: campagne per la 
pubblicità, campagne ac­
quisti, campagne vendita; 
conoscenza dei mercati e 
di nuove tecnologie; il tut­
to in modo organico e pro­
grammato. In altre parole 
se un imprenditore non se 
la sente di «sposare» la cau­
sa della Sirap, sino al pun­
to di trasferirsi in altra 
parte della Sicilia, non per 
questo sarà escluso dai 
servizi della società, che 
invece gli metterà a dispo­
sizione il patrimonio delle 
sue conoscenze per sorreg­
gerlo nella sua attività ori­
ginaria. 

Il primo apporto di fi­
nanziamenti venne dal 
Fondo investimenti occu­
pazionale (Fio) che nell'84 
anticipò la prima tranche 
di cinquantatré miliardi 
necessari per le aree di Fa-
vara e Caltagirone, punto 
di partenza — come è detto 
in altra parte della pagina 
— dell'intero progetto. Un 
rapporto di fiducia ali­
mentato dalla serietà dello 
studio Sirap e che ha già 
indotto il Fio ad approvare 
il programma originario. 
Pertanto sono stati richie­
sti al Fio settanta miliardi 
per 1*85, centottanta per 
l'86. In totale, in tre anni, 
trecento miliardi. Una ci­
fra che avrà effetti molti­
plicativi poiché comporte­
rà un contributo di analo-

fo importo da parte del 
'ondo regionale europeo 

(Fere) per lo stesso trien­
nio. Si raggiunge così quo­
ta settecento miliardi. 

Ce poi la Regione Sici­
liana che con i fondi del­
l'ex art.38 ha destinato alla 
realizzazione di aree at­
trezzate altri centoventi 
miliardi. Anche in questo 
caso il Fers tornerà ad in­
tervenire in misura del 
55%. Ma non è tutto: il 
Fers rispetterà queste pro­
porzioni anche per il se­
condo aspetto dell'attività 
della Sirap, quello cioè dele 
forniture del «beni imma­
teriali» di cui dicevamo 
prima. Ecco perché — os­
serva l'ing. Nino Ciaravi-
no, presidente della società 
— la Sirap, per iniziativa 
della Regione, è diventata 
«l'interfaccia primario» nei 
confronti del Fondo nazio­
nale per il Mezzogiorno 
previsto dalla nuova legge 
rè all'esame del Parlamen­
to) in sostituzione della 
vecchia Cassa per 11 Mez­
zogiorno. 

Cee Stato e Regione gur-
dano dunque alla Sirap co­
me veicolo di un nuovo in­
tervento nell'industria, 

che faccia finalmente leva 
sulle risorse e le energie 
esistenti nel Mezzogiorno e 
in Sicilia. Un'attenzione 
che si coglie anche negli 
attestati di stima da parte 
di alcuni esponenti politici 
siciliani verso il gruppo di­
rigente della società. Nel 
convegno che si tenne ad 
aprile a Palermo, per ini­
ziativa dello lasm, alla 
presenza dell'imprendito­
ria più viva e dei migliori 
«cervelli» del meridionali­
smo italiano, il ministro 
per le Regioni, Carlo Vizzi-
nì (socialdemocratico) dis­
se che: «E sintomatico che 
siano amministratori non 
lottizzati ad aver dimo­
strato sin qui questa effi­
cienza». Recentemente, nel 
quadro di una polemica 
che ora illustreremo, un 
dirigente democristiano, 
Calogero Pumilia, capo 
della corrente «Nuove for­
ze», si è spinto oltre: «L'Espi 
— ha denunciato — sta sa­
botando la Sirap poiché 
non è lottizzata». E infatti. 

Mentre all'inizio l'Espi 
non riponeva eccessiva fi­
ducia nella possibilità di 
crescita di questo organi­
smo poi si è dovuta ricre­
dere, e ora, tenta in ogni 
modo di ostacolarne T'a­
scesa. «L'Espi — aggiunge 
Ciaravìno — un ente man­
gia miliardi per definizio­
ne, posto in liquidazione, 
espressione tipica della 
lottizzazione più selvaggia 
nella nostra regione, anzi­
ché aiutare la Sirap, della 
quale è azionista al 50% 
insieme alla Fime, cerca di 
impedirne l'attività. 
Avrebbe dovuto infatti 
versare un miliardo all'at­
to della sua fondazione. 
Ma ancora oggi, con cavilli 
d'ogni tipo, na sborsato 
appena cinquecento milio­
ni, determinando così una 
pesante situazione di illi­
quidità. Se sì pensa che so­
lo i progetti esecutivi per 
Favara e Caltagirone sono 
costati alla Sirap un mi­
liardo, si può capire che ti­
riamo avanti soltanto per­
ché Io lasm ha voluto anti­
cipare questi fondi». E ag­
giunge: «Debbo con ram­
marico costatare da parte 
dell'Espi, quale azionista, 
un atteggiamento che ap­
pare di vera e propria osti­
lità». 

A questo punto è neces­
sario che tutti i piccoli e 
medi imprenditori siciliani 
sappiano che se anche non 
hanno risposto al questio­
nario delio lasm possono 
rivolgersi direttamente al­
la Sirap, manifestando le 
loro esigenze per quello 
che riguarda la superficie 
del rustico industriale e 
per tutte le esigenze con­
nesse agli incentivi reali. 
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Dopo nove anni un democristiano ieri è tornato alla guida del Campidoglio 

Nicola Signorello è sindaco 
Ma c'è ancora baruffa per le «poltrone» 

L'elezione nella serata di ieri - Fino a pochi minuti prima del Consiglio comunale ancora trattative e baruffa nel pentapartito - Polemica 
aperta dal Psdi, malumore dei liberali, «stoccate» del Psi - L'intervento di Tocci, Pei: «Subordinazione alle direttive nazionali e nessuna idea» 

GIORNI D'ESTATE 

Alle 20,55 di ieri sera i rin­
tocchi della .pniarina., la cam­
pana del Campidoglio, hanno 
accompagnato la proclamazio­
ne di Nicola Signorello a dodi­
cesimo sindaco di Roma. Dopo 
nove anni di giunta di sinistra 
un primo cittadino democri­
stiano (l'ottavo) torna a presie­
dere l'assemblea dell'aula di 
Giulio Cesare. Molti gli applau­
si da un pubblico di fedelissimi. 
Pochi, per la verità, quelli che 
hanno sottolineato l'insedia­
mento dai banchi «laici.. Un se­
gno chiaro della .cattiva stella. 
che, almeno per ora, sembra ac­
compagnare la nascita di que­
sto pentapartito romano. 

Fino a pochi minuti prima 
della seduta del consiglio co­
munale in effetti, non si riusci­
va nemmeno a comprendere se 
sarebbe stata davvero una coa­
lizione a cinque a guidare la ca­
pitale. Di fatto rimangono, e 
chiaramente espressi anche du­
rante la seduta di ieri con inter­
venti e dichiarazioni, le violen­
te proteste del Psdi (.Accettia­
mo di risolvere oggi e in questo 
modo soltanto per disciplina di 
partito., ha detto il capogruppo 
Tortosal ed i malumori del Pli. 
L'esponente socialdemocratico 
ha addirittura parlato di una 
«verifica, da tenersi già a set­
tembre. Ma anche all'interno 
della Democrazia cristiana le 
acque non sono affatto tran­
quille ed il dosaggio degli asses­
sorati tra le correnti si sta velo­
cemente trasformando in una 
vera e propria baruffa: verrà 
sciolto soltanto inuna rinione 
dell'ultim'ora convocata per il 
pomeriggio di oggi, prima della 
votazione in Consiglio dei nomi 
degli assessori. Ed il «conten-
zioso» aperto dal Psi nei con­
fronti del partito di maggioran­
za sulla «qualità, degli incarichi 
da ricoprire in giunta ieri sera 
sembrava tutt'altro che appia­
nato. 

Di sicuro c'è soltanto il nu­
mero degli assessorati — 18 — 
e la divisione che è riuscita a far 
approvare la De: nove allo scu-
docrociato. nove ai laici. Dei 
quali: cinque al Psi, due al Pri, 
uno a socialdemocratici e libe­
rali. 

Ed è stato appunto questo il 
nodo sul quale, ancora nel di­
battito consiliare, il Psdi ha ap­
puntato i suo strali, accusando 
il «polo laico, di un chiaro «falli­
mento. e di non essere riuscito 
nemmeno a conquistare la «pa­
ri dignità* che era una condi­
zione fondamentale nella giun­
ta di sinistra, dove il Pei dete­
neva l>en tre consiglieri in più 
dell'attuale Democrazia cri­
stiana. In effetti, ai nove consi­
glieri la De aggiunge il sindaco 
detenendo la maggioranza nel-

Nicola Signorello. da ieri sera 
nuovo sindaco di Roma 

La protezione di Andreotti ha 
spianato la strada a Signorello 

Col suo appoggio segretario 
nel '65, nel '75 e nell'84 

Contestato in commissione Rai 
A casa un tipo tranquillo 

Una carriera 
all'ombra 

del «vecchio 
Giulio» 

/ suoi amici dicono di lui: «E un testardo, 
sa quel che vuole, va avanti a testa bassa e 
non guarda in faccia nessuno...: Ma i suoi 
avversari ribattono: «E anche simpatico, 
però è un tipo che parla troppo e fa pochi 
fatti: Ma allora, chi è Nicola Signorello, 59 
anni, calabrese, -crociato' della riscossa de­
mocristiana, oggi nuovo sindaco di Roma, 
dopo nove anni di giunta di sinistra? E 
come ha fatto, nel giro di un anno esatto, a 
ricondurre lo scudo crociato fuori dalle 
sabbie mobili di un 'opposizione senza tono 
fino ai vertici del Campidoglio? 

Lo dicono tutti: il suo grande merito è 
stato quello di aver dato uno scossone a un 
partito assonnato. Lo ha pungolato, provo­
cato, aizzato. Condottosema ripensamenti 
in dure e a volte insostenibili battaglie poli­
tiche. Gli ha ridato un po' di smalto. E 
anche un'immagine. Certo, usando i vecchi 
metodi della politica democristiana: il 
clientelismo, l'arroganza, le promesse, le 
lotte strumentali. E anche la menzogna 
(come non ricordare le farneticazioni anti­
comuniste sul caso TOT Vergata?). Eppure. 
dicono nel suo entourage, l'obiettivo è stato 
raggiunto. El'ii oggi diventa sindaco di Ro­
ma. 

Ma non ci diventa solo per meriti. Dietro 
di lui manovra con sapienti capacità di 
grande regista il -vecchio- Giulio Andreot­
ti. di cui Signorello è il pupillo, il delfino, 
l'uomo di punta. E proprio questo appog­
gio forte ha segnato, nel Itene, la carriera 
politica di que.-t 'uomo entrato ragazzo nel­
la politica, come dirigente dell'Azione cat­
tolica e poi come funzionario dei giovani 
de. Sulla poltrona di segretario remano a 
Piazza Nicosia si siede già nel 'tì5, a trenta-

nove anni. Ora le biografie ufficiali amano 
ricordare che anche in quell'occasione fu 
un -vincitore: Perché guidò la De in una 
campagna elettorale — quella del '66 — 
che segnò una buona affermazione per il 
partito. Ma dimenticano volutamente che 
Signorello fu di nuovo segretario romano 
della De negli anni difficili per il potere 
democristiano: quelli dal '75 al '76. Gli anni 
in cui la sinitra, per la prima volta, entra in 
Campidoglio per governare la città. 

La terza volta, a Piazza Nicosia. Signo­
rello ci mette piede nell'estate dell'84. Ar­
riva con una lettera firmata da Ciriaco De 
Mita: -Nicola Signorello è il nuovo coordi­
natore della De romana-. Diventa, insom­
ma. il proconsole della restaurazione demi-
liana (al posto di Salvatore La Rocca). E ci 
diventa, pacificamente, sempre sotto lo 
sguardo paterno del buon Andreotti. Se nel 
'75 conquistò la poltrona di segretario per­
ché i due grandi della De romana Petrucci 
e Andreotti si misero d'accordo e puntaro­
no su di lui, nell'84 ci diventa perché gli 
uomini di Petrucci. morto lui, abbandona­
no e si sistemano sotto le ali protettive del 
vecchio Giulio. E a Roma dentro il filone 
andreottiano ci vivono in due: Signorello e 
Vittorio Sbardella, oggi segretario regiona­
le. 

Insomma, una scelta preparata con cura. 
Costruita con attenzione. Frutto delle al­
leanze giuste. Cor. le spalle al sicuro. Signo­
rello diventa consigliere nazionale della 
De. poi entra in direzione, fa il presidente 
della Provincia di Roma. Nel '68 diventa 
senatore. E dopo qualche anno er.tra nel 
•limbo* dei ministri della Repubblica: pri­
ma al Turismo e allo Spettacolo, poi alla 

Marina Mercantile per tre volte (con Cos-
siga. Forlani e Spadolini). 

Ma l'incarico politico che più ha fatto 
conoscere al peggio l'-andreottiano di fer­
ro- è l'ultimo, quello che ancora tiene stret­
to in mano (ma per quanto?): presidente 
della commissione di vigilanza sulla Rai. 
Un incarico che ha messo in luce le debo­
lezze e le difficoltà di un uomo che non è 
stato in grado di garantire nemmeno un po' 
il funzionamento di un organismo così deli­
cato. Super contestato, è stato addirittura 
messo in minoranza dai suoi stessi sosteni­
tori giusto tre mesi fa. Qualcuno allora ha 
detto di lui: -Non è capace di dirigere una 
commissione, chissà cosa sarà capace di fa­
re se sarà eletto sindaco di Roma...-. 

A casa il nuovo sindaco — dice chi lo 
conosce da vicino — è un tipo tranquillo. 
Ci sta poco però. Si alza presto (non più 
tardi delle 7.30, alle 8.30 è già fuori), torna 
a pranzo perché ama la cucina sicura (spa­
ghetti, soprattutto, pesce e tanta frutta). 
poi di nuovo al lavoro. Rientra sempre ver­
so mezzanotte. Ha due figli: Domenico che 
è iscritto all'università, a Giuriprudenza, e 
Clemente che si è appena diplomato e sta 
pensando al suo futuro. La moglie France­
sca sta in casa, pensa ai figli. 

In famiglia naturalmente -no commenu 
sul futuro compito di papà Nicola. Lui, co­
munque. è un tipo deciso: andrà a fare il 
sindaco con tutta l'anima da buon calabre­
se. Ha un'unica preoccupazione: che quella 
traballante maggioranza che lo tiene sulla 
poltrona del Campidoglio si sfasci un po' 
troppo prima del previsto. 

Pietro Spataro 

la giunta. 
Ma toni non certo entusiasti­

ci si sono colti anche nell'inter­
vento dell'attuale prosindaco 
(e quasi sicuramente anche fu­
turo) Pierluigi Severi. A nome 
dei gruppo socialista ha sottoli­
neato che la giunta «non nasce 
con gli entusiasmi e le attese 
anche esageratamente rinnova-
trici che hanno accompagnato 
alcune delle precedenti*; prose­
guendo con la con?iderazione 
che la «omogeneità politica tra 
governo e periferia» giova ad 
entrambe, ma aggiungendo un 
«fin che dura» che deve aver 
provocato qualche brivido nel­
la schiena al senatore Signorel­
lo; e infine ricordando che «l'at­
tenzione meritoria della Chiesa 
verso i mali di Roma, l'impegno 
politico dei cattolici non può 
configurarsi come un mandato 
in esclusiva autoattribuito a ge­
stire i rapporti col sociale». 

Non pochi segni di tensione, 
dunque, che soltanto oggi po­
tremo sapere come verranno 
sopiti. E a sottolineare l'entità 
di questo contrasto è venuto, 
sempre ieri, l'ennesimo e scan­
daloso rinvio dell'elezione del 
presidente della Provincia per 
mancanza del numero legale 
causata dall'assenza in aula dei 
rappresentanti del pentaparti­
to. Tutto fermo in attesa che 
dal Campidoglio giunga il «via» 
definitivo anche per Provincia 
e Regione, sotto la cappa degli 
accordi presi nei vertici gover­
nativi. 

È quanto ha sottolineato, nel 
suo intervento in consiglio co­
munale, il vicecapogruppo del 
Pei Walter Tocci: «Colpisce 
l'atmosfera incerta e insicura 
con cui il pentapartito si pre­
senta all'elezione del sindaco 
— ha detto — e la ragione è da 
ricercare nella subordinazione 
della maggioranza capitoline 
agli accordi governativi ed alla 
mancanza di un'idea forte per 
Roma. Il Pei comunque — ha 
aggiunto Tocci — si batterà per 
impedire che, in questa incer­
tezza, riemetgano le forze della 
speculazione e della rendita. 
Vogliamo rilanciare l'idea — ha 
concluso — di un patto per lo 
sviluppo che utilizzi le migliori 
energie per la città e trovi la 
misura nelle concrete condizio­
ni di vita dei cittadini». 

Quindi il voto, dopo la pro­
posta — formulata da Giovan­
ni Berlinguer — della candida­
tura di Ugo Vetere «per l'enor­
me opera svolta cosi com'è sta­
to riconosciuto anche in questo 
dibattito». A Nicola Signorello 
sono andati 42 voti, 24 ad Ugo 
Vetere, uno a Mauro Cameroni 
e Alberto Michelini. Nove sono 
state le schede bianche. 

Angelo Melone 

Una soluzione per Tor Vergata 

«Le lezioni 
di medicina 

al S. Eugenio» 
La proposta del gruppo comunista alla Re­
gione - Manovre paralizzanti alla Usi Rm 6 

Per gli «tudenri di Medie ina 
rieU'L'niver.Mtà di Tor Vergata 
sarà un altro anno >enza la pos­
sibilità di fare lezione nelle cor­
sie di un ospedale? Visto l'im­
mobilismo del pentapartito re­
gionale. il rischio e concreto. 
Per questo il gruppo regionale 
del Pei torna Hi nuovo a solleci­
tare presidente della giunta e 
assessore alla Sanità perché 
adottino la soluzione di usare 
l'ospedale Nuovo S. Eugenio. 
•Si tratta di una soluzione. 
chiaramente provvisoria — di­
ce Luigi Cancnni. consigliere 
regionale comunista — consi­
derando che il governo ha già 
firmato la concessione per co­
struire il Nuovo Policlinico a 
Tor Vergata.. Una soluzione 
provvisoria ma necessaria ed 
urgente e che è possibile far 
partire in tempi rapidi conside­
rando che Regione e Usi, con le 
graduatorie praticamente già 
pronte, possono assumere il ne-
ces<ujrio personale paramedico. 
L'Università potrebbe, di con­
seguenza, dare occasione di la­
voro ai medici presso di essa già 
pagati ed infine la temporanea 
utilizzazione «universitaria* del 
Nuovo S. Eugenio potrebbe si­
gnificare l'avvio per l'apertura 
di questa moderna struttura 
ospedaliera, pronta per entrare 
in funzione, ma che da anni 
continua a restare scandalosa­

mente chiusa. 
Studenti e docenti dell'Uni-

ver>ità di Tor Vergata devono 
scontare la paralisi del penta­
partito regionale. Stesso desti­
no incombe sui 16ó mila abi­
tanti della VI circoscrizione per 
le strane manov re mes*e in atto 
da alcuni componenti del comi­
tato di gestione della l l s RM6. 
Sono mesi che il comitato di pe­
nnone non riesce a deliberare 
per mancanza del numero lega­
le. In un comunicato il preci­
dente. Pietro Castorina. repub­
blicano. e i consiglieri democri­
stiani Paolo I.0II1 e Rosa Rozzi. 
e Sandro Silbi (Pei) mettono 
sotto accusa il consigliere socia­
lista Antonio Sales e il vicepre­
sidente Giampiero D'Ippohti 
(Psdtl che sistematicamente. 
magari dopo aver assicurato la 
loro presenza, non si presenta­
no alle riunioni del comitato di 
gestione. Quali siano i fini di 
queste manovre tese a bloccare 
l'attività delle Usi non è chiaro. 
evidenti invece sono ie conse­
guenze di questo stato di cose. 
Non è stato possibile ancora fa­
re il bilancio, non è stata costi­
tuita la commissione per esa­
minare le domande di sanato­
ria dei precari, i fornitori chie­
dono il pagamento delle loro 
spettanze cosi come i laboratori 
e gli ambulatori convenzionati 
e c'è il rischio che per protesta 
blocchino l'assistenza. 

Forse si tratta di una banda di usurai 

Fermati in sei 
per la donna 

«rapita» a Marino 
Ortensia Campiglia aveva ricevuto dal 
gruppo un'assegno di quattro milioni 

Sei persone sono finite in 
carcere per il . rapimento, di 
Marmo, conclusosi dopo ap­
pena quat tro ore con.il ritor­
no a casa di Ortensia Campi-
glia, 44 anni, prelevata dai 
sei l'altro ieri pomeriggio 
nella sua villa, dove vive con 
il mari to. Gianni Santoro. 
dirigente della Videoco'.or di 
Anagni. Il provvedimento di 
fermo è scattato per Luciano 
Casamonica. 28 anni; An­
nunziata Spada, 31 anni. 
moglie del Casamonica; Car­
la Ercolani. 28 anni; Filippo 
Sprovteri. 20 anni; Vincenzo 
Romani . 32 anni e una mino­
renne. M. E. di 17 anni. Sono 
indiziati di sequestro a scopo 
di estorsione. Luciano Casa­
monica e Annunziata Spada 
sono zingari. Vincenzo Ro­
mani è il gestore delle ambu­
lanze della Croce azzurra. 

Al eentro della vicenda c'è 
un assegno di quat t ro milio­
ni. Ortensia Campiglia. in 
difficoltà per un pagamento. 
t ramite una conoscente. Di­
na Felici, 55 anni, era entra­
ta in contatto con il gruppo 
che le avrebbe girato l'asse­
gno. La donna, a sua volta. 
l'avrebbe utilizzato per pa­
gare una persona, di cu; an­
cora non si conosce il nome. 
venendo a scoprire che l'as­
segno era scoperto. Dopo 
qualche tempo, 1 creditori 

hanno cominciato a bussare 
a quattrini, ma la donna non 
era in grado di restituire la 
somma. 

Cosi martedì Ortensia 
Campiglia. mentre è in casa 
con una nipote di 17 anni ed 
alcuni ospiti, riceve una tele­
fonata. E un avvertimento: 
•Paga, o veniamo a prender­
ti-. La donna risponde picche 
e poco dopo si vede piombare 
nella villa un gruppo di per­
sone a bordo di una .Golf-
metallizzata e di una -127» 
avana. 

C'è una discussione ani­
mata . che mette in allarme 
ospiti e vicinato, poi la signo­
ra viene portata via dal 
gruppo. A Roma viene prele­
vata anche Dina Felici, nella 
sua abitazione di via Paqua-
le Del Giudice 51. Frat tanto 
la notizia del rapimento si è 
diffusa. Le forze dell'ordine 
si mobilitano; le indagini se­
guono la pista degli zingari; 
si parla di una banda di usu­
rai. 

Verso le 7, il colpo di scena. 
Ortensia Campiglia, tra lo 
stupore generale, fa ritorno 
a casa. Sulle prime racconta 
di essersi recata a Roma con 
un'amica per fare delle spe­
se. Poi, incalzata dagli inqui­
renti, comincia a parlare di 
quell'assegno di quattro mi­
lioni. 

gi. e. 

Tre scosse tra il 3° e 5° grado 
ieri pomeriggio ai Castelli 

Tre scosse di terremoto tra il terzo e il quinto grado sono 
state avvertite ieri intorno alle 16 nella zona dei Castelli, a 
una trentina di chilometri dalla Capitale, e in alcuni paesi 
sulla via Casilina. L'epicentro è stato localizzato a Rocca dì 
Papa. 

Tentata estorsione, arrestato 
ex procuratore delle imposte 

Per tentata estorsione, sono stati arrestati a Pescara l'ex 
procuratore capo dell'ufficio imposte dirette dì Roma, Anto­
nio Tendone, di 66 anni, e il genero. Antonio Verdone, di 38 
anni , dipendente della Sip. I due avrebbero richiesto un com­
penso di 20 milioni di lire per aver -seguito* l'iter di alcuni 
ricorsi al ministero delle Finanze per presunte evasioni fisca­
li, presentati da contribuenti pescaresi. 

Sciopero della fame degli 
accusati dal pentito «matto» 

Il tribunale ha designato ieri i periti che dovranno accerta­
re la salute mentale del -pentito- Speranza, al quale si deve 
l'arresto, nei mesi scorsi, di un centinaio di persone, tra cui il 
costruttore Enrico N'icoletti ed il paroliere Leo Chiasso. La 
maggior parte degli arrestati nel blitz intanto sta facendo lo 
sciopero della fame per protestare contro la lentezza con cui 
si sta istruendo il processo. 

Pai, il consiglio regionale 
chiede l'intervento del governo 

La Pai insiste: a settembre quasi tutti i dipendenti dello 
stabilimento di Roma (58 su 60) verranno messi in cassa 
integrazione. Lo ha confermato ieri nel corso di un incontro 
all'Unione industriali. Per oggi è prevista una nuova riunio­
ne al ministero delle Partecipazioni statali. Della vicenda si 
sta interessando anche il consiglio regionale che ha chiesto 
l'avvio di una trattativa a livello ministeriale. 

Allarme al S. Giovanni per 
un piccolo incendio 

Un principio d'incendio ha messo in allarme alle 14.30 di 
ieri l'ospedale San Giovanni a Roma. Per cause imprecisate. 
le fiamme si sono sprigionate in una stanza attigua al posto 
di polizia. L'incendio è stato prontamente domato, ma non 
prima che andassero distrutti alcuni scaffali contenenti ra­
diografie cardiologiche dei pazienti. 

Roma 
e dintorni 
dopo 
il voto 

FESTE UNITA 

• FIUMICINO Villa Guglielmi, via del Faro — Alle ore 20.30 
Ludovico Gatto, Sandro Morelli e Pierluigi Severi partecipano al 
dibattito «Roma e la Circoscrizione dopo il voto del 12 maggio». 
Nell'area spettacoli, alle 21.00 concerto d) Scialpi. Ingresso L. 
4.000. Prima e dopo questi due «incontri» lo spazio della Festa 
offre piacevoli momenti di svago sia per i bambini, con il Circo e le 
giostre, sia per i più grandi con la balera, la discoteca e il piano-
bar. Sandro Morelli 

Una 
notte 
di grandi 
autori 

MASSENZIO 

• SWIM IN — Piscina delle Rose • Eur Viale America. 
30 L. 10.000 (proiezioni, piscina, spogliatoi e servizi). 
Ore 22 «Show boat»; ore 24 Cartoni animati 
• SPAZIOVIDEO ore 21 Cronaca. Servizi giornalistici 
dal Corno d'Africa. Perù. Sudafrica. Argentina... A segui­
re- «La cultura in provincia», video prodotti dalla provincia 

Il programma di oggi 

• MASSENZIO (Palazzo dei Congressi - Cri­
stoforo Colombo - Ingresso lire 5.000 - Tessera 
lire 500). Dalle ore 2 1 : Il cinema è un' inven­
zione senza fu turo. Il cinema è «Notte d'au­
tore». 

SCHERMOGRAN0E 
Fanny e Alexander. Svezia 1982. Regia di In­
goiar Bergman 
Kaos. Italia 1984. Regìa di Paolo e Vittorio Ta-
viani 
Tabù. USA 1931. Regia di Friedrich Wilhelm 
Murnau 

SCHERMOFESTIVAL 
Italia. Italia 
Lo sguardo di Pasolini 
11 sogno di una cosa. Italia 1976. Di Francesco 
Bortolmi (Rai. 6 0 ) 
Le mura di Sanaa. Italia 1974. Di Pier Paolo 
Pasolini 
Appunt i per un'orestìade africana. Italia 
1969. Di Pier Paolo Pasolini 
Comizi d 'amore. Italia 1965. Di Pier Paolo Pa­
solini 
12 dicembre 1S69. Italia 1972. Di C. Bonfanti 
e Pier Paolo Pasolini 

Margarita Lozano 

di Roma/Assessorato Cultura e P.l. Dalle 0.30 Program­
mazione di video musicali. 
• SPAZIO DIAPOSITIVE. Clic a clic. Dia-dne «Foto-
grammare in moviola: ipotesi per un archivio delle osses­
sioni» di Michele Mancini. Colonna sonora a cura di Clau­
dio Cannella. 

TERZOSCHERMO 
Kinderkino 
L'isola del tesoro. USA 1950. Regia di B. Ha-
skyn 
Classici del «muto» 
Tuo per sempre. USA 1927. Regia di James 
W. Home 
Stelle di Cinecittà: Irasema Dilian 
Fuga a due voci. Di Carlo Ludovico Bragaglia 

MASSENZIO SQUARE GARDEN 
Qualche zolletta da... 
Il Cantastorie. Fantasmagorie, giochi, fiabe a 
tempo di ballo, in uno spettacolo offerto dalla 
Compagnia del Balletto per ragazzi «Mimma Te­
sta» ai più piccoli spettatori di Massenzio (non 
esclusi i grandi). 
Brani presentati: «Il ragazzo con l'oca» cor. M. 
Testa, musica A. Kachaturian, D. Kabalewsky. 
Da una fiaba dei fratelli Grimm: «... E tirarono 
tirarono» cor. M. Testa, musica G. Ossipov. Trat­
to da una fiaba popolare russa; «In» cor. S. Te­
sta. musica S. Joplin. M. Hamlisch. Scherzi, gio­
chi e travestimenti, con omaggio finale a C. Cha-
plm. 
Ospiti dello spettacolo i solisti: Simeon Petrov, 
Cristiana Rutili. Laura Saraceni. 

«Nabucco» 
torna alle 
Tenne di 
Caracalla 

MUSICA 

• TEATRO DELL'OPERA — ti «Nabucco» di 
Giuseppe Verdi torna alle Terme di Caracalla. La 
prima rappresentazione è fissata per domenica 
alle ore 2 1 . La variazione di maggior rilievo ri­
spetto all'anno scorso è data dalla presenza sul 
podio del maestro Romano Gandolfi, prestigioso 
competente in campo corale. La regia è di Wol-
fram Kremer. Il Nabucco sarà interpretato da 
Silvano Carroll. 
• CARPINETO ROMANO — La coop cultu­
rale RC1. l'assessorato alla cultura della Provin-

Silvano Carroll 

eia e il Comune di Carpineto R. hanno organizza­
to due serate di «Concerti al Chiostro». L'espe­
rienza è al suo 3* anno e gode di un bilancio 
altamente positivo. La prima serata, domani, ore 
21.15 al Chiostro di S. Pietro, con il duo pianisti­
co Laura Pietroani/ Davide Farache che esegue 
musiche di Bach, Mozart. Chopin e Debussy. 
Sabato (stessa ora e stesso luogo) Claudio Cor-
noldi (violino barocco) e Wijnand van De Poli 
(clavicembalo) eseguono musiche di Haendel. 
Scarlatti, e Bach. La finalità dei concerti è il re­
stauro delle lunette seicentesche del Chiostro. 

BALLO NON SOLO.. 

• TEVERE — Foro Italico, a 
«Ballo. Non solo ..» questa sera 
alle 21 a conclusione della ras­
segna «musica dell'anima» ci sa­
rà il concerto di Roberto Ciotti, li 
biglietto d ingresso costa 6 mila 
lire. 

Intanto per il gran finale di do­
podomani, 3 agosto, gli organiz­
zatori preannunciano un calen­
dario fitto di altri appuntamenti 
da non perdere ed ogni sera do­
po il concerto Si va avanti con 
discoteca, video, moda, danza. 
gastronomia ovvero «l'era del 
grande amburger». 

TEATRO 

• TEATRO ROMANO DI 
OSTIA ANTICA L. 15.000 
nd. U 10.000. Arrivando al 
teatro con la motonave Tiber I 
(partenza da Ponte Marconi ore 
19) ri prezzo del biglietto anda­
ta-ritorno compreso l'ingresso 
allo spettacolo è di L. 10.000. 
Ore 21 «Comoedia» da Plauto. 
di Ghigo De Chiara. 

• IN CITTA si replica: air Anfi­
teatro Quercia del Tasso (S. 
Ammirata) e al Giardino degli 
Arano (F. Fiorentini). 

• FONDI. V festival teatro ita­
liano. Ore 21.30 «La parete di 
vetro» di Antonio Altomonie. 
Rgia di Stefano Oe Sando. 

• ITINERARI — Sabato si 
inaugura a Fondi la prima Bien­
nale d'arte contemporanea con 
una rassegna intitolata «Itinera­
ri dell'immaginario urbano», al­
la quale partecipano circa crn-
quata artisti. Tra le presenze 
più significative Schifano. Cala­
bria. Mulas. Cattaneo. Giai. 
Giammarco. Volo. Quintili. Ma-
sci. De Filippi?. La rassegna 
ospite dell'edificio scolastico 
A. Aspri, in viale Regina Mar­
gherita, resta aperta al pubbli­
co sino al 30 agosto. 

• ANZIO —Nell 'ambito del­
le manifestazioni e degli spet­
tacoli dell'Estate 1985 a An­
zio, questa sera alle ore 2 1 . al 
Teatro Arena, spettacolo con 
Giorgio Onorato. 

• 100 GIORNI DI SPORT 
— Nei «punti sport» del Coni 
continua ogni giorno l'attività 
di ginnastica, calcio, hockey e 
pattinaggio, tennis. Docce, pal­
lavolo e tantaltro. Alle ore 
21.30, nel piazzale del Foro Ita­
lico (ingresso gratuito), per la 
rassegna cinematografica, vie­
ne proiettato «La lunga strada 
azzurra». «Dalla parte del ven­
to». «I protagonisti del volo» e 
documentari sull'equitazione. 

http://con.il
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• P A L A Z Z O D E I C O N S E R V A T O R I . L e s c u l ­

t u r e d e l t e m p i o d i A p o l l o S o s i a n o : u n c o m b a t t i ­

m e n t o d e i G r e c i c o n t r o l e A m a z z o n i , o p e r a d e l V 

s e c o l o a . C r e s t a u r a t o o r i c o m p o s t o . O r e 9 - 1 3 e 

1 7 - 2 0 , s a b a t o 9 - 1 3 e 2 0 - 2 3 . 3 0 . l u n e d ì c h i u s o . 

F i n o a l 2 2 s e t t e m b r e . 

• B I B L I O T E C A N A Z I O N A L E « V I T T O R I O 

E M A N U E L E » ( v i a l e C a s t r o P r e t o r i o ) . M o s t r a s u l ­

l e n o v i t à e d i t o r i a l i e s u l l ' a r t e d e l l a c u c i n a n e i 

s e c o l i . F i n o a l 1 0 s e t t e m b r e . O r a n o : 9 - 1 9 ; s a b a ­

t o 9 - 1 3 . 3 0 ; d o m e n i c a d i u r n o . 

• P A L A Z Z O B A R B E R I N I ( v i a d e l l e Q u a t t r o 

F o n t a n e 1 3 ) . A n d r e a A n s a l d o p i t t o r e g e n o v e s e 

d e l ' 6 0 0 . R e s t a u r i e c o n f r o n t i . F i n o a l 3 1 a g o s t o . 

O r a r i o : 9 - 1 3 . 3 0 ; l u n e d ì c h i u s o . 

• U N I V E R S I T À L A S A P I E N Z A ( p i a z z a l e M o ­

r o 5 ) . Q u a r a n t a b o z z e t t i , c a r t o n i , d i p i n t i d i D e 

C h i r i c o , C a r r à , S e v e r i n i ; c a r t o n i p r e p a r a t o r i d e l ­

l ' a f f r e s c o d i S i f o n i d e l l ' a u l a m a g n a . F i n o a l 3 1 

o t t o b r e . O r a r i o : 1 0 - 1 3 ; 1 6 - 2 0 ; f e s t i v o 1 0 - 1 3 . 

• P A L A Z Z I N A C O R S I N I ( V i l l a D o n a P a m p h i -

l i ) . « M o n c h i e n a m i . . . » il c a n e n e l l a c a r t o l i n a d ' e ­

p o c a 1 9 0 0 - 1 9 5 0 . M o s t r a o r g a n i z z a t a d a l l a p r o ­

v i n c i a e i c e n t r i c u l t u r a l i f r a n c e s i , i n g l e s e , s v i z z e ­

r o e t e d e s c o . F i n o a l 3 1 l u g l i o . 

• G A L L E R I A N A Z I O N A L E D ' A R T E M O ­

D E R N A ( v i a l e d e l l e B e l l e A r t i , 1 3 1 ) . L o r e n z o 

G u e r r i n i : s c u l t u r a , m e d a g l i e , g r a f i c a d a l l ' i n i z i o 

d e g l i a n n i 5 0 - o r e 9 / 1 4 ; d o m e n i c a 9 / 1 3 ; l u n e d ì 

c h i u s o f i n o a l l ' 8 s e t t e m b r e . 

• C A S T E L S . A N G E L O . M o s t r a d o c u m e n t a ­

r i a « L e m u r a d i F e r r a r a » . O r e 9 / 1 4 ; f e s t i v i 9 / 1 3 ; 

l u n e d ì c h i u s o f i n o a l 2 2 a g o s t o . 

• P A L A Z Z O V E N E Z I A A P P A R T A M E N T O 

B A R B O . 5 7 d i p i n t i d e l l a g a l l e r i a B o r g h e s e ( c h i u ­

s a p e r l a v o r i ) c h e d o c u m e n t a n o le i n t e r p r e t a z i o n i 

d e l r a p p o r t o p a e s a g g i o - f i g u r a d a t o d a l l e v a r i e 

s c u o l e : v e n e t a , f e r r a r e s e , e m i l i a n a , t o s c a n a , r o ­

m a n a d e l c i n q u e c e n t o e s e i c e n t o . F r a g l i a l t r i 

T i z i a n o . D o s s o D o s s i . P a o l o V e r o n e s e . D o m e n i -

c h i n o . C a r a v a g g i o . S a l v a t o r R o s a . O r e 9 - 1 3 . 3 0 . 

L u n e d i c h i u s o , f i n o a l 3 0 s e t t e m b r e . 

Taccuino 

Numeri utili 
S o c c o r s o p u b b l i c o d ' e m e r g e n z a 
1 1 3 • C a r a b i n i e r i 1 1 2 - Q u e s t u r a 

c e n t r a l e 4 6 8 6 • V i g i l i d e l f u o c o 
4 4 4 4 4 - C r i a m b u l a n z e 5 1 0 0 -
G u a r d i a m e d i c a 4 7 5 6 7 4 - 1 - 2 - 3 - 4 
• P r o n t o s o c c o r s o o c u l i s t i c o : 
ospeda le o f ta lmico 3 1 7 0 4 1 - P o l i ­
c l i n i c o 4 9 0 8 8 7 - S . C a n n i l o 5 8 7 0 

- S a n g u e u r g e n t e 4 9 5 6 3 7 5 -
7 5 7 5 B 9 3 - C e n t r o a n t i v e l e n i 
4 9 0 6 6 3 'g iorno) . 4 9 5 7 9 7 2 (not te ) 
- A m e d (assistenza med ica domic i ­
liare urgente diurna, not turna , fest i ­
va) 5 2 6 3 3 8 0 - L a b o r a t o r i o o d o n ­
t o t e c n i c o B R & C 3 1 2 6 5 1 . 2 3 -
F a r m a c i e d i t u r n o : zona c e n t r o 
1 9 2 1 : S a l a r i o - N o m e n t a n o 1 9 2 2 . 
Est 1 9 2 3 ; Eur 1 9 2 4 ; Aure l io -F lami -

nio 1 9 2 5 - S o c c o r s o s t r a d a l e A c i 
giorno e no t te 1 1 6 ; viabilità 4 2 1 2 -
A c e a guasti 5 7 8 2 2 4 1 - 5 7 5 4 3 1 5 -
5 7 9 9 1 • E n e l 3 6 0 6 5 8 1 - G a s pron­
to in tervento 5 1 0 7 - N e t t e z z a u r ­
b a n a r imozione ogget t i ingombrant i 
5 4 0 3 3 3 3 - V i g i l i u r b a n i 6 7 6 9 -
C o n a r t e r m i d . Consorz io comuna le 

pronto in tervento termoidraul ico 
6 5 6 4 9 5 0 - 6 5 6 9 1 9 8 . 

La città in cifre 
M a r t e d ì 3 0 luglio i nati sono stat i 8 6 
di cui 4 8 masch i e 3 8 f e m m i n e ; • 
mor t i 9 8 di cui 4 5 masch i e 5 3 f e m ­
m i n e . I m a t r i m o n i 1 0 . 

Culla 
È na ta Francesca Alla m a d r e Euge­

nia e al padre Silvano D e M a r c h i s . 
della cooperat iva eh™ gest isce la 
m e n s a del l 'Uni tà , gli auguri dei t ipo­
grafi e dei redattor i . 

Lutti 
È m o r t o il c o m p a g n o D a n t e Chicchi 
di 8 4 anni , iscrit to al Pei dal 1 9 4 5 . 
Ai parent i le condogl ianze dei c o m ­
pagni della sezione Vescovio , della 
zona S a l a n o - N o m e n t a n o . della Fe­
derazione e del l 'Uni tà . 

• • * 
È m o r t o il c o m p a g n o Giuseppe M a r ­
che t t i . c o m b a t t e n t e del le Brigate in­
ternazionali in Spagna . Part igiano 
Alla mogl ie e al figlio g iungano le 
condogl ianze dei c o m p a g n i della Fe­
derazione r o m a n a . 

Tv locali 

VIDEOUNO canale 59 

1 4 T e l e g i o r n a l e : 1 4 . 0 5 F i l m « I g i g a n t i » ; 1 5 . 3 5 

« P a d r e e f i g l i o i n v e s t i g a t o r i s p e c i a l i » , t e l e f i l m ; 

1 6 . 3 0 C a r t o n i a n i m a t i : 1 8 . 3 5 « M e d u s a » , t e l e ­

f i l m ; 1 9 « S k a g » , t e l e f i l m : 2 0 « L a p i c c o l a N e i l » . 

c a r t o n i ; 2 0 . 3 0 T e l e g i o r n a l e ; 2 0 . 3 5 « I 

P r u i t t s » . t e l e f i l m : 2 1 . 0 5 F i l m « D o n n e e v e l e ­

n i » ; 2 3 « C a p r i c c i o e p a s s i o n e » , t e l e f i l m ; 

2 3 . 5 0 « P a d r e e f i g l i o i n v e s t i g a t o r i s p e c i e l i » . 

t e l e f i l m . 

T.R.E. canali 29-42 
1 6 « M a n n i x » , t e l e f i l m ; 1 7 P o m e r i g g i o p e r r a ­

g a z z i ; 1 8 . 3 0 C a r t o n i a n i m a t i ; 1 9 . 3 0 « V i l l a P a ­

r a d i s o » , t e l e f i l m ; 2 0 . 3 0 F i l m « V a c a n z e s u l l a 

s p i a g g i a » ( 1 9 6 4 ) . R e g i a : W . A s h e r c o n B . 

C u m m i n g s , D . M a l o n e I C o m m . l ; 2 2 « S t a r 

T r e k » , t e l e f i l m ; 2 2 . 4 5 « M a n n i x » , t e l e f i l m ; 

2 3 . 3 0 F i l m . 

GBR canale 47 
1 7 . 3 0 C a r t o n i a n i m a t i ; 1 7 . 5 0 « L a g r a n d e v a l ­

l a t a » . t e l e f i l m ; 1 8 . 4 0 « I l m i s t e r o d i G i l f i o n » . 

t e l e f i l m : 1 9 . 3 0 L a d o t t o r e s s a A d e l i a . . . p e r 

a i u t a r t i ; 2 0 . 3 0 F i l m « L a c a s a d i b a m b ù » 

( 1 9 5 5 ) . R e g i a : S . F u l l e r con R . R y a n . R , S t a c k . 

S . Y a m a g u c h i ( P o l i * . ) ; 2 2 F i l m « U n u o m o d a l l a 

p e l l e d u r a » ; 2 3 . 4 5 Q u i L a z i o . 

RETE ORO canale 27 
1 5 . 3 0 F i l m « O r o H o n d o » : 1 7 « I b u f f o n i d e l l o 

s p B z i o » . c a r t o n i ; 1 7 . 3 0 F i l m « L ' a r t i g l i o m o r t a ­

l e d e l T a - K a n g » . R e g i a F . L . S i a n g c o n H . Y u e 

( D r a m m . ) ; 1 9 i-Dr. K i l d a r e » . t e l e f i l m ; 1 9 . 3 0 

« L ' i m m o r t a l e » , t e l e f i l m ; 2 0 . 3 0 C a r t o n i a n i m a ­

t i ; 2 1 F i l m « T a t o r t - D u e v i t e » ; 2 2 . 3 0 « D a q u i 

a l l ' e t e r n i t à » , t e l e f i l m ; 2 3 . 3 0 F i l m « l i l e o n e d i 

S a n M a r c o » ( 1 9 6 4 ) . R e g i a : L. C a p u a n o c o n G . 

S c o t t . G . M . C a n a l e ( A v v . ) ; 0 . 3 0 « L e s p i e » , 

t e l e f i l m . 

TELEROMA canale 56 
1 3 C a r t o n i a n i m a t i ; 1 3 . 3 0 « A p e M a i a » , c a r t o ­

n i ; 1 4 « F a n t a s y » . c a r t o n i ; 1 4 . 3 0 « A r r i v a n o i 

s u p e r b o y s » . c a r t o n i ; 1 5 « L a g r a n d e v a l l a t a » . 

t e l e f i l m ; 1 6 F i l m « C h i è B l a c k D a h l i a ? » 

( 1 9 6 9 ) . R e g i a : J . P e v n e y c o n E . Z i m b a l i s t j r . . 

D . M i l l s ( G i a l l o ) ; 1 7 . 3 0 « A p e M a i a » , c a r t o n i ; 

1 8 « F a n t a s y » . c a r t o n i ; 1 8 . 3 0 S u p e r c a r t o o n s ; 

1 9 « A r r i v a n o i s u p e r b o y s » . c a r t o n i ; 1 9 . 3 0 « L a 

g r a n d e v a l l a t a » , t e l e f i l m , c o n B a r b a r a S t a n -

w y e k , R i c h a r d L o n g . L i n d a E v a n s e L e e 

M a y o r s ; 2 0 . 3 0 F i l m « I p i r a t i d e l f i u m e r o s s o » 

( 1 9 6 2 ) . R e g i a : J . G i l l i n g c o n M . L a n d i ( A v v . ) ; 

2 2 . 1 5 « I l c a c c i a t o r e » , t e l e f i l m ; 2 3 . 1 5 « L a 

g r a n d e v a l l a t a » , t e l e f i l m , c o n B a r b a r a S t a n -

w y e k : 0 . 1 0 F i l m « I l r e d e i g r a n c h i » ; 1 . 4 5 « I l 

c a c c i a t o r e » , t e l e f i l m , c o n K e n H o w a r d . 

ELEFANTE canale 48-50 
9 B u o n g i o r n o E l e f a n t e ; 6 . 3 0 F i l m « M a r i s a l a 

c i v e t t a » ( 1 9 5 7 ) . R e g i a : M . B o l o g n i n i c o n M . 

A l l a s i o , R . S a l v a t o r i ( C o m m i ; 1 8 V i v e r e a l 

c e n t o p e r c e n t o , r u b r i c a ; 1 9 . 5 0 C o n t r o c o r ­

r e n t e ; 2 0 . 2 5 F i l m « S e v u o i v i v e r e . . . s p a r a » 

( 1 9 6 8 ) . R e g i a : S . G a r r o n e c o n S . T o d d . K . 

W o o d ( W e s t . ) : 2 2 . 1 5 T e e l e s t e l l e ; 2 2 . 3 0 « I l 

t o c c o d e l d i a v o l o » , t e l e f i l m ; 2 3 L o s p e t t a c o l o 

c o n t i n u a - G i o c h i , p r e m i e p r o m o z i o n i c o m ­

m e r c i a l i . 

Il Partito 
C A S T E L L I — F R A S C A T I o r e 

1 9 A t t i v o s u l l a f e s t a d e l ' U n i t à 

( M a g n i ) ; P A S C O L A R E o r e 

1 9 . 3 0 A t t i v o s u l l a f e s t a d e l ' U ­

n i ta ' ( B a r t o l e l l r ) . I n i z i a n o l e f e s t e 

d e l ' U n i t à d i A R I C C I A . L A R I A -

N O e M O N T E C O M P A T R I . 

C I V I T A V E C C H I A — C o n t i ­

n u a l a F e s t a d e l ' U n i t à d i C i v i t a ­

v e c c h i a . 

T I V O L I — M O N T E F L A V I O i n i ­

z i a l a f e s t a d e l ' U n i t à a l l e 2 1 

p r o i e z i o n e d e l f i l m « A d d i o a E-

B e r l i n g u e r » . 

Lettere 

Cosi gli ospizi 
«imboscano» i posti 
per gli anziani 
Cara Un i tà 

s o n o la n ipote del sig Giuseppe Serbolonghi n a t o a 

R o m a il 2 5 giugno 1 9 0 1 . v e d o v o senza figli, solo al 

m o n d o — t ranne m e — e c h e ex imp iega to del M in is te ro 

del la M a r m a aveva o t t e n u t o , propr io perché solo 3l m o n ­

d o . di ent rare alla C a s a d i Sogg io rno del l E n p a s a Frascat i 

d o v e è p o t u t o r imanere f m o a c h e è s t a t o autosutf iciente. 

Il 2 4 roagg.o u s s o f f e e n t e di arrrosi di g o t t a , d i tu t t i > 

ma l i c h e c o m p o r t a r e t a d> 8 4 anru e d inoltre p o r t a t o r e 

d ì P a c e - M a c k e r . impossib i l i ta to quindi a r imanere pres­

so la C a s a di Sogg io rno de l i 'Enpas . è s ta to r icoverato — 

t r a m i t e l 'Ospedale S a n Fi i ippo — presso la Ci-nica Sa^us 

I n f i r m o t u m — V i a della Lucchina — d o v e Si t rova a t tua l ­

m e n t e . 

I n d a t a 5 corr. m e s e d e t t a Clinica — c o m e da let tura 

c h e al lego m fo tocopia — h a c o m u n i c a t o c h e do\e\a 

essere d i m e s s o e d a f f ida to a: parent i o a d u n Ist i tuto a 

lunga d e g e n z a 

N o n p o t e n d o personalmente o c c u p a r m i di I J I perché 

a n c h e K> sono sola, n o n s o n o s p o s a t a , h e 6 4 anni , h o 

lavora to t u t t a 'a v i ta e vivo c o n u n a p e n d o n e deli Inps 

c h e b a s t a a m a l a p e n a per m e fcirca 6 4 0 0 0 0 Uè al 

m e s e ) , ho iniziato, direi anzi h o cerca to d. fare il p o s s a l e 

r ivo lgendomi o v u n q u e per poter lo far r icoverare in una 

clinica a lunga d e g e n z a E q » s o n o c o m negate a ven=r 

fuori le assurdità le incongruenze le nonz.e d scordante m 

u n c a m p o cosi i m p o r t a n t e . de>.cato e c h e dovrebbe esse­

r e a l t a m e n t e s o o a ' e Le cl iniche a sono e tan te Vi i ìa 

V e r d e - S a n t a Lucia e t a n t e a l t re c o n una r idda <* Cifre 

assurde e c o n t r a d d i t e n e , si è par la to d< L 3 0 0 0 0 a) 

g iorno, ossia L. 9 0 0 . 0 0 0 al m e s e per persone c o m e m i o 

tK> c h e . quando v a b e n e , p r e n d o n o L 6 3 9 0 0 0 di p e n ­

sione1 Poi t r a m i t e persone c h e vi si t rovano , h o a v u t o •• 
nomina t ivo di Vil la Speranza in V i a della P ine ta Sacche t t i . 
M i sono r e c a t a alla Vil la Speranza dove m i h a n n o d e t t o 
che c 'era p o s t o , c h e il p a g a m e n t o per q u o t a te le fono e 
assistenza part icolare per la sommin is t raz ione del v i t to si 
a g g r a v a sulle L. 1 0 . 0 O O al g iorno ( 3 0 0 0 0 0 al m e s e ) e 
c h e m i dovevo prenotare a l l 'Uni tà Sanitar ia R M 7 19 e S . 
M a r i a della P ie tà . 

Presso ta le Un i tà m i h a n n o r isposto che facevano la 
pre- totazione m a che c 'era d a a t tendere f o r s e a n c h e u n 
a n n o , perché alia Clinica Vi l la Speranza n o n c 'e rano p o ­
st i 

S o n o tornata n u o v a m e n t e alla Clinica Vil la Speranza 
e d h o avu to la c o n f e r m a c h e d i p o s t i c e n e s o n o o l t r e 
v e n t i e d inoltre dalla Direzione della Clinica m i è s t a t o 
d e t t o che le Us i 1 9 . la Regione, il C o m u n e ecc. ecc . s e n e 
tu t t i a conoscenza del l 'esistenza di quest i post i 

A q u e s t o p u n t o vorrei del le spiegazioni per q u e s t o 
a n d a m e n t o di cose asso lu tamente mqualif icab.h. 

D a l 2 4 maggro m i reco a"a Clinica S * ' u s f a iuto verso fa 
T ibur tma e p r e n d o o t t o a u t o b u s ) , per cercare con le m e 
m o d e s t e capaci tà e forze di assistere, a iutare, lavare m i o 
zio m q u a n t o m d e t t a Clmica. per m a n c a n z a di personale . 
I assistenza è quasi inesistente; bas t i dire che da l 2 4 
macigno m>o Zio è s ta to lavato s o l o d a m e . 

M:o Zio n o n possiede m e n t e t ranne u n a abbas tanza 
m o d e s t a pensione . t a n t o c h e h a anche il tesser ino per 
I esenzione del p a g a m e n t o dei t icket su' medicinal i 

S o n o s tanca , avvil ita e cominc io a n o n farcela più 
f is icamente , o r m a i h o 6 4 anni e cominc io a d avere io 
b isogno di assistenza ' C o m e possono esistere ques te 
s i tuaz ioni 7 i e i post i ci sono — c o m e c i s o n o — perché 
n o n v e n g o n o o c e l l a t i dagli avent i d * i t t o ' Perche <ma 
persona a p o s t o c n e ha lavora lo tu t ta una vita e c h e ha 
il sok> tor to d i e s s e r e s o l o e d i n o n m o r i r e n o n d e v e 
poter passare il t e m p o cr-.e gh res ta da vivere in un p o s t o 
d igni toso, pul i to e d e v e invece vivere nel f o n d o di un le t to 
di u n l a g e r ' 

A n n a M a r i a M u c c i n i 

l'Unità - ROMA-REGIONE GIOVEDÌ 
1 AGOSTO 1985 

Spettacoli 
D E F I N I Z I O N I — A : A v v e n t u r o s o ; B R : B r i l l a n t e ; C : C o m i c o ; D A : D i s e g n i a n i m a t i ; D R : D r a m m a t i c o ; -

E : E r o t i c o ; F A : F a n t a s c i e n z a ; G : G i a l l o ; H : H o r r o r ; M : M u s i c a l e ; S A : S a t i r i c o : S E : S e n t i m e n t a l e 

Pnme visioni 

A D R I A N O L. 7 . 0 0 0 S t a r m a n di John Carpente» • FA 

Piazza Cavour. 22 Tel. 3 2 2 1 5 3 (17 -22 .301 

AFRICA 
Via Galla e Sidama 

l . 4 . 0 0 0 
Tel. 8 3 8 0 1 7 8 7 

Chiusura estiva 

AIRONE 

Via l idia. 44 

L. 3 . 5 0 0 
Tel. 7 8 2 7 1 9 3 

Chiusura estiva 

ALCIONE 

Via L. di Lesma. 3 9 

L. 5 . 0 0 0 

Tel. 8 3 8 0 9 3 0 

Chiusura estiva 

A M B A S C I A T O R I SEXY L. 3 . 5 0 0 

Via Montebeilo. 101 Tel. 4 7 4 1 5 7 0 

Film per adulti - ( 1 0 - 1 1 . 3 0 - 1 6 - 2 2 . 3 0 1 

A M B A S S A D E L. 5 . 0 0 0 

Accademia Agiati. 57 Tel. 5 4 0 8 9 0 1 

Chiusura estiva 

A M E R I C A 

Via N. del Grande. 6 

L. 5 . 0 0 0 

Tel. 5 8 1 6 1 6 8 

Chiusura estiva 

A R I S T 0 N 
Via Cicerone. 19 

L 7 000 
Tel. 353230 

La signora in rosso di Gene Wilder - BR 

( 1 7 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

A R I S T 0 N II L. 7 . 0 0 0 La chiave di Tinto Brass • OR 

GaMena Colonna Tel. 6 7 9 3 2 6 7 ( 1 7 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

A T L A N T I C 

V. Tuscolana. 7 4 5 
L. 5 . 0 0 0 

Tel 7 6 1 0 5 5 6 

Gostbuster t di Ivan Reitman - FA 

( 1 7 . 3 0 - 2 2 3 0 ) 

A U G U S T U S 

C. so V. Emanuele 203 
L. 5.000 

Tel. 655455 
Calore e polvere di Jamse Ivany • DR 

( 1 7 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

A Z Z U R R O S C I P I 0 N I Ore 18 La caduta degli dei di L. Visconti. 
V. degli Scipion. 8 4 Tel. 3 5 8 1 0 9 4 ore 2 0 . 2 0 Roma di F. Fellmi. ore 2 2 . 3 0 

l 'a lbero degli zoccoli di E. Olmi 

BALDUINA 
P.za Balduina. 5 2 

L. 6 . 0 0 0 

Tel 3 4 7 5 9 2 

Chiusura estiva 

BARBERINI 
Piazza Barberini 

L. 7 . 0 0 0 
Tel. 4 7 5 1 7 0 7 

W i t n e s * . il test imone — con Harnson 

F o r d - O R ( 1 7 . 3 0 - 2 0 . 1 5 - 2 2 . 3 0 ) 

BLUE M 0 0 N L. 4 . 0 0 0 Film per adulti ( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

Via dei 4 Cantoni 5 3 Tel. 4 7 4 3 9 3 6 

BOLOGNA 
Via Stampa. 5 

L 6 . 0 0 0 
Tel. 4 2 6 7 7 8 

Chiusura estiva 

B R A N C A C C I O 

Via Merulana. 2 4 4 

L 6 . 0 0 0 

Tel. 7 3 5 2 5 5 

Una pol trona per due di I. Landis - SA 

( 1 7 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

BRISTOL 
Via Tuscolana. 9 5 0 

L. 4 . 0 0 0 
Tel. 7 6 1 5 4 2 4 

Film per adulti ( 1 6 - 2 2 ) 

C A P I T 0 L 
Via G. Sacconi 

L. 6 . 0 0 0 

Tel. 3 9 3 2 8 0 

Chiusura estiva 

C A P R A N I C A L. 7 . 0 0 0 

Piazza Capranica. 101 Tel. 6 7 9 2 4 6 5 

Chiusura estiva 

C A P R A N I C H E T T A L. 7 . 0 0 0 
P.za Montecitorio. 125 Tel 6 7 9 6 9 5 7 

Part i tura incompiuta per pianola mecca­

nica di Ndota MrfihaUiov - DR 118-22 .30) 

C A S S I O 
Via Cassia. 6 9 2 

L. 3 . 5 0 0 
Tel. 3 6 5 1 6 0 7 

Chiusura estiva 

COLA 01 RIENZO L 6 0 0 0 

Piazza Cola di Rienzo. 9 0 Tel. 3 5 0 5 8 4 

Chiusura estiva 

D I A M A N T E L. 5 . 0 0 0 
Via Prenesnna 2 3 2 - b Tel. 2 9 5 6 0 6 

Chiusura estiva 

EDEN L. 6 . 0 0 0 

P.zza Cola di Rienzo. 74 Tel. 3 8 0 1 8 8 

Chiusura estiva 

E M B A S S Y 
Via Stoppani. 7 

L. 7 . 0 0 0 
Tel 8 7 0 2 4 5 

Chiusura estiva 

EMPIRE L. 7 . 0 0 0 
V le Regina Margherita. 2 9 T. 8 5 7 7 1 9 

Blood simple 

ESPERO 
Via Nomentana. 11 

L. 3 . 5 0 0 

Tel. 8 9 3 9 0 6 

Chiusura estiva 

E T 0 I L E 
Piazza in Luana. 4 1 

L 7 . 0 0 0 

Tel. 6 7 9 7 5 5 6 

C a r m e n d> Francesco Rosi ( 1 7 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

EURCINE 
Via Liszt. 3 2 

L 6 . 0 0 0 
Tel. 5 9 1 0 9 8 6 

Chiusura estiva 

EUROPA 

Corso d'Italia. 1 0 7 / a 

L 6 0 0 0 

Tel. 8 6 4 8 6 8 

Chiusura estiva 

F I A M M A Via Bissolati. 5 1 SALA A: Dance voglia di successo 

Tel. 4 7 5 1 1 0 0 ( 1 8 - 2 2 . 3 0 ) 
SALA B: Ufficiale e gent i luomo con R. 
G e r e - A U 1 1 7 . 4 5 2 2 . 3 0 ) 

G A R D E N 

Viale Trastevere 

L. 4 . 5 0 0 

Tel. 5 8 2 8 4 8 

T u t t o in una not te ck John Landis - BR 
( 1 6 . 3 0 22 .301 

GIARDINO 

P.zza Vulture 

L 5 . 0 0 0 

Tel. 8 1 9 4 9 4 6 

Chiusura estiva 

GIOIELLO 
Via Nomentana. 4 3 

L. 6 000 
Tel. 864149 

A m a d e u s di Milos Formar - OR 

( 1 6 . 4 5 - 2 2 . 3 0 ) 

GOLDEN 
Via Taranto. 3 6 

L. 5 0 0 0 
Tel. 7 5 9 6 6 0 2 

Chiusura estiva 

GREGORY 
Via Gregorio VI I . 1 8 0 

L 6 . 0 0 0 

Tel. 3 8 0 6 0 0 

Chiusura estiva 

H 0 L I D A Y 

Via B. Marcello. 2 
L 7 . 0 0 0 

Tel. 8 5 8 3 2 6 

Chiusura estiva 

I N D U N O 

V i a G Induno 

L 5 0 0 0 

Tel 5 8 2 4 9 5 

Chiusura estiva 

KING 
Via Fogliano. 3 7 

L. 6 0 0 0 
Tel. 8 3 1 9 5 4 1 

Chiusura estiva 

M A D I S O N L. 4 0 0 0 Indiana Jones e il t empio ma lede t to rj iS 

V.aChiabrera Tel 5 1 2 6 9 2 6 Spielberg - A ( 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

M A E S T O S O 
ViaAppia. 4 1 6 

L. 6.000 
Tel 786086 

Chiusura estiva 

M A J E S T I C 

Via SS Apostoli. 2 0 
L. 6 0 0 0 

Te! 6 7 9 4 9 0 8 

Ovusura estiva 

METRO DRIVE-IN 
Via C. Colombo, km 21 

METROPOLITAN 
Via del Corso. 7 

M0DERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 

MODERNO 
Piazza Repubblica 

NEW YORK 
Via Cave 

NIR 
Via B V. del Carmelo 

PARIS 
Via Magna Grecia, 112 

PUSSICAT 
Via Cairoti. 98 

QUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontane. 23 

QUIRINALE 
Via Nazionale. 20 

QUIRINETTA 
Via M. Mmghetti. 4 

REALE 
Piazza Sonniro. 5 

REX 
Corso Trieste. 113 

RIALTO 
Via IV Novembre 

RITZ 
Viale Somalia. 109 

RIVOLI 
Via Lombardia. 23 

R0UGE ET N0IR 
Via Salaria. 31 

ROYAL 
Via E. Filiberto. 175 

SAVOIA 
Via Bergamo. 21 

SUPERCINEMA 
Via Viminale 

UNIVERSAL 
Via Bari. 18 

VERBANO 
Piazza Verbano. 5 

L. 4.000 
Tel 6090243 

L. 7.000 
Tel. 3619334 

L. 4.000 
Tel. 460285 

L. 4.000 
Tel. 460285 

L. 5.000 
Tel. 7810271 

L. 6000 
Tel. 5982296 

L. 6.000 
Tel 7596568 

L. 4 000 
Tel. 7313300 

L. 6.000 
Tel 4743119 

L. 6.000 
Tel 462653 

l. 6.000 
Tel. 6790012 

L. 5.000 
Tel. 5810234 

L. 6 000 
Tel. 864165 

L. 4.000 
Tel. 6790763 

L. 6.000 
Tel. 837481 

L. 7.000 
Tel. 460883 

L. 6.000 
Tel. 864305 

L. 6.000 
Tel. 7574549 

L. 5.000 
Tel. 865023 

L 7.000 
Tel 4B5498 

L. 6.000 
Tel. 856030 

L. 5 000 
Tel. 851195 

VITTORIA L. 5.000 
P zza S Mana Liberatrice Tel 571357 

La signora in rosso di Gene Wilder • ER 
121.30-23.20) 

Grande perdono - M (17.15-22.30) 

Film per adulti (10-22 30) 

Film per adulti (16-22.30) 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Biade Runner con Harnson Ford - FA 
(17-22.30) 

Blue Erotic Video Sistem - (VM 18) 
(16-23) 

Chiusura estiva 

Anna D. di Axel B erger • DR 
(16.45-22.30) 

1 favoriti della luna di Otar lossefiam - SA 
(16.30-22.30) 

Rambo con Silvester Stallone - A 
(17-22.30) 

Chiusura estiva 

Pink Floyd the wall di Alan Parker - M 
(16.30-22.301 

Chiusura estiva 

La rosa purpurea del Cairo di Woody Al­
ien - SA - (18-19.30-21-22.30) 

L'alcova di Joe D'Amato - (VM 18) 
(17.30-22.30) 

Terminator di J. Cameron • F 
(17.30-22.30) 

Chiusura estiva 

Bue Barbare di G. Nehat • DR (VM18) 
(17-22.30) 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

The Rocky horror Picture Show di Jim 
Sherman . (20 30-24) 

Visioni successive 

ACHIA 

ADAM 
ViaCasilma 1816 

AMBRA JOVINELLI 
Piazza G. Pepe 

ANIENE 
Piazza Sempione. 18 

AQUILA 
Via L'Aquila. 74 " 

L. 2.000 
Tel. 6161808 

L.3.000 
Tel. 7313306 

L. 3 000 
Tel. 890817 

L 2.000 
Tel 7594951 

AVORIO EROTIC MOVIE L. 2.000 
Via Macerata. 10 Tel. 7553527 

BR0ADWAY 
Via dei Narcisi. 24 

DEI PICCOLI 
Vida Borghese 

ELDORADO 
Viale dell Esercito. 38 

ESPERIA 
P.?za Sonnino. 17 

MERCURY 
Via Porta Castello. 44 

MISSOURI 
V. Bombelli. 24 

MOULIN R0UGE 
Via M. Corbrno. 23 

NUOVO 
Via Asciangtw. 10 

ODEON 
Piazza Repubblica 

PALLADIUM 
P.za B. Romano 

PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 

SPLENDID 
Via Pier deBe Vigne 4 

ULISSE 
Via Tiburtma. 354 

L. 3.000 
Tel. 2815740 

L. 2.000 

L. 3.000 
Tel 5010652 

L. 4.000 
Tel. 582884 

L 3 000 
Tel 6561767 

L 3 500 
Tel. 5562344 

L. 3.000 
Tel. 5562350 

L. 3.000 
Tel. 5818116 

L 2.000 
Tel 464760 

L. 3.000 
Tel. 5110203 

L. 3.000 
Tel. 5603622 

L 3000 
Tel. 620205 

L 3000 
Tel. 433744 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Prendimi dappertutto 

Film per adulti (16-22) 

Disco sex-(VM 18) 

American porno story 

Film per adulti 

Chiusura estiva 

Impariamo ad amarci di Antonio d'Agosti­
no-E (VM18) 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Film per adulti 

Film per adulti (16 22.30) 

Urla del silenzio di Roland Joffé - OR 
(16.30-22.30) 

Film per adulti (16-22.30) 

Film per adulti 

Chiusura estiva 

Frinì per adulti (16-22.30) 

Film per adulti 

Cinema d'essai 

ARCHIMEDE D'ESSAI 
Via Archimede. 7 J 

ASTRA 
Viale Jomo. 225 

DIANA 
[Via Appia Nuova. 427 

FARNESE 
Campo de' Fiori 

L. 5.000 
Tel. 875567 

L. 3.5000 
Tel. 8176256 

L. 3 000 
Tel. 7810146 

L. 4.000 
Tel. 6564395 

Birdy. le ali della libertà di Alan Parker • 
DR (17.30-22.30) 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

V O L T U R N O 
Via Volturno. 37 ) 

L 3 0 0 0 ( V M 18) Ansia erot ica e rnr. spootareDo 

MIGNON L. 3.000 
Via V'orbo. 11 Tel. 869493 

N0V0CINE D'ESSAI L- 3.000 
Via Merry Del Val. 14 Tel 5816235 

KURSAAL ViaPaisiello. 24b 
Tel. 864210 

SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tessera bimestrale L. 1.000 

Via Tiepolo 13/a Tel 3611501 

TIBUR V.a degli Etruschi. 40 
Tel. 495776 

TIZIANO (Arena) Via G. Rem. 2 
Tel. 392777 

La casa di S. Raimi 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Riposo 

Vacanze in America di L- Varuina - C 
(20.30-22 30) 

Cineclub ] 

GRAUCO 
Via Perugia. 34 Tel. 7551785 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno. 27 Tel. 312283 

Riposo 

SALA A: Riposo 
SALA B: Riposo 

Sale diocesane 1 

CINE F10RELLI 
Via Terni. 94 tei. 7578695 

DELLE PROVINCE 
Viale dolle Province. 41 

N0MENTAN0 
Via F. Redi. 4 

ORIONE 
Via Tortona. 3 

S. MARIA AUSILIATRICE 
P.zza S. Mana Ausihatrice 

Riposo 

Riposo 

Riposo 

Riposo 

Riposo 

Arene . 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ H ^ H ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ H ^ ^ M M 

ARENA ESEDRA 

NUOVO (Arena) 

Monty Pithon il senso della vita di T. 
Jones - SA 
Urla del silenzio di R. Joffè 

Fuori Roma 
. . , - -_, 

OSTIA 

CUCCIOLO L 5.000 
Via dei Pailottini Tel. 6603186 

SISTO L. 5.000 
Via de» Romagnoli Tel. 5610750 

SUPERGA 
Vie della Marma. 44 Tel 5604076 

Un piedipiatti a Beverly Hills con Eddy 
Murphy (18-22.30) 

Amadeus di Mik>s Forman • OR 
(17.30-22.30) 

1 due carabinieri - C (17.30 22.30) 

FIUMICINO 

TRAIANO Tel. 6440045 Chiusura estiva 

[ ALBANO 

ALBA RADIANS Tel. 9320126 

FLORIDA Tel. 9321339 

Riposo 

Chiusura estiva 

! MACCARESEL 

ESEDRA 1) libro della jungla - DA 

FRASCATI 

POLITEAMA Tel. 9420479 

SUPERCINEMA 

Glenn Miller story 

Chiusura estiva 

GROTTAFERRATA _ | 

AMBASSADOR Tel. 9456041 Chiusura estiva 

VENERI Tel. 9 4 5 7 1 5 1 Chiusura estiva 

Prosa 
A G O R À 8 0 (V ia del la Pen i tenza . 

3 3 ) 
R i p o s o 

A L L A R I N G H I E R A (V ia de i Riar i . 

8 1 ) 
R i p o s o 

A N F I T E A T R O G U E R C I A D E L 
T A S S O (Passeggia ta d e l Giaruco-
k j Tef. 5 7 5 0 8 2 7 ) 
Al le 2 1 . 3 0 U n f a n t a s m a a d a l 
s a r a n o s e n t o , o v e t t o e in terpre­
t a t o d a Serg io A m m r a t a 

A N F I T R I O N E (V ia S S a b a . 2 4 -
Tel. 5750827) 
Riposo 

A N T E P R I M A (V ia C a p o D Afr ica . 

5 / A - Tef. 7 3 6 2 5 5 ) 
R iposo 

A R G O S T U D t O ( V i a N a t a l e de l 

G r a n d e . 2 7 - T e l . 5 8 9 8 1 1 1 1 
R i p o s o 

B E A T 7 2 ( V i a G C . Beth. 7 2 - Te l . 

3 1 7 7 1 5 ) 
R i p o s o 

B E L L I (P iazza S Apol lon ia . 1 I / a -
Tef 5 8 9 4 8 7 5 ) 
R i p o s o 

B E R N I N I (P iazza G L. Bermr» . 2 2 • 
Tef. 5 7 5 7 3 1 7 ) 
R iposo 

C E N T R A L E ( V i a Ce lsa . 6 - Te l . 

6797270) 
R i p o s o 

C E N T R O T E A T R O A T E N E O 
(Piazzale A l d o M o r o ) 
R-poso 

C O N V E N T O O C C U P A T O (V .a del 
Co losseo . 6 1 ) R iposo 

D E I S A T I R I (Piazza G r o t t a P inta . 
1 9 - Tel . 6 5 6 5 3 5 2 - 6 5 6 1 3 1 1 ) 
R i p o s o 

D E L L E A R T I IV .a S c * a 5 9 - Tel 

4 7 5 8 5 9 8 ) 
RrpOSO 

D E L « R A D O (V ia Sor a 2 8 - Tel 
6 5 4 1 9 1 5 ) 
R iposo 

E T I - O U I R I N O (V ia M a r c o M . n g h e t -
t i . 1 - Tel 6 7 9 4 5 8 5 ) 
R iposo 

E T 1 - S A L A U M B E R T O ( V ì a del ia 
M e r c e d e 5 0 - Te l . 6 7 9 4 7 5 3 ) 
R i p o s o 

E T I - T E A T R O V A L L E (V ia del T e a ­
t r o V a n e 2 3 - a - Te l . 6 5 4 3 7 9 4 ) 
R i p o s o 

G I A R D I N O D E G Ù A R A N C I ( V . a rj . 
S a n t a S a b i n a - Te l . 5 7 5 4 3 9 0 ) 
Al le 2 1 . 1 5 . C h a p a s s i o n a i l v a ­
r i a t a c o n Fiorenzo Fiorent ini e la 
sua c o m p a g n o . Elaborazioni m u s i ­
cati d> P. Gat t i e A . Z e g n a 

G H I O N E (Via del le Fornac i . 3 7 - Te l . 
6 3 7 2 2 9 4 ) 
R iposo 

G I U L I O C E S A R E (Via le G r a t o C e ­
sare . 2 2 9 - Te). 3 5 3 3 6 0 ) 
R iposo 

L A C H A N S O N (Largo Brancaccio . 
8 2 / A - Tel. 7 3 7 2 7 7 ) 
R iposo 

L A P I R A M I D E (V ia G B e r t o n i . 
4 9 5 1 - T e l . 5 7 6 1 6 2 ) 
R iposo 

IL TEMPIETTO (Tel. 790695) Ri­
poso 

L A S C A L E T T A ( V i a de l C o l l e g o 
R o m a n o . 1 - Tef. 6 7 8 3 1 4 8 ) 
R i p o s o 

L A M A D D A L E N A ( V i a d e l a S t e l ­
l e t t a 1 8 ) 
R iposo 

M E T A - T E A T R O (V-a M a m e l i . 5 • 
Te l . 5 8 9 5 8 0 7 ) 
R i p o s o 

M O N G t O V M O (Via G Genoccru . 
1 5 ) 
R iposo 

M O N T A G G I O D E L L E A T T R A ­
Z I O N I (V ia Cassia . 8 7 1 - Tel 
3 6 6 9 8 0 0 ) 
R-poso 

P A R t O L I (V .a G Bors. 2 0 - Tel 
8 0 3 5 2 3 ) 
R iposo 

P O L I T E C N I C O (V.a G B Tiepo-'o 
1 3 / a - Tel 3 6 0 7 5 5 9 1 

R i p o s o 
S A L A T E A T R O T E C N I C H E 

S P E T T A C O L O ( V i a P a i s i a H o , 
3 9 - T a l B S 7 S 7 9 ) 
R i p o s o 

T E A T R O A R G E N T I N A (Largo A r . 
g e m m a • Tei. 6 5 4 4 6 0 1 ) 
R iposo 

T E A T R O C I R C O S P A Z I O Z E R O 
(Via Galvani . 6 5 - Te l . 5 7 3 0 8 9 ) 
Riposo 

T E A T R O D E L L E M U S E ( V i a Far l i 
43 - Tel. 862949) 
Riposo 

T E A T R O D E L L ' O R O L O G I O ( V i a 
dei Fil ippini. 1 7 - A - T e l . 6 5 4 8 7 3 5 ) 
S A L A G R A N D E : Riposo 
S A L A C A F F É T E A T R O : R i p o s o 
S A L A O R F E O . Riposo 

T E A T R O E L I S E O ( V i a N a x i o n a l a , 
1 8 3 - T a L 4 6 2 1 1 4 ) 
R i p o s o 

T E A T R O F U M A N O (Via S . S t e f a n o 
de l C a c c o . 1 5 - Tel . 6 7 9 8 5 6 9 ) 

Riposo 
T E A T R O I N T R A S T E V E R E ( V i c o 

lo Mororu . 3 a - Tel 5 8 9 5 7 8 2 ) 
S A L A A - R iposo 
S A L A B: R-poso 
S A L A C: Riposo 

T E A T R O O L I M P I C O (Piazza G d a 
Fabr iano. 1 7 - Tel 3 9 6 2 6 3 5 ) 
R*x>so 

T E A T R O D U E (Vicolo D u e M a c e l l i . 
3 7 1 
Riposo 

T E A T R O P I C C O L O E L I S E O ( V i a 
Naz ionale . 1 8 3 - Tel 4 6 2 1 1 4 ) 
Riposo 

T E A T R O D E I C O C C I ( V i a G a r v a m . 
6 1 ) 
Riposo 

T E A T R O S I S T I N A (V ia S s t m a . 
1 2 9 - T e l 4 7 5 6 8 4 1 ) 
Riposo 

T E A T R O T E N D A (Piazza M a n c i n i -
Tel 3960471» 
Riposo 

T E A T R O R O M A N O D I O S T I A 

A N T I C A (Tel 5 6 5 1 9 1 3 ) 
A.le ore 2 1 «Comoedia» d a Plau­
t o Di G h i g o D e Cniara C o n Lmgi 
D e Filippo Regia di U g o Gregoret -
rt 

T E A T R O T O R D r N O N A (V .a degl i 
Acquaspar ta 1 6 - Tel 6 5 4 5 8 9 0 ) 
Riposo 

T E A T R O T R I A N O N (V .a M u z i o 
S c e v r a 1 0 1 ) 
Riposo 

T E A T R O D E L L ' U C C E L L E R À (V>< 
la Borghese - Tel 8 5 5 1 1 8 i 
Riposo 

V I L L A M E D I C I (Via le Trinità de i 
M o n t i . 1 - T e l . 6 7 6 1 2 5 5 ) 
R i p o s o 

V I L L A A L D O B R A N D I N I (Via N a ­
zionale) 
R i p o s o 

Per ragazzi 
C E N T R O S O C I O C U L T U R A L E 

R E B I B B I A I N S I E M E (V ia L u i g i . 
S p e r o n i , 1 3 ) 
R i p o s o 

T E A T R O D I R O M A - T E A T R O 
F U M A N O (V ia S a n t o Stef i ino del 
C a c c o . 1 5 - Te l . 6 7 9 8 5 6 9 
R i p o s o 

T E A T R O T R A S T E V E R E ( C » c o n -
vacaz ione Gianicotense. 1 0 ) 
R iposo 

M U S E O N A Z I O N A L E D ' A R T E 
O R I E N T A L E (V ia M e r u l a n a . 2 4 3 1 
R i p o s o 

Musica 
T E A T R O D E L L ' O P E R A ( V i a F r e n -

z e . 7 2 - T e l . 4 6 3 6 4 1 ) 
R i p o s o 

A S S O C I A Z I O N E A R T I S T I C O 
C U L T U R A L E A R T S A C A D E M Y 
( V i a M a d o n n a de i M o n t i . 1 0 1 ) 
R i p o s o A g n e r o ( 2 " p a r t e ) . 

A S S O C I A Z I O N E C O R A L E N O V A 
A R M O N I A ( V i a A . Fr iggeri . 8 9 
R i p o s o 

A S S O C I A Z I O N E A . L O N G O ( V i a 
S p * o v a l e s . 4 4 - Te l . 5 0 4 0 3 4 2 ) 
R i p o s o 

A C C A D E M I A D I F R A N C I A - V I L ­
L A M E D I C I (V ia Trinità dei M o n t i . 
1 - Te l . 6 7 6 1 2 8 1 ) 
R i p o s o 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
R O M A N A R i p o s o 

A C C A D E M I A N A Z I O N A L E D I 
S A N T A C E C I L I A ( V i a V i t to r i a . 6 
- Te l 6 7 9 0 3 8 9 6 7 8 3 9 9 6 1 
R i p o s o 

A S S O C I A Z I O N E A M I C I O l C A ­
S T E L S - A N G E L O (Lungotevere 
C a s t e l l o . 1 - Te l 3 2 8 5 0 8 8 1 
R i p o s o 

A S S O C I A Z I O N E C U L T U R A L E 
C A M E R A T A O P E R I S T I C A R O ­
M A N A ( V i a N a p o l i . 5 8 - T a L 
4 6 3 3 3 9 ) 
R i p o s o 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E I N ­
T E R N A Z I O N A L E R O L A N D O 
N I C O L O S I 
R i p o s o 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
I T A L I A N A P A U L H I N D E M I T H 
(V ia le d e i Sa les ian i . 8 2 ) 
R i p o s o 

A S S O C I A Z I O N E P R I S M A R i p o s o 
A R C U M (P iazza Ep i ro . 1 2 ) 

R i p o s o 
A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 

C O R O F . M . S A R A C E N I (V ia 
B a s s a r i o n e . 3 0 ) 
R i p o s o 

A U D I T O R I U M D E L F O R O I T A L I ­
C O (P iazza L a t r o D e B O S J S ) 
niiX>SO 

B A S I L I C A D I S A N T A S A B I N A 
(P iazza P ie t ro d i n * .a - Tel . 

6 3 1 6 9 0 ) 
R i p o s o 

C E N T R O I T A L I A N O M U S I C A 
A N T I C A - C I M A ( V i a Sorgat i» . 

1 1 ) 
R i p o s o 

C O O P A R T ( V i a L isbona 1 2 - T e l . 
8444650) 
R i p o s o 

C O R O P O L I F O N I C O V A L U C E L -
U A N O ( V i a F r a n c e s c o D ' O v x K » . 
I O Te l . 8 2 2 8 5 3 ) 
R i p o s o 

G E N Z A N O - A R E N A C O M U N A ­
L E 
R i p o s o 

G H I O N E ( V i a d e f > F o r n a c i . 3 7 1 
R i p o s o 

G R U P P O M U S I C A I N S I E M E ( V i a 
deOa B o r g a t a detta M a g h a n a . 1 1 7 
R i p o s o 

I N T E R N A T I O N A L C H A M B E R 
E N S E M B L E ( V i a C i m o o e . 9 3 / A ) 
R i p o s o 

I S O L I S T I D I R O M A 

R i p o s o 
I N T E R N A T I O N A L A R T I S T I C 

A N D C U L T U R A L C E N T R E (Ca ­
ste l D e C e v e r i - FormeDo • T H . 
908O036) 
R i p o s o 

Jazz - Rock 
A L E X A N D E R P L A T Z C L U B ( V i a 

O s t i a . 9 - T e l . 3 5 9 9 3 9 8 ) 
R i p o s o 

B I L L 1 E H O L I D A Y J A Z Z C L U B 
( V i a deg l i O r t i d i T ras tevere . 4 3 ) 
R i p o s o 

B I G M A M A ( V l o S F r a n c e s c o a 
R i p a . 1 8 - T e l . 5 8 2 5 5 1 ) 
R i p o s o 

F O L K S T U D I O ( V i a G . S a c c h i . 3 -
Tel. 5892374) 
R i p o s o 

G R I G I O N O T T E ( V i a d e i r-ienaroh. 
3 0 / B ) 
R - p o s o 

L A P O E T E C A (V ico lo de i S o l d a t i . 
4 7 - P i a z z a N a v o n a - Te l . 6 5 5 4 4 0 ) 
M u s i c a d a l v rvo Jazz A f r o S o o l -
r i à i . F U O M . G - D C X . p e r f o r m a n c e . 

S f i z i , b a r 2 2 . 3 0 - 5 - Tut t i i g iorn: 
M A N U 1 A ( V i c o l o d e l C i n q u e . 5 6 -

T e l . 5 8 1 7 0 1 6 ) 
D a f l e o r e 2 2 . 3 0 . M u s i c a b r a s i t o r a 
I M O J i m P o r t o . 

M I S S I S S I P P I J A Z Z C L U B ( B o r g o 
A n g e l i c o . 1 6 - T e l . 6 5 4 5 6 5 2 ) 
Ch iusura e s t i v a 

M U S I C M N ( L a r g o de i F iorent in i . 3 
- T e l . 6 5 4 4 9 3 4 ) 
R i p o s o 

S A I N T L O U I S M U S I C C I T Y ( V i a 
d e l C a r o t i l o . 1 3 a - T e t 4 7 4 5 0 7 6 ) 
R e c s o 

S C U O L A P O P O L A R E D I M U S I ­
C A D E L T E S T A C C I O - ( V i a Ga l 
v a r n . 2 0 T e l 5 7 5 7 9 4 0 ) 
R i p o s o 

S C U O L A P O P O L A R E D I M U S I ­
C A D I V I L L A G O R D I A N I ( V i a Pi 
s m o . 2 4 ) 
R i p r e n d o n o a s e t t e m b r e te ts / r i r io -
rtt ai cors i e d a i laborator i mus ica l i . 
ai cors i di l ingua e d arie a l t re a t t iv i ­
t à 

Cabaret 
A R E N A E S E D R A ( V i a de l V i m i n a ­

l e . 9 ) 
N o n p e r v e n u t o 
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Il magistrato vuol vedere chiaro nei passaggi del pacchetto azionario 

Indagini sul «caso Udinese-Zanussi» 
Tredici comunicazioni giudiziarie 

I destinatari sono l'ex presidente Lamberto Mazza, i membri del Consiglio di amministrazione della Zanussi 
Cuttica, Agostoni, Del Pra, Plattner, Vender, Zanussi, Zoppas, Candotti e i sindaci Iorio, Chiarcossi e Radetic 

L'ex presidente bianconero LAMBERTO M A Z Z A con il presi­
dente della Roma VIOLA 

UDINE — L'Udinese spa è di nuovo nel mirino 
della magistratura a poche settimane dalla con­
clusione del «caso Zieo» che ha visto il campione 
brasiliano condannato per costituzione di disponi­
bilità valutaria all'estero. 

Questa volta l'attenzione del magistrato si è 
spostata sui passaggi societari che hanno portato 
alla nascita dell'Udinese edizione Mazza. Sono 
state infatti emesse dodici comunicazioni giudi­
ziarie (in testa alla lista proprio Lombardo Mazza) 
relative agli accertamenti sulla cessione del pac­
chetto di maggioranza dell'Udinese spa, nell'esta­
te del 1983, dalla Zanussi alla attuale gestione. 

Non si può escludere che questa istruttoria sia 
una conseguenza del procedimento che ha visto 
Zico coinvolto nella parte di imputato. Quando i 
magistrati e la Guardia di finanza cercarono di 
capire cosa c'era dietro ai movimenti di capitali 
che collegavano Zico alla Grouplngs si era detto 

che l'obiettivo vero poteva essere lo stesso presi­
dente Mazza o quantomeno alcune sue scelte fi­
nanziarie legate anche alla sua passata attività di 
azionista della Zanussi. Indagini che comunque 
aprivano anche il libro del come le società di calcio 
operano finanziariamente quando si muovono sui 
mercati esteri per Ingaggiare giocatori stranieri. 

•Sia chiaro — ha precisato il procuratore della 
repubblica di Pordenone Mario Schlavotti — l'I­
struttoria ha per ora carattere preliminare, nessu­
na Ipotesi di reato è stata finora formalizzata: 

Agli inquirenti sono sorti del dubbi nel corso 
degli accertamenti sul valore delle azioni dell'Udi­
nese, cedute dalla Zanussi all'attuale gestione, cir­
ca la corrispondenza del valore nominale del pac­
chetto con quello reale del collettivo bianconero. 
Le azioni potrebbero essere state sottostimate per 
ragioni che spetterà al magistrato chiarire. 

L'impressione è che questo procedimento non 

sia un problema legato semplicemente alla gestio­
ne attuale dell'Udinese; la vicenda, infatti, potreb­
be costituire un precedente anche per le altre so­
cietà e quindi interessare direttamente anche la 
Federcalcio. Ad esempio quali sono i parametri 
secondo l quali si definisce l'effettivo valore di una 
squadra di calcio professionista. Al di là di questo 
particolare aspetto della vicenda si intuisce che si 
tratta di materia complessa che può avere molti 
sviluppi data la vastità degli interessi coinvolti. 
Non resta che registrare questo primo passo con 
l'invio delle comunicazioni giudiziarie al presi­
dente dell'Udinese Lamberto Mazza e al compo­
nenti dell'allora consiglio di amministrazione del­
la Zanussi Umberto Cuttica, Paolo Agostoni, Gio­
vanni Del Pra, Werner Plattner, Jody Vender, An­
drea Zanussi, Gianfranco Zoppas, Lurio Candotti 
e i tre sindaci Franco Iorio, Arcangelo Chiarcossi e 
Marjan Radetic. 

C'è un «disegno» per impedire 
a Falcao di giocare in Italia? 

• FALCAO con il dott . JAMES A N D R E W S , il chirurgo america­
no che lo ha operato 

Il circolo Vlola-Falcao 
sposta le sue tende a Milano 
ma lo spettacolo che si pre­
sta ad offrire non sarà nuo­
vo. Oggi c'è una commissio­
ne che dovrebbe dire la sua 
sulle due eccezioni sollevate 
dalla società giallorossa ma, 
purtroppo, la faccenda or­
mai noiosissima, non finirà 
lì. Il contratto che Viola vuo­
le annullare o addirittura l'i­
potesi di licenziamento non 
sono che due aspetti di una 
questione di fondo che è le­
gata ai rapporti tra Viola e 
Falcao in questi anni. Rap­
porti deterioratisi giorno per 
giorno, trattativa dopo trat­
tativa, accordo dopo accor­
do. La questione vera, anche 
se naturalmente da parte 
giallorossa nessuno lo affer­
ma, è che c'è un complicato 
armeggìo per non fare più 
giocare Falcao in Italia. 

La convinzione non è solo 
dell'avvocato del giocatore 
ma anche di chi da settima­
ne segue tutta questa panto­
mina. La verità chissà dove è 
nascosta. Inutile cercare dì 
Intravederla da quello che 
dice Viola perché Viola non 
si fa vedere, non parla con 
nessuno, non si sa cosa fac­
cia. I suoi avvocati vanno al­
le trattative e poco o nulla si 
modifica. Chi parla invece è 
l'avvocato di Falcao (il gio­
catore se ne sta in Brasile e 
non fa altro che avallare l'o­
perato del suo legale, l'ormai 

popolare Cristoforo Colom­
bo, ma riesce a pronunciare 
frasi assolutamente vuote o 
sibilline. 

Tra queste si captano dei 
segnali come quello lanciato 
ieri mattina nella hall del 
suo albergo davanti al Parla­
mento. «La preoccupazione 
di Paulo è quella di poter 
svolgere il suo lavoro, di gio­
care al calcio. Per arrivare a 
questo siamo disposti a con­
ciliare, a perdere dei soldi*. 
Allora tutto è risolto? Asso­
lutamente no. Perché? An­

che l'avvocato Colombo non 
lo spiega. 

•Oggi è un giorno di "refle-
xlone*, 1 prooleml sono di­
ventati complicati in tanto 
tempo, ora invece bisogna 
chiudere in fretta. Non è fa­
cile trovare un posto a Fal­
cao in Italia, certo c'è il Bra­
sile, ma l'Italia è meglio». Il 
fatto che Colombo dica que­
ste cose alla vigilia di quello 
che ufficialmente dovrebbe 
essere l'ultimo giorno signi­
fica che martedì sera a Ro­
ma si è aperto uno spiraglio? 
La sua risposta non spiega: 
•Sono stati fatti dei passi 

avanti, ma il problema è che 
non si sa quanto lunga sia la 
strada». Una moderna riedi­
zione della «tela di Penelope», 
ma c'è un Ulisse in arrivo? 

Nemmeno il verdetto della 
commissione federale che si 
riunisce oggi a Milano pro­
babilmente cambierà le cose 
Colombo lo ha fatto capire 
con smorfie e gran agitare di 
dita. «Non ci preoccupa il 
verdetto. Falcao ha un con­
tratto con la Roma. Per noi 
la vittoria migliore è non far 
perdere nessuno. Noi siamo 

Sconfitti i giallorossi (1-0) 
BOLZANO — La Roma ha perduto ieri sera per 
1-0 {'«amichevole» con il Trento. Decisivo un 
goal di Lucchctta al 47' (una rete di Tovalieri è 
stata annullata per fuorigioco al 62'). Assenti 
Cerezo. Falcao e Boniek (formalmente ancora 
terzo straniero per la Roma) la squadra di Eri-
ksson è scesa in campo in edizione tutta italia­
na (non ha giocato Ancellotti, colpito da mal di 
schiena) ed ha mostrato evidenti sfilacciamen-
ti fra un reparto e l'altro. Nel primo tempo 
Tovalieri. Pruzzo e Di Carlo hanno tentato più 
volte l'affondo ma la difesa del Trento ha fatto 
-muro- e le reti sono rimaste bianche. Al 2" 
della ripresa con una rapida azione di contro­
piede (Nela era ancora nell'area avversaria) i 

trentini sono passati in vantaggio con i! giova­
ne Lucchetta che ha raccolto un bel cross da 
destra. Invano Conti ha tentato di raccordare 
le fila e tentare la riscossa: tutto è stato inutile. 
Fra i giallorossi gran gioco ha fatto Gerolin, 
buona impressione ha lasciato Tovalieri. Dopo 
l'incontro alcuni giocatori si sono «aperti» sul 
caso Falcao. Ecco i loro pareri: Pruzzo: «La 
mancanza di Falcao si sentirà. Io spero di riu­
scire a giocare trenta partite consecutive». Ne­
la: «All'assenza di Falcao siamo ormai abitua­
ti». Graziani: «Cerezo secondo me verrà; sta solo 
cercando di ottenere il contratto migliore». 
Tancredi: «Sono questioni della società. Io pen­
so alla squadra e mi pare che manchi ancora 
un buon difensore. Speriamo di ottenerlo in 
ottobre». 

Al raduno del Diavolo 
Rossi promette: «Sarà 

Fanno del riscatto» 
La polemica di Farina - Il grave passivo - Wilkins: «La Coppa 
Uefa è alla nostra portata» - La comitiva ha raggiunto Vipiteno 

MILANO — mQuando si affronta l'argomento 
Serena. Pellegrini non può impedirmi di tenere 
a freno la lingua. Lui ha acquistato un "precot­
to" .. for.\e per poter gustare uno scudetto "pre­
cotto": Giusy Farina, presidente del Milan. è già 
sui .blocchi di partenza, ed il suo rivale è Ernesto 
Pellegrini. La folla lo esalta, ed al primo giorno di 
raduno del Milan, ve n'è tanta, davvero tanta. La 
confronta con quella che ieri ha accolto l'eterna 
antagonista cittadina ed il suo battito cardiaco 
ha un'improvvisa accelerazione: in cuor suo cre­
de di aver già vinto il primo «derby». Quello del 
tifo. 

In via Turati, davanti alla sede del Milan non 
si circola o si circola con estrema fatica. Due mila 
persone intonano i soliti «refrain» canori, mentre 
gli automobilisti imprecano contro il mito del 
calcio. Gli agenti di pubblica sicurezza stentano a 
trattenere i più esagitati ed ordinano spesso 
l'.urlo» alla «pantera» di servùio per addomesti­
care le «brigate rossonere». Ma è tutta manna per 
lo «showmen» Farina, impeccabile nel suo com­
pleto azzurro che lo fa apparire più un gran 

•commis» di Stato che un presidente di una socie­
tà calcistica. Ogni tanto, con civettuola delica­
tezza, si asciuga con un fazzolerino bianco la 
fronte umidiccia di sudore. Compie il gesto ad 
intervalli, intercalando qua e là una frase sull'ac­
quisto di Paolo Rossi. Un'allusione innocente ai 
costi dell'ennesima impresa? O forse pensa a Bo-
niperti. con :! segreto timore che la vittoria assu­
ma in futuro le caratteristiche che fecero piange­
re un famoso re dell'Epiro? 

Paolo Rossi salva il «suo» presidente con una 
frase che ha un sapore apologetico: »Qui al Milan 
ho trovato gli stimoli giusti». «Pabìito» offre a 
tutti un largo sorriso, quasi a voler legittimare il 
suo pensiero. Forse, con un pizzico di malizia, 
vuol riportare alla memoria degli interessati 

3uelle sue fisionomie che hanno caratterizzato le 
omeniche in maglia bianconera. »Sarà l'anno 

del mio riscatto - aggiunge - ci sono tutti i pre­
supposti. Non posso certo deludere i tifosi dopo 
una tale accoglienza: 

Farina recita senza copione scritto, dando il 
meglio di sé, quasi che il raduno della squadra sia 

un fatto marginale, che i vari Rossi, Hateley, 
Wilkins e tutti quelli della cordata rossonera, 
siano, in fondo in fondo, dei di comprima­
ri.Persino la «diva» Gianni Rivera annusa l'am­
biente e preferisce recitare il suo monologo die­
tro te quinte. Campo lungo per il presidente che 
aggira lo scottante argomento dei sei miliardi per 
Rossi (saliti ad otto e mezzo per via dell'ingaggio 
triennale) con una gag: «Sì, è una follia, rta l'ab-
biamo fatta ieri, oggi (ieri per chi tekge n.d.r.) 
non la ricordiamo più. Il passivo della società? 
Quattro miliardi, ci cui 2,o da ripianare nell'85, 
1500 milioni (quelli dovuti a Boniperti per la 
dilazione dell'acquisto n.d.r.) da inserire nella 
conti della prossima stagione: 

Ancora su Rossi con" Pieiro Paolo Virdis che 
sintetizza così l'ingresso nella famiglia: *È un 
pezzo da novanta. Uno che riveste la maglia 
titolare della nazionale. Come credenziale può 
bastare: E gli altri? Hateley e Wilkins, la coppia 
anglossassone. reagiscono am uuuiamìc con i so­
liti e cadenzati monologhi. Il più ciarliero, Wil­
kins, racchiude tutte le prospettive del Milan sul 

versante europeo: mia Coppa Uefa è alla nostra 
portata». Attila, invece, in debito di ossigeno 
quando si tratta di esprimersi in italiano, si sfor­
za di far comprendere ai cronisti il suo punto di 
vista sull'attacco, mentre questi cercano di sco­
prire il suo pensiero in merito aU"ìntesa tra lui e 
Rossi. 11 match si conclude con un verdetto di «no 
contest». 

Si chiude con un brindisi di Farina che ringra­
zia i giornalisti. «Con voi ho dal lontano gennaio 
dell'82. quando presi la presidenza del Milan un 
ottimo rapporto che intendo mantenere». Qual­
cuno gli fa notare che anche il suo collega Pelle­
grini non è da meno. Lui, sorridente, non perde 
la battuta e replica: »Lo so... purtroppo». 

La comitiva rossonera ha raggiunto ieri il riti­
ro di Vipiteno, dov'era ad attenderla Niels Lie-
dholm. 

Michele Ruggiero 

• Nella fo to accanto al t itolo PAOLO ROSSI (a 
destra) con FRANCO BARESI 

Cartellino rosso 

L'occasione era ghiotta: una 
platea di dirigenti di società 
con i quali aprire un confronto 
sui temi che oggi angustiano la 
loro esistenza: dal fisco agli 
impianti, dalla tutela sanita­
ria alla carenza di tecnici. Il 
luogo: il dibattito conclusivo 
della Festa de l'Unità/sport a 
Livorno L'hanno clamorosa­
mente mancato il ministro Le­
lio Logorio e il presidente della 
Fidai Primo Nebiolo che, an­
nunciati. non si sono presenta­
ti all'appuntamento, deluden­
do cosi l'attesa di tanti diri­
genti -di base- che avrebbero 
voluto sentire dalla loro voce 
che cosa ne pensano il governo 
e una grossa Federazione. 

Hanno disertato, preferen­
do altri impegni. Sicuramente 
importanti, non ne dubitiamo, 

Lagorio e le 
occasioni 
perdute 

ma che forse potevano essere 
disdetti se veramente non si 
vogliono solo le -parate-, ma 
anche conoscere il polso dello 
sport italiano, quello più au­
tentico. che vive e soffre ogni 
giorno sulla propria pelle la 
mancata o sbagliata soluzione 
di tanti problemi. 

Ce ne dispiace sinceramen­
te. 

Lagorio avrebbe potuto spie­
gare che fine ha fatto il suo fa­
moso •piano- dei 500 impianti 
e annunciare se è d'accordo o 

meno con il suo collega di go­
verno Visentini nel negare alle 
società dilettantistiche le age­
volazioni fiscali e tributarie. 
Nebiolo rispondere a chi accu­
sava le Federazioni dì spende­
re male i propri soldi e di non 
aiutare adeguatamente le so­
cietà minon, anzi di penaliz­
zarle con balzelli vari. Entram­
bi delucidare gli spettatori sul­
lo scottante tema dei militari-
sportivi, che stanno invadendo 
con potenti società (Fiamme 
gialle. Fiamme oro, ecc.) interi 
settori dello sport italiano. La­
gorio è stato, tra l'altro mini­
stro della Difesa e Nebiolo è 
presidente della Federazione 
che più di ogni altra -wt*» 
questo problema. 

Un'occasione persa. Soprat­
tutto per loro... 

enneci 

La Fiorentina 
in visita allo 
stabilimento 
della Ferrari 

MARAXELLO — La Fiorentina ha visitato gli stabilimenti della 
•Ferrari». I viola hanno percorso i repani di produzione e osservato 
con curiosità due vetture, una da corsa e una gran turismo, esposte 
in un salone, provando l'abitacolo della vettura di formula uno. 
Socrate*, di ottimo umore, si è concesso un paio di battute, consi­
gliando di «conservare le foto per Falcato, il brasiliano della Roma 
che potrebbe sostituirlo nel centrocampo viola-

Conclusa la visita, la Fiorentina è tornata subito a Serramazzo-
ni: Agroppi, che aveva concesso un anticipo d'orario per l'allena­
mento mattutino, non ha voluto rinunciare al lavoro pomeridiano. 

Gli azzurrini 
sconfitti al 

mondiale «U16» 
dalla Nigeria 

PECHINO — Con una cerimonia molto festosa è stato inaugura­
to ieri, alla presenza del vice primo ministro Yao Yìlin, il 1* 
torneo mondiale di calcio -Under 16» nello stadio dei Lavoratori 
di Pechino. Dopo la sfilata inaugurale delle squadre, si è svolta 
la prima partila del Gruppo «A» risoltast con un pareggio (1-1) 
tra Cina e Bolivia. Nel gruppo «B» a sorpresa 1 Australia ha 
battuto l'Argentina (1-0). Tra gli argentini ha giocato Hugo 
Maradona. fratello di Diego. Nel gruppo -C* esordio negativo 
per gli azzurrini sconfìtti dalla Nigeria (1<0). Il gol è «tato messo 
a segno da Bilia Momoh al S8\ Sempre nel gruppo - O l'Arabia 
Saudita ha superato il Costarica con un perentorio (4-1). 

ampiamente disponibili a 
qualsiasi soluzione». Come a 
dire che è Viola quello che 
punta ad un unico traguar­
do, mandar via Falcao, bloc­
carlo in Brasile. Per l'avv. 
Colombo non è nemmeno un 

firoblema di soldi anche se 
'avventura di Falcao in Ita­

lia ha seguito sentieri lastri­
cati d'oro. Tutto sommato 
chi ha cominciato ad aprire 
a dismisura la borsa non è 

•stato forse il sig. Viola? 
«Sia chiaro — ha detto Co­

lombo — qui non si discute 
di soldi. Non sono un proble­
ma di Falcao che ha dato 
ampia dimostrazione di non 
essere un mercenario, altri­
menti avrebbe nretcso tutti 1 
suol crediti». E vero infatti 
che per la scorsa stagione la 
Roma ha pagato al giocatore 
solo un centinaio di milioni 
dei quasi tre miliardi che gli 
doveva. 

Ma cosa si aspetta Falcao 
dal verdetto di oggi? «Di con­
tinuare a giocare al pallone». 
Insomma nemmeno questa 
volta è stata portata una pie­
tra al muro della chiarezza. 
Comunque oggi qualcuno al­
meno un gesto dovrà com­
pierlo anche se l'impressione 
e che fino ai 20 agosto, termi­
ne ultimo fissato dalla fede­
razione (il giorno prima della 
Coppa Italia) ne sentiremo 
ancora molte su questa sto* 
ria. 

g. pi. 

In serie B 
si allarga 
il sospetto 
di illeciti 

De Biase: «Stiamo accertando» - Chiesta la 
conferma della retrocessione del Padova 

ROMA — Questa mattina si conoscerà 11 definitivo verdet­
to della Caf sul procedimento per illecito sportivo a carico 
del Padova. La Commissione d'Appello Federale (Alfonso 
Vigorlta, presidente, Vito Giampietro, Mario Grossi, An­
tonio Martucci, Carlo Pisani Massamormile, Paolo Scali­
ni) si è riunita ieri mattina alle 9,30 nella sede federale di 
via Allegri per esaminare gli otto ricorsi avversi alle deci­
sioni adottate il 19 luglio dalla commissione disciplinare. 
A ricorrere sono stati: il Padova (retrocesso in serie «C/1» 
per responsabilità oggettiva), Dino Bertazzon (giocatore 
del Taranto, squalificato per 30 mesi), Vito Chimentl (gio­
catore del Taranto, squalificato per cinque anni), Angelo 
Frappampina (giocatore del Taranto, squalificato per cin­
que anni), Giovanni Sgarbossa (giocatore del Taranto 
squalificato per cinque anni), Fabrizio Paese (giocatore 
del Taranto, squalificato per cinque anni), l'ex consigliere 
del Padova Angelo Zarpellon (squalificato per cinque an­
ni). Contro 1 provvedimenti della discpllnare ha proposto 
appello anche il capo dell'ufficio d'inchiesta, Corrado De 
Biase, per l'assoluzione del presidente del Padova Ivo An­
tonino Pllotto. 

La vicenda che ha dato il via a tutto 11 procedimento e 
che probabilmente costerà la serie «B» al Padova risale al 
16 giugno scorso quando il Padova vinse per 2-1 a Taranto 
salvandosi cosi dalla retrocessione a spese del Cagliari. 
Nella settimana successiva l'allenatore Becchetti, esone­
rato dal Taranto proprio alla vigìlia della partita Incrimi­
nata, denunciò all'ufficio d'Inchiesta l'illecito e collaborò 
nell'organizzare un incontro «trappola» con Sgarbossa alla 
presenza di un inquisitore federale. Nel corso dell'incontro 
vennero consegnati del soldi e Becchetti registrò tutto 11 
colloquio in cui venivano chiamati in causa Zarpellon, 
Paese, Chimentl e Frappampina. 

Intanto la federazione ha reso noto che il capo dell'uffi­
cio d'inchiesta, «al termine delle Indagini dirette ad accer­
tare la regolarità della gara Nocerlna-Cavese (girone «B» 
della serie «C/1») del 5 maggio 1985, non essendo emersi 
elementi a conferma dell'illecito denunziato (denunzia 
anonima in data 9 maggio 1985) ha disposto l'archiviazio­
ne degli atti». 

Al termine dei lavori ieri Alfonso Vigorlta, presidente 
della commissione, ha confermato che nella mattinata di 
oggi vi sarà il verdetto. Sull'andamento della riunione di 
ieri mattina qualche indicazione è stata fornita dal capo 
dell'ufficio d'Inchiesta della Flgc, Corrado De Biase, e da 
alcuni difensori del Padova. 

De Biase ha annunciato, in particolare, di avere chiesto 
la conferma dei provvedimenti adottati dalla commissio­
ne disciplinare e di avere inoltre sollecitato la squalifica 
per cinque anni anche del presidente del Padova Ivo Pilot-
io che invece in primo grado era stato ritenuto non colpe­
vole. 

. Parlando con i giornalisti, De Biase ha anche accennato 
alle possibilità che vengano aperti procedimenti nei con­
fronti dell'ex allenatore del Taranto Becchetti (per ritar­
data denuncia) e della stessa società pugliese (per illecito). 
Il capo dell'ufficio d'Inchiesta ha quindi rivelato che sono 
«sotto osservazione», ma non in relazione a Taranto-Pado­
va, altre partite dell'ultima giornata del campionato di 
serie «B». 

Quanto alle argomentazioni difensive, si è saputo che 
non è stata accolta come prova a discarico la presentazio­
ne da parte del collegio del Padova di un biglietto aereo 
intestato a Giovanni Sgarbossa in data 14 maggio. Secon­
do quel biglietto Sgarbossa sarebbe stato in viaggio nel­
l'arco di tempo in cui è stato invece accusato di essersi 
incontrato con l'ex consigliere del Padova Zarpellon per 
concordare l'illecito. 

Varata la Nazionale 
azzurra per gli 

«europei» di Sofia 
La rappresentativa italiana è composta da 67 atleti suddivisi 
nelle quattro specialità: nuoto, pallanuoto, tuffi e sincronizzato 

ROMA — La Federnuoto ha 
reso nota la «nazionale» per i 
prossimi «europei* di Sofìa 
(4-11 agosto). La formazione è 
composta da un totale di 67 
atleti così suddivisi per ogni di­
sciplina: 

NUOTO: Fabrizio Bortolon 
(100. 200 dorso). Marco Bene­
detti (200 farf.). Lorenzo Car­
bonari (100. 200 rana 200 mi­
sti). Andrea Ceccarini (100 si), 
Marco Colombo (100. 200 si), 
Marco Dell'Uomo (200.400 si), 
Marco Del Prete (200 rana), 
Maurizio Divano (400 misti), 
Paolo Falchini (100.200 dorso). 
Giovanni Franceschi (200. 400 
misti), Raffaele Franceschi 

Brevi 

(100 si), Stefano Grandi (400, 
1500 si), Mauro Marini (100 si, 
100 dorso). Gianni Minervini 
(100 rana). Luca Pellegrini 
(400. 1500 si), Fabrizio Ram-
pazzo (100. 200 si. 100 fai ). 
Metello Savino (100. 200 si , 
Marco Tornatore (100, 200 
farf.). Simona Brighetti (100. 
200 rana). Manuela Carosi (100 
dorso). Grazia Colombo (100 
si), Ivana Curzi (400 misti), 
Manuela Della Valle (100. 200 
rana. 200 misti). Roberta Felot-
ti (400 misti), Roberta Lanza-
rotti (200 farf.). Carla Lasi 
(400, 800 si). Monica Magni 
(100 far.). Laura Montalbetti 
(100,200 si). Monica Olmi (100. 
200, 400. 800 si). Silvia Persi 
(100. 200 si. 200 mUti). Ilaria 
Pilli (200 farf.). Jolanda Van 
der Straten (200 dorso). Tanya 

Vannini (200. 400 si), Lorenza 
Vigarani (100. 200 dorso). Lu­
cia Vigliano (100 si). 

PALLANUOTO: Gianni 
Averaìmo, Paolo Cardarella, 
Alessandro Campagna. D'Al­
trui Marco, Massimiliano Fer­
retti. Mario Fiorillo. Luca La 
Cava, Alfio Misaegi, Andrea 
Pisano. Francesco Porzio, Ste­
fano Postiglione, Riccardo 
Tempestini e Paolo Trapanese. 

TUFFI: Massimo Castellani, 
Fabrizio De Angelis, Piero Ita­
liani, Domenico Rinaldi. Giu­
liana Aor, Luisella Bisello. Ca­
rolina Fusco. Laura Schermi. 

SINCRONIZZATO: Paola 
Celli, Patrizia Concordia, Clau­
dia Frittelli, Barbara Lo Mona­
co, Laura Luca, Barbara Mer­
curio. Mara Pastore. Paola Ri­
chard, Alessandra Ripetti, An­
tonella Terenzi. 

• CICLISMO: ISCRITTI GIRO DELL'UMBRIA — So­
no 135 gli iscritti al Giro ciclistico njil'Umbrie eh* si 
corrtrè sabato con partenze ali» 10.15 da Pontefet­
erno (Perugia). Saranno presenti tutta l« squadre 
italiana ad eccezione della Semmontone che parte-
cip* al Giro dì Danimarca. H Giro dell'Umbrie costi­
tuire per Francesco Moser l'ultime coree in lìnee 
prima del «mondiale* della piste. (Diretta Renino 
delle 15.20 elle 16,151. 

• IPPICA: INIZIATIVA A TOR DI VALLE — Dopo la 
festa del 58* Derby del trotto una nuova mfrtetiva 
verrà prese a pertire da domani sera all'ippodromo 
di Tor di Velie. Tutti coloro che indovineranno una 
delle Trio (le «commesse del primo, secondo e terzo 
arrivato) riceveranno un numero e f re gli stessi ver­
rà sorteggiato l'uso per due mesi di un'eutovettura 
V 10 messa a disposizione delle Roseti Lencie. 
• CACCIA: MODIFICATO IL CALENDARIO DEL LA­
ZIO — Le Giunte Regionale del Lazio, con un prov­
vedimento d'urgenze, he modificato il calendario 
venatorìo diramato pochi giorni fa: il territorio dene 
Provincie di Rieti e di Viterbo à ste.J «chiusoa alle 
caccia nei giorni 19 e 26 egosto, 1 e 2 settembre. 
Subite dopo l'emanazione del provvedimento lArci-

caccie ha emesso un comunicato in cui si legge tre 
l'altro: «L'Arci-caccie diti Lezio, pur riconoscendo la 
legittimità di tale provvedimento, ritiene che il me­
todo e a modo con cui à stato preso snaturano le 
finalità e 9 senso dello stesso e generano confusio­
ne e disorientamento fra i cacciatori. Infatti se lo 
spirito del provvedimento regionale è quello dì omo­
geneizzerò il calendario venatorìo con quelli dene 
regioni limitrofe per meglio regolementere la coc­
ete. ciò poteva essere fatto nei tempi e nei modi 
dovuti, ettreverso un preventivo coordinamento in­
terregionale che avrebbe consentito di evitare im­
provvise modifiche quasi elle vigilia dell'aperture 
venatoria. Inoltre, suscita perplessità il fatto che a 
provvedimento ilguordi soltanto due delle cinque 
Provincie del Lezio, cose queste che non elimina gfi 
inconvenienti paventati semmai ne sposta soltanto 
i confini territoriali». 
• VELA: ALL'AOMtRAL'S CUP ITALIA 17* — Lo 
scafo neozelendese Eaador si è aggiudicato la prima 
prova deB'Admiral's Cup. campionato mondiale uf­
ficioso di vele che si disputa ogni due anni nelle 
acque di Cowes. Nelle classifica a equadre, la Gran 
Bretagna è primo con 288 punti, devanti a Nuove 
Zelanda. 2 6 8 , Germania occidentale, 254 . Austra­
lie, 260 • Danimarca. 238 . L'Iteli* è 17*. con 56 . 

* t«> . * jK ««;<•. 
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In viaggio 
lungo 
le coste da 
Ventimiglia 
a Trieste 

Dal nostro inviato 
MICHELE SERRA 

Gli antenati 
dei Balzi Rossi 

dove adesso 
comincia l'Italia 

Un piccolo museo, due grotte che in realtà sono due buchi nella 
roccia e una guida per buona volontà: «Non è di mia competenza» 

L'ingresso delle grotte dei Balzi Rossi nei pressi di Ventimiglia 

V E N T I M I G L I A — 'Non è di mia competen­
za: L'Italia comincia cosi, con la più italiana 
delle frasi, pochi metri dopo la frontiera di 
Ponte San Ludovico, che divide Mentone dai 
primi lembi di Liguria. Viene pronunciata da 
un dipendente dello Stato (per la precisione 
del ministero dei Beni culturali e ambienta' 
li); e subito rimediata, altrettanto italiana­
mente, da una gentile predisposizione a ren­
dersi comunque utile: in vìa amichevole na­
turalmente. Per simpatia e buona volontà, 
giammai per dovere. 

Parto da qui, alle porte del mese di agosto, 
per arrivare a fine mese a Trieste, percorren­
do tutte le coste della penisola. Un lungo 
viaggio tra mare e gente, tra natura e consu­
mo, che compio -— tanto per chiarire da subi­
to almeno le competenze mie — come in viato 
de 'l'Unità- e a bordo di una Fia t Panda. Mo­
tivato dal lavoro e sponsorizzato dalla più 
italiana delle aziende. Non a piedi, a cavallo o 
in bicicletta, come, con encomiabile passione 
ecologista, capita ormai a parecchi; ma su 
quattro ruote motrici, per sudarmi ingorghi 
e chilometri esattamente come quasi tutti gli 
italiani e gli stranieri che sotto il segno del 
leone svuotano le città per accalcarsi sugli 
orli dello stivale. 

Alla partenza sono sostenuto da un'unica 
certezza: che il mistero più affascinante di 
questo viaggio sarà, appunto, quello relativo 
alla frase di cui sopra, non a caso udita quan­
do il contachilometri non era ancora salito di 
neppure un'unità. Di chi sarà mai la compe­
tenza? Di chi la responsabilità di tutto? Dello 
scempio edilizio, dell'inquinamento, dei 
prezzi alle stelle, della privatizzazione sel­
vaggia delle spiagge, del cinismo predatorio 
con cui l'uomo si accosta alla natura? E co­
me farà, nonostante tutto, questo paese di 
gentili e fantasiosi incompetenti a reggere 
l'onda d'urto di decine di milioni di turisti, 
senza per giunta disgustarli più di tanto dal 
momento che l'anno seguente tornano quasi 
tutti? 

Già dalla piccola cronaca del debutto forse 
si può desumere qualche prima indicazione. 

Dunque, frontiera di Ponte San Ludovico. 
Sopra, gli ultimi contrafforti delle Alpi Ma­
rittime. curiosamente lo spicchio orografico 
più incontaminato e selvaggio d'Italia nono­
stante vadano a cadere proprio su uno dei 
litorali più deteriorati e sfruttati del mondo. 
Sotto, un mare azzurrissimo e mugghiarne 
che stranamente conserva intatta, prima di 
sfibrarsi a contatto con la miriade di piedi 
che calcano il litorale ligure, la sua vitalità 
minerale. DI là Mentone. variopinta e pacio­
sa in mezzo ai vapori dell'afa. Di qua i Balzi 
Rossi, l'imponente scogliera dove inizia la 
Liguria. Così a picco sulmare che l'uomo del 
dopoguerra non è ancora riuscito a emulare 
quello del Paleolitico, che ne abitava le angu­
ste caverne. Solo in alto, pencolanti dai co­
cuzzoli. occhieggiano due o tre residence-ri­
storanti in stile simil-moresco. Per il resto, i 
Balzi Rossi restano una delle pochissime fet­
te di costa ligure ancora immuni dal big-
bang del cemento: e il piccolo museo preisto­
rico, accoccolato sotto l'enorme parete roc­
ciosa, ha per vicini di casa soltanto sterpi, 
agavi e qualche bouganville fritta dal sole. 

Felici di cominciare il nostro viaggio in un 
luogo nel quale l'uomo, eccezionalmente, nel 
corso dei secoli ha forse diminuito la propria 
presenza, entriamo nel museo per rendere 
omaggio a quei simpatici antenati che riu­
scivano stranamente a vivere sul mare senza 
ausilio di Coppertone e pedalò. Ed è qui. ap­
punto, che tocchiamo per la prima volta con 
mano l'appassionante problema delle com­
petenze. 

Esaminato con verecondo rispetto i tre 
scheletri tre, le pietre lavorate, le zanne ap­
puntite e compagnia bella, il tutto disposto 
In due stanzette luminose, e fatta la doverosa 
considerazione che nascere trentamila anni 
fa doveva essere una bella fregatura, aspet­
tiamo di essere condotti alla -visita alle grot­
te» compresa, sì capisce, nel prezzo di lire due 
mila sovraimpresso sul biglietto, anch'esso, 
probabilmente, di origine paleolitica, visto 

che in origine portava scritto: 'Lire 500: 
L'incaricato, che si presenta puntualissi­

mo all'orario previsto, ore 16, ci precede (sia­
mo in tutto una ventina) lungo il breve cam­
minatolo che scavalca la ferrovia e conduce 
allegrotte. 'Non dovrei, non è di mia compe­
tenza» dice. 'Perché io non sono una guida — 
spiega. Sono dipedente del ministero ma non 
sono una guida. E poi vedrete, rimarrete de­
lusi. Proprio non capisco perché si ostinino a 
chiamarle grotte. Non sono grotte, sono 
spaccature marine. Ah, .che delusione. Ve­
drete che delusione: 

In effetti, le due grotte aperte al pubblico 
(le altre sono chiuse per scavi; ma gli scavi, 
spiega il nostro amabile amico con gioviale 
rassegnazione, sono tutti sospesi), hanno il 
solo pregio di avere nomi simpatici. Si chia­
mano Florestano e Caviglione. Peccato che, 
se non ci avessero detto che siamo al Balzi 
Rossi e che qui nel Paleolitico era pratica­
mente un brulicare di gente, Florestano e 
Caviglione assomigliano maledettamente a 
due buchi nella roccia. Per giunta due buchi 
vuoti, e anche parecchio brutti. Non che si 
chiedesse di essere divorati da un tiranno­
sauro per puro amor di folclore: ma certo 
che, per una \-isita guidata a due caverne 
preistoriche, qualche cosina di più si poteva 
sperare. Non per le due mila lire, per carità, 
ma per la curiosità scientifica. Prima di di­
ventare scheletri per turisti, questa benedet­
ta gente avrà pur fatto qualcosa. Come vive­
vano? Cosa mangiavano? Di che si vestiva­
no? La guida-non-guida deve intuire la no­
stra perplessità, e fa il possibile, nonostante 
non sia il suo compito statutario, per alle­
viarci la pena del momento. *Qui, vedete, 
proprio qui dove sono io, hanno trovato un 
cadavere: No. non quello di un visitatore 
suicida dopo essere stato a Caviglione e Flo­
restano, come è lecito temere. Si tratta, natu­
ralmente, di un uomo primitivo, uno degli 
scheletri del museo. Potrebbe zanche dirci, la 
nostra guida, che ieri l'altro hanno estratto 
un mammuth, ma le due grotte del Balzi 
Rossi continuano a sembrarci due buchi dai 
quali gli scavi hanno già tolto quel pochissi­
mo che i tre scheletri ci hanno lasciato. 

Ma il nostro uomo fa un altro sforzo, quasi 
un colpo di scena:'Vedete? — ci dice indican­
do una minuscola scalfìtura nella parete, at­
torno alla quale si affolla disperatamente 
l'intero drappello di delusi — vedete, questo è 
un graffito preistorico. A me sembra la cupo­
la di una basilica: 

E a me un Buondì Motta, rimugino giran­
do i tacchi e riavventurandomi sul cammi­
na toio che riporta al museo. C'è anche scritto 
'Attenzione caduta massi, pericoloso sosta­
re*, ci mancherebbe pure questa. Proprio sot­
to i miei piedi passa un treno, sempre aspet­
tando che il progetto di spostare la ferrovia a 
monte, del quale si parla dalla fine del secolo 
scorso, venga messo in pratica. 

Scendendo ancora pochi gradini, si arriva 
ad una microscopica spiaggia di ciotoli bian­
chì, la prima spiaggia italiana arrivando da 
ovest Ombrelloni e sedie a sdraio a paga­
mento, ma accesso alla battìgia libero, come 
previsto dalla legge. Guardando In alto, ver­
so le due grotte nelle quali il manipolo di 
visitatori ancora si sta chiedendo perché ca­
volo ha speso duemila lire, si vede che il livel­
lo del mare, decine di migliaia di anni fa, 
durante i periodi interglaciali arriva molto 
più in alto, almeno 50 metri sopra. Durante 
le glaciazioni, invece, si abbassava fino ad 
allontanarsi dì quattro o cinque chilometri 
dall'attuale litorale. Chissà quante volte I ca­
vernicoli hanno dovuto prendere su ossa e 
sassi e cambiare grotta. 

L'acqua èpulita. In lontananza, verso Ven­
timiglia, si intravvede l'Aurelia che infila la 
sua sempiterna coda di automobili verso l'in­
terminabile teoria di località turistiche che si 
inseguono, senza soluzione di continuila, fi­
no a Genova. Lasciamo i tre scheletri prei­
storici al proprio infelice destino (dopo una 
vita dì stenti, nessuno che sia competente 
della loro umile memoria) e risaliamo In 
macchina, postmodernamente rassegnati al­
la puzza di benzina che ci accompagnerà fino 
adAlassio. 

Craxi respinge le dimissioni 
tenere la situazione affer­
mando che «è inspensablle 
che il presidente del Consi­
glio chiarisca domani in sede 
di replica se la Banca d'Italia 
gode ancora della fiducia del 
governo oppure no-. D'Ono­
frio ritiene che la Banca «sia 
costantemente tenuta al di 
sopra dei giudizi polemici». 
Successivamente una nota 
emessa dal Tesoro anticipa­
va le dimissioni con l'affer­
mazione che «il ministro sta 
valutando con la massima 
serietà e responsabilità la 
portata delle dichiarazioni 
del presidente del Consiglio», 
aggiungeva anche che «Go-
ria ritiene corretto 11 com­
portamento tenuto dalla 
Banca d'Italia durante il 
"venerdì nero" sottolinean­
do invece la necessità che 
debbano essere approfonditi, 

da un lato, 1 rapporti inter­
corsi tra l'Eni e l'Istituto 
Bancario S. Paolo di Torino 
e, dall'altro, 1 meccanismi 
decisionali all'interno sia 
dell'Eni che del S. Paolo». 

Quest'ultima ritorsione ha 
degradato ancor più la linea 
difensiva che Goria ripeteva 
ancora ieri mattina sul «Cor­
riere»: e cioè che il processo 
di svalutazione si era svolto 
In modo corretto per cui 11 
crack della lira andava con­
siderato un modesto inci­
dente. Alle precise domande 
sul perché il mercato non 
venne chiuso prima che il 
dollaro venisse spostato a 
2.200 lire prendendo anche 
misure per evitare che ope­
ratori pubblici vi venissero 
loro stessi Intrappolati, Go­
ria non ha risposto nemme­
no nella nota di ieri. 

La nota del Tesoro deve 
essere apparsa Insufficiente 
anche al Governatore della 
Banca d'Italia che ha quindi 
ufficializzato le dimissioni. 
Non vi è distinzione, infatti, 
fra responsabilità politiche 
— le azioni preparatorie del­
la svalutazione e il decreto di 
chiusura del mercato — e la 
condotta tecnica delle opera­
zioni presso la borsa. In tutta 
la vicenda, del resto, gli 
esponenti della Banca d'Ita­
lia non hanno saputo, o vo­
luto, separarsi dalle respon­
sabilità del Tesoro cui li lega 
una immagine pubblica che 
tende a presentare l due or­
gani come una «coppia» che 
gestisce in mode unitario la 
politica monetaria. 

Tutti questi fatti natural­
mente hanno provocato un 
«forte» movimento di collo­

qui, contatti, riunioni. Gorla 
si è incontrato con Craxi, ci 
sono state telefonate tra il 
presidente del Consiglio e 
autorevoli dirigenti della De, 
non sono mancate dichiara­
zioni degli altri partiti della 
maggioranza. Alla fine in se­
rata una nota ufficiale della 
presidenza del Consiglio. 

Palazzo Chigi afferma che 
«l'on. Craxi ha assicurato al 
ministro Goria la totale as­
senza di circostanze che au­
torizzino il venir meno della 
sua fiducia e ha respinto le 
dimissioni del ministro». Ed 
inoltre: «Il presidente del 
Consiglio ha pregato il mini­
stro del Tesoro di esprimere 
al Governatore della Banca 
d'Italia l'apprezzamento per 
11 lavoro che egli ha svolto e 
sta svolgendo e di invitarlo 
pertanto a continuare nel 

suo ufficio». 
In questi apprezzamenti 

pesa però «l'auspicio che, su 
un episodio che rimane per 
più aspetti inspiegabile, sia 
fatta la massima chiarezza 
possibile, indipendentemen­
te dal fatto che sulla medesi­
ma vicenda la magistratura 
ha ritenuto di aprire una In­
dagine giudiziaria». 

Dopo questo violento 
scontro fare chiarezza non 
può restare più un «auspicio» 
e la chiarezza da fare non 
può limitarsi a quel tanto 
che l partiti di governo riter­
ranno «possibile». Deve esse­
re una chiarezza completa, 
garantita dall'indipendenza 
di chi farà l'indagine: finora 
il governo ha consentito che 
fosse lo stesso Gorla a «inda­
gare» su se stesso. 

Renzo Stefanelli 

«L'Eni non è 
responsabile» 

Sulle dichiarazioni di Craxi, 
l'Eni in serata ha comunicato 
che «fin dal 26 luglio si è decìso 
di affidare ad un'apposita 
commissione di esperti esterni 
all'ente il compito di verifi­
care l'adeguatezza delle proce­
dure in vigore nell'Eni hol­
ding rispetto all'obiettivo del­
la gestione delle operazioni in 
valuta... e che comunque 
eventuali inadeguatezze delle 
procedure decisionali non pos­
sono essere considerate re­
sponsabili di quanto avvenuto 
venerdì 19 sul mercato dei 
cambi in quanto né l'Eni né la 
banca agente hanno respon­
sabilità istituzionali». 

DOMANDA — Perché le 
avances ai socialisti a Bolo­
gna? È l'avvio di una nuova 
linea nei confronti del Psl? 

1MBENI — Noi abbiamo 
detto: se si determina un 
quadro nuovo col Psi che ac­
cetta di entrare in giunta al 
Comune e alla Regione e che 
dice no al pentapartito ovun­
que (e il riferimento era In 
particolare a Parma e Pia­
cenza) e l due partiti dell'E­
milia Romagna contribui­
scono ad avviare nuovi e più 
positivi rapporti a livello na­
zionale, si può aprire 11 di­
scorso sulle massime cariche 
di Comune e Regione. Fa 
parte di questa nostra propo­
sta anche il miglioramento 
dei rapporti con l'opposizio­
ne de. 

DOMANDA — Come giu­
dicate le giunte che sorgono 
qua e là composte da demo­
cristiani e comunisti? Le in­
coraggiate? 

GANGHERI — Per noi 
contano i programmi e gli 
uomini che devono realizzar­
li. I migliori giudici per deci­
dere se esistono queste con-

Conferenza stampa 
Pei sulle giunte 
dizioni sono i nostri compa­
gni del posto. Altri partiti 
hanno ritenuto che l migliori 
giudici fossero Craxi e De 
Mita, con una pretesa di co­
noscenza enciclopedica del 
Paese che noi non riteniamo 
di avere. E con un evidente 
disprezzo per l'autonomia 
locale. 

DOMANDA — Non è un 
po' esasperata la vostra scel­
ta di ricercare intese istitu­
zionali a Napoli? 

ZANGIIERI — A Napoli il 
pentapartito ha 39 seggi su 
80 ed e costretto a rincorrere 
2 transfughi missini trave­
stiti da verdi. È una soluzio­
ne zoppicante e per una città 
come Napoli è anche una 
scelta poco seria. Come 
uscirne? Su alcune questioni 
vitali come la convocazione 
del consiglio (rimasto chiuso 
per 4 mesi nel capoluogo 

campano), le delibere prese 
coi poteri dell'assemblea, le 
nomine e gli appalti, i nostri 
compagni hanno ritenuto di 
porre la questione in termini 
istituzionali e stanno trat­
tando coi partiti della mag­
gioranza. Al pentapartito 
spettano tutte le responsabi­
lità per aver adottato una so­
luzione di governo tanto tra­
ballante. Ma a Napoli è es­
senziale la rinascita di alcu­
ne norme di democrazia, 
senza le quali va a fondo l'in­
tera città. 

DOMANDA — Trovate 
corretto che un partito di 
maggioranza relativa in una 
città sia relegato all'opposi­
zione? 

NATTA — In campo ci so­
no due questioni. Una di in­
dirizzo autonomistico (con i 

tentativi di ritorno al centra­
lismo che noi contrastiamo e 
contrasteremo) e l'altra rela­
tiva al modo come si assicu­
ra la governabilità nel ri­
spetto del principio rappre­
sentativo della democrazia. 
È vero: le maggioranze rela­
tive non sono maggioranze 
assolute. Ma a Bologna sa­
rebbe veramente assurdo se 
il Pel non governasse avendo 
29 seggi su 60. Non so adesso 
dire quali, ma sono necessa­
rie riforme degli attuali mec­
canismi e sistema. L'elezione 
diretta del sindaco può esse­
re presa in considerazione in 
alcune realtà, non in tutte. 
Può esserci un complesso di 
ipotesi differenziate da adat­
tare alle diverse realtà. 

DOMANDA — Perché in 
passato avete osteggiato chi 
avanzava proposte analo­
ghe? 

ZANGIIERI — Non ci con­
vincevano certe motivazioni. 
Ci preoccupava e ci preoccu­
pa la necessità di salvaguar­
dare i partiti minori. Ma qui 
si inserisce un fatto ammini­
strativo nuovo: come garan­

tire vera autonomia e rispet­
to della volontà manifestata 
dagli elettori? Secondo una 
metafora usata recentemen­
te da Amato, Il Comune sa­
rebbe come una società per 
azioni dove, in assenza di un 
pacchetto di maggioranza, si 
afferma il potere del pac­
chetto di controllo. Vale a di­
re che un socio, col 2% delle 
azioni, può controllare l'in­
tera società. Gli effetti di 
questa impostazione, appli­
cata alle giunte locati, li ab­
biamo tutti sotto gli occhi. 
Ecco perché riteniamo di do­
ver avviare una riflessione 
per una accurata revisione 
del sistemi di formazione 
delle rappresentanze. La co­
scienza della proporzionalità 
è forte in noi. Dev'essere pe­
rò rapportata alla correttez­
za di tutti. 

Nel corso della conferenza 
stampa sono intervenuti an­
che Vetere, Quercioli, Ventu­
ra e i segretari regionali del 
Lazio, Giovanni Berlinguer, 
e della Sicilia, Luigi Colajan-
ni. 

Guido Dell'Aquila 

HELSINKI - L'incontro tra la delegazione americana (a sinistra) e quella sovietica 

•franco» per sottolineare che 
sono state discusse anche le 
divergenze e che Shultz ha 
respinto le -lamentele» di 
Scevardnadze per il discorso 
tenuto l'altro ieri alla Fin­
landia Hall. Quanto alle im­
pressioni sull'uomo, la si­
gnora Ridgeway ha usato la 
parola «competente», ma ha 
aggiunto di non aver perce­
pito novità, anzi ha detto di 
aver «sentito soprattutto la 
continuità». 

L'incontro che si è svolto 
nella sede dell'ambasciata 
americana di Helsinki — la 
stessa dove nel '69 si svolsero 
i primi colloqui Salt — è ini­
ziato alle 14 "ed è terminato 
alle 17. Per la prima volta è 
stata usata la traduzione si­
multanea anziché la conse­
cutiva, per cui Si è trattato di 
tre ore piene, equivalenti alle 
sei ore dei colloqui di Vienna 
fra Shultz e Gromiko. 

Atmosfera distesa, toni 
pacati. Ma nessun fatto nuo­
vo, nessuna svolta, nessun 

Le celebrazioni 
di Helsinki 
accordo, perfino nessuna 
proposta, »non era la sede», 
ha spiegato la signora Ri­
dgeway. Insomma dialogo 
ma senza Intese. Nemmeno 
questo incontro di Helsinki 
ha modificato la tendenza 
che caratterizza i rapporti 
Usa-TJrss da ormai sette me­
si, da quando cioè Shultz e 
Gromiko decisero — era 1*8 
gennaio — di riprendere il 
negoziato strategico. Usa e 
Urss evitano di varcare il li­
mite che trasforma critiche 
ed accuse in attacchi aperti 
come dimostrano in modo 
evidente i discorsi che Shultz 
e Scevardnadze hanno pro­
nunciato qui a Helsinki dove 
ogni durezza polemica è sta­
ta accompagnata da una pa­
rallela affermazione di di­

sponibilità. Insomma la ten­
denza negativa che aveva ca­
ratterizzato i primi anni Ot­
tanta — e che aveva toccato 
il culmine nel novembre del 
1983 con l'abbandono sovie­
tico dei negoziati sugli euro­
missili — è stata invertita, 
ma si è sostanzialmente ri­
masti al palo. A Ginevra do­
po quattro mesi e mezzo si è 
ancora fermi alle pregiudi­
ziali. Alla conferenza di 
Stoccolma sulla sicurezza 
europea non si registra al­
cun progresso sebbene tutti i 
partecipanti, a cominciare 
da Usa ed Urss, si dicano 
pronti all'intesa. Ferma, ad­
dirittura immobile è la trat­
tativa di Vienna sulla ridu­
zione delle forze convenzio­
nali in Europa. Sempre a 

Vienna, a metà maggio, 
Shultz e Gromiko hanno di­
scusso per oltre sei ore senza 
fare un solo passo avanti e il 
colloquio di ieri qui a Helsin­
ki, come si è visto, ha avuto 
uno svolgimento analogo. 
Lo stesso accordo per il ver­
tice tra Reagan e Gorbaciov 
(19-20 novembre a Ginevra) 
è stato concordato sulla base 
di una necessità — ugual­
mente avvertita — di cono­
scersi, di parlarsi, di com­
prendersi perfino, di segnare 
insomma un punto fermo, 
ma senza una reale base di 
accordo su temi strategici. 
Un progetto d'accordo non 
c'è ancora nemmeno dopo 
l'incontro di ieri e, come pre­
cisò al momento dell'annun­
cio il portavoce sovietico, è 
stata solo fissata una data e 
una sede. Sarà senz'altro un 
punto alto del dialogo Usa-
Urss, ma se non si sblocca 
qualcosa prima, l'atteso ver­
tice Reagan-Gorbaciov ri­
schia di ridursi alla registra­
zione solenne di accordi mi­
nori in campo consolare, cul­
turale, economico magari, 
ma non in campo strategico. 
Insomma solo sul .program­
ma minimo» di cui ha parla­
to qui Dobrinin. 

Prima di vedtre Shultz. 
Scevardnadze ha avuto una 
fitta serie di incontri. Con il 
ministro francese Dumas ha 
esaminato i dettagli del 
prossimo viaggio di Gorba­
ciov a Parigi (2-5 ottobre). È 
stato il primo incontro della 
giornata ed ha preceduto 
quello con Shultz così come 
il vertice con Mitterrand pre­
cederà quello con Reagan. 
Ha visto il ministro tedesco 
Genscher e, in serata, il mi­
nistro degli Esteri italiano. 

Andreotti è Ieri intervenu­
to anche alla seduta celebra­
tiva del decennale della con­
ferenza sulla sicurezza e la 
cooperazione in Europa dove 
ha sottolineato subito che la 
firma dell'atto di Helsinki ha 
•conferito stabilità al dialo­
go» fra i paesi europei la­
sciando «aperto e praticabi­
le* un canale -anche quando 
le condizioni di crisi nelle re­
lazioni est-ovest avevano de­

terminato il progressivo 
ostruirsi della maggior parte 
dei rimanenti canali dì con­
tatto». 

Un discorso molto sfuma­
to quello di Andreotti nel 
quale i riferimenti sono nu­
merosi, ma ovattati in giri di 
frase in cui — per usare le 
sue stesse parole — non si ci­
ta il «peccatore», e talvolta 
nemmeno il peccato. Rileva 
per esempio che l'atto finale 
di Helsinki impegna a non 
ricorrere all'uso della forza 
nei confronti non solo degli 
stati firmatari, ma anche di 
stati terzi e che quell'impe­
gno non è stato mantenuto 
togliendo credibiità agli «im­
pegni liberamente assunti». 
E tuttavia non solo non dice 
chi ha perpetrato tali viola­
zioni, non dice neppure con­
tro chi: Nicaragua? Afghani­
stan? Entrambi? 

Più avanti ha invitato a 
correggere «ì comportamenti 
che hanno contribuito al de­
terioramento dell'atmosfera 
nei rapporti est-ovest so­
prattutto in materia di ri­
spetto del regime di obblighi 
internazionali vigenti». Invi­
to nel quale, secondo alcuni 
esegeti, sarebbe possibile 
leggere un riferimento alle 
guerre stellari, che rimetto­
no in discussione il trattato 
Abm. 

Il ministro Andreotti ha 
affrontato anche il tema dei 
diritti umani non ignorando 
le violazioni, ma invitando 
ad «essere realisti». «Non ci 
attendiamo — ha detto in­
fatti — di procedere sulla via 
indicata dall'atto finale a 
tappe forzate, ma con pro­
gressive acquisizioni nel ri­
spetto dell'identità di ciascu­
no dei nostri comoagni di 
viaggio». Insomma, molta 
attenzione verso l'Urss, so­
prattutto su un tema così de­
licato, ma anche una chiara 
presa di distanza, la seconda 
in 48 ore, dall'approccio 
americano. Un approccio 
tuttavia che, stando ai fatti 
di oggi, non ha impedito la 
prosecuzione e lo sviluppo 
del dialogo tra Washington e 
Mosca. 

Guido Bimbi 

vest». Tutto perduto, dun­
que. di quello spirito origina­
rio? No, e qui Folena ha ri­
cordato il nascere e l'affer­
marsi di movimenti per la 
pace e contro la fame nel­
l'Europa e nell'Occidente, la 
battaglia di tanti popoli per 
la libertà e l'autonomia da 
vecchi e nuovi colonialismi. 
il nascere e l'affermarsi della 
domanda diffusa che si esca 
dalla logica dei blocchi con­
trapposti. che si pensi di più 
alla vita, all'uomo, alla don­
na, meno agli interessi di 
gruppi ristretti privilegiati. 
Un modo di intendere e di 
combattere per la politica 
che tra i comunisti italiani 
ha avuto, un grande, origi­
nale protagonista. 

•Il compagno Enrico Ber­
linguer — ha detto Pietro 
Folena — che voglio ricorda­
re qui di fronte a giovani di 
tutto il mondo, è stato l'in­
terprete sensibile e aperto di 
queste novità e della necessi­
tà di unire disarmo, nuova 
concezione dello sviluppo 

Polemica tra 
Fgci e sovietici 
economico e sociale, ruolo 
protagonista dei paesi in via 
di sviluppo e soprattutto di 
quelli non allineati. Di Hel­
sinki restano perciò princi­
palmente due cose: Il princi­
pio di integrità territoriale, 
di autodeterminazione della 
sovranità nazionale, di ri­
spetto e di valorizzazione 
delle scelte dell'uomo su tut­
ti i piani, quello individuale 
come quello collettivo». 

E dall'affermazione della 
democrazia e del protagoni­
smo del popoli con valori as­
soluti. Folena è arrivato al 
tema scottante della tratta­
tiva di Ginevra alla quale, ha 
detto, deve poter partecipare 
anche l'Europa, e durante la 
quale t giovani devono do­
mandare a tutti l governi che 

partecipano all'incontro di 
Helsinki che siano compiuti 
atti unilaterali di buona vo­
lontà come quello annuncia­
to due giorni fa da Gorba­
ciov. Ai delegati Folena ha 
proposto di inviare a Helsin­
ki un messaggio e di orga­
nizzare un Incontro tra gio­
vani che portino domande 
concrete in occasione del 
prossimo vertice a Vienna 
tra Reagan e Gorbaciov. Ha 
ricordato anche la necessità 
di eliminare gli ostacoli sulla 
via della conferenza paneu­
ropea dei giovani. 

•La nostra generazione — 
ha concluso — ha più di altre 
In questo secolo ostacoli da 
abbattere. Se non ci riuscire­
mo i rischi per la vita di noi 
tutti e per l'umanità intera 
saranno enormi». Al lungo 

applauso che ha salutato la 
fine dell'intervento è seguito 
un discorso, non previsto, 
non consentito, del presiden­
te sovietico dell'assemblea. 
Questi ha puntigliosamente 
ribadito che quella dell'Urss 
In Afghanistan non è stata 
un'invasione ma il soccorso 
portato a un popolo fratello, 
che l'unica politica di poten­
za è quella che fanno gli Stati 
Uniti d'America, Fischi, pro­
teste, la delegazione belga ha 
abbandonato la sala in segno 
di protesta. Poi Luigi Amo­
dio ha letto la nota italiana 
per «l'arbitraria risposta da­
ta a conclusione dell'inter­
vento del rappresentante ita­
liano. Non risponde a criteri 
di imparzialità e correttezza, 
ad elementari principi di de­
mocrazia a cui una presiden­
za dovrebbe sempre attener­
si, questa scelta. Tale atteg­
giamento ingiustificato ed 
Ingiustificabile non contri­
buisce di certo a costruire 
quel clima di rispetto e di se­
renità in cui dovrebbe svol­

gersi il Festival mondiale 
della gioventù». 

Alla fine della mattinata 
di discussione i delegati ita­
liani sono andati ai club so­
vietico. Una grande festa, 
canti, balli, brindisi e il pane 
e il sale dell'amicizia da divi­
dere. Il festival è fatto anche 
di questo. 

Maria Giovanna Maglie 

®> 
Luglio 1985 

La galleria di 
Fortebraccio 

illustrazioni di 
Sergio Staino 
prefazione di 

Natalia Ginzburg 
I politici di ieri e di 

oggi sotto la penna del 
più celebre e 

corrosivo corsivista 
italiano. 
' Vana' 

Lue 13 500 

Fernaldo Di 
Giammalteo 

La terza età 
del cinema 
Dopo il muto e il 
periodo aureo il 
cinema cambia 

identità: che cosa si 
salverà dal naufragio 

dei generi? 
B ohoteca minima ' 

L»e 5 800 

Donald Tattersfield 

Aspettando 
Halley 

Tutto quello che c'è 
da sapere sulla più 

famosa delle comete e 
i programmi per 

personal computer 
che permettono di 

individuarne la 
posizione da qualsiasi 

punto della Terra. 
' Universale Sdenta e 

tecnica" 
L»e 10000 

Victor Hugo 

Cose viste 
Un affresco della 

Francia ottocentesca 
mirabilmente delineato 

da un geniale 
/omanziere che sa 

trasformarsi in 
mrattista e reporter. 

"Linrversa'e leneraiura" 
Lire 11 000 

Michele Pistillo 

Vita di 
Ruggero 
Grieco 

Attraverso lettere. 
documenti. 

testimonianze inedite. 
gli aspetti meno 
conosciuti della 

personalità di uno dei 
fondatori del Partito 

comunista. 
""Vana * 

Lue 18 000 

Karl Marx 

Forme 
economiche 

precapitalistiche 
Uno scritto essenziale 

per l'esatta 
comprensione della 
concezione marxista 

dell'evoluzione storica. 
"U.-..-versa> «3ee~ 

l *e 8 £00 

Vladimir I. Lenin 

L'estremismo 
malattia 

infantile del 
comunismo 

Strategia e tattica del 
partito comunista. 

~U"<T*'sa'e «se* 
L»e 10 000 
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